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Le telefonate registrate 
air« Appia «hanno tradito 
il neo deputato de Gargano 
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Le vicende del processo Valpreda 


UNA RICHIESTA 
INAMMISSIBILE 


A DETTARE una mossa 
quale quella compiuta 
dal procuratore capo della 
Repubblica di Milano chie¬ 
dendo la rimessione del pro¬ 
cesso a Valpreda ad altra 
■ede da quella, occorre ol¬ 
tre ad un aperto dispregio 
del dettato costituzionale e 
ad una sbrigliata fantasia 
tinta di giallo, anche l'inten¬ 
dimento meditato di conti¬ 
nuare nell’attuazione al di 
là di ogni tollerabile provo¬ 
cazione. una precisa linea 
di ispirazione politica. 

In quanto alla Costituzio¬ 
ne sarà bene ricordare al 
detto magistrato e insegna¬ 
re a tutti gli italiani che il 
luo articolo 25 dice che 
« nessuno può essere distol¬ 
to dal giudice naturale pre¬ 
costituito per legge »; col 
che l’istituto della rimessio¬ 
ne è stato seppellito senza 
residui assieme alla connes¬ 
sa suspicione che da legit¬ 
tima è divenuta illegittima 
sempre e comunque e quin¬ 
di è stata proscritta dal di¬ 
ritto repubblicano. Ci tro¬ 
viamo qui infatti di fronte 
ad una norma prescrittiva 
e non già programmatica, la 
quale d’altronde, inclusa co¬ 
me è non già fra quelle con¬ 
tenute nella parte della Co¬ 
stituzione dedicata all’or¬ 
dinamento dello Stato, 
bensì, significativamente, 
nel Titolo intitolato ai di¬ 
ritti e doveri dei cittadini, 
sancisce e consacra indero¬ 
gabilmente, appunto, un di¬ 
ritto che non c’è colletto di 
ermellino che possa comun¬ 
que permettersi di tangere. 
É’ auspicabile dunque che 
la Corte di Cassazione, la 
quale a suo tempo con la 
sottile distinzione - fra nor¬ 
me programmatiche e nor¬ 
me prescrittive mise il cap¬ 
pio al pieno rapido attuarsi 
della Costituzione e che de¬ 
ve ora decidere sulla richie¬ 
sta del magistrato milanese, 
non osi smentire se stessa, 
ma, riconoscendo il valore 
prescrittivo dell’art. 25, re¬ 
spinga la richiesta audace¬ 
mente inoltratale. 

M a chiarito così sotto 
il profilo giurìdico il 
drastico giudizio che ne ab¬ 
biamo reso, ci è d’obbiigo 
morale e civile spiegare per¬ 
ché dietro alla iniziativa del 
Procuratore capo di Milano 
vediamo una precisa ispira¬ 
zione politica. Il processo 
Valpreda era stato rimesso 
alla Corte d’Assise di Mi¬ 
lano da quella di Roma nel 
marzo scorso. Per ben sei 
mesi dunque gli Uffici di¬ 
rettivi di quella Magistratu¬ 
ra, pure consci deH’importan- 
za estrema del caso.non so¬ 
lo sotto l’aspetto penale ma 
anche politico, per le sue 
evidenti connessioni con la 
situazione generale del pae¬ 
se, non avevano in alcun 
modo pensato di sottrarsi al¬ 
l'assolvimento del compito 
loro spettante, sebbene la si¬ 
tuazione cittadina non fosse 
per nulla diversa dall’odier¬ 
na. 

Quelle sue componenti che 
con fantasioso pennello il 
Procuratore capò tratteggia 
nel suo quadro di comodo 
hanno infatti dietro di sè, 
nel loro nocciolo verifico, 
lunga storia. Così il movi¬ 
mento studentesco, i gruppi 
extra parlamentari, la defe¬ 
nestrazione di Pìnelli, le 
morti dei dimostranti nelle 
repressioni su strada, le ma¬ 
nifestazioni pubbliche in oc¬ 
casione del primo e del se¬ 
condo anniversario della 
strage del 12 dicembre; l’as¬ 
sassinio di Calabresi, il pro¬ 
cedimento dell’Ufficio di I- 
struzione di Padova contro 
Preda e Ventura, le avven¬ 
ture letali al tritolo di Fel¬ 
trinelli, le scoperte sulla pi¬ 
sta rossa c sulla pista nera, 
ecc. ecc. Ininterrotta e vasta 
fu sempre l’infonnazione re¬ 
lativa di tutta quanta la 
stampa italiana e straniera, 
e numerosi in Parlamento 
da i^rte di tutti i gruppi i 
passi compiuti verso il go¬ 
verno sotto specie di inter¬ 
pellanze e interrogazioni; e 
appassionato e teso l’interes- 
ae popolare al susseguirsi 
degli episodi di cui veniva 
intcssendosi ogni giorno la 
vicenda mai conclusa. Ma 
nessuno dei titolari degli Uf¬ 
fici giudiziari milane.si ave¬ 
va mai pensato di trame mo¬ 
tivo dì allarmi e di timori 
per il buon andamento del 
tempre incombente processo 
pubblico. 

Bisognava che morisse il 
Procuratore generale Bian 
chi d’Espinosa. che l’Awo- 


VALPREDA 

Dure critiche contro la 
iniziativa del Procura- 
tore De Pappo 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ GievadI 14 sellambr* 1972 / L 90 

Fermenti nella DC cilena 
contro la minaccia di destra 
e la violenza fascista 
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calo generale Pontrelll, che 
ne ereditò ad interim l’uffi¬ 
cio, andasse in ferie; che il 
suo Sostituto Oresti partis¬ 
se perché, prima che 11 nuo¬ 
vo € facente funzione » Vol¬ 
terra assumesse servizio il 
1. settembre, il Procuratore 
capo De Peppo infilandosi 
rapido e furtivo nella fessu¬ 
ra da tempo apertasi, riu¬ 
scisse a cavar fuori dalla sua 
manica la carta a sorpresa 
della rimessione. E ciò men¬ 
tre anche l’altro Magistrato 
dirigente, il Presidente della 
Corte d’Appello Trimarchi 
cui spettava provvedere al¬ 
le varie incombenze per la 
celebrazione del proce.sso, e 
11 Presidente della Corte di 
Assise erano in ferie. 

Ora poiché è inammissi¬ 
bile che un atto tanto grave 
possa essere rimesso alla di¬ 
screzionalità dì un solo Ma¬ 
gistrato, il quale non sta poi 
neanche al sommo della ge¬ 
rarchia giudiziaria locale, bi¬ 
sogna pensare o che tutti i 
Magistrati sopra elencati sia¬ 
no stati interpellati dal De 
Peppo, il che non risulta, 
e gli abbiano manifestato un 
consenso, del che manca 
ogni segno; o che il De Pep¬ 
po li abbia premeditatamen¬ 
te giocati sfruttando la di¬ 
sponibilità incontrollata di 
decisione nella quale si ven¬ 
ne a trovare per la banale 
coincidenza di tanti movi¬ 
menti gerarchico-burocratici 
che egli sapeva dovevano ve¬ 
rificarsi. 

E 9 QUESTA seconda l’ipo¬ 
tesi che più corrispon¬ 
de alla personalità e al pas¬ 
sato del nostro Magistrato 
il quale sin dai primi gior¬ 
ni della strage del 12 di¬ 
cembre si era condotto cosi 
da tenere lontano da Mila- 
, no il conseguente procedi¬ 
mento penale agevolando 
alla Procura di Roma l’avo¬ 
cazione relativa. Ma ciò po¬ 
teva allora . anche ^ essergli 
dettato da un personale 
amore di quiete o dal desi¬ 
derio di sfuggire a respon¬ 
sabilità che egli avvertiva 
superiori alla propria misu¬ 
ra di uomo. Con l’atto odier¬ 
no, che pure' è consentaneo 
a tali precedenti, egli deve 
però avere mirato ad altro 
scopo, tanto più in quanto 
l’ha compiuto alla vigilia 
del proprio pensionamento. 
E lo scopo non può essere 
altro che un nuovo differi¬ 
mento della celebrazione 
del processo secondo una li¬ 
nea tattica che risponde alle 
volontà di parti polìtiche 
che da tre anni, dall’interno 
e dall’esterno, intorbidano e 
frastornano il corso della vi¬ 
cenda Valpreda. 

Per raggiungere Io scopo 
prefissosi il Procuratore Ca¬ 
po della Repubblica Enrico 
De Peppo ha offerto persino 
in olocausto la sua nomea 
di uomo intelligente, avve¬ 
duto e bene informato. In¬ 
fatti tale non può essere da 
nessuno ritenuto chi, come 
lui, creda o faccia finta di 
credere che l’atmosfera vi¬ 
brante di appassionata par¬ 
tecipazione civile, morale e 
politica che circonderà il 
pubblico dibattimento sulla 
strage del 12 dicembre sia 
destinata ad essere cosa 
esclusiva della città di Mi¬ 
lano. Enrico De Peppo vive 
evidentemente sepolto nel 
più ammuffito municipali¬ 
smo e non si è dunque ac¬ 
corto di come si sia espan¬ 
so il respiro della vita po¬ 
polare e democratica della 
nostra Repubblica rompen¬ 
do e spazzando via tutti i 
diaframmi e i compartimen¬ 
ti stagno che. anche dopo la 
liquidazione dei quindici sta- 
terelli preunificazione, ave¬ 
vano continuato a tenere 
suddivisa e polverizzata la 
Nazione e la popolazione ita¬ 
liana secondo voleva la sal¬ 
vaguardia e la perpetuazione 
del sistema dominante di 
privilegi creditan o di nuo¬ 
vo arraffo. E così egli si è 
forse illuso che vi sia al¬ 
meno ancora qualche ango¬ 
lo o distretto nel pae.se nel 
quale, lontano da ogni cla¬ 
more e partecipazione pub¬ 
blica. spicciatamente si pos¬ 
sa .sul ca.so Valpreda giudi¬ 
care e mandare- In realtà .se 
una tale as.surda e inverosì¬ 
mile po.ssihìiità si fo.s.se an¬ 
cora data sino a ieri. oggi, 
grazie proprio al .^uo atto 
temerario. e.s.sa è definitiva¬ 
mente tramontata la.sciando- 
glì comunnue a conforto la 
certezza che anche il .suo 
nome. Enrico De Peppo. dal¬ 
l’uno all’altro estremo della 
penisola nonché in ogni ì.so- 
la e isoletta dei mari cir¬ 
convicini. « rioetiito ade.sso 
ed echeggia per ammonire 
i detentori di niialsiasi posi¬ 
zione di potere che le loro 
astuzie. le loro trame e 1 
loro arbitri sono forse age¬ 
volati dal potere il quale 
però non può più garantir¬ 
ne il pieno succe.sso. 

Umberto Terracini 


CONTRO I LICENZIAMENTI E IL CAROVITA SI LEVA LA PROTESTA POPOLARE 


Catione e intere città in lotta 
per un nuovo sviuppo economico 

Nuovi gravi attacchi del padronato all’occupazione e ai diritti sindacali -1 sindacati dei metalmeccanici denunciano 
le pesanti responsabilità del governo - Migliaia di lavoratori e cooperatori manifestano a Modena - Oggi si fermano 
Forlì e Lecco - Si prepara lo sciopero generale a Torino - Mobilitazione dei contadini per la legge sull’affitto agrario 


L'attacco del padronato all'occupazione, al diritti sindacali 
ed al salarlo, la politica antipopolare del governo hanno ri¬ 
sposte sempre più forti e decise da parte delle masse popo¬ 
lari. Nelle fabbriche, nelle campagne, nelle città la. lotta per 
i contratti, un nuovo sviluppo economico, le riforme, l'azione 
contro il carovita si va rafforzando investendo grandi cate- 
_ gorie e intere popolazioni. 

Ieri a Modena hanno mani¬ 
festato migliaia di lavoratori 
/‘AlTAàlirrmwA ^ cooperatori contro l’au- 

vAL IANI55EI IA mento dei prezzi. Aiia manife¬ 

stazione promossa dalla Fede¬ 
razione delle (Cooperative han- 
• • . no aderito le organizzazioni 

provinciali della Cgil, Cisl. Uil. 
le Aeii puci, l'Alleanza con- 
j 11 o* tadini, la Confesercenti. le or- 

GHllR IIÌSLIIR ganizzazlonl degli artigiani, 11 

uuAiu attua.au PCI.llPSl.legluntedelCo- 

mune e dell’amministrazione 
dinOaCU provinciale. Si è trattato di 

un ampio schieramento di tor¬ 
ci #limaa'é'Taa deciso a contrastare la po¬ 
ol litica del governo che ha già 

provocato gravissimi danni 
• IL SINDACO di Caltanìs- per l’economia nazionale, dan 
sella, Raimondo Collodoro, al tenore di vita 

si è dimesso dalla carica — delle masse popolari. Non so¬ 
li 21 maggio scorso - per 11- governo Andreotti-Mala- 

more della mafia dell'edili- godi, dopo le sj^rate demaga 

TSa /-ha u siche e pubblicitarie in merl- 

Hi morti incipmt Ti «noVfi ^ Bll’azione che sarebbe stata 

^Ut u ^.f* intrapresa per fermare la con- 

ascesa del prezzi, an- 
clamorose e gravissime ri- cora non ha messo niente in 

ve azioni falle da lui stesso cantiere né tanto meno ha 

nel corso dell ultima sedu- dato prova di volontà politica 

®«'"“"ale di Intervenire. 

della città siciliana. E’ questa politica der go¬ 
ti Collodoro ha anni(nciato verno, la sua linea antipopo- 

di avere sporto denuncia al- lare, che autorizza 11 padro- 

. la Procura della Repubblica. nato a mettere 'ih piedi gra- 

Questo episodio confemia la vissime provocaziord. ad 

giustezza della - denuncia a laccare il diritto (li sciopero 

suo tempo avanzata dal co- come è avvenuto al E^etrol- 

munisti nei confronti di que- chimico Montedlson di Ferra¬ 
ste dimissioni, che erano ap- ra. Martedì 180.000 lavoratori 

parse subito quanto meno mi- sono scesi in sciopero blocctm- 

sterìose ed avevano provo- do tutti i settori Montedlson 
calo una lunga paralisi del- per respingere 1 piani di ari¬ 
la vita deiramministrazione. 
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Minaccia di crolli al Foro Romano 

sto, a partire da sabato a a tempo indeterminato, la chiusura del Foro Romano e del Pa¬ 
latino che minacciano di crollare in seguito al violento nubifragio che si è abbattuto nei giorni 
srarsi sulla^ capitale. Numerosi sono I resti archeologici gravemente - compromessi. Qualche 
giamo di ritardo — a quanto si è appreso — potrebbe causare la distruzione di alcune delle 
più importanti testimonianze dell'antica Roma. Anche il Colosseo, da cui alcuni giorni fa è 
crollato un capitello di una lesena, sembra sia stato seriamente danneggiato A PAGINA 8 


Nuove provocazioni dell’aviazione di Dayan contro i Pae si vicini ^ 

SCONTRO NEL CIELO DELLA SIRIA 

Crescente bellicismo a Tel Aviv 

Damasco annuncia rabbattimento di un aereo israeliano - Squadriglia israeliana fino nei pressi di Beirut - Una H i r hiar ji yj ffni* 
del segretario del PC libanese • Aiuti sovietici ai palestinesi -1 servizi segreti di Golda Meir tentarono per 2 volte di rapire Arafat 


Per il voto al Consiglio di sicurezza 


Attocco degli USA a Francia e Inghilterra 

L'appoggio alla risoluzione contro l'aggressione israeliana con* 
siderato «un oltraggio» dal Dipartimento di Stato americano 


WASHINGTON, 13 
Il voto della Gran Bretagna 
e della Francia a favore del¬ 
la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza che condannava la 
aggressione israeliana - al Li¬ 
bano e alla Siria, ha provoca¬ 
to una reazione eccezional 
mente rabbiosa a Washington. 
Alti funzionari del diparti¬ 
mento di Stato hanno affer¬ 
mato che il voto dato dal 
delegati francese e inglese 
rappresenta « un oltraggio ». 


La risoluzione, come si ricor¬ 
derà. non è passata per il 
avete» opposte dal delegato 
americano Bush. Un alte espo 
nenie del Dipartimento di Sta¬ 
te — riferisce l'agenzia AP — 
ha dette da pa^ sua: «E* 
state un atte incosciente da 
parte degli alleaU europei iqr 
poggiare quella riaoluzione ». 

Questa reazione, si fa no¬ 
tare. è analoga a quella di 
Tei Aviv e si inserisce in una 
manovra di pressioni che gli 


USA e Israele stanno com¬ 
piendo su Londra e Parigi. E’ 
state annunciate che domatti¬ 
na rambasciatore israeliano a 
Londra si recherà dal mini¬ 
stro degli esteri inglese Dou 
glas-Home per ottenere spie 
gazioni sulla sua dichiarazio 
ne se<x}ndo cui l'Egitto non 
sarebbe coinvolte nelPattenta 
te di Monaco e sull’appoggio 
inglese alia risoluzione del 
Consìglio di sicurezza. 


DAMASCO. 13 

Una formazione di aerei israe 
lianl penetrata nei cielo siriano 
nella regione del monte Her- 
mon, è stata affrontata dai 
caccia e dalia contraerea del¬ 
la Sìria: im aereo di Tel 
Aviv è state colpite ed è 
precipitate nella zona di Ba- 
nias nel Golan (regione si¬ 
riana occupata dagli israelia¬ 
ni). Le notizie sullo scontro 
aereo sono state fomite da un 
portavoce ufficiale a Dama¬ 
sti). La perdita dell’aereo ^e- 
ne negata da Tel Aviv. 

n sorvolo di territorio siria¬ 
no Tx>n è stata la tela Im 
presa odierna dell'aviazione 
Israeliana Quattro aerei di 
Tel Aviv, infatti, sono pena 
tratl nel cielo dei Libano sor¬ 
volando a velocità supersorJ 
ca la zona di Marjayoim che 
era stata robiettivo di una 
delle più spietate azioni di 
venerdì scorso. I ripetuti 
« bang » hanno provocate og¬ 
gi il panico della popolato¬ 


ne che ha abbandonate in 
fuga le case, ritenendo che 
fosse in corso un nuovo 
bombardamento israeliano. 
Uno degli aerei che hanno 
partecipato alla incursione è 
passate nelle vicinanze di 
Beirut. 

Queste susseguirsi di pro¬ 
vocazioni aeree, che sfociano 
anche, come sabato scorso e 
(x»me oggi, in duelli o in ve¬ 
re battaglie, rientrano chia¬ 
ramente nella strategia Israe¬ 
liana enunciata dal Premier 
israeliano al parlamento: por¬ 
tare nuovamente la crisi me¬ 
diorientale sull’orlo dell’abis¬ 
so. a coste di precipitarvi 
dentro. 

- La gravità della situazione 
in seguite alla aggressione a- 
perta dei giorni scorsi e alla 
persistente minaccia israelia¬ 
na è stata esposta ieri al par¬ 
lamento di Beirut dai primo 
ministro libanese Saeb Sa- 
fSegue in ultima pagina) 


RIVELAZIONI DURANTE L’INDAGINE PARLAMENTARE 

Gravi operazioni all’ombra del «piano» chimico 

La parte del leone per i Gontrìbuti pubblici l’ha fatta la SirRumianca - Pieno fallimento della politica degli incentivi • Quanto 
sono costate al contribuente italiano le decisioni del Cipe • Le proposte dei parlamentari comunisti per lo sviloppo del settore 


L'avvìo, ieri mattina, a 
Montecitorio, delia indagine 
conoscitiva sulla industria 
chimica nazionale, condotta 
da un Comitato delie Commis 
sioni Bilancio e Industria del 
la Camera, ha fomite, sin 
dalie prime battute, diversi 
elementi a conforto della va¬ 
lidità della iniziativa parla¬ 
mentare sempre sollecitata 
e sostenuta dal PCI. 

In primo luogo è emerso 
che. a far fa parte del leone 


nelle concessioni e nel contri¬ 
buti e incentivi pubblici, è sta¬ 
te ed è il gruppo monopolisti¬ 
co della SIR-Rumiancà di 
Rovelli che dagli organi del¬ 
lo State ha ottenute quasi 
quanto l'ENI e la Montedlson 
messi assieme; che un piano 
globale e settoriale delia chi¬ 
mica, di fatto, non esiste; che 
è fallito la poUUca delle in¬ 
centivazioni anche per quan¬ 
te riguarda il settore chimico 
nei Mezzogiorno; che, pu^ 


troppo, si intende continuare 
limgo una strada contraston 
te con gli interessi generali 
del paese. Sono pareri che si 
desumono dalle dichiarazioni 
rese al Comitato dai dottor 
Ruffolo < segretario generale 
della programmazione e dal 
dottor Landriscina direttore 
dell’ufflcio del ministero Bi¬ 
lancio .per Tattuazlcne della 
programmazione. 

Gli alti funzionari statoli 
hanno fatto un «coro a due 


voci »: il primo ha compiuto 
una analisi delle ragioni con¬ 
giunturali e strutturali della 
crisi del settore, fornendo, tra 
l’altro, dati sulla produzione 
(aumento dei 53 per cento 
nel 1971 e 9.7 in questi mesi 
dei 1972). 

Le notizie più nuove le ha 
date Landriscina che ha an¬ 
zitutto informato il Comitato 
sulle cifre di attuazione del 
a piano» chimico in relazio¬ 
ne al cosiddetti a pareri di 


conformità » dati nel periodo 
1968-1972 (primo semestrei 
dal Comitato per la program 
mazione economica. Si tratto 
dei pareri che il CIPE dà sui 
plani degli InvesUmentl delle 
imprese industriali, pareri in 
base ai quali lo State può con¬ 
cedere contributi a fondo per- 

o. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


Comunicato della Direzione de! PCI 

Un grande 
movimento per 
abbattere il 
centro-destra 


■PIUE MESI di vita del gover- 
^ no Andreotti - Malagodl 
hanno confermato il suo ca¬ 
rattere totalmente negativo e 
la validità del giudizio dato 
dai comunisti al momento del¬ 
la sua nascita. 

La pretesa « concretezza », 
alia quale Andreotti si è più 
volte appellato, si è tradotta 
sempre in atti antipopolari o 
demagogici o avventurosi — 
minimi di pensioni, prezzi e 
calmiere, TV a colori, ordine 
pubblico — che sotto nessun 
profilo hanno affrontato 1 
gravi probleihi ih cui il pae¬ 
se oggi si dibatte, ma che an¬ 
zi, li hanno aggravati ed esa¬ 
sperati. Alla scelta conserva¬ 
trice si sono accompagnate in 
ogni momento Inettitudine e 
improvvisazione facilona nel¬ 
la stessa gestione ordinaria 
della cosa pubblica, della atti¬ 
vità economica, della ammi¬ 
nistrazione dello stato. Nel cli¬ 
ma portato dall’attuale gover¬ 
no, ulteriori attacchi sono sta¬ 
ti portati alla legalità repub¬ 
blicana, alle condizioni di vi¬ 
ta e ai diritti democratici dei 
lavoratori e del cittadini. 

Contro un slmile governo l’op¬ 
posizione deve continuare ad 
essere dura, intransigente, siste¬ 
matica: la caduto del centro- 
destra è urgente per determina¬ 
re una inversione di tendenza 
nell’interesse delle masse popo¬ 
lari e del paese tutto. Tale in¬ 
versione non dipende da al¬ 
chimie di vertice ma dallo 
sviluppo di un grande movi¬ 
mento politico e di massa in 
tutto il paese. Non è con im 
ritorno a formule screditate 
e fallimentari che si risolvono 
i problemi. Ciò che occorre è 
una linea caratterizzata da in¬ 
dirizzi nuovi, che tengano an¬ 
che conto delle questioni sul¬ 
le quali è fallita l’esperienza 
di centro-sinistra, da tm di¬ 
verso metodo di governare e 
da un rapporto di fiducia con 
le masse lavoratrici e popola¬ 
ri e con le loro organizzazioni. 

La lotta dei lavoratori e dei 
comimisti deve fin da oggi es¬ 
sere diretta a imporre, attra¬ 
verso rivendicazioni e obietti¬ 
vi concreti di riforma, una 
iMattaforma politica caratte¬ 
rizzata da scelte radicalmente 
diverse da quelle che t’at¬ 
tuale gruppo dirigente della 
DC va portondo avanti con la 
linea della centralità, la quale 
ha portato alla costituzione 
del governo Andreotti-Malago- 
di e ne consente la soprav¬ 
vivenza. pur nel disagio, nelle 
polemiche e nelle contraddi¬ 
zioni che si manifestano al¬ 
l’interno della maggioranza 
governativa e dello stesso par¬ 
tito democristiano. 

La Direzione del E*CI indi¬ 
ca come temi centrali della 
lotto politica di massa che va 
sviluppato nel paese, alia qua¬ 
le occorre chiamare, insieme 
alla classe operaia e ai suoi 
tradizionali alleati, le nuove 
forze sociali tradite e (x>lpite 
dalia politica dei governo, i 
temi delia libertà e della de¬ 
mocrazìa, dello sviluppo eco¬ 
nomico e della scuola e quel¬ 
li della politica estera, sui (pia¬ 
li ha già sollecitato la mobi¬ 
litazione dei lavoratori. 

II tema della libertà e delia 
democrazia deii’e impegnare 
alia vigilanza di massa, all’ini¬ 
ziativa politica e unitaria, al¬ 
l’azione democratica decisa e 
risoluta contro le trame nere 
e le provocazioni neofasciste. 
Non può più essere tollerato 
l’inerzia da parte dei pubbli¬ 
ci poteri di fronte a piani 
eversivi palesemente collega¬ 
ti a centrali reazionarie e stra¬ 
niere. L’azione per la difesa e 
lo sviluppo della democrazia 
deve altresì investire il gran¬ 
de tema della riforma dello 
Stato, che passa oggi per una 
piena assunzione da parte del¬ 
le R^onl dei poteri e delle 
responsabilità che a esse com¬ 
petono. 

n terreno della politlt» eco¬ 
nomica e delle riforme è quel¬ 
lo dove si riflettono in modo 
più acuto e grave le difficoltà, 
1 disàgi e la crisi che trava¬ 
glia il paese e dove maggior¬ 


mente si rivela l'incapacità 
organica del governo Andreot¬ 
ti ad affrontare positivamente 
i problemi del Paese. 

La Direzione del PCI, nel 
confermare gli obiettivi di lot¬ 
ta indicati nella sua risolu¬ 
zione del 1. luglio, richiama 
l’attenzione dei comunisti e 
dei lavoratori sulla pericolo¬ 
sità delloperazione tentata 
dal governo Andreottl-Malago- 
di di contrapporre una vel¬ 
leitaria lotta al carovita (tra¬ 
dottasi poi nella proposta de¬ 
magogica dei calmieri, con 
danno dei commercianti e 
senza alcun vantaggio per 1 
consumatori) alla lotta per 
migliori condizioni di vita de¬ 
gli operai, dei contadini, dei 
lavoratori tutti. L’aumento 
dei prezzi, dovuto, oltre che 
ad una serie di vincoli inter¬ 
nazionali a cui soggiace il 
paese, aH’enorme peso della 
speculazione e delle rendite 
parassitarle, è in primo luo¬ 
go la manifestazione e la con¬ 
ferma che l’attuale meccani¬ 
smo economico italiano non 
funziona più e che esso va 
dimque modificato. C’è piena 
continuità tra lotte per l’oc- 
cupa^one, per la rinascita del 
Mezzogiorno, per il migliora¬ 
mento dei salari, per il rin¬ 
novamento profondo delie 
strutture agricole, per 1 gran¬ 
di consumi sociali e la lotta 
contro 11 carovita e per la 
difesa del potere d’acquisto 
dei lavoratori: non si può lot¬ 
tare contro gli alti prezzi sen¬ 
za una scelta precisa a favo¬ 
re degli operai e dei contadi¬ 
ni, condizione insostituibile di 
una qualificata ripresa pro¬ 
duttiva. Questa scelta assu¬ 
me oggi tm precìso significato 
alla vigilia delle grandi lotte 
sindacali unitarie per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro. 

La scuola è uno dei più ur¬ 
genti appimtaroenti ai quali 
sono chiamate non solo le 
grandi masse giovanili e gli 
insegnanti ma tutta la gran¬ 
de massa del popolo lavora¬ 
tore e delle famiglie, per il 
diritto allo studio e la rifor¬ 
ma dell'istruzione di base, 
secondaria, universitaria. La 
lotto per la riforma della 
scuola rai^resenta per il mo¬ 
vimento operaio e dem(x:rati- 
co una leva essenziale della 
azione per l’emancipazione dei 
lavoratori, per un diverso 
sviluppo sociale ed eetmomieu, 
per l’avanzata delia democra¬ 
zìa nel nostro paese. 

Su tutti questi temi la Di¬ 
rezione del PCI afferma che 
è necessario un confronto con 
le altre forze politiche de- 
mocratiche e innanzitutto 
con il PSL Ma è soprattutto 
necessaria Torganizzazione di 
un grande movimento politi¬ 
co di massa nelle fabbriche, 
nelle campagne, nelle scuole 
che sappia mobilitare e inte¬ 
ressare tutti i lavoratori, i 
giovani e gli studenti, le mas¬ 
se femminili, e che veda nel 
nostro partito Tanimatore di 
iniziative unitarie, di mani¬ 
festazioni di massa, di lotte 
democratiche per la loro for¬ 
ma, costruttive per 1 loro 
obiettivi, possenti per la loro 
dimensione. E* questo la coti- 
dizione fondamentale per far 
uscire il paese dal centroHle- 
stia, rovesciare il processo in 
corso e muovere nella direzio¬ 
ne positiva di una alternativa 
dem(N;ratica. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
Roma, 13 settembre 1972. 
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Nelle riunioni di Commissione richieste dal PCI 



j pi’Bni, SCUOm e W a colorì gj preparano le iniziative 

da domani dibattati alla Camera di solidarietà col Vietnam 


Oltre alla riunione del Consiglio nazionale de, rinviato anche il congresso del Partito ~ Un discorso di Man¬ 
cini: « Lavorare per soluzioni governative che escludano ì liberali » ~ Il dibattito nel PSI 


Domani 11 governo, per la 
prima volta dopo la pausa 
estiva delle Camere, dovrà ri¬ 
spondere in sede parlamenta¬ 
re delle proprie posizioni su 
una serie di questioni emerse 
con particolare forza dalle po¬ 
lemiche delle ultime settima¬ 
ne e dal concreto svolgersi 
della vita del Paese. Con le 
riunioni delle commissioni par¬ 
lamentari dell'Agri coltura e 
deirindustrla (che discuteran¬ 
no di prezzi), delle Telecomu¬ 
nicazioni (TV a colori) e del¬ 
la Pubblica Istruzione — riu¬ 
nioni che avvengono per ini¬ 
ziativa del deputati comuni¬ 
sti —, riprende, in pratica, la 
attività di Montecitorio. E ri¬ 
prende. appunto, su questioni 
che sgorgano dalla medesima 
esperienza del primi mesi di 
vlt.a del governo Andreottl- 
M ilagodi 

I primi scontri parlamenta¬ 
ri si terranno in una corn'ce 
dominata dalle incertezze esi¬ 
stenti in casa democristiana 
E’ stata confermata ieri la 
decisione di massima di rinvio 
di circa un mese, e cioè a ot¬ 
tobre inoltrato, della riunio 
ne del Consiglio nazionale del¬ 
la DC destinato a preparare 
il pro.ssimo congresso del par¬ 
tito (spostato anch'esso, co 
me è OVVIO. dalTinverno alla 
primavera) And reotti, co¬ 
munque. cerca di sfruttare le 
rinnovate conferme pubbliche, 
da parte di Forlanl. dell’appog¬ 
gio della nc al governo di 
centro destra, per tentare di 


stabilizzare ie sceite di destra 
compiute e per far mettere 
radici al proprio gabinetto. 

In questo, egli è aiutato dal 
settori più chiusi del dorotel- 
smo e della destra de tradi¬ 
zionale. E’ di ieri una dichia¬ 
razione del capo gruppo del se¬ 
natori de. Spagnoli!, il quale 
si è scagliato contro quanti 
attaccano, a in modo indiscri¬ 
minato e confusionnrin » l'at¬ 
tuale governo e ha proclamato 
al tempo stesso « l’assoluta 
mancanza di alternative e di 
prospettive realistiche ». 

In favore della causa del 
centro-destra si è espresso 
anche l'on. La Malfa, con una 
intervista a Panorama. Egli ha 
detto che l'attuale governo è 
nato « per fare uscire il Pae¬ 
se da una grave crisi », ed 
ha aggiunto che i repubblicani 
lo valutano « esclusivamente 
dalla sua capacità di ricostru¬ 
zione ». La linea lamalfanlana 
resta ancorata a due vecchi 
idoli: quello di una «ferrea» 
politica dei redditi e quello 
della proposta del pentaparti¬ 
to. il governo a cinque dal 
PSI al PLI (ida presenza dei 
liberali al governo potrebbe 
dare tranquillità a certi ceti, 
quella dei socialisti ad altri n). 
La Malfa ritiene, però, che 
nulla cambierà aH’lnterno del 
PSI. dato che anche nel caso 
di spaccatura congressuale del¬ 
le forze socialiste si giunge¬ 
rebbe alla paralisi di quel par¬ 
tito: « Se i socialisti — osser¬ 
va La Malfa — dovessero fi¬ 


nire per andare al governo con 
una maggioranza esigua e una 
minoranza forte, non avremmo 
risolto un bel nulla » (e allo¬ 
ra non resta altro, per il FRI. 
che entrare nel gabinetto An- 
dreotti-MalagodP) Malfa 
ha poi attaccato Moro, ha a- 
vuto qualche critica per Fan- 
fanl («gli vengono imputati 
giochi di potere ») e si è schle- 


prestigio nè credibilità te con 
le quali, senza volere, si asse¬ 
conda questa opera di logora¬ 
mento e di svalutazione del 
PSI che è un dato permanente 
del disegno del settori più ar¬ 
retrati del nostro Paese ». 

Mancini ha concluso affer¬ 
mando che sono necessari, og¬ 
gi e non domani, « fatti nuovi 
che blocchino il processo in 


L’organizzazione della manifestazione allo Stadio Flaminio affidata in gran parte alle donne comu¬ 
niste - Verranno portate testimonianze dalle operaie di Torino, dalle contadine di Melissa, dalie stu¬ 
dentesse e dalle Intellettuali romane • In corso la raccolta di materiale per le compagne vietnamite 


rato In tutto e per tutto con corso ». « Noi riteniamo però 


Silenzio del governo 

Kostas Plevris: 
non smentita la 
presenza in Italia 

l'agente dei colonnelli avrebbe incontrato 
in un appartamento di Milano un gruppo 
di spie - Collegamenti con esponenti fascisti 


Il governo non ha ritenuto 
di- dover intervenire per da¬ 
re risposte rassicuranti circa 
gli inquietanti interrogativi 
suscitati dalla presenza in Ita 
Ila di Kostas Plcvns. capo del 
movimento nazista greco « 4 
agosto » e responsabile del 
« settore italiano » del KYP 
(il servizio segreto dei colon¬ 
nelli di Atene). 

Secondo ì'Avanti! di starna- 


Sussulti 

inquisitori 


Una senutrtee deinucrisliana 
ha proposto la creazione di 
una Luinmisstune parlamenta 
re di inchiesta sul a allagare 
del fenumeno de' maltusiume 
neliamUUu della slanipa e 
dello spetiuculuu. Delta cast, 
la proposta ha quasi l aria 
di essere lecita giucche assai 
utile sarebbe accertare quali 
stano le cause sociali che provo 
cono l'accentuarsi del fenomeno 
« pornografia » e. soprattutto, 
quali siano i gruppi finanzia¬ 
ri che 'spesso in forme indi¬ 
rette sostengono e diffondono 
stampa e cinema r pornogra- 
Jico >. Si potrebbero fare sco¬ 
perte certamente utili e sor 
prendenti 

ruttai in. dietro it veto del 
rioriitismo SI scopre subito 
che la sostanza della propo 
sta e un altra certamente as 
sui pili Q’aie del «dilagare 
della pornugialia » che after 
ma di loler combattere La 
sena Irne si dice infatti al 
tarmala dalla « crisi della cen 
suro cmemalograiica », chie 
de una lulela a preventiva » 
sullo sioTTj/Kj. spettacoli e ogni 
dira mativeslazione, esprime 
aperto disprezzo contro chi 
chiede la ime di ogni cen 
suro nel nome dello libertà 
di espressione, non esita per¬ 
fino ad attaccare la magi¬ 
stratura il CUI intervento — 
malgrado spesso abbia fallo 
registrare clamorosi casi di 
illiberale censuro — viene con 
stderalo come « una vera e 
propria presa in giro della 
tìignila e della serietà della 
legge » La stessa no^ma co 
stituziunale che impone di n 
muovere ogni ostacolo dt or 
dine sociale che impedisca il 
pieno sriluppo della persona 
lità viene piegata alla cau 
sa dt questo rigurgito di In¬ 
quisizione. fingendo di igno¬ 
rare quali siano i veri « osta 
coll» ri privilegi di classe) 
CUI la Costituzione si rife 
Tisre 

Lo proposta m effelti. sre 
la subito la sua cera natura 
un soprassalto dell’antica e 
mai sopita anima reazionaria 
CUI danno rashdio anche quei 
margini di hherify di espres 
sione che il paese f' riuscilo 
a conqitislarsi in questi an 
ni. anche a prezzo di durts 
stme lotte Per attaccare que. 
sla libertà ogni scuso è sta 
tn buono nel passato ogni 
scusa à buona oggi Un lem 
po. come si ricorderò friso 
gnavo • lavare i panni spor 
chi tn famigìin ». adesso oc 
corre sconfiggere lì • malco 
slume » Varinno le lormii 
lozioni ed i pretesti lobiet 
tino re.sla tdenhen Anche gue 
sta in'Z’atirn della senninrf 
eie é coìiiìtnnuc un iriil’n li 
j'CO del chnw creato dal 
gtfeerno Andreotti-Malagodi. 


ne. questo personaggio — che 
sarebbe stato nei giorni scor¬ 
si anche a Perugia — ha avu¬ 
to a Milano una serie di con¬ 
tatti con agenti del K'SfP nel 
nostro paese. I colloqui si sa¬ 
rebbero svolti in un appar¬ 
tamento di via Francesco De 
Santis: « Nelle stanze di que¬ 
sta abitazione — afferma lo 
Avanti! — Plevris ha avuto 
lunghi e dettagliati colloqui 
con due agenti del KYP che 
lavorano in Lombardia. Kri- 
stos Fapaiannis e Stammatis 
Vlachopulos. e con Ioannis 
Ghorgakakls e Baslllos Trlon- 
tafjlu (che agiscono a Par¬ 
ma). Andrea Tzamuras e 
Theodoros Karambetsos (che 
agiscono a Pavia). 

« Sotto l'edificio dove si è 
svolto questo Incontro di spie 
greche è stata notata un’auto 
con targa francese. L’auto ri¬ 
sulta appartenere al movi¬ 
mento "Occident” (una del¬ 
le organizzazioni estremiste di 
destra francesi fra le più de¬ 
cise e specializzate nel com¬ 
piere provocazioni fasciste). 

«Avrebbe accompagnato Ple¬ 
vris un notissimo membro di 
” Ordine nuovo ’’ romano 
(ma solidamente radicato a 
Milano e Torino), il cui no¬ 
me compare nelle cronache 
giudiziarie della pista nera 
con frequenza travolgente. Lo 
stesso personaggio, implicato 
nei campi paramilitari del 
TO. avrebbe subito dopo pre¬ 
so un treno per Roma. 

« Quanto a Plevris. il suo 
programma di viaggio non è 
ancora noto: si sa che un au¬ 
torevole membro del "4 ago¬ 
sto ” è atteso a Montesilvano, 
nei eressi di Pescara, dove si 
svolge una specie di "sum¬ 
mit ” del neofascismo 


Forlanl (« mi pare distaccato 
e disinteressato»). Del socia¬ 
listi egli ama soltanto Glolit- 
ti, ma anche lui ha il torto 
di avere capito 1 problemi 
solo « in ritardo ». 

C3on una lettera alle fede¬ 
razioni provinciali del PSDI, 
il segretario del Partito, Or¬ 
landi, afferma che non si 
può «considerare superata la 
situazione di necessità, che 
resta alla base — egli asseri¬ 
sce — della nostra partecipa¬ 
zione al governo ». Secondo 
un altro dirigente socialdemo¬ 
cratico, il prof. Orsello, inve¬ 
ce. occorre considerare il 
« tre più uno » di Andreotti 
« un opaco periodo di transi¬ 
zione », per preparare « una 
maggioranza più rispondente 
alle attese di una società in 
trasformazione ». 

Il ministro dell'Interno, Ru¬ 
mor. parlando alle scuole di 
P.S.. ha fatto ieri alcuni ri¬ 
ferimenti a recenti polemi¬ 
che sulle questioni dell’ordine 
, pubblico. Ha detto che nel 
' campo delia criminalità vi 
è stato in Italia un certo mi¬ 
glioramento. Ha aggiunto, 
quindi, che « sarebbe aber¬ 
rante pensare che l'ordine e 
la pace civile siano meglio 
garantiti facendo violenza alle 
libertà costituzionali, soppri¬ 
mendo i diritti dei cittadini 
e quindi di fatto lo stato di 
diritto»: ha detto che è una 
« leggenda » quella di « uno 
Stato indifferente e assente », 
e Infine ha affermato che sarà 
colpito chi fa uso delia vio¬ 
lenza, « chiunque cerchi dt 
creare incertezza e sfiducia 
nell'opinione pubblica, chiun¬ 
que violi la legge e la Costi¬ 
tuzione, chiunque attenti ai 
valori della Repubblica nata 
dalla Resistenza ». Il ministro 
dellTnterno, tuttavia, ha man¬ 
cato di fare una diretta mes¬ 
sa a punto nel confronti de¬ 
gli incitatori allo squadrismo 
fascista, dimenticando che 
proprio nei giorni scorsi 1 
- dirigenti del MSI hanno rei¬ 
terato i loro frenetici appelli 
all’« autodifesa » 

NFL PSI 

iii-L rji lq stesso segretario 
del PSI. Mancini, ha concluso 
feri 1 lavori deirassemblea na¬ 
zionale dei dirigenti socialisti 
che si richiamano alle sue 
posizioni. Sulle questioni po¬ 
litiche generali, Mancini ha 
insistito sul fatto che non si 
può pretendere di andare a 
un eventuale accordo gover¬ 
nativo con un PSI umiliato. 
Egli ha nb.idito il riferimento 
a a soluzioni di governo che 
non debbono necessariamente 
includere i socialisti, ma deb¬ 
bono invece necessariamente 
escludere l liberali» (in altre 
parole, viene confermata la 
disponibilità socialista nei 
confronti di un monocolore 
de o di un « ministero di a^ 
tesa » Quanto al partito. Man¬ 
cini ha detto che egli vuole 
un a congresso unitario a, e 
non vuole nè incoraggia « rot¬ 
ture e lacerazioni ». Ha avuto, 
quindi, parole di apprezza¬ 
mento per quel settori della 
vecchia maggioranza sociali¬ 
sta che al momento dello 
« sbandamento post elettorale » 
hanno «energicamente difeso 
una linea politica certamente 
non improvvisata nè avventa 
rosa che tutti insieme — ha 
detto Mancini —, con scarse 
eccezioni, abbiamo costruito e 
portato avanti dal '69 in poi » 
Non taciuta, comunque, è la 
critica ad altri settori del Par 
tito. Mancini ha sottolineato 
che occorre mettere il PSI al 
riparo » dal pericolo purtrop¬ 
po ricorrente, di esporlo a 
bruschi cambiamenti di rotta 
e a virate improvvise dalle 
quali il PSI non guadagna nè 


— ha soggiunto — che su que¬ 
ste questioni il partito può of¬ 
frire soluzioni giuste e ade¬ 
guate alla gravità della situa- 


Positivo giudizio 
dei medici sulle 
condizioni di salute 
del compagno longo 

Il compagno Luigi Longo, 
che si trova a Barvica, nei 
pressi dt Mosca, in convale¬ 
scenza dopo il malessere avu¬ 
to a Vladimir qualche setti¬ 
mana fa, è stato oggi visitato 
dal professori Michele Bufa¬ 
no e Paride Stefanini. 

I due medici hanno avuto 
uno scambio di opinioni con 
1 sanitari sovietici e con il 
compagno prof. Mario Spallo¬ 
ne. E’ stato espresso un giu¬ 
dizio positivo sulle condizioni 
del degente il quale ha anco¬ 
ra bisogno di un periodo di 
cura e di riposo. 


zione nella misura in cui si 
rende consapevole che quello 
che è avvenuto e sta avve¬ 
nendo in Italia non dipende, 
come da qualche parte si so¬ 
stiene, dalle intemperanze 
socialiste o dai nostri massi¬ 
malismi verbali, ma al con¬ 
trarlo dalle asprezze della si¬ 
tuazione, dalla controffensiva 
padronale, da un disegno di 
carattere conservatore che 
nella DC ha avuto purtroppo 
nell'ultimo anno il suo punto 
di appoggio». 

L'on. Manca, che insieme a 
Bertoldi e a Menchlnelll è il 
firmatario della « tesi-sintesi » 
presentata in concorrenza con 
quella dt De Martino, ha po¬ 
lemizzato con un recente ar¬ 
ticolo di Gioilttl. Sostenere le 
posizioni dell’ex ministro del 
Bilancio, secondo Manca, ((si¬ 
gnifica proporre il ribaltamen¬ 
to della linea politica che la 
grande maggioranza del par¬ 
tilo ha elaborato e portato 
avanti dal ‘68 ad oggi ». Pare 
una netta distinzione tra pro¬ 
blema degli schieramenti po¬ 
litici e contenuti programma¬ 
tici « significa operare una 
mistificazione e predisporsi 
a una collaborazione subalter¬ 
na, al di là delle affermazioni 
verbali»: e per di più in un 
momento in cui la DC chiede 
al PSI ((di accorrere,a salva¬ 
re a fianco di Malagodi e di 
Bignardi o, nel migliore dei 
casi, in alternanza ad essi, 
l'equilibrio politico moderato». 

e. f. 



La lotta antimperialista sarà al centro di numerose manifestazioni del Festival nazionale, a cominciare dalla giornata di 
apertura. Fra le altre iniziative, parlicolermente atteso è lo spettacolo del balletto dell'Unione vietnamiti di Parigi. NEL¬ 
LA FOTO: un momento dell'esibizione dei giovani vietnamiti durante il recente Festival di Bologna 


Gravissima iniziativa del procuratore generale di Firenze, Calamari 

La Giunta di Pontedera denunciata 
perché sostenne gli operai in lotta 

Sindaco, vicesindaco e due assessori invitati a nominarsi un difensore • Con una delibera del¬ 
l’ottobre ’71, approvata dal Consiglio comunale e dalla Commissione di controllo, furono stan¬ 
ziate 300 mila lire per I dipendenti della fonderia «La Rotta» dopo la serrata padronale 


Le donne italiane rinnove¬ 
ranno la loro solidarietà e con¬ 
fermeranno il loro impegno di 
lotta per la pace, la libertà e 
l’indipendenza del Vietnam 
con una grande manifestazio¬ 
ne che si svolgerà nel corso 
del Festival nazionale del¬ 
l’Unità, allo Stadio Flaminio. 

Alla manifestazione saranno 
presenti delegazioni di conta¬ 
dine calabresi, di studentesse 
romane, di operaie del Nord, 
tra cui compagne delia Fiat 
Mirafiori. Cosa ci ha dato il 
Vietnam: questo il filo ispira¬ 
tore delle testimonianze che 
verranno portate dalle dele¬ 
gate che assieme alle altre mi¬ 
gliaia di donne italiane affol¬ 
leranno lo Stadio Flaminio. 

Che cosa ha dato il Vietnam 
alle donne italiane? Una pre¬ 
sa di coscienza, un esempio ed 
uno stimolo alla lotta; la con¬ 
ferma di una verità che le 
donne italiane hanno scoperto 
durante la Resistenza: la libe- 


Per Succisione di Mariano Lupo 

A Parma confermati gli ordini 
di cattura per i sei fascisti 


' razione di un popolo passa 
ual nostro corrispondentfc anche attraverso la moblllta- 
Di-iMrnipr» 0 DA .o zione generosa, appassionata. 


Dal nostro corrispondente 

PARMA, 13 

Il giudice istruttore doti 
Angelettl. incaricato dell’in 
chiesta formale per la prodi¬ 
toria uccisione di Mariano 
Lupo, ha confermato tutti ah 
ordini di cattura 

Il magistrato h.a Iniziato og 
gl l’esame del fascicolo tra 
smessogli dal sostituto prò 
curatore della Repubblica 
doti Laguardia. accogliendo 
quindi, la richiesta di proce 
dere contro 1 sei fascisti arre 
stati in seguito alla tragica 
agares-sione Le accuse sono 
di omicidio volontario pet 
Edgardo Bonazzi. dichiaralo 
si l’autore del mortale accol 
tellamento; di concorso in 
omicidio per Andrea Ringoz 
zi. Luigi Saporito e Pierluigi 
Ferrari; di tentata violenza 
per Ettore Croci e Antonio 
Tomaselli 

Sulla .serie di gravi provo 
cazioni fasciste a Parma, i 
compagni Arrigo Boldrìni. En 
zo Saldassi e Decimo Martelli 


hanno presentato al ministri 
degli Interni e di Grazia e 
Giustizia una interrogazione 
« I parlamentari comunisti 
chiedono perché delle molte 
denunce presentate, solo po 
che hanno avuto seguilo 
creando cosi l’iinpressione di 
una non ammissibile tolleran 
za nel confronti delle male 
fatte dei fascisti Chiedono a 
entrambi I ministri — prò 
segue rinlerrogazione — se 
sono a conoscenza che nei 
numero dei 20 agosto scorso, 
il settimanale di estrema de 
stra, "Il Borghese", in una 
rubrica intitolata "Soccorso 
tricolore", dava notizia di ave 
re assegnato lire 200 mila d: 
premio alia federazione del 
MSI di Parma per "aiutare' 
diversi giovani iscritti, fra i 
quali si annoverano anche al 
Clini Ira i maggiori imputali 
deil'assassinio » 

I nostri deputati, chiedono 
inoltre se il governo «è a co 
noscenza che il questore di 
Parma, poche ore dopo il de 
litio del 2.7 agosto, dichiarava 


alla stampa che il fatto costi¬ 
tuiva il "tragico finale di una 
lunga serie di minacce, vio 
lenze e aggressioni fra volga¬ 
ri delinquenti”, e che "quel¬ 
lo politico è solo un pretesto 
per masclierare un regolamen 
to di conti"; e che in un do 
cumento responsabilmente ap 
provato all’unanimità da tut¬ 
te le forze antifasciste dell’ar 
co costituzionale (dai libera 
li ai comunisti) il 26 agosto 
scorso, è denunciato con estre 
ma chiarezza il movente po 
litico dei delitto ». I nostri 
compagni, infine, ritengono 
che la conclusione cruenta 
della serie di avvenimenti ci 
tati. « sia da porsi in relazio 
ne con l’invito allo scontro 
fìsico rivolto a Firenze da 
Giorgio Almirante agli iscrit¬ 
ti e ai simpatizzanti dei MSI » 
e, giiidirano « urgente aprire 
una inchiesta sull'operato de 
gii uffici della questura di 
Parma, prendendo i conse 
^enziall provvedimenti, fra 
i quali la sostituzione dei 
questore ». 


Dichiarazioni di uno degli esperti balistici sulla morte di Feltrinelli 

I periti escludono un secondo morto 
nello scoppio al traliccio di Segratc 

Sì insiste nella tesi di una manovra « erronea » che avrebbe causato l’esplosione - Un settima¬ 
nale milanese parla di un agguato teso all’editore e di un testimone che sarebbe rimasto ferito 


Dalla nostra redazione 

.MILANO 13. 

II giudice De Vincenzo che 
conduce l'istruttoria sulla mor¬ 
te di Peilrineil; ha auiorizza 
to Slamane uno de: peni; no 
minati dal mag.stralo sulle 
ej>piosi()n: di Segnate e di Gag 
giano, ing Teoneslo C^err: a 
smentire una notizia diffusa 
ieri da un giornale milanese 
del pomer.ggio sulle conclu 
sioni della perizia stessa Se 
condo tale notizia, sotto U 
traliccio di Segrate sarebbe 
morta un'altra persona L’in 
gegnei Cern ha Invece so 
stanzialmente confermato le 
indiscrezioni da noi pubbli 
cale 

Secondo i periti, gii atr 
tentai ; furono necessaria 
mente opera di più persone 
:n quanto una sola avrebbe 
dovuto affrontare un lavoro 
improbo IjO scoppio di 55e 
grate sarebbe avvenuto a se 
gu.ip d un brusco movimen 
lo compiuto da PtMr.ndli g-a 
issato sul traliccio; movimen¬ 


to che. premendo uno spinot 
to sull'unico oro.ogio non iso 
Iato deil'ordigno avrebbe chiù 
.so li circuito elettrico I peri 
ti hanno esaminalo anche la 
ipote.si di uno scoppio da ter 
ra: questo avrebbe dovuto es 
«^re volontariamente provoca 
to da un'altra i>ersona pre 
sente 

Senoncne laie ipoiesi é sta 
fa esc'iu.s.! dai penti per 1 se 
guent: motivi dato che la 
lunghezza de. filo non supe 
rava i cinque metri, la per 
sona a terra avrebbe dovuto 
trovarsi in quel ragg o. e in 
tal caso sarebbe rimasta a 
sua volta vittima dello scop 
pio qualunque fosse la sua 
posizione, in n distesa 

sui terreno Solo a 7 metri, 
avrebbe avuto una sicurezza 
relativa, in quanto anche a 
quella distanza una scheggia 
avrebbe potuto raggiungerla 
Secondo i peni:, quind:. i'al 
tentato ai danni di Feltrinel 
li sarebbe stato impossibile 
anche perchè .sull'orologio non 
isolato è stata rinvenuta una 


traccia che dimostrerebbe ap 
punto la pressione del.o spi 
notio che determinò La ch.u 
sura de! c.rcuito Qj nd: — 
sempre secondo la per.zia - 
nessun morto airinfuun dei 
led.iore Val la pena di ricor 
dare che il responso de:ia pe 
nzia ematologica m proposi 
to non è derisivo: alcune mar 
ch:e di sangue infatti appar 
terrebbero allo .stesso gruppo 
di F'eitnneili, che però è un 
gruppo abbastanza comune. 
^ altre non sarebbero iden 
tificabill 

L'ing Cerri na comunque 
indirettamente confermato la 
inesperienza di chi confezio 
nò e manipolò l’ordigno pie 
no d; difetti e privo dt qual 
siasi congegno dt sicurezza, 
inesperienza dimostrata ancor 
più clamorosamente dal con 
gegno di Gagglano che non sa 
rebbe stato in grado di (un 
zionare. 

Senonché. come scrivevamo 
ieri, questo smentirebbe le di 
chiarazion! fatte all'epoca da 
carabinieri ed artificieri, se¬ 


condo I quali l’ordigno di 
Gaggiano pur avendo le sies 
se carallensljche di quello d; 
Segrate. doveva essere stato 
messo :n opera da altre per 
sone ben piu esperte 

ClOmunque luUe queste ri 
siiUanze hanno un significa 
lo relativo fino a quando non 
potranno e-S.sere confrontate 
ed nlearaiv ton gli alln eie 
menti di fatto raccolti dal 
l’istruttoria 

• • • 

MILANO. 13 

Si chiamerebbe Fausto «sa¬ 
rebbe nascosto U secondo uo 
mo del caso PeltrineUi Que 
ste le conclusioni - attinte 
non si sa a quale fonte — di 
un servizio che apparirà nel 
numero di domani del setti 
manale ABC. Secondo il roto 
calco milanese ■ Peitrinelll a- 
veva un appuntamento a Se 
grate intorno alle 22. non sot¬ 
to il traliccio, con un perso¬ 
naggio non Italiano che egli 
non conosceva ». Il segno di 
riconoscimento doveva essere 


la «seconda metà di quei bi¬ 
glietto da mille lire che fu 
trovato addosso a! corpo stra 
ziaio dell’editore» 

Pellnnell: sempre secondo 
■a ricostruzione che fa ABC di 
quella - tragica notte, all’ap- 
puntamento avrebbe trovato 
una squadra in agguato («chi 
erano? non erano nè avversa 
n poiiiici nè uomini che ave¬ 
vano tradito l'amicizia di Fel¬ 
trinelli. Per essere più chiari 
- d:ce ABC - non erano tep¬ 
pisti fascisti e non erano per 
sone appartenenti ai giro del¬ 
l'editore ») 

Fausto — quindi, secondo 
ABC - sarebbe stato colpito 
da un (xilpo di pistola e si 
sarebbe salvato solo perchè 
ritenuto morto. Sarebbe quin¬ 
di stato soccorso dal suoi 
amici e trasportato in Svizze¬ 
ra. Il settimanale milanese, 
conclude la ricostruzione del- 
i’esplosione di Segrate. soste 
nendo che Feltrinelli «è sta¬ 
to ucciso da una centrale di 
spionaggio straniera». 


TONTEDERA, 13 

Un procedimento penale è 
stato aperto dal Tribunale di 
Pisa (giudice istruttore dr. 
Paolo Funaioli), nei confronti 
del sindaco di Pontedera Gia¬ 
como Maccheroni, del vice 
sindaco Mario Marianelli e 
degli assessori Orlano Sampie- 
ri e Mauro Pistoiesi. Nella 
notifica, giunta stamani ai 
destinatari, essi vengono invi¬ 
tati a nominarsi un difensore. 

L’inziativa — viene precisa¬ 
to nella stessa notifica — è 
partita dal procuratóre genera¬ 
le delia Ckirte d’Appeilo di Fi¬ 
renze. dr. (Alamari, non nuo¬ 
vo ad imprese di questo ge¬ 
nere. Gli amministratori co¬ 
munali di Pontedera sono ac¬ 
cusati di avere « in concorso 
fra loro, nelle rispettive quali¬ 
tà di sindaco e assessori, con 
deliberazione in data 2 otto¬ 
bre 1971 della Giunta comuna¬ 
le di Pontedera e con l’emis¬ 
sione di un mandato in data 
7 dicembre 1971. di lire 300 
mila, distratto — precisa la 
notifica dei tribunale di Pisa 
— la somma appartenente al 
(^mune di Pontedera a pro¬ 
fitto delle organizzazioni sin¬ 
dacali della CISL, l^n, e 
UIL per la costituzione di un 
fondo di solidarietà a favore 
delle maestranze della fon 
deria Ceccanti di La Rotta, 
che avevano una vertenza sin¬ 
dacale con l’impresa datrice 
dì lavoro ». 

(^esto il testo della notifi 
ca del Tribunale dì Pisa. Ma 
veniamo ai fatti che hanno 
T suggerito » al solerte dr. Ca¬ 
lamari la gravissima iniziati¬ 
va Nell’autunno dello scorso 
anno i proprietari deila cita¬ 
ta fonderia di Rotta, di 
fronte alle richieste salariali 
avanzate dal lavoratori e dai 
loro sindacati, decisero di at¬ 
tuare la «serrata» deila fab¬ 
brica. Da qui la risposta de¬ 
gli operai che si videro co¬ 
stretti a presidiare la fonde¬ 
ria. 

La lotta durò a lungo e per 
sostenerla i sindacati, con 
l’alaggio di tutte le forze 
'politici le democratiche e de¬ 
gli enti locali, costituirono 
un fondo di solidarietà cui 
aderirono cittadini, enti e as¬ 
sociazioni delia zona. Di fron¬ 
te a questo moto popolare di 
solidarietà. la amministra¬ 
zione comunale non poteva 
restare estranea Cosi, il 2 ot¬ 
tobre. la Giunta comunale — 
confortata anche dai soste¬ 
gno preventivo dei capigrup¬ 
po consiliari — deliberò un 
contributo di .300 mila lire, 
che ottenne l’approvazkme del 
Consiglio comunale e deila 
Commissione di controllo. 

infine il mandato di eroga¬ 
zione che fu emesso il 7 di¬ 
cembre, dopo cioè che la de¬ 
liberazione aveva ottenuto le 
necessarie approvazioni di 
legge. 

L'iniziativa dei dr. Calama¬ 
ri ha suscitato viva Impres¬ 
sione. Della questione è sta¬ 
to immediatamente investito 
il Consiglio comunale 

i. f. 


Indispensabile, delle masse 
femminili e proprio nello spì¬ 
rito di questa coscienza, le 
donne italiane confermeranno 
il 30 settembre il loro impe¬ 
gno di lotta per la libertà e la 
indipendenza del popoli vìeb 
namiti. 

Le comuniste romane stan¬ 
no preparando la manifesta¬ 
zione alio Stadio Flaminio con 
una mobilitazione capillare 
nei quartieri e nelle zone do¬ 
ve hanno diffuso migliaia di 
copie della cartolina-appello 
da spedire al presidente del 
Consiglio perché il governo 
italiano condanni la politica 
Usa in Vietnam ed in Indo¬ 
cina. chieda l’immediata ces¬ 
sazione dei bombardamenti, ri¬ 
conosca la Repubblica popo¬ 
lare vietnamita. 

Nei quartieri e nelle zone 
le donne comuniste stanno an¬ 
che continuando la raccolta 
del materiale che sarà conse¬ 
gnato alle compagne vietna¬ 
mite nel corso della manife¬ 
stazione del 30 settembre: ma¬ 
tasse di lana e di cotone, stof¬ 
fe di tela, di nylon, da zanza¬ 
riera, nei colori che impone 
la dura necessità di mimetiz¬ 
zarsi per sfuggire ai mitraglia- 
menti e cioè grigio, verde 
spento, marrone, nero, bianco. 
La raccolta di questo mate¬ 
riale sta avvenendo anche In 
altre parti d’Italia, come in 
Emilia, a Livorno, a Taréinto. 
e costituisce oltre che un aiu¬ 
to per il popolo vietnamita an¬ 
che un importante momento 
di sensibilizzazione e informa¬ 
zione delia opinione pubblica 
sugli ultimi gravissimi svilup¬ 
pi assunti dalla guerra nei Vietr 
nam. contribuendo ad esten¬ 
dere il fronte di lotta contro 
la brutale aggressione Usa. 


Alla grande manifestazione 
di solidarietà saranno presen¬ 
ti le delegazioni del Laos, del¬ 
la Cambogia e del Vietnam del 
Sud. Essa sarà aperta dalla 
compagna Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro della Re,slstenza. 
alla quale faranno seguito le 
testimonianze delle operaie del¬ 
la Fiat, delle contadine di Me¬ 
lissa, delle studentesse e delle 
intellettuali romane. Seguiran¬ 
no canti di lotta interpretati 
da Anna Identici mentre gli 
attori Valerla Moriconl e Gian 
Maria Voiontè leggeranno poe¬ 
sie di Ho Chi Min. La serata 
sarà conclusa dallo spettacolo 
del Balletto nazionale vicina 
mila che rappresenterà, tra 
l’altro, danze del folklore del 
le varie regioni e minoranze 
etniche vietnamite 


Dirigenti 
del PCUS 
in vacanza 
in Italia 


E* giunto ieri a Roma un 
gruppo di dirigenti del PCU.S 
che trascorreranno un perio¬ 
do di riposo in Italia con le 
loro consorti. I compagni so¬ 
vietici hanno avuto un incon¬ 
tro con il compagno Agostino 
Novella, membro dell’ufficio 
politico, e con compagni del 
Comitato Centrale 
Il gruppo dei dirigenti sovie 
tiei è composto dai compagni: 
Viktor Lomakin -(membro del 
CC del PCUS. primo segretario 
del Comitato territoriale Pri- 
morski); Vladimir Lomonossov 
(membro del CC del PCUS. se¬ 
gretario del PC dell’Uzbeki¬ 
stan); Alber Ciurkin (membro 
supplente del CC del PCUS. 
segretario del PC della Geor¬ 
gia); Voldemar Lem (membro 
supplente del CC del PCUS. 
ministro dell’Industria alimen¬ 
tare dell'URSS); Zoia Tuma 
nova (primo vice responsabile 
della sezione culturale del CC 
del PCUS); Victor Gavrilov 
(collaboratore della segreteria 
del PCUS); Olimp Ciukanov 
(vice responsabile di sezione 
del CC del PCUS); Vassili 
Borissenkov (segretario del 
Comitato regionale del PCUS 
di Mosca); Nicolai àlosiovez 
(responsabile di settore delia 
sezione esteri del CC del 
PCUS); Ivan Kulakov (diret¬ 
tore di una casa di riposo in 
Crimea); Nadejda Kirienko 
(direttrice di una casa di ri¬ 
poso di Soci); Leonid Popov 
(collaboratore del CC del 
PCUS) 


In occasione del FestivoI nazionale 

La diffusione del 24 
oltre le 800 mila copie 

Rilevanti impegni delle Federazioni: 60 mila a 
Bologna, 30 mila a Reggio Emilia, 20 mila a Ll- 
vomo, 6500 a Temi, 6000 ad Ancona • 100 ab¬ 
bonamenti a « Rinascita » al Festival bolognese 


1 comitati provinciali Amici 
deli'Uni/à e le sezioni di stam¬ 
pa e propaganda di tutte le 
Federazioni dei rci sono al 
lavoro per garantire il più 
chiaro successo alla diffusio¬ 
ne straordinaria AeWUnità di 
domenica 24 settembre in ono¬ 
re del Festival nazionale. Oli 
obiettivi sono alquanto eleva¬ 
ti ma si delinea ugualmente 
un loro superamento: si può 
già essere certi di arrivare al 
di sopra delle 800 mila copie. 
Le prime notizie dalie federa¬ 
zioni testimoniano di un im¬ 
pegno che è lo stesso dell» 
campagna elettorale CiosI I 
compagni di Bologna (che du¬ 
rante il loro festival provin¬ 
ciale hanno raccolto circa lOi) 
nuovi abbonamenti a «Rina¬ 


scita » grazie ad una mobili¬ 
tazione particolare dei mem¬ 
bri del Comitato federale) fa¬ 
ranno tutto il possibile per 
superare le 60 mila copie, Reg¬ 
gio Emilia è impegnata per 
30 mila copie. Torino è certa 
di andare ben oltre le 25 mila. 
Temi ci assicura di arrivare 
airoblettivo delle 6500. mentre 
da Ancona si ha la certezza di 
almeno 6 mila copie. Sicilia e 
Sardegna sono impegnate ad 
andare oltre ie 12 mila copie. 

La Federazione di Livorno 
garantisce il superamento del¬ 
ie 20 mila copie. Un grosso ri¬ 
sultato ovviamente ci si 
tende (e non ihancherà) dal 
compagni di Roma, ospiti del 
Festival nazionale e dalle altre 
federazioni del l4irto 


t 













r Unità / giovedì 14 settembre 1972 


PAG.3/commenti e attualitcì 


Il problema del sottosviluppo 
nell'analisi di un economista francese 

LO SCAMBIO 
INEGUALE 

Arghiri Emmanuel rispolvera la teoria della 
« integrazione operaia » per approdare ad una 
proposta socialdemocratica: una politica dei 
redditi su scala internazionale 


Il libro di Arghiri Em¬ 
manuel, « Lo scambio ine¬ 
guale », — ora tradotto in 
italiano dalla Casa Editrice 
Einaudi — ha suscitato, tan¬ 
to nel nostro paese che in 
Francia, un dibattito teori¬ 
co di vaste proporzioni. E’ 
stato questo il risultato del 
modo « provocatorio », an¬ 
che se in realtà non ecces¬ 
sivamente originale, con cui 
Il problema dei paesi sotto- 
sviluppati è stato impostato 
e risolto, sulla falsariga del¬ 
le polemiche che, da anni, 
si agitano aH’interno del mo¬ 
vimento operaio internazio¬ 
nale, e che l’autore estre¬ 
mizza fino a negare, alle ra¬ 
dici, per il proletario occi¬ 
dentale, definitivamente tra¬ 
sformatosi in « "aristocrazia 
operaia”, sottoprodotto del- 
rimperialismo * (p. .21(1), 

ogni residua potenzialità ri¬ 
voluzionaria. 

Alla base di questo pro¬ 
cesso storico è il fenomeno 
deir« integrazione capitali¬ 
sta », realizzatasi grazie al 
costante aumento del reddi¬ 
to nazionale dei paesi svi¬ 
luppati, ottenuto attraverso 
la permanente sottrazione 
ai « paesi proletari » di par¬ 
te del valore prodotto. Il 
meccanismo, che opera que¬ 
sti trasferimenti, è quello 
dello « scambio ineguale », 
determinato dal rapporto tra 
i relativi prezzi di esporta¬ 
zione. I primi tendono co¬ 
stantemente a crescere, i se¬ 
condi a flettere. Ne deriva 
che, dallo scambio, i paesi 
sottosviluppati subiscono uno 
svantaggio crescente, essen¬ 
do costretti ad aumentare il 
flusso fisico dì esportazione, 
per acquistare lo stesso 
quantitativo di beni indu¬ 
striali prodotti dai paesi 
sviluppati e necessari al pro¬ 
prio sviluppo economico. 

Al fine di spiegare il fe¬ 
nomeno, l’autore rovescia la 
nota posizione di Ricardo sui 
« costi comparati » (la divi¬ 
sione internazionale del la¬ 
voro conviene a tutti i pae¬ 
si che partecipano allo scam¬ 
bio) negandone l’assunto 
teorico ed individuando le 
motivazioni strutturali del 
sottosviluppo proprio nelle 
caratteristiche tecniche del¬ 
la specializzazione produtti¬ 
va. Quest’ultima, inevitabil¬ 
mente, riproduce il mecca¬ 
nismo dello < scambio ine¬ 
guale », interagendo, in mo¬ 
do immediato, su due feno¬ 
meni specifici: la perfetta 
mobilità del capitale a cui 
si contrappone il relativo 
immobilismo del fattore la¬ 
voro. Ne deriva che il prez¬ 
zo di produzione, essendo 
pari al montante del saggio 
medio del profitto, conside¬ 
rato dall’autore costante, sui 
livelli salariali corrisposti, 
risulterà, in definitiva, de¬ 
terminato dall’ altezza di 
questi ultimi. 

Sulla base di questo mec¬ 
canismo, in verità abbastan¬ 
za elementare, Emmanuel 
giunge ad individuare un 
vero e proprio rapporto di 
sfruttamento tra i « paesi 
proletari > e i paesi svilup¬ 
pati, sfruttamento indotto, 
in ultima istanza, dalla lot¬ 
ta dei lavoratori dei paesi 
industrializzati, in difesa dei 
propri livelli salariali e dal 
cui successo deriva l’incre¬ 
mento dei prezzi di esporta¬ 
zione e, quindi, l’accentua- 
lione della dinamica dello 
« scambio ineguale ». 

Diciamo subito di non po¬ 
ter condividere questa im¬ 
postazione, direttamente rap¬ 
portabile ad un’interpreta¬ 
zione di Marx difficilmente 
accettabile. Alla base del 
tentativo di Emmanuel non 
è, infatti, l’analisi dei < rap¬ 
porti di produzione », che 
caratterizzano l’intera situa¬ 
zione di classe, nazionale ed 
intemazionale, ma il rifiuto 
delle fondamentali categorie 
teoriche del marxismo. La 
stessa < legge del valore-la¬ 
voro », il perno centrale del¬ 
la teorìa dello sfruttamento, 
viene relegata, dall'antore, 
nel limbo delle < condizioni 
della produzione mercantile 
precapitalista * (p. 30), il 
che Io porta a considerare 
esclusivamente la tematica 
dei « prezzi di produzione », 
esposta da Marx nel terzo 
libro del Capitale, ed, in tal 
modo, a rompere la fonda- 
mentale unità teorica, che 
lega i diversi passi dell’o¬ 
pera. 

Grazie a questa rottura, 
consumata fin dalle prime 
pagine, tutta la successiva 
analisi sì risolve in una trat¬ 
tazione che si allontana sem¬ 
pre più dal marxismo, ver¬ 
so un approdo di tipo ricar 
diano, venato di economici¬ 
smo. Un errore questo tan¬ 
to più grave se si conside¬ 
ra il fatto che l’autore tra- 
aeura completamente il ben¬ 


ché mìnimo accenno al cosi¬ 
detto « problema della tra¬ 
sformazione » e le contro¬ 
versie che. dopo la critica di 
Bohm Bawerk a Marx, si so¬ 
no susseguite. 

Risolto empiricamente 
questo nodo teorico, ne¬ 
gando semplicisticamente li¬ 
no dei due termini del pro¬ 
blema (la legge del valore- 
lavoro), il resto è solo con- 
seguenziale: la pretesa di 
una velleitaria soluzione 
tecnica ai problemi politici 
del sottosviluppo (la diver¬ 
sificazione produttiva e non 
la lotta di classe contro i 
gruppi elitari); le imposta¬ 
zioni teoriche (gli aumenti 
. dei prezzi sono determinati 
dagli aumenti dei salari) 
già esplicitamente criticate 
da Marx, in polemiche fe¬ 
roci, contro Proudhon ed 
Owen; la visione illuministi¬ 
ca della dinamica sociale 
, («democrazia = imperiali- 
; smo più riforme sociali » 
p. 220). 

Il filo rosso che unisce 
queste formulazioni, solo ap¬ 
parentemente episodiche, è 
la riduzione della ricchezza 
e dell’originalità del marxi¬ 
smo (nei confronti della 
stessa tematica classica) ad 
una prospettiva metodologi¬ 
ca die non considera il da¬ 
to economico come il rifles¬ 
so di una più generale si¬ 
tuazione di classe, ma come 
l’elemento assoluto dell’ana¬ 
lisi, capace di racchiudere 
in sé ogni ipotesi risolutri¬ 
ce. E’ questa, in definitiva, 
l’ottica che giustifica l’in- 
comprensibile denuncia dì 
una sorta di « monopolio » 
(p. 207) « degli operai dei 
paesi sviluppati », responsa¬ 
bili di alimentare con le 
proprie lotte salariali il rial¬ 
zo dei prezzi di esportazio¬ 
ne, come premessa necessa¬ 
ria per invocare una « po¬ 
litica dei redditi su scala in¬ 
ternazionale » (p. 306) e ri¬ 
proporre, quindi, la piatta¬ 
forma tipica della visione 
socialdemocratica. 

L’aspetto peggiore di que¬ 
sta formulazione non è tan¬ 
to la sottovalutazione dei 
drammatici problemi che ca¬ 
ratterizzano, oggi, le condi¬ 
zioni della classe operaia 
nei paesi occidentali quan¬ 
to la teorizzazione di un ruo¬ 
lo subalterno di quest’ulti¬ 
ma alla dinamica dello svi¬ 
luppo economico e, quindi, 
alla borghesia che ne guida 
rindirìzzo. Questo processo 
logico può realizzarsi solo 
a condizione di disconoscere 
apertamente esplicite affer¬ 
mazioni di Marx e di En¬ 
gels. Per questi ultimi, in¬ 
fatti, il problema non era 
quello di sapere < che cosa 
questo o quel proletario, o 
anche il proletariato intero si 
propone temporaneamente 
come meta », ma « cosa es¬ 
so è e cosa esso sarà co¬ 
stretto a fare in conformità 
di questo suo essere ». 

Se questa è la prospettiva, 
tutta l’analisi dì Emmanuel 
risulta sfocata dall’artificia¬ 
le scissione tra l’aspetto eco¬ 
nomico e quello politico 
dei singoli problemi, e dal¬ 
la conseguente sottovaluta¬ 
zione di quegli elementi del¬ 
la lotta di classe, che pun¬ 
tano direttamente ad una 
modifica dei rapporti di for¬ 
za nella società e sono il 
frutto non dell’astratta ela¬ 
borazione di una avanguar¬ 
dia illuministica, ma della 
concezione scientifica del 
processo storico, inscindibi¬ 
le dal livello raggiunto dal¬ 
lo scontro sociale, anche sul 
piano salariale. E’ solo allo¬ 
ra, infatti, che « le forze 
produttive materiali della 
società entrano in contrad¬ 
dizione con i rapporti di 
proprietà dentro i quali ta¬ 
li forze per l’innanzi sì era¬ 
no mosse. Questi rapporti 
da forme di sviluppo si con¬ 
vertono in loro catene. E 
allora subentra un’epoca dì 
rivoluzione sociale ». 

rta in questa contraddizio¬ 
ne il presupposto su cui de¬ 
finire un nuovo « ruolo na¬ 
zionale > (sono parole del 
Manifesto di Marx cd En¬ 
gels) che la classe operaia 
dei paesi sviluppati deve es¬ 
sere in grado di svolgere. 
Ad esso corrisponderà un 
nuovo modo di produzione 
e di consumo, in prospetti¬ 
va una modifica di quelle 
stesse leggi che oggi rego¬ 
lano il mercato internazio¬ 
nale, il vero comune obict¬ 
tivo che le varie forze ri¬ 
voluzionarie, esistenti tanto 
nei paesi sottosviluppati che 
in quelli sviluppali, devono 
porsi. Una strategia che è 
mille miglia lontana dalle 
ipotesi di una « politica dei 
redditi », tanto caldeggiata 
daH'economista francese. 

Gianfranco Polìllo 


MOZAMBICO: LOTTA ARMATA E LOTTA DI RICOSTRUZIONE NAZIONALE 


La scuola dei partìgrìani 
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Come nasce, nelle retrovie della guerriglia, l’ossatura dei quadri della rivoluzione - La gestione dei campi di educa* 
zione - Si insegna a debellare l’analfabetismo e le malattie, a conoscere e far produrre la terra, a combattere il triba¬ 
lismo, ad amministrare le zone liberate - Il nostro sostegno a una delle più dure prove della lotta contro l’imperialismo 



L'incontro della'delegazione del Comune di Bologna con gli studenti del campo educazionale d 


Nostro servìzio 

' TUNDURU. settembre. 

Quando sarete partiti, cl di¬ 
cono, apriremo • un dibattito, 
con 1 ragazzi, sulla vostra vi¬ 
sita, approfondiremo cpn gli 
studenti i temi che abbiamo 
discusso insieme, sviluppere¬ 
mo in ogni classe quello che 
cl avete spiegato e racconta¬ 
to dell’Italia. Niente va perdu¬ 
to a Tunduru, tutto diventa 
occasione e materia di Inse¬ 
gnamento. Il gemellaggio con 
Bologna, del resto, sta a cuo¬ 
re, e molto, qui al Campo. 
E’ un sostegno morale, non 
solo materiale. Gli aiuti ver¬ 
ranno. ma la solidarietà in¬ 
ternazionalista, antiimperlali- 
sta, da diecimila chilometri di 
distanza, è già arrivata, con 
la delegazione. E’ davvero 
molto importante per questi 
combattenti del Frellmo sen¬ 
tire che la loro lotta non è 
isolata, che anche in un pae¬ 
se lontano come l'Italia diven¬ 
ta popolare. Poi c’è il prece¬ 
dente di Reggio Emilia. L'ho 
già ricordato questo gemel¬ 
laggio di Reggio Emilia con 
l'Ospedale di Capodelgado. ma 
devo ripetere quello che 1 
compagni del Prellmo ci ripe¬ 
tono. che 1 risultati sono me¬ 
ravigliosi, che loro sono vera¬ 
mente soddisfatti, che Reg¬ 
gio Emilia è l’esempio di un 
tipo di collaborazione per lo¬ 
ro molto utile, da estendere. 
Dunque anche da Bologna ci 
si attende parecchio. E intan¬ 
to, ci dicono, Bologna, e le 
lotte democratiche in Italia, 
e la vostra guerra partigiana, 
e le conquiste del movimen¬ 
to operaio italiano, saranno al 
centro delle nostre prossime 
lezioni di politica. Vogliamo 
che i nostri giovani, i nostri 
militanti, conoscano bene gli 
amici. 

Queste cose ce le dicono gli 
insegnanti di Tunduru, Cor¬ 
nelio Peres, Giobbe Chamba- 
le. Amandio Nkavandio, Dio- 
linda Raoul Guezimane, Ga¬ 
briel Simbine, Joaquin Car- 
valho. Cito soltanto quelli di 
cui trovo il nome nel mio tac¬ 
cuino. Sono in realtà una 
trentina. Sono tutti la dimo¬ 
strazione di che cos’è 11 qua¬ 
dro intermedio del Prelimo. 
Un quadro di alto livello, e 
non certo soltanto perchè al¬ 
cuni sono perfino laureati, in 
America o in EXiropa. Ciò che 
li qualifica è la formazione 
politica e Intellettuale alla 
scuola della Rivoluzione, che 
gli ha dato la concretezza, 
l’efficienza, la capacità di Ini¬ 
ziativa. o anzi la fantasia ri¬ 
voluzionaria per cui im Cam¬ 
po educazionale come questo, 
di Timduru, è un modello di 
intelligenza didattica e di for¬ 
mazione di ima gioventù pro¬ 
gressista. 

Allievi e 
professori 

Ho seguito molte lezioni e 
ho visto con quale metodo 
Si studia, come è aperto il 
dialogo. la partecipazione di 
ognuno, la libertà, l'autodi¬ 
sciplina. Sono cose che da 
noi. nelle nostre scuole me¬ 
die. fanno scandalo, quando 
le si sperimenta. Qui sono la 
regola e fra l'altro si intrec¬ 
ciano benissimo con la stes¬ 
sa severità con cui ognuno 
si prepara a essere nello stes¬ 
so tempo un guerrigliero e a 
essere un quadro del Preli¬ 
mo. Però Timduru è appena 
una tappa. Dopo, almeno per 
quelli che dimostrano parti¬ 
colare attitudine allo studio, 
c’è Bagamoyo. il Campo del¬ 
la scuola superiore. A Baga¬ 
moyo c'ero stato tre anni fa, 
quando era appena nato, 
quattro baracche e una cin¬ 
quantina di allievi. Adesso si 
è triplicato, gli allievi sono 
centocinquanta, gli alloggia¬ 
menti sono più che sufficien 
ti e tutti in muratura. Baga¬ 
moyo è a cinquanta chilome¬ 
tri da Dar es Salam. ed è 
stato quindi più facile orga¬ 
nizzarsi. avere il necessario. 
Senza che per questo (non lo 
si pensi) i problemi siano tu^ 
ti risolti. Anche qui il Freli- 
mo vive sulle sue forze, c'è 
il problema della alimenta¬ 
zione insufficiente, c’è il pro¬ 
blema del materiale didatti¬ 
co che non basta, c’è il pro¬ 
blema di diventare autosuffi- 
cienti attrezzandosi meglio 
per la coltivazione dei terre¬ 
ni assegnati ai Campo. 

L’organizzazione del Campo 
l’hanno in mano gli allievi, o 
megho funziona l’autogestio¬ 
ne di allievi e professori. C'è 
li Comitato per l'approvvigio 
namento. quello della stam¬ 
pa, quello del laboratorio, 
della sartoria, del giornale 
murale, del materiale scola¬ 
stico. della biblioteca, della 
agricoltura e produzione in 
generale, delle costruzioni, 
dell’igiene, della cultura, del¬ 
lo sport, del movimento. O 
gnuno è formato e diretto da 
due o tre allievi, più un pro¬ 
fessore. Poi c’è un organo di 
coordinamento che è invece 
composto soltanto da tre al¬ 
lievi e che è nello stesso 
tempo il comitato politico del 
Campo. A turno tutti gli al 
lievi si succedono nella dire 
zione dei comitati, perchè cia¬ 
scuno impari a essere respon¬ 
sabile. a governare una co¬ 
munità. I professori, da par¬ 
te loro, sovraintendono, con¬ 
trollano. intervengono quan¬ 
do è necessario o gli si riehie 
de di intervenire. Ma è ra¬ 
ro, cl assicura Mario Sive. 
che ciò avvenga. 

Gli allievi si riuniscono in 
aitsemblea due volte la set¬ 
timana, a discutere U loro la¬ 
voro, e ogni due settimane 
c’è un rapporto generale su 
come vanno le cose. Infine, 
ogni sei settimane, l’assem 
blea completa, di allievi e pro¬ 
fessori, a dibattere, analizza^ 
re, criticare, fare l’autocriti¬ 


ca. Mario Sive, membro del 
CC del Prelimo, che sovrain- 
tende a Bagamoyo, ha natu¬ 
ralmente la massima respon¬ 
sabilità di tutto. Ma 11 suo 
maggiore orgoglio è di dimo¬ 
strarci come l’autogestione, la 
democrazia. 11 governo degli 
studenti, funzionino perfetta¬ 
mente. Di qui, da Bagamo¬ 
yo. spiega, devono uscire del 
militanti maturi, anche se so¬ 
no ragazzi di sedici, dicias¬ 
sette, diciotto armi. Devono sa¬ 
pere arrivare in un villaggio 
e diventarne l dirigenti, i rap¬ 
presentanti del Prelimo. Per¬ 
ciò fin da adesso al Campo 
cl stanno nove mesi, a stu¬ 
diare, e per gli altri tre me¬ 
si vanno aU’intemo, a farsi la 
esperienza diretta, a vivere 
con le formazioni guerriglie- 
re. a insegnare quello che han¬ 
no già imparato. 

L’anno scorso, per esemplo, 
al Campo c’è stato per un 
lungo periodo 11 nostro com¬ 
pagno Pampiglione. parassito¬ 
logo dell’Università di Bolo¬ 
gna, a tenere un corso di 
educazione sanitaria. Ha scrit¬ 
to (e il Prelimo ha stampa¬ 
to) perfino un agile manuale 
In cui si spiega cos’è e co¬ 
me si previene c combatte la 
bilarzlosi. cos’è e come si pre¬ 
viene o combatte la malaria, 
ecc. Alla fine del corso, gli al¬ 
lievi sono andati aU’intemo. 
in Capodelgado. in Niassa. in 
Tete. e hanno educato e assi¬ 
stito la popolazione. E' stato 
un grande successo. E ne è 


Leggendo un recente edito¬ 
riale del * Corriere della Se¬ 
ra » intitolato « Le due Mona¬ 
co», mi sono domandato per¬ 
ché mat Leo Valtani. un 
uomo generalmente corretto 
verso la storia, avesse scritto 
un articolo simile. Può ba¬ 
stare il titolo, « Le due Mo¬ 
naco». a sintetizzare la con¬ 
clusione politica dello scritto 
La Monaco del 1938 — dice 
Valiam — fu una tragedia per 
l’umanità perchè i pacifisti 
Daladier e Chamberlain ce¬ 
dettero a Hitler. »il principe 
del ricatto». La Monaco 1972. 
quella delle Olimpiadi, per 
fortuna è stata migliore: non 
Si è ceduto. « Di fronte al 
ricatto, scrive Valiani. bisogna 
sforzarsi di non cedere mai 
Meglio morire Certo, è stra¬ 
ziante. ecc. ecc ». E cosi con 
un colloquiare spedito e una 
disinvoltura di analogie sto¬ 
riche degna di un discorso 
« culturale » in treno fra let¬ 
tori di « Selezione ». avendo 
la forza fe l’audacia storio¬ 
grafica) di istituire un pa¬ 
rallelo tra Hitler e i terro¬ 
risti palestinesi, si arriva alla 
conclusione più ovvia: l’unica 
è ammazzarli tutti e farsi 
ammazzare, perchè, piuttosto 
che cedere, e meglio morire» 
Orbene, a parte il fatto che 
sarebbe sempre meglio non 
dire « meglio morire » quando 
lo si scrive a tavolino e a 
morire sono gli altri, resta 


nata addirittura una forma di 
spettacolo didattico, popolare. 

L’ultima sera che eravamo 
a Bagamoyo ci hanno fatto la 
sorpresa. Uno storico narra 
l’azione. Intercalandola con 
veri e propri recitativi parla¬ 
ti. E l’azione comincia con il 
professore che tiene lezione 
agli allievi, seduti in cerchio. 
Poi questi vanno ciascuno nel 
villaggi, e radunano gli abi¬ 
tanti. e spiegano e dimostra¬ 
no quello che hanno impara¬ 
to. Gli abitanti si convinco¬ 
no, applicano le misure di 
igiene, accettano le cure. La 
azione è intercalata da canti e 
da danze. Mi sembra di assi¬ 
stere a un Lerstuke brechtia¬ 
no. Mi assicurano che que¬ 
sta rappresentazione è nata 
nel vivo della campagna sa¬ 
nitaria, che ha una grande 
efficacia educativa, che coin¬ 
volge la popolazione del vil¬ 
laggi e aiuta a convincerla, 
a capire. 

Il giornale 
murale 

Certo, gli insegnanti di Ba¬ 
gamoyo assolvono il compi¬ 
to della direzione didattica, e 
seguono con attenzione gli 
studenti, uno per uno. Ma 
tanto più qui accanto alle ma¬ 
terie di studio è la forma 
zione politica, la conoscenza 
del problemi sociali, culturali. 


da specificare un po’ la do¬ 
manda che et ponevamo al- 
l’inizio: come si fa a scri¬ 
vere cose come queste? Come 
fa un intellettuale, urto sto¬ 
rico, a istituire un parallelo 
fra Hitler, il depositario della 
più colossale macchina da 
guerra che l’Europa abbia co 
nosciuto. e i disperati m com¬ 
mandos » palestinesi, fra il 
terrorismo della potenza che 
schiaccia e il terrorismo della 
disperazione che si ribella? E 
se è vero che nella Monaco 
del 19.38 Chamberlain e Dala- 
dier furono cedevoli e non 
tanto perchè fossero « paci¬ 
fisti » quanto perchè spe¬ 
ravano di convogliare la spin¬ 
ta nazista verso Est. con 
tro VURSS — e su questo 
non xn sono più dubbi in sede 
storiai — sarebbero al con¬ 
trario eroi ammirevoli e sal¬ 
vatori della pace coloro che 
nella Monaco del 1972 hanno 
dato ordine di sparare nei 
mucchio pur di non cedere 
perchè » meglio morire »? 

A questa incredibile con 
clusione. vuole portare l’arti¬ 
colo di Leo Valiani Prova 
sconcertante del punto (una 
sorta di apologia del massa¬ 
cro preventivo) cui si può 
giungere quando, per amore 
di tesi (in questo caso la 
inviolabilità del diritto di 
Israele di tenersi la Pale¬ 
stina e di massacrare in que¬ 
sti giorni centinaia di arabi) 


economici del Mozambico, che 
conta. Gli studenti devono sa¬ 
pere come si affronta l’anal¬ 
fabetismo,, ma anche come si 
combattono gli elementi di 
sovversione controrivoluziona¬ 
ria. il tribalismo, l’opportu¬ 
nismo. il pregiudizio conser¬ 
vatore contro le trasforma¬ 
zioni socioculturali che la lot¬ 
ta di liberazione porta 
con sè. 

Gli stessi insegnanti, del re¬ 
sto, sono scelti sulla base del¬ 
la loro esperienza rivoluzio¬ 
naria, e non solo per la loro 
preparazione. Ben inteso, a 
Bagamoyo abbiamo incontra¬ 
to anche due giovani profes¬ 
sori olandesi e uno della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
venuti volontari a dare il lo¬ 
ro contributo internazionali¬ 
sta. Ma il corpo degli educa¬ 
tori è di mozambichianl che 
hanno alle spalle un lungo 
periodo di lotta armata, co¬ 
me appunto il Comandante 
Mario Sive. come Edmundo 
Libambo. come Ferrao Vale¬ 
riane. Alberto Cossinu, Elisa- 
betta Andrade. Jouan Fereiza 
che è stato anche parecchio 
tempo a Cuba. Insegnano geo¬ 
grafia. storia,' matematica, 
portoghese, scienze, elementi 
di medicina, ma nel loro in¬ 
segnamento portano soprat¬ 
tutto la loro preparazione po¬ 
litica che forma 1 nuovi qua¬ 
dri. 

Ho sotto gli occhi una die¬ 
cina di numeri del Jomal de 
Parede, il giornale murale 


si arriva a saltare a pie" pari 
il diritto della storia ad es¬ 
sere rispettata. E Leo ■ Va¬ 
lloni. ce ne dispiace, non l’ha 
rispettata. 

Non è facendo « polverone ». 
mettendo sullo stesso piano 
Hitler e i palestinesi, che si 
compie il dovere di cercare 
di andare al fondo di fatti 
come quelli di Monaco 1972. 
Che in quei fatti la mano ter¬ 
roristica del m Settembre ne¬ 
ro» sia trascorsa dalla lolla 
pohlica al crimine politico, è 
chiaro a tutti. Che tale dege¬ 
nerazione si sia risolta in un 
grosso servizio per la causa 
opposta, in un rigurgito raz¬ 
zista antiarabo su scala mon¬ 
diale. è altrettanto chiaro 
Meno chiara è la predispo¬ 
sizione di alcuni, anche intel¬ 
lettuali. a rifiutarsi di essere 
mloici»; e quindi di capire 
— e lar capire — (se non al¬ 
tro per bloccare l’ondata di 
razzismo antiarabo) che alla 
radice di tutti i mali, in que¬ 
sto caso, m è una circostanza 
storica. Può servire alla pro¬ 
paganda ufficiale di Israele — 
ma non alla celebrata » causa 
della verità» — dimenticare, 
come fa Valiani, che nessun 
problema palestinese, nessun 
terrorismo, esisterebbe se esi¬ 
stesse la Palestina. Ma la 
Palestina non c’è, tt suo ter¬ 
ritorio è spartito fra Israele 
e Giordania. B allora? Per 
disperati e isolati che siano 


di Bagamoyo. Me li hanno 
datL prima che partissimo 
per Tunduru, i ragazzi che 
Io fanno. Alfredo, capioredat- 
tore, Gregorio, Daniel, Adria¬ 
no, Francesco, CJaterina. redat¬ 
tori. Ho avuto una riunione 
con loro. Il Jomal de Pare¬ 
de esce una volta la settima¬ 
na, è di otto pagine, lo si 
stampa in ciclostile. Gli arti¬ 
coli sono per lo più redazio¬ 
nali. ma ce ne sono anche di 
commissionati ai compagni 
del Campo. E trattano argo¬ 
menti diversi, non solo quel¬ 
li che riguardano la vita del 
Campo. Questa, naturalmen¬ 
te. occupa una buona parte 
dello spazio. E la si tratta 
senza molti complimenti. Nel 
numero del 4 giugno, per 
esempio, si segnalano caren¬ 
ze, ritardi, mancanze organiz¬ 
zative (nell’igiene, nello stu¬ 
dio. nella disciplina), e tutto 
viene ricondotto correttamen¬ 
te al fattore politico. La que¬ 
stione sta nel rafforzare la 
coscienza politica dei giova¬ 
ni, e anche nell’accrescere la 
vigilanza contro il disfatti¬ 
smo, gli intrighi, le infiltrazio¬ 
ni nemiche. Bisogna tener 
conto, mi fanno notare, che 
gli agenti dei portoghesi pul¬ 
lulano attorno ai campi del 
Frelimo. e di continuo cerca¬ 
no di diffondere false noti¬ 
zie e scoraggiamento. Parec¬ 
chi, anche di recente, sono 
stati smascherati. 

Il Jomal de Parede si 
preoccupa di queste attività. 


questi mfeddayri». essi non 
nascono dal cielo, nascono 
dalla stona e dalla politica. 

Valloni però dt questo non 
parla. Eppure net suo arti¬ 
colo egli cntica, dopo tanti 
anni, l’Austna-Ungherta: dice 
che in fondo se essa * fosse 
venuta incontro alle esigenze 
nazionali degli slavi del sud», 
il terrorismo serbo non vi sa¬ 
rebbe stato, l’attentato di Sa¬ 
rajevo nemmeno e neppure la 
prima guerra mondiale. Sara¬ 
jevo è roba di più di mezzo 
secolo fa. l’attentato di Mo¬ 
naco di pochi giorni fa. Come 
mai Valiani. che fa il pro¬ 
cesso all’Austria Ungheria, di¬ 
mentica un accenno, un solo 
accenno, al fatto thè se Israe¬ 
le avesse affrontato seria¬ 
mente il problema di venire 
incontro malie esigane nazio¬ 
nali ed economiche» dei pa¬ 
lestinesi. il terrorismo pale¬ 
stinese non sarebbe mat nato? 
n terrore chiama il terrore, 
si dice. Ed è vero. Ma perchè 
deve chiamarsi m terrorismo» 
(e lo è), U dirottare aero¬ 
plani. prelevare ostaggi, met¬ 
tere bombe e non deve chia¬ 
marsi m terrorismo » il bom¬ 
bardare villaggi inermi, occu¬ 
pare territori altrui, tentare 
di cancellare dalla faccia del¬ 
la terra oltreché la Palestina 
anche i palestinesi? 

Ci può amareggiare, come 
prova della difficoltà di rom¬ 
pere secolari egemonie cul- 


Bagamoyo 

e apre una discussione su co¬ 
me essere vigilanti. Ftoi si 
analizzano I singoli settori 
di lavoro, 1 problemi delle 
aule, dello sport, della cultu¬ 
ra, e cosi via. Un articolo 
si intitola Che cosa significa 
essere responsabile: un altro 
Tribalismo e regionalismo. 
Sono temi che riguardano di¬ 
rettamente la formazione ri¬ 
voluzionaria dei quadri che 
devono uscire da Bagamoyo. 
Ma si parla anche di come 
fimziona la macchina colonia¬ 
le portoghese in Mozambico, 
in Guinea, in Angola, e di 
quello d'importante che suc¬ 
cede nel mondo. 

La forza 
del Frelimo 

Le notizie vengono per lo 
più prese dai giornali tanza¬ 
niani. Poi, regolarmente. I co- 
mimicati militari della guer¬ 
ra. In poche pagine, il più pos¬ 
sibile. e con molta attenzio¬ 
ne a essere concreti, a dare 
un’idea precisa dell’argomen¬ 
to. Alfredo mi ha chiesto a 
sua volta di parlargli del- 
VVnità. di scrivere un artico¬ 
lo sulle lotte popolari In Ita¬ 
lia. Mi ha chiesto anche se 
possiamo inviare al Campo 
l’Unità. Gli ho detto che tro¬ 
veremo il modo di sottoscri¬ 
vere un abbonamento. La stes¬ 
sa richiesta la fanno a Tun- 


turali, il fatto che in questo 
tranello delta m doppia verità » 
per cui è criminale mettere 
una bomba di soppiatto e non 
lo è lanciarne mille da un 
aereo all’improvviso, cadano 
anche uomini semplicL Ma 
non toccherebbe agli intellet¬ 
tuali, quale che sia la parte 
in cui militano, ribellarsi per 
primi all’imperio delle verità 
apparenti? Non è compito del¬ 
la cultura, almeno cosà ci di¬ 
cono ogni giorno certi suoi 
sacerdoti, aiutare il e vero» 
ad emergere dalla coltre del 
conformismo? 

Sappiamo che il compito è 
difficile, talora ingrato, talora 
periglioso. Ma che ci stanno 
a fare certi intellettuali se, 
di fronte al massacro di cen¬ 
tinaia di arabi do parte del¬ 
l’aviazione israeliana non tro¬ 
vano il coraggio di condan¬ 
nare. dopo il terrorismo di 
m Settembre nero», anche il 
terrorismo di Dayan? O si 
è contro il terrorismo o non 

10 si è. B se si è contro 

11 terrorismo non si può scri¬ 
vere che i palestinesi sono 
m delinquenti » e poi, se la 
TV riferisce sui bombarda- 
menti israeliani e americani 
sulla Palestina e sul Vietnam, 
guardare, sbadigliare, spegne¬ 
re il video e andarsene a 
letto. 

Maurizio Ferrara 


duru, e anche qui dico che 
troveremo il modo. Per loro, 
insistono, a Tunduru, a Ba¬ 
gamoyo. sarebbe un grande 
aiuto. Ogni giornale che arri¬ 
va, e arrivano di rado, viene 
letto da tutti, e si discute su 
quello che si legge, si impa- 
r.ano cose nuove. L’italiano, 
oltre tutto, non è un ostaco¬ 
lo, ci sono alcuni che lo leg¬ 
gono, fra 1 professori. 

Il Jomal de Parede, per 
come è e viene fatto, è una 
prova di maturità politica. 
Le altre prove ci vengono di¬ 
scorrendo con gli studenti e 
i professori. Sanno bene per 
che cosa si preparano. Ora¬ 
mai un quarto del Mozambi¬ 
co è libero, e cioè sono libe¬ 
ri oltre un milione di mozam- 
bichiani. Mario Sive non ha 
dubbi. I giovani di Bagamoyo 
sono i pionieri dell’istruzione, 
della lotta alle malattie, del¬ 
l’impegno a produrre, della 
partecipazione politica, di tut¬ 
to ciò che per quel milione di 
mozambichianl liberi n®! 
quarto di Mozambico libero, 
significa la presenza del Pre¬ 
llmo. Perciò vuole che studi¬ 
no bene e soprattutto che si 
autoorganizzino, che sappia¬ 
no fino in fondo che cosa 
vuol dire lavoro rivoluziona¬ 
rio. Fuori del Campo li at¬ 
tende una realtà molto dura, 
che non ammette incertezze, 
idee confuse. Il Frelimo non 
può permettersi di sbagliare, 
ed è proprio perchè ci sono 
militanti come Mario Sive che 
sanno formare altri militanti 
come loro, che si sono supe¬ 
rate crisi anche difficili co¬ 
me quella recente del tradi¬ 
mento di Simango. Se Siman- 
go se ne è andato senza se¬ 
guito, come due anni prima 
se ne è andato Nkavandame, 
perchè la spina dorsale del 
Frelimo è politicamente sa¬ 
na, perchè lo sono l suoi qua¬ 
dri intermedi, non solo i suoi 
massimi dirigenti. 

Un grande 
salto 

Ecco che il discorso ritor¬ 
na su questi quadri interme¬ 
di che escono da Bagamoyo 
o che a Bagamoyo vengono 
fatti crescere, e che troviamo a 
Tunduru, negli altri campi, al¬ 
l’interno del paese. Mi è par- 
so davvero che siano la for¬ 
za, la garanzia di solidità del 
Frelimo. Per restare a Baga¬ 
moyo, a sentire parlare 1 ra¬ 
gazzi e le ragazze che fra po¬ 
chi mesi o fra qualche anno 
si troveranno addosso la re¬ 
sponsabilità di dirigere una 
parte di territorio liberato, 
mi sono convinto che sta ve¬ 
nendo su una generazione di 
prim’ordine, pronta ai com¬ 
piti pratici e teorici che gli 
sì vuole affidare. Parlano dei 
loro compiti didattici, politi¬ 
ci, produttivi, come se già 11 
vivessero. Conoscono gli osta¬ 
coli di una cultura arretrata, 
di una economia primitiva, di 
un mondo colonizzato da se¬ 
coli. Sanno che lo sviluppo 
del Mozambico dipende an¬ 
che da loro, e in ciò sono 
del rivoluzionari. Ma li pre¬ 
parano i loro insegnanti. 
Jouan Pereira, voglio ricorda¬ 
re lui per tutti, li prepara 
fra l’altro a conoscere la ter¬ 
ra. la loro terra, a sapere co¬ 
me la si dissoda, la si rende 
fertile, la si semina, la si fa 
produrre. E gli insegna come 
produrre un chilo in più di 
manioca, per gli altri e non 
solo per sè, è un grande pas¬ 
so avanti della Rivoluzione. E’ 
il salto dalla sussistenza alla 
produzione. Bisogna seguire 
da vicino la giornata di que¬ 
sti professori, per capire il 
loro ruolo, e ammirarli. Quan¬ 
do non fanno scuola o non 
guidano un gruppo di lavo 
ro. studiano, cercano di mi¬ 
gliorare la qualità e la resa 
del Campo, danno tutte le lo¬ 
ro energie aU’impegno di lot¬ 
ta che gli chiede il Prelimo 
Anche a Bagamoyo. come a 
Tunduru. la delegazione del 
Comune di Boloena ha preso 
i suoi imoegnl di solidarìetà 
Le si è chiesto materiale di¬ 
dattico. testi di agronomia, 
consigli zootecnici, aiuto sa 
nitarìo. La sera cl riuniva 
mo con 1 compagni mozam 
bichiani a discutere che cos.a 
si potrà fare. In pochi gior¬ 
ni ci siamo sentiti parte di 
questa vita, di questa lotta, 
ne abbiamo capito il valore 
e l’autenticità. Un risultato si¬ 
curo di questa missione a 
Tunduru, a Bagamoyo. nel vi¬ 
vo della guerra dì liberazione 
del Prellmo. è che il soste¬ 
gno, il gemella?eio deci.so a 
Bologna, come quello di Reg¬ 
gio Emilia, darà un contribu¬ 
to a una delle più belle lotte 
antiimperialiste che si com¬ 
battono oggi nel mondo. 
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Dalle fabbriche e dal Paese risposta di massa agli attacchi del padronato e alla politica del governo 


Torino verso lo sciopero montedison di Ferrara 

4000 delegati in assemblea mdadti^ 

Giornata dì lotta il 20 per industria, servizi e commercio - Tutto fermo per l/IKIvtNlrw IL LAWKw Ntl KtrAKII 


Giornata di lotta il 20 per industria, servizi e commercio - Tutto fermo per 
24 ore - Indicati gli obiettivi e le controparti - Occupazione, prezzi e sala¬ 
rio - Una vasta azione articolata e continua per rilanciare le lotte sociali 


la direzione voleva fermare gli impianti del « cracking »: la fabbrica si sarebbe fermata per almeno quindici 
giorni — La solidarietà delle forze politiche democratiche ~ Le iniziative già stabilite per i prossimi giorni 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Sciopero generale il 20 set¬ 
tembre. in tutta la provincia 
di Torino. La giornata di lot¬ 
ta. sarà di 24 ore per tutti 
1 lavoratori dell’industria, del 
commercio e dei servizi. Nel 
corso della giornata si svol¬ 
gerà una grande manifesta¬ 
zione pubblica, oltre a diver¬ 
ge iniziative di zona. Il pro¬ 
gramma è stato messo a frut¬ 
to da quattromila delegati, 
eletti dai lavoratori di tutte 
le aziende e categorie, riuniti 
al Teatro Alfieri in una gran¬ 
de assemblea convocata dalle 
segreterie provinciali CGIL, 
CSL e UIL. 

Nel corso del numerosi in¬ 
terventi sono stati indicati con 
precisione gli obiettivi e le 
controparti dello sciopero ge¬ 


nerale. che dovrà essere una 
risposta di massa all’attacco 
del governo e del padronato 
al livelli d’occupazione e con¬ 
tro il potere di acquisto del 
salari e delle pensioni, non 
momento isolato di protesta 
ma avvio di una azione arti¬ 
colata e continua per rilancia¬ 
re le lotte sociali in stretto 
collegamento con le lotte con¬ 
trattuali. 

11 disegno antloperalo che 
le forze padronali ed 11 go¬ 
verno di centro-destra stanno 
concordemente realizzando è 
chiarissimo, soprattutto nella 
provincia di Torino, uno del 
centri nodali dello scontro: 
dalla chiusura delle fabbriche 
VallesusaiMontedlson al licen¬ 
ziamenti e sospensioni nel set¬ 
tori tessile, chimico, dell’edi¬ 
lizia: dalla decisione del go¬ 
verno di prorogare 1 termi- 


Oggi a Vicenza manifestazione regionale 

Ampio movimento 
contadino per 
l’affitto agrario 

Al centro delle iniziative le conseguenze 
della sentenza della Corte Costituzionale 

Promossa dall'Alleanza Contadini avrà luogo questa matti¬ 
na a Vicenza una manifestazione regionaie di fittavoli e colti¬ 
vatori diretti, per riproporre tutti i problemi presenti nelle 
campagne, a causa delia politica agraria del governo di cen¬ 
tro destra. Un corteo attraverserà le vie della città per con¬ 
cludersi in piazza dei Signori dove, ai lavoratori della terra 
e alla popolazione, parleranno i compagni Lino Ferrin, del¬ 
l'Alleanza di Vicenza e Attilio Esposto, presidente nazionale 
dell'organizzazione. 


Commentando la grave sen- ' 
lenza della Corte Costituzio¬ 
nale sulla legge relativa sd 
fitti dei fondi rustici, aveva¬ 
mo detto, tra Taltro, che esi¬ 
steva un chiaro nesso poli¬ 
tico tra la sentenza della Cor¬ 
te Costituzionale e la volontà 
manifestata dalla DC e dal 
governo di centro-destra di 
snaturare la legge, soprattut¬ 
to nella parte riguardante la 
determinazione dei canoni di 
affitto. Siamo stati facili pro¬ 
feti. Il ministero deU’Agricol- 
tura ha infatti colto la palla 
al balzo, predisponendo e fa¬ 
cendo diffondere il testo uffi¬ 
cioso di im disegno di legge 
in materia, che recepisce to¬ 
talmente i contenuti della sen¬ 
tenza, accentuandone, anzi, 
per taluni aspetti, il carat¬ 
tere negativo. 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato l’illegittimità costi¬ 
tuzionale dei coefficienti di 
moltiplicazione del reddito do- 
mini<^e ai fini della deter¬ 
minazione del canone, fissati 
dalla legge fra il minimo di 
dodici volte e il massimo di 
45. affermando che dal rife¬ 
rimento ad essi consegue ima 
misura del canone priva 
«... di ogni valore rappre¬ 
sentativo del reddito che la 
terra deve pur fornire al pro¬ 
prietario... ». Il governo, col 
suo disegno di legge, propone 
che i nuovi coefficienti siano 
elevati da un minimo di 36 
volte ad un massimo di 80 
volte, aprendo cosi la strada 
addirittura al raddoppio o po¬ 
co meno dei canoni di af¬ 
fitto. 

Si parla tanto, da alcuni an¬ 
ni a questa parte, di poli¬ 
tica agricola comunitaria e 
della necessità di suj^rare le 
condizioni di inferiorità della 
agricoltura italiana nei con¬ 
fronti di quella degli altri 
paesi della Comunità. Un pas¬ 
so importante in tale dire¬ 
zione dovrebbe anzitutto es¬ 
tere quello di portare i li¬ 
velli della rendita fondiaria 
quanto meno vicini a quelli 
tomimitari. E invece il go¬ 
verno, col pretesto dell’osse¬ 
quio al pronunciamento della 
Corte Co.stituziona!e. il passo 

10 vuol compiere nella dire¬ 
zione opposta. 

E* dimostrato che su quasi 
tutta l’area coltivabile ita¬ 
liana dall’applicazione di coef¬ 
ficienti varianti da 35 a 45 
volte il reddito dominicale de¬ 
rivano canoni di affitto ancora 
notevolmente superiori a quel¬ 
li mediamente praticati negli 
Altri paesi europei. L’ispetto¬ 
rato compartimentale della 
. Agricoltura della Lombardia 
denunciava tempio fa in una 
sua relazione che « ... in Fran¬ 
cia si può dispwrre di un etta¬ 
ro della migliore terra di pia¬ 
nura pagando meno di 15 000 
lire annue tutto compreso». 
Attualmente, nella Pianura 
Padana i canoni mediamente 
pagati sulla base della legge 
censurata dalla Corte Costi¬ 
tuzionale vanno da un mi¬ 
nimo del doppio ad oltre il 
triplo rispetto a quelli fran¬ 
cesi. Ma in certe altre zone, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
si hanno ancora canoni che 
raggiungono e supierano le 200 
mila lire all’ettaro, applicando 

11 coefficiente massimo di 45 
volte. 

Sappiamo tutti assai bene 
che si danno anche casi in 
cui risultano canoni di affitto 
inferiori ai livelli comunitari 
e non rappresentativi pier la 
proprietà terriera .Ma si tratr 
ta di cast anomali in cut 
generalmente la respxmsabilità 
deve essere fatta risalire ai 
proprietari concedenti, l quali 
non Si sono mai avvalsi della 
BOMibilità di chiedere la re¬ 


visione del dati catastali del 
1939, p>er la semplice quanto 
concreta ragione che in base 
ad essi hanno pagato per ol¬ 
tre trenta anni le impioste 
gravanti sui terreni. Pino a 
quando si è trattato di fro¬ 
dare la collettività in fatto 
di pagamento delle imposte, 
i redditi dominicali del 1939 
andavano benissimo ed era¬ 
no intoccabili. Nel momento 
in cui ad essi si deve fare 
riferimento per la determina¬ 
zione dei canoni di affitto dei 
fondi diventano iniqui. Questa 
è la morale di lor signori! 

La strada della revisione e 
dell’aggiornamento del dati 
catastali è sempre aperta, so¬ 
lo che 1 proprietari terrieri 
vogliano seguirla. La stessa 
legge sui fitti agrari prevede, 
del resto, che i proprietari 
di terreni possono «...chie¬ 
dere la revisione e II nuovo 
olassamento e. una volta ac¬ 
colta dagli uffici competenti 
la domanda relativa, si po¬ 
trà determinare il canone do¬ 
vuto sulla base dei redditi 
dominicali relativi alle nuove 
qualità e clas.si catastali e del 
coefficienti per le categorie 
corrispondenti, a decorrere 
dalla data di revisione cata¬ 
stale ». 

Occorre aggiungere che le 
valutazioni catastali fatte dal 
fascismo nel 1939 sono parti¬ 
colarmente favorevoli alia 
proprietà terriera. Se si do¬ 
vessero rifare oggi con cri¬ 
teri moderni, si dovrebbe te¬ 
nere conto della necessità di 
riportare i valori fondiari alla 
loro realtà, che deve essere 
in relazione al reddito effeL 
tivo che la terra produce e 
non al suo valore commer¬ 
ciale. sempre più influenzato 
da fattori speculativi total¬ 
mente estranei al processo 
produttivo agricolo. 

Mario Bardelli 


ni della cassa Integrazione per 
dare via Ubera alle « ristruttu¬ 
razioni » padronali, allo « scio¬ 
pero » degli investimenti in set¬ 
tori vitali; dall’aumento delle 
tariffe controllate (telefoni, 
gas. ecc.) a quello dei prezzi 

Ecco alcuni degli obiet¬ 
tivi che sono emersi dal di¬ 
battito: revoca dei licenzia¬ 
menti e delle sospensioni co¬ 
me condizione per trattare 
con il governo ed 1 padroni 
(« è una richiesta che formu¬ 
liamo alle stesse confedera¬ 
zioni» ha detto Delpiano); 
modifica profonda del mecca¬ 
nismo di sviluppo della eco¬ 
nomia attraverso il controllo 
democratico degli investimen¬ 
ti pubblici e privati, unico 
modo per dare una risposta 
al problemi della occupazio 
ne: esigenza di uno strumento 
regionale a sostegno delle pic¬ 
cole e medie aziende, per le 
quali il problema non è di 
fare « sconti » sul contratto 
ma di dare agevolazioni sui 
credito e gli oneri sociali; 
blocco delle tariffe controlla¬ 
te e revisione di quelle già 
aumentate, anziché iniziative 
fumose come quella del cal¬ 
miere; istituzione di centri di 
vendita controllata gestiti dal¬ 
la cooperazione e dal movi¬ 
mento operaio (e proprio og¬ 
gi è stato annunciato un pri¬ 
mo successo dell’azione sinda¬ 
cale: dopo mesi di trattative 
il comune di Torino ha assi¬ 
curato le aree ed i finanzia¬ 
menti per i primi 4 centri di 
vendita); gratuità del libri nel¬ 
la scuola deU’obbligo; gratui¬ 
tà dei trasporti pubblibi per 
pensionati, studenti, pendola¬ 
ri; proroga del blocco dei 
fitti ed « equo canone ». 

« Entro settembre — ha det¬ 
to Ferrerò della Fiat Spa-Stu- 
ra — devono essere costitui¬ 
ti in tutta la provincia i con¬ 
sigli di zona come organismo 
di direzione politica a livel¬ 
lo Intercategoriale, con potere 
di contrattazione, pier dare 
continuità alla azione sui te¬ 
mi sociali ». « Dobbiamo im¬ 
pegnarci personalmente per 
uno stretto legame con 1 con¬ 
tadini e i commercianti — 
ha detto Castelli della Lan¬ 
cia di Chivasso — perché sap¬ 
piamo bene che i prezzi au¬ 
mentano da tempo, anche se 
non c’entrano le lotte con¬ 
trattuali sul tappeto, e sicco¬ 
me non regge più la favola 
degli scioperi che fanno sali¬ 
re I prezzi, il governo cerca 
di scaricare le colpe sui ne¬ 
gozianti ». 

« Vogliamo dimostrare alla 
opinione pubblica — ha detto 
il segretario provinciale della 
UIL Ferrari — che la nostra 
è un’azione a largo respiro, 
come quella che i padroni 
tentano contro i lavoratori. Ri¬ 
guarda tutti i lavoratori, tut¬ 
te le categorie in causa, e 
tutti devono dare una risposta 
a quello che sta succedendo ». 

Ha concluso il dibattito II 
compagno Emilio Pugno, se¬ 
gretario della camera del la¬ 
voro. « La proposta di scio¬ 
pero generale — ha detto Pu- 
grio — ha contribuito a deter¬ 
minare un momento di rifles¬ 
sione di tutto il movimento 
sul problemi dell’occupazio¬ 
ne e del potere d'acquisto 
di salari e pensioni. Ci pote¬ 
vano essere motivi di perples¬ 
sità sullo sciopero, perché la 
sua riuscita è condizionata 
dalla chiarezza degli obiettivi 
e dalla continuità della ini¬ 
ziativa sindacale, il che impli¬ 
ca il rifiuto di uno sciopiero 
puramente protestatario, ed il 
superamento dei limiti esi¬ 
stenti che in passato haimo 
impedito la continuità di ini¬ 
ziative; in secondo luogo c’è 
il pericolo che questi scioperi 
diventino una alternativa alle 
lotte ed agli obiettivi azienda 
li. alle lotte contrattuali, men¬ 
tre al contrario devono esse¬ 
re dei momenti unificanti nei 
confronti di quelle lotte. 

Michele Costa 



Un momento della forte manifestazione dei chimici Montedison svoltasi martedì a Milano 


Dopo la rottura lapidei e cementieri scendono in lotta 

Oggi trattativa per gli edili 
ma i padroni si irrigidiscono 

L’ANCE oppone un netto rifiuto a tutti gli obiettivi qualificanti delle piattaforme rivendicative - Da 
stamani in sciopero 80.000 cavatori, nella orossima settimana in azione i lavoratori del settore ce¬ 
mento, calce e gesso - la situazione dell’edilizia com’è e come invece la presenta il padronato 


Grave intervento poliziesco 

2 ARRESTATI A FIRENZE 
DURANTE UNO SCIOPERO 

Si tratta del segretario della Filcea, Tonnarelli 
e deiroperaio Zappulla, dipendente della Quentin 


Oggi iniziano le trattative tra i sindacati di categorìa della 
Fillea, Filca e Feneal e l'ANCE per il rinnovo del contratto di 
lavoro di 1.200.000 edili. La riunione segue di poche ore la rot¬ 
tura delle trattative per il contratto di lavoro dei cementieri cal¬ 
ce e gesso, intervenuta ieri, dopo due giorni di incontri, a se¬ 
guito della posizione assunta dalla delegazione industriale, che ha 
opposto un netto e deciso rifiuto ~ come informa un comunicalo 
unitario dei sindacali — alla piattaforma rivendicativa presen¬ 
tata dai 30 mila lavoratori del settore. 

A seguito della rottura della trattativa i sindacati unitari han¬ 
no deciso di dare una prima risposta all'Intransigenza padronale 
con un primo sciopero nazionale di 24 ore da effettuarsi nel corso 
della prossima settimana e una successiva articolazione della lotta. 

Oggi scioperano per 24 ore gli 80 lapidei, dopo la rottura delle 
trattative, voluta dai padroni, nella riunione del 7-0 settembre 


FIRENZE, 13. 

Un grave intervento polizie¬ 
sco si è avuto questa mattina 
davanti ai cancelli della fab¬ 
brica Quentin di Sesto Fio¬ 
rentino dove è in corso da 
tempo una vertenza aziendale. 

Gii operai in sciopero sta¬ 
vano effettuando un picchetto 
quando, senza alcuna giu.stifi- 
cazione. si è avuto l'intervento 
della pwlizia che ha arrestato 
Piero Tognarelli, segretario 
provinciale della FILCEA di 
Sesto e Michele Zappulla, at¬ 
tivista sindacale. 

Ferme prese di posizione si 
sono avute contro questo ^a- 
ve atto: un comunicato unita¬ 
rio dei sindacati chimici ha 
proclamato l’agitazione della 
categoria mentre le fabbriche 
della zona attueranno uno 
sciopero di solidarietà venerdì 


mattina dalle 10 alle 12. Un 
passo presso la prefettura è 
stato effettuato dai dirigenti 
delle organizzazioni confedera¬ 
li per chiedere l’immediato 
rilascio dei due lavoratori. 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici ha espres¬ 
so in un comunicato la più 
decisa condanna per il gra- 
vis.simo episodio che si col¬ 
loca nel quadro del più ge¬ 
nerale attacco alle libertà de¬ 
mocratiche e al diritto di scio 
pero messo in atto dal padro¬ 
nato e dalie forze reaziona¬ 
rie contro i lavoratori. 

La Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici chiede l’im- 
mediata scarcerazione degli 
arrestati e chiama i lavora¬ 
tori ad esprimere con o^i 
mezzo la loro decisa e im¬ 
mediata protesta. 


Per rammodernamento delle PT e nuove condizioni di lavoro 

I posteiegrafonid pronti alla lotta 

Oggi i sindacati sì incontrano nuovamente con il ministro - 180 mila lavoratori impegnati 
in un servizio pubblico ebe soffre di una arretratezza pluridecennale - Le inadempienze governative 


Oggi i sindacati dei 180 mila 
postelegrafonici si inconire 
ranno nuovamente con il mi 
nistro Gioia Se dalia nunione 
non scaturiranno impegni po 
sitivi verrà proclamata una 
prima azione di sciopero na 
zionale _ 

Da tempo i sindacati f»TT 
vanno denunziando lo stato 
di estrema precaneià dei ser 
vizi postali, telegrafici e te 
lefonici che si tramuta quo 
tidianamente in pesanti sa 
enfici per i cittadini e per 
la stessa categona 

La cnsl ha una precisa ori- 
gint- nella man m/.a d qual 
siasi politica organica da par¬ 
te deli’Amministrazione In 
materia di gestione. inve.sii 
menti, organizzazione dei ser 
vizi e di politica del per¬ 
sonale 

Alla crescente domanda di 
maggiori e migliori servizi, 
connessa allo sviluppo eco 
nomico e sociale dei pae.se. 
l'Amministrazione non ha sa 
puto dare finora nessuna va 
lida risposta le strutture a 
zlondall sono rimaste Immu 
tate, acronluando i momenti 
centralizzati di direzione, in 


aperto contrasto con l’artico¬ 
lazione democratica dello Sta 
to; il numero degli uffici e 
rimasto fermo a quello dei 
per.odo anteguerra, gii inve 
stimenti per il potenziamento 
dei servizi sono assolutamen 
te insufficienti e mancano di 
qualsia.si organicità inellul 
timo decennio si sono spesi 
meno di 3 miliardi all'anno 
per gli impianti), e stato for 
temente accentuato il ricorso 
agii appaili ai privati di molti 
servizi; il personale E*n e 
stalo mantenuto in numero del 
tutto insufficiente alle esigen 
ze dei servizi, che sono stati 
cosi ulteriormente contratti. 

Le cortseguenze di questa 
politica sono avvertite da tut¬ 
ti i cittadini, centinaia di 
migliaia di utenti, in parti 
colare delle zone periferiche 
dei grandi centri e delle cam 
pagne. sono privati dei ser 
VIZI per una lunga parte dei 
giorno (t piccoli uffici po 
stali situati in queste zone 
cessano infatti ogni attività 
alle ore 13); i vecchi lavora 
tori In pensione sono costretti 
a fare ore ed ore di fila 
per riscuotere la loro misera 


oensione; la distribuzione del¬ 
la posta subisce notevoli ri¬ 
tardi; gli utenti pagano :i 
prezzo della speculazione pri 
vaia sempre piu presente nel 
la gestione dei servizi (come 
nel ca-so dei recente aumento 
delle tariffe telefoniche) 

Di fronte a questa insoste¬ 
nibile situazione, i sindacati, 
allo scopo di superare le .sec 
che di una stenle discus-sione 
che per anni si è protratta su 
questi problemi, fin dal marzo 
scorso hanno presentato una 
organica piattaforma nvendi 
cativa che prevede. 17 mila 
as.sunzioni immediate per ade 
guare il numero del personale 
alle esigenze attuali dei ser 
vizi; la cessazione, sia pure 
graduale, di ogni forma di 
appalto, con l’assunzione del 
relativo personale alle dipen 
denze dirette dcirAmministra 
zione. l'attuazione della ridu 
zione a 40 ore settimanali di 
lavoro, attraverso il cumulo 
delle due ore eccedenti di 
servizio effettivo in giornate 
di riposo compensativo (tale 
soluzione è l'unica possibile 
per non ridurre li servizio al 


pubblico); un congruo plano 
di investimenti per il poten¬ 
ziamento degl: impianti e dei 
servizi, con l'apertura di nuo 
vi uffici postali e la mecca 
nizzaz.one dei aerv.z: al può 
blico; una riorganizzazione dei 
servizi (superamento dei ri¬ 
tardi attraverso un reale de 
centramento, l’aumento degli 
sportelli al pubblico, il pa 
tenziamento del servizi di tra 
sporto e di recapito, ecc.i; 
un co mpenso unico per tutti i 
PTT. che nsponda nello stes 
so tempo alle esigenze sala¬ 
riali della categoria (oltre il 
30 p er cento dei lavoratori 
PTT ha uno stipendio Infe 
riore alle 80 mila lire al 
mese) e al principio di pere¬ 
quazione di tralfamento. oggi 
fortemente differenziato. 

Si tratta, quindi, di richie¬ 
ste che vanno viste nel loro 
complesso e che non possono 
venire disarticolate, come sta 
tentando il governo prospet¬ 
tando soluzioni di natura e- 
scluslvamente economica — 
peraltro assolutamente insuf¬ 
ficienti — che la-scerchbero 
inalterato rattuaie grave qua¬ 
dro della situazione aziendale. 




L’irrigidimento del padronato 
di fronte alle richieste contrat¬ 
tuali dei lavoratori delle co¬ 
struzioni e dei settori collegati 
riporta in primo piano il dise¬ 
gno politico di tornare indietro 
rispetto alle prime conquiste 
sancite nella < legge per la ca¬ 
sa ». Si mira a rafforzare, cioè, 
la posizione assolutamente pre¬ 
minente della speculazione nel 
mercato, con i suoi tradizionali 
corollari: cattive condizioni di 
lavoro per gli operai e altissimi 
prezzi per chi cerca una casa. 
A questo scopo è stata gonfiata 
la psicosi delia crisi, quale 
« copertura » sia per i licenzia¬ 
menti ed il rifiuto di migliora¬ 
re le condizioni di lavoro, sia 
per premere sul potere pubbli¬ 
co affinché accresca le agevo¬ 
lazioni alla speculazione 

La situazione reale dell’edili¬ 
zia è molto diversa da come la 
presenta il padronato. 

FINANZIAMENTI - Già nei 
1971. anno in cui venne a sca¬ 
dere la c licenza di scempio ur¬ 
banistico » varata con la fami¬ 
gerata < legge ponte » urbanisti¬ 
ca. le banche hanno erogato al- 
redilizia una quantità rii crcdi*o 
speciale supcriore agli anni 
precedenti, accre.scendo i finan¬ 
ziamenti rii 1.174 miliardi di li¬ 
re. N’ei primi sei mesi del 1972 
le obbligazioni emesse dagli isti¬ 
tuti di credito fondiario ed edi¬ 
lizio sono aumentate nuovamen 
te. salendo da 5 756 a 6 144 mi¬ 
liardi^ di lire. Anche i finanzia- 
rnenti delle banche commcrcii 
li SOTTO aumentati parallelamen¬ 
te. Ciò mette in evidenza come 
il settore privato dell'edilizia 
sfa ancora privilegiato dal fi¬ 
nanziamento e trova largo spa¬ 
zio per esercitare la sua azio¬ 
ne. Da rilevazioni eseguite dal 
CRESME. un centro di ricerche 
operante per conto delle ban¬ 
che dì credito fondiario risulta 
che siit marcato non vi è ♦ ao- 
parente » mancanza di ahitazifv 
ni: Paltò prezzo tiene 'ontano 
grandi masso di lavoratori dal¬ 
l’accesso a case moderne, ade¬ 
guate alle attuali esigenze. 

RIPRESA — Nei marzo .scor 
so è stalo registrato un au¬ 
mento del 14 7'7- nel numero dei 
fabbricati « progettati > e per 
l’intero primo trimestre dell'an¬ 
no un aumento del 7.6'>. I fab 
bricati * iniziali » per lo stesso 
periodo sono in aumento dc’Io 
0.1'> por le abitazioni e del 
3 5'^ per costnizioni non resi- 
dooziali. I fabbricali « ultimati » 
sono fortemente diminuiti (me 
no per lo scadere della 

famicerata ♦ legge ponte *. ma 
l’importo dei lavori « eseguiti » 
nel primo trimestre 1972 — 289 
miliarclì di lire — è inferiore 
di soli 10 miliardi a'i’impor'o 
dell’analogo periodo 1971. 

L’andamento della produzione 
nei settori industriali più stret¬ 
tamente collegati aH’edilizia se¬ 
gnala ugualmente una situazio¬ 


Dopo il grande sciopero nazionale di tre ore che ha interessato 
martedì I 180 mila lavoratori della Montedison. Nuove iniziative di 
azione sindacale contro il disegno di ristrutturazione del gruppo 
saranno prese dalle organizzazioni del lavoratori il giorno 21. 

Per quella data, a Torino, ò stato convocalo un convegno di 
tutti I consigli di fabbrica delle aziende Montedison, con il pro¬ 
posito di definire le linee di azione da parte del lavoratori inte¬ 
ressati, chimici, tessili, meccanici, alimentaristi e della grande 
distribuzione. 


ne che contiene tutti i presup¬ 
posti di elevati ritmi di svi¬ 
luppo. Prendendo a base il 
1966 = 100. la fabbricazione di 
laterizi si trovava nel giugno 
scorso a quota 115.4: quella del 
cemento a 161,0 (per influenza 
delle costruzioni autostradali); 
quella dei prodotti in legno 141.6. 
La * ripresa > non c’è soltanto 
sotto due aspetti: 1) l’occupa¬ 
zione. falcidiata sia dall'intro¬ 
duzione di nuove tecniche dì 
montaggio (senza adeguate ri¬ 
duzioni di orario) che dalla de¬ 
gradazione dell’impiego (appalti 
e cottimi, con intensificazione 
dei ritmi e degli straordinari); 
2) l’investimento in opere pub¬ 
bliche e in co.struzioni promos.se 
dall’ente pubblico (scuole, ospe¬ 
dali ecc...). 

FRENI — Nen’c.secuzione di 
opere pubbliche vi è stata, al¬ 
l'inizio del 1972. una riduzione 
del 40^ deH'impcgno finanzia¬ 
rio e una conscguente — per 
ora minore — riduzione delie 
giornate lavorative impiegate. 
La GESC.AL nei sette mesi gen- 
naio-Iuglio è riuscita ad appal¬ 
tare soltanto 8.152 alloggi per 
103 miliardi di lire, dopo mesi 
e mesi di manifestazioni e pres¬ 
sioni politiche dirette ad acce¬ 
lerare il programma. E’ rico¬ 
minciato. inoltre, il sabotaggio 
delie imprese private: alcune 
aste GESC.AL .sono andate nua 
va meni e deserte nonostante che 
i prezzi siano stati aumentati 
dei 40'c in due anni. In agita¬ 
zione in vista del nuovo con¬ 
tratto. soddisfatti dclTampio 
spazio lasciato alla speculazin 
ne. le imprese private premo 
no sulla GESC.AL perchè aumen¬ 
ti ancora i prezzi (c quindi an 
che gli affitti). Soltanto le (too- 
perative di produzione, il cui 
carico di lavoro è prcs.sochè 
completo, lavorano oggi in pieno 
per seguire gli appalti GESC.AL. 
Le aziende a Partecipazione sta 
tale, solidali con la speculazio^ 
ne. evitano di prendere il po¬ 
sto dei privati negli appalti 
GESC.AL cd I ministri dei La¬ 
vori Pubblici e delle Parteci¬ 
pazioni Statale si guardano be¬ 
ne daH’emanare direttive ocr 
far cessare questo sporco 
giuoco 

I PREUl — L'azione politi¬ 
ca del padronato non rimarrà 
senza risposta proprio nel cor¬ 
so dell’azione sindacale dei la¬ 
voratori dell'edilizia. La conqui¬ 
sta delle rivendicazioni contrat¬ 
tuali comporta un mutamento 
dì un ruolo effettivo dell'inter¬ 
vento pubblico e il controllo sui 
prezzi (eliminazione della spe 
culazione sugli affitti) a comin 
ciare dalla proprietà di società 
finanziane, assicuratrici, ban 
che. immobiliari promotrici del 
fronte padronale facilmente in¬ 
dividuabili qualora si determini 
una volontà politica di colpire il 
predominio delle forze che pa- 
I ratizzano il settore edilizio. 


Dal corrispondente 

FERRARA, 13. 

1 lavoratori della Montedi¬ 
son di Ferrara hanno fatto 
fallire, con una scelta di lotta 
di grande maturità, la mano¬ 
vra della serrata che la diri¬ 
genza del colosso petrolchimi¬ 
co aveva cercato di attuare 
con calcolata, fredda determi¬ 
nazione. Dalle 15 di ieri, i la¬ 
voratori sono nel reparti che 
la direzione aziendale, su or¬ 
dine venuto direttamente da 
Milano, ha dichiarato « impro¬ 
duttivi», proclamando contem¬ 
poraneamente la sospensione 
di alcune centinaia di addet¬ 
ti. Di fatto, dunque, sono i la¬ 
voratori che conducono, da ol¬ 
tre 24 ore, gli stabilimenti. 

I componenti deH’esecutivo 
del consiglio di fabbrica, nel 
corso delle assemblee dei 
turnisti e di normalisti che 
si sono susseguite nella not¬ 
tata e stamattina, hanno det¬ 
to molto francamente che 
ieri, poco dopo le 14, quan¬ 
do l’attacco padronale si 
è dispiegato improvviso, c’è 
stato un momento, pochi mi¬ 
nuti, di incertezza e anche di 
sbandamento. Alla saletta del¬ 
l'esecutivo erano arrivati di 
corsa gli operai « quadristl » 
del reparto «Cracking», il cuo¬ 
re del grande complesso, dal 
quale partono le materie pri¬ 
me (etilene e propilene) per 
le lavorazioni. 

Dopo una rapida consulta¬ 
zione è stata adottata la de¬ 
cisione di rispondere al ten¬ 
tativo di serrata in modo del 
tutto nuovo: i lavoratori do¬ 
vevano restare al proprio po¬ 
sto e non modificare fror nes¬ 
sun motivo le condizioni di 
marcia in cui si trovavano 
gii impianti durante Io scio¬ 
pero che i normalisti aveva¬ 
no attuato dalle 9 alle 11 e i 
turnisti dalle 9 alle 14, pren¬ 
dendo parte alla grande as¬ 
semblea che si era svolta nel 
piazzale dell’ingresso principa¬ 
le (aveva parlato Pastorino, a 
nome della PlOM, FIM e 
UILM). Sfumava subito il fat¬ 
tore-sorpresa che la direzio¬ 
ne aveva calcolato di sfrutta¬ 
re, attuando il « colpaccio » al 
momento del cambio del tur¬ 
no. 

La Montedison allora cerca¬ 
va di salvare la faccia di fron¬ 
te all’opuiione pubblica fab¬ 
bricando un comunicato che, 
oltre alle consuete lamenta¬ 
zioni sulle forme di lotta, con¬ 
teneva palesi falsità, come 
quella del presunto rifiuto dei 
sindacati di concedere il per¬ 
sonale necessario per la con¬ 
duzione aegli impianti in re¬ 
gime di sicurezza. 

In realtà, hanno prontamen¬ 
te replicato i sindacati e l’ese¬ 
cutivo di fabbrica è stata 
proprio la Montedison che ha 
cercato di creare una situa¬ 
zione da « salto nel buio », con 
una condotta di estrema irre¬ 
sponsabilità. 

Nel reparti, tutti i lavora¬ 
tori si sono comportati in 
modo esemplare, eseguendo 
alla oerfezione le disposizio¬ 
ni decise nelle assemblee. So¬ 
no state e sono ore di ten¬ 
sione. eppure non c’è ombra 
di confusione. L’esecutivo del 
consiglio di fabbrica ha com¬ 
piuto I passi suggeriti anche 
da una ormai lunga espe¬ 
rienza di incontri « ester¬ 
ni ». Già alle ore 18 di ieri 
si era prodotta un'altra im¬ 
portantissima novità: per la 
prima volta, nella saletta del¬ 
l’esecutivo. erano riuniti i rap¬ 
presentanti dei partiti demo¬ 
cratici. della Giunta comuna¬ 
le. delle segreterie confedera¬ 
li. che hanno dichiarato il 


pieno sostegno alla lotta. Una 
successiva riunione, in Muni¬ 
cipio, presieduta dal sindaco 
compagno Ckxsta si è conclu¬ 
sa con la richiesta di un im¬ 
mediato incontro in prefettu¬ 
ra. concretatosi dopo non po¬ 
che insistenze. La DC, présen¬ 
te come gruppo consiliare, era 
Invece assente come direzio¬ 
ne provinciale. In prefettura 
c’erano anche i direttori della 
Montedison e della Solvay 

Sindacati e lavoratori han¬ 
no sottolineato che nessun im¬ 
pianto vitale era mai stato 
fermato totalmente dagli scio¬ 
peri Si era anzi ripetutamen¬ 
te tentato di concordare che 
la produzione stessa risultas¬ 
se ridotta per U tempo ne¬ 
cessario. pari comunque alla 
effettiva perdita del prodotto 
per le ore di sciopero effet¬ 
tuate (e le ore finora non so¬ 
no mai state nè più nè meno 
di quanto per ogni sciopero). 
Per venerdì mattina si pro¬ 
spetta la prima azione di lot¬ 
ta che vede impegnati a fian¬ 
co dei chimici, tutti I lavora¬ 
tori della zona industriale di 
Ferrara. 

Dal canto loro le segreterie 
delle federazioni ferraresi del 
PCI, PSI, hanno assunto posi 
zioni autonomi e tuttavia con 
vergenti sugli impegni di fon 
do: condanna della serrata, 
solidarietà piena con i lavora¬ 
tori, necessità di unire tutte 
le forze democratiche in que¬ 
sta dura battaglia. Una In 
terrogazione urgente e stata 
presentata al ministro del La¬ 
voro dai parlamentari comu¬ 
nisti ferraresi, compagni Ta- 
vassi. Piva. Buzzoni. Venerdì 
sera il grosso problema sa¬ 
rà affrontato dal (Consiglio co¬ 
munale. 

Angelo Guzzinatì 


il ministro 
del lavoro 
si incontra 
con gli industriali 
chimici 

Si è svolto ieri al Ministe 
ro del lavoro un incontro 
— sollecitato dal ministro 
Coppo — per la vertenza con¬ 
trattuale dei 300 mila lavora¬ 
tori chimici, in lotta ormai 
da tre mesi. La discussione 
è iniziata nel pomeriggio: il 
ministro si è incontrato con 
i sindacalisti, oggi l’appunta¬ 
mento è fissato con i rappre¬ 
sentanti padronali. 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici (CGIL, CISL, UIL) si 
riunirà domani per discutere 
la definizione delle strutture 
della Federazione nazionale e 
la costituzione della Federa¬ 
zione a tutti i livelli. 

La stessa Federazione ha 
inoltre chiesto un incontro 
con la società industrie Pi¬ 
relli per prospettare la posi¬ 
zione dei lavoratori in ordine 
alla situazione generale del¬ 
l’azienda, « dove — dice una 
nota — sono stati messi in 
atto provvedimenti di licen¬ 
ziamento e di riduzione degli 
orari di lavoro contrattuali ». 

Nel corso deH'incontro la 
federazione dei chimici ha 
espresso la propria posizione 
sulla base delle decisioni pre¬ 
se dal convegno dei consigli 
di fabbrica svoltosi a Livorno 
e ha ribadito la propria di 
sponibilità a riprendere le 
trattative in sede sindacale. 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1’ ottobre 1972 saranno rimborsabili le sotton» 
tate obbligazioni; 

OBBLIGAZIONI IBI 6% 1956-1974. 

per nominali L. 1.728.000.000 

sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1958-1974 

per nominali L. 4.568.000.000 

Serie B e C, sorteggiate nella quattordicesima 
estrazione. 

I numeri dei tìtoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e'ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencatl'.in due 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia, 2 - 00187 Roma;. nella richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IBI 6 % 1956-1974 oppure IRI 6 % 
,1958-1974) poiché per ciascuno dei due prestiti, 
come per ogni altro prestito obbligazionario del- 
TIRI soggetto ad estrazione, esiste un apposito 
.distinto bollettino. 
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Attica: una strage del razzismo USA 





ATTICA — Nel cortile del carcere, dopo la sanguinosa sparato ria; I detenuti sfilano nudi, un'immagine che ricorda I campi 
nazisti 

Sconvolgenti risultati della Commissione statale d'inchiesta 


FURONO UCCISI FREOOAMENTE 
OSTAGGI E DETENUTI INERMI 

Dura accusa alle responsabilità del governatore Nelson Rockefeller e del direttore 
del penitenziario — Un eccidio indiscriminato — I motivi della rivolta non furono un 
complotto ma le atroci condizioni di vita nella prigione — «Tutto è rimasto come allora» 


Nostro 


servizio 


ATTICA (USA). 13 

Ad eccezione dei massacri 
di pellirosse compiuti alla fi¬ 
ne del secolo scorso, l’assalto 
della polizia statale che con¬ 
cluse 1 quattro giorni di ri¬ 
volta nel penitenziario di At¬ 
tica è stato — dal tempo della 
guerra civile — «fi più san¬ 
guinoso scontro fra america¬ 
ni». Ed è stato un crimine, 
prem^itato e freddamente 
eseguito, che si poteva evita¬ 
re: lo si afferma nel rapporto 
conclusivo di 550 pagine, cor¬ 
redato da foto e pellicole ci¬ 
nematografiche, redatto dalla 
commissione d’inchiesta nomi¬ 
nata dallo stato di New York 
per far luce su quei sanguino¬ 
si fatti. II penitenziario di 
Attica si trova infatti nello 
stato di New York, al confine 
col Canada: un anno fa, come 
si ricorderà, una rivolta del 
detenuti venne stroncata nel 
sangue e 43 fra prigionieri e 
ostaggi furono trucidati dalla 
polizia. 

In dieci mesi la commissio¬ 
ne — composta da 9 membri 
€ diretta dal preside della fa¬ 
coltà di giurisprudenza di 
New York, Robert McKay — 
ha intervistato 2.500 persone 
in udienze a porte chiuse e 
pubbliche. Le conclusioni cui 
giunge la commissione sono 
impressionanti; esse esprimo¬ 
no tra l’altro parole di fortis¬ 
sima critica nei confronti del 
sistema carcerario dello stato, 
dei funzionari che prepararo¬ 
no rassalto, delle rappresaglie 
contro i detenuti arresisi, dei 
funzionari che diramarono fal¬ 
se informazioni sulle asserite 
atrocità compiute da detenuti. 

Anzitutto la commissione 
afferma che il governatore 
dello Stato, il miliardario Nel¬ 
son Rockefeller, avrebbe dovu¬ 
to recarsi nel penitenziario 
prima di ordinare alla polizia 
di far irruzione nella prigio¬ 
ne. L’insurrezione di Attica 
— nota poi la commissione — 
non fu provata da com¬ 
plotti di alcun genere bensì 
da una « spontanea esplosio¬ 
ne di violenta ira » da parte 
di alcuni detenuti, per lo più 
di colore, che non volevano 
accettare « le umiliazioni e il 
razzismo che caratterizzano la 
vita del carcere». La relazio¬ 
ne afferma tra l’altro che solo 
pochi cambiamenti sono stati 
effettuati dopo i disordini di 
un anno fa e che costituisce 
una realtà la possibilità che 
analoghe rivolte possano ri¬ 
petersi. 

La forza d’assalto impiegata 


per domare la rivolta — rivela 
la commissione — era compo¬ 
sta da 211 uomini delle forze 
militari e da un numero im¬ 
precisato di guardie carcera¬ 
rie non autorizzate a parteci¬ 
pare all’operazione, tutte ar¬ 
mate di fucili e pistole di 
grosso calibro. In totale I col¬ 
pi sparati furono non meno 
di 2.200 contro 1.200 detenuti 
che trattenevano come ostag¬ 
gi 38 guardie in un unico cor¬ 
tile; « ci fu chiaramente — 
afferma la relazione — una 
sparatoria indiscriminata per 
iniziativa di uomini che non 
tenevano in alcun conto ta vi¬ 
ta dei detenuti ». 

Il documento sottolinea co¬ 
me, In pratica, il 10 % di tutti 
coloro che si trovavano nel 
cortile al momento dell’assal¬ 
to fu ucciso, inclusi 13 dei 38 
ostaggi che avrebbero dovuti 
esser salvati. 

Smentendo in maniera de¬ 
finitiva l’eventuale esi.stenza 
di pistole fra 1 detenuti, la 
commissione ha anche riaffer¬ 
mato che nessuno dei 13 ostag¬ 
gi, tutti morti per ferite da 
proiettile, venne ucciso dai 
carcerati; versione che per al¬ 
cuni giorni era .stata ribadita 
dalla polizia e dalle autorità 
statali. Inoltre sono state 
smentite categoricamente le 
tesi della polizia di «barbari 
maltrattamenti » inferii agli 
ostaggi dai detenuti. 

Pur non indicando nomi spe¬ 
cifici di persone legalmente 
responsabili del massacro di 
Attica, la commissione affer¬ 
ma che il governatore Rocke¬ 
feller e il direttore del peni¬ 
tenziario di Attica. Russel Os- 
wald. avrebbero potuto e do¬ 
vuto comportarsi diversamen¬ 
te. soprattutto durante le trat¬ 
tative coi detenuti in rivolta. 

Nella sua parte conclusiva, 
la relazione afferma che le 
ostilità e le frastrazioni che 
furono all’origine dei primi 
disordini sfociati poi nel ma.>- 
.sacro di Attica non sono in 
pratica diminuite. Il 61 dei 
detenuti continua, ad esem¬ 
plo. a oerceoire 35 centesimi 
(circa 200 lire italiane), o an 
che meno, come paga di una 
giornata di regolare lavoro 
svolta nelle officine del peT 
tenziario II cibo poi — .secon¬ 
do l’espres-sione usata dai de 
tenuti e che la commissione 
fa propria — è «atroce» La 
inoperosità forzata e lo scam¬ 
bio semiclande.stino di dice¬ 
rie .‘^jno tuttora gli elementi 
dominanti della vita per la 
maggior parte degli uomini in 
carcere. 


Non vi sono state vìttime 

FORTE SCOSSA SISMICA 
AVVERTITA IN GRECIA 
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ATENE, 13 

Una scossa tellurica di in¬ 
tensità pari all’ottavo grado 
della scala Mercalli è stata 
avvertita oggi in Grecia. L’e¬ 
picentro si troverebbe a 105 
chilometri a sud-ovest di Ate¬ 
ne, nel mare Jonìo. Gli edi¬ 
fìci della capitale greca sono 
stati scossi e la popolazione 
si è riversata in strada in 
preda ai panico. Secondo no¬ 
tizie giunte dalie diverse pro¬ 
vince greche interessate al fe¬ 
nomeno, i danni materiali sa¬ 
rebbero di scarsa importanza 
e non sono segnalate vittime 
umane. 


Ha donato 
l'industria 
ai 1400 
lavoratori 

Un magnate tedesco 
si fa l'autocritica 

NORIMHERGA. 13 

c E' anormale che una so¬ 
la persona intaschi una som¬ 
ma quattro volte superiore 
a un'altra per lo stesso la¬ 
voro». Con questa frase un 
indu.strìale noto come « il 
magnate della tecnica foto¬ 
grafica », Hans Heinz Porst 
di Norimberga ha annuncia¬ 
to una decisione quanto me¬ 
no singolare nel suo am 
hienle: l’otto ottobre pressi 
mo egli donerà il suo com 
plcs.so industriale ai 1400 
operai e impiegati che vi 
lavorano e che quindi non 
saranno più « suoi > dipen¬ 
denti ma solo suoi soci 
Questi ultimi saranno infor¬ 
mati nel corso di una riu¬ 
nione del consiglio di am 
ministrazione dello .statuto 
delia nuova azienda la qua¬ 
le sarà affidata alla gestio¬ 
ne comune, al cento per 
cento. 

Uno .sguardo alio statuto, 
tuttavia. aL'vcrto che la ge¬ 
rarchia. in seno alla nuova 
azienda, sarà completamen¬ 
te rispettata e semmai, sul 
piano puramente operativo, 
rafforzata: un gnippo di 
Ire condirettori, tra i quali 
lo stesso Porst. sarà ìnca 
ricalo di prendere le deci¬ 
sioni finali. 

Per la nuova Impresa è 
previsto un utile di quattro 
milioni di marchi (più di 
650 milioni di lire), per 
quanto concerne resercizio 
in corso Tale utile sarà di¬ 
stribuito proporzionalmente 
a tutti i dipendenti, a titolo 
di crediti. 

Questi crediti saranno esi¬ 
gibili al raggiungimento del 
l’età pensionabile o entro 
cinque anni in ca.sn di di 
missioni 

La direzione della nuova 
fmpre.sa intende raggiimge- 
re un utile di 16 milioni di 
marchi nel corso dei prossi¬ 
mi cinque anni cioè un po’ 
più del capitale sociale del 
gruppo Porsi. 


Mario Gargano coinvolto nel clamoroso tentativo di truffa 


Telefonate registrate air<Appìa> 
hanno tradito il neo deputato de 

Il parlamentare avrebbe assicurato, nel corso dì una conversazione col titolare della società, « alte protezioni » 
per la riapertura dello stabilimento — E' stato lui a presentare i tre truffatori ai dirigenti dell'azienda dì acque 


L'ultimo personaggio della lunga « galleria » di noiablll de 
implicati In scandali è Mario Gargano, neo deputato dello 
« scudo crocialo ■, consigliere provinciale, già assessore alla 
Provincia di Roma: è lui il parlamentare de coinvolto nel 
tentativo di truffa ai danni dell’« Acqua Appia >. il perso¬ 
naggio influente clie avrebbe agito dietro i tre truffatori che 
pretendevano trenta milioni | . . 


Compagno elettorale o tavolo 


Nelle zone di Corinto, del 
Pireo e di Naplione sono pre¬ 
cipitati alcuni soffitti e sono 
rimasti lesionati alcimi muri 
di abitazioni. Ad Atene tut¬ 
tavia il Partenone, l’Acropoli 
e gii altri storici monumenti 
dell'antica Grecia non hanno 
subito alcun danno. 

Il terremoto è stato avver¬ 
tito in Italia dagli strumenti 
installati a Napoli e a Trie¬ 
ste. Anche l’osservatorio geofi¬ 
sico in funzione ad Ancona ha 
registrato la scossa, avvenuta 
questa mattina alle 6,14 del 
mattino. 


Marea dì... 
monete d'oro 
sullo spiaggia 
a Messina 

Sono antichi « pezzi » 
del Regno di Spagna 

MESSINA. 13 

La spiaggia di Messina si 
è trasformata in un piccolo 
Eldorado; centinaia di per¬ 
sone ^tacciano, anche di 
notte, il breve tratto di ma¬ 
re che fronteggia il tronco 
finale di viale Europa dove 
un pescatore, nel piantare 
la canna nella sabbia, ha 
trovato una moneta d’oro 
zecchino. Incuriosito, l’uomo 
ha continuato a scavare ed 
altre monete sono spuntate 
fuori dalla sabbia e dall’ac¬ 
qua: sono tutte coniate ver¬ 
so la metà del 700 nel Re 
gno di Spagna, e di peso va¬ 
riabile tra i 6 e i 12 grammi. 

La voce s’è sparsa rapida¬ 
mente ed è cominciata una 
furiosa caccia all’oro cui 
partecipano arKhe pescatori 
subacqud. Sinora sono sta¬ 
te recuperate centinaia di 
monete. Le prime erano pa 
gale dagli incettatori an^e 
trentamila lire l’una; ora. 
man mano che il numero dei 
pezzi aumenta, il prezzo 
scende e s’è già ridotto ad 
un terzo. 

Da dove vengono te mone 
te? Non è stato ancora pos¬ 
sibile sciogliere il mistero 
Certo è che i pezzi non so¬ 
no rìma.sti in acqua né se¬ 
coli né anni dal momento 
che appaiono perfettamente 
integri, (^csto particolare 
avvalora l’ipotesi che le mo¬ 
nete si trovassero chiuse 
dentro un'anfora che pra 
habiimcntc era stata sep 
pellita as.sai lontano dal 
mare, addirittura sulle col 
line alle spalle di Messina 
Qui sono stati effettuati di 
recente grandi lavori di 
sbancamento E’ probabile 
che l’anfora sia finita in 
una discarica a Maregrosso 
(a brevissima distanza da 
dove sono stale trovate le 
monete) con tonnellate di 
pietre e di terriccio, traspor 
tate dai camion. Spezzando¬ 
si. Io scrigno deve aver se 
minato il tesoro. 


dair« Appia » in cambio del¬ 
la loro < protezione >. 

I tre, è noto, sono già a 
Regina Coeli, da lunedi sera, 
per tentata truffa aggravata. 
Per quanto riguarda il par¬ 
lamentare. invece, a quanto 
si è appreso finora, si sta 
preparando la richiesta di 
« autorizzazione a procedere » 
alla Camera dei deputati. Se 
tale richiesta sarà accolta, 
Mario Gargano verrà indizia¬ 
to di reato per millantato cre¬ 
dito. Il parlamentare de è già 
stato ascoltalo, per alcuni 
chiarimenti su tutta la vicenda 
dell’*!: Appia ». dal procuratore 
aggiunto delia Repubblica, dot¬ 
tor Antonucci. 

Mario Gargano, durante l’in¬ 
chiesta sulle partite di botti¬ 
glie d*<t Acqua Appia » risul¬ 
tate « batteriologicamente im¬ 
pure » per cui lo stabilimen¬ 
to fu chiuso temporaneamen¬ 
te. assicurò il titolare della 
azienda. Sergio Costantini, di 
aver « mosso * una serie di 
personaggi molto influenti, dal 
ministro della Sanità Gasparì 
all’assessore regionale alla Sa¬ 
nità. in favore della ditta ot¬ 
tenendo una rapida e. tutto 
sommato. « indolore > conclu¬ 
sione di tutta ta vicenda. 

Sempre in quell’occasione 

— cosi almeno avrebbero ac¬ 
certato gli inquirenti che con¬ 
ducono l’inchiesta sul tentati¬ 
vo (ii truffa ai danni dell’* Ap¬ 
pia » — il deputato democri¬ 
stiano. pur senza chiedere o 
sollecitare compensi, aveva 
accennato, discretamentet alla 
necessità di sdebitarsi in qual¬ 
che modo con i personaggi 
che erano autorevolmente in 
tervenuti per « aiutare > la so¬ 
cietà di acque minerali. Di 
qui l’accusa di millantato cre- 
(ìito nei confronti di Mario 
Gargano. 

Quindi il parlamentare de 
usci discretamente dalla sce¬ 
na. non senza aver presentato, 
prima, aH’amminislratore del- 
ì’« Appia >, i tre < assicurato- 
ri » che si definivano senz’al¬ 
tro amici dell’onorevole. E 
non è certamente un caso che 
del terzetto faceva parte Pie¬ 
ro Rinaldi che. nel corso delle 
ultime elezioni politiche, era 
stalo proprio il segretario par¬ 
ticolare d; Gargano, una spe¬ 
cie di < general-manager >. 
per dirla aU’americana. 11 Ri 
naldi. insieme ai suoi compli¬ 
ci, Carlo Corpolongo e Oscar 
Migliaccio, tentò in ogni modo 
di far stipulare ai dirigenti 
deir« Appia » una sorta di 
« assicurazione > di trenta mi 
lionl. vantando ramicizia di 
personaggi autorevoli, molto 
influenti, che avrebbero poto 
to assicurare, in caso di bi¬ 
sogno. la loro « alta prole 
zione ». 

Frattanto il pretore Amendo¬ 
la — che conduce l’inchiesta 

— ha già provveduto a con 
segnare alla procura gene 
rale le bobine con le regi¬ 
strazioni delle telefonate fra 
i dirìgenti deir« Appia *, i tre 
truffatori e il parlamentare 
de. A quanto si è appreso si 
tratterebbe di telefonate piut¬ 
tosto compromettenti, che con¬ 
tribuirebbero a chiarire qual 
è stato il reale e — a quanto 
pare — pesante ruolo di Gar¬ 
gano in tutta la vicenda. In 
una di queste telefonate, in¬ 
fatti il deputato avrebbe assi¬ 
curato al titolare della socie¬ 
tà « alte protezioni » per la 
riapertura dello stabilimento. 
E. particolare curioso, fra i 
suoi influenti amici. Gargano 
avrebbe addirittura citato lo 
.ste.sso pretore Amendola, che 
avrebbe descritto come un per¬ 
sonaggio facilmente conutti- 
bile. 

Insomma. dopo Farreslo 
dei tre truffatori, l’inchiesta 
giudiziaria è lunga dall’esse¬ 
re conclusa come un %'olgare 
e avventato tentativo di truf¬ 
fa da parte di tre sprovr-edu- 
tì truffatorelli. Ancora una 
volta si delinea una vicenda 
di sottogoverno e di malcostu¬ 
me amministrativo tìoico di 
altri clamorosi episodi nei 
quali vennero a galla i nomi di 
notabili de. Mario Gargano, 
in pratica, è solo ruUimo 
anello di una lunga catena 
di scandali de. che hanno vi¬ 
sto come protagonisti deputa 
ti, dirigenti e notabili dello 
< scudo crociato ». come Pe 
trucci. — l’ex sindaco dì Ro 
ma, ora anche lui deputato — 
per il non dimenticato scanda 
lo deirONAn. 

Siamo ancora alle prime 
battute dell'inchiesta Alcuni 
punti debbono ancora essere 
chiariti, altri messi a fuoco, 
E’ certo, comunque, fin da ora 
che Gargano si fec» avanti, 
quando Appia » fu chiusa, 
per a,ssicurare « alte protezìo 
ni ». vantando Famìcizia di 
personaggi influenti E fu 
sempre luì a presentare ai di¬ 
rigenti della società i tre 
truffatori, o perlomeno il capo 
del terzetto, Rinaldi, che era 
stato suo galoppino elettora¬ 
le e dw proprio di questa cir¬ 


costanza si faceva forte per 
convincere i dirigenti della 
ditta romana a sborsare i 
trenta milioni. 

E’ lo stesso Gargano ad am 
metterlo in una sua dichiara¬ 
zione resa nota ieri sera- « So¬ 
no stato reiteratamente solle¬ 
citato dal commendator Co 
stantini. della società "Appia”. 
ad intere.ssarmi alle traversie 
dell’azienda » dice, in so.stan- 
za, il notabile de. « Ilo assicu¬ 
ralo il mio interessamento qua¬ 
le deputato del Lazio... » preci¬ 
sa quindi Gargano che ammet¬ 
te anche di aver avuto rap¬ 
porti con il Rinaldi. « rappor¬ 
ti — come dice lui stesso — 
di natura politica nella recen¬ 
te consultazione elettorale ». 
Infine Gargano afferma di non 
conoscere la società DAS, l’or¬ 
ganizzazione cioè, dei tre 
truffatori arrestati. 



Mario Gargano 


Mario Gargano, il deputato de coinvolto nel tentativo di truffa 
contro Fc Appia », inizia la sua carriera politica come « braccio 
destro » dell'attuale segretario della DC romana, nonché presi¬ 
dente deH'azicnda tranviaria romana e della giunta provinciale, 
(liorgio La Morgia. Almeno fino alle recenti elezioni politiche, pri- 
oia che venisse eletto deputato, Gargano è stato anche a capo 
deiruffido stampa dell’ATAC. 

Prima di essere eletto alla Camera dei deputati Mario Gar¬ 
gano era — e lo è tuttora, in quanto non ha ancora presentalo 
le diiiMssìoni — consigliere provinciale per la DC; ha anche ri¬ 
coperto la carica di assessore ai Lavori Pubblici! Il neo-deputato 
democristiano è già stato al centro di un altro scandaloso epi¬ 
sodio che ha suscitato non poche polemiche. In seguito ad una 
interrogazione del gruppo comunista alla Provincia, infatti, si 
seppe che Gargano, insieme ad un altro deputato de. Felici, aveva 
organizzato, durante le elezioni, alcuni pranzi « elettorali » con 
gruppi di cantonieri della provìncia, distrnendoli, fra l’altro, dalle 
loro occupazioni. Infatti tali riunioni conviviali avvenivano duran- 
ff l’orario di lavoro. 

Chiamata a rispondere. la giunta — di cui già era presidente 
La Morgia — si limitò a dare una giustificazione piuttosto im¬ 
barazzata. affermando che in quei pranzi non c’era niente di male. 

Inoltre rimane tuttora aperta la vicenda forse più grave: quel¬ 
la dei fascicoli sequestrati dai carabinieri alla Provincia, fascicoli 
che riguardano tutta una serie di lavori pubblici (strade, fogne 
ecc.) dati in appalto dall’amministrazione provinciale quando as¬ 
sessori ai lavori pubblici erano i de Cutrufo, prima e Gargano 
poi, e sul conto dei quali sarebbero state riscontrate irregolarità. 


Genova: la vecchia nave era assicurata per 13 miliardi 

DOLOSO IL FUOCO CHE DEVASTÒ 
IL TRANSATLANTICO DI LAURO 

Il PM De Fenizio ha elevato accusa «contro ignoti» — L’incendio avvenne nel porto ligure il 19 
maggio scorso — Gli operai avevano già segnalato le condizioni di pericolo a bordo 

GENOVA, 13. 

■ Incendio doloso con pericolo di affondamento della nave t. Questa l'accusa a carico di ignoti, con la quale li P-M. dottor 
Oe Fenizio ha concluso, oggi, l'istruttoria sommaria sul dramm atìco incendio, fortunatamente senza vittime umane, che si svi¬ 
luppò a bordo del transatlantico « Achille Lauro » il pomeriggio del 19 maggio scorso. La nave era giunta per lavori nei can¬ 
tieri di Genova a Calata delle Grazie II marzo scorso. Proveniva da Fremantle. Su che base il PM ha rubricato il reato a carico 
di ignoti, trasmettendo gli atti al vaglio del giudice Istruttore per una più minuziosa indagine formale? A quanto si è saputo 
l’accusa contro ignoti si basa sui risultati della perizia ordinata dallo stesso PM e affidata agli ingegneri Giacomelli e Zampa 

e al geometra Ferrari. I tec- 


In Francia dopo le vacanze 

Muore In Incìdente 
stradale II nipote 
dì Alcide De Gosperì 


PARIGI. 13 

E’ morto a venticinque anni in un tremendo 
incidente stradale. Giorgio Catti De Gasperi 
nipote del defunto leader de. Alcide De Ga- 
speri. 11 giovane, studente della Facolta di 
economia e commercio di Roma, ha perso la 
vita mentre in motocicletta ritornava dopo le 
vacanze da un lungo giro in Inghilterra e in 
Francia: ieri sera sulì’autoslrada Parigi-Lione 
a circa venti chilometri dal centro di Puilly 
cn Auxois. la « Guzzi 730 » sulla quale viag 
giava solo è andata a cozzare contro la parte 
posteriore di una roulotte in marcia. Un guasto 
ai freni o una fatale disattenzione dello sven¬ 
turato giovane devono essere state le cause 
della sciagura. 

Giorgio (^tti De Gasperi era il primogenito 
di Romana De Gasperi, figlia di Alcide De Ga¬ 
speri: Fuso del doppio cognome venne appun¬ 
to concesso dai presidente della Repubblica 
Gronchi. 

I genitori e uno dei due fratelli dello scom¬ 
parso sono giunti oggi sul luogo della sciagura 
per riaccompagnare la salma in Italia. 


Da gennaio ad agosto 

Solo 8 casi dì polio 
ma occorre insìstere 
nella vaccinazione 


Nei primi otto mesi del corrente anno si sono 
verificati in Italia solo 8 casi di poliomielite 
« anteriore acuta », contro i venti casi veri¬ 
ficatisi nel 1971 ed i 58 nel 1970. Lo rende 
noto un comunicato del ministero della sanità, 
che afferma, tra Faltro che tale andamento è 
certamente soddisfacente e sta a dimostrare 
l’adesione finora data dalla popolazione al trai 
lamento vaccinale. 

« La diminuzione del numero dei casi di ma¬ 
lattia potrebbe però indurre — prosegue la nota 
— a ritenere che siano stati ormai raggiunti 
gli scopi fissati quando fu resa obbligatoria la 
vaccinazione e che, di fronte ad un rischio 
così ridotto. la vaccinazione stessa non costi¬ 
tuisca più un provvedimento di stretta neces¬ 
sità. Non sono mancati, in qualche parte del 
territorio nazionale, segni di un diminuito inte¬ 
resse dei genitori verso questo trattamento pro¬ 
filattico. Invece solo la protezione di tutti i 
neonati, a partire dal 3. mese di vita e con il 
ritmo stabilito dalla legge, può evitare che 
si determini la possibilità del ritorno di nume¬ 
rosi casi di malattia ». 


A 2 giorni dal nubifragio abbattutosi in provincia dì Lecce 

Gallipoli: ancora senza casa 
centinaia di famiglie povere 

L'impegno deli'amminisfrazione di sinistra per risolvere i gravi problemi della città 


Dal nostro inviato 

GALLIPOLI (Lecce), 13. — 
In giro per le viuzze umide e 
contorte di Gallipoli vecchia, 
un giorno dopo il disastro: ma 
terassi ad asciugare al sole as¬ 
sieme a quant'altro si è potuto 
salvare, mobili marciti, cumuli 
di cose ormai inservibiii. frotte 
di bambini scalzi. Le donne ur¬ 
lano disperate mentre continua 
no a svuotare catini pieni di 
acqua e di fango, dicono che 
non possono vivere così, che .so¬ 
no stanche dei tuguri, che i 
bambini ci lasciano la salute e 
gli anziani perfino la vita, uc¬ 
cisi dalFartrìte e dalla tuber¬ 
colosi. che vogliono una casa 
dove ci si possa vivere. 

Il dramma è ncsploso in tutta 
la sua acutezza. E’ bastata 
un’ora di pioggia: i budelli del¬ 
l'antico borgo marinaro arroc¬ 
cato su un isolotto si sono tra 
sformati in canali rigurgitanti, 
le fogne si sono intasate, l’ac¬ 
qua è salita fino a raggiungere 
il metro di altezza, ha scaval¬ 
cato le soglie e spesso perfino i 
davanzali, ha invaso le case, 
le cantine, i bassi, ha costret¬ 
to la gente a fuggire precipito¬ 
samente verso le zone più alte. 
L« donne recavano in braccio 


i bambini, gruppi di volente¬ 
rosi hanno cercato di portare 
in salvo la poche masserizie, 
i vigili del fuoco sì sono prodi¬ 
gati nell’opera di soccorso. 

E’ stato senza dubbio un nubi¬ 
fragio di eccezionale violenza; 
sotto la pioggia scrosciante è 
crollato perfino il costone nord 
deH'antico castello angioino 
che. nonostante l'incuria degli 
organi preposti alla tutela e al¬ 
la salvaguardia, era riuscito a 
sfidare le intemperie di cinque 
secoli. Ma tuttavia ciò che è 
accaduto a Gallipoli non costi¬ 
tuisce purtroppo nulla di ecce¬ 
zionale: nel senso, cioè, che 
scene come quelle che abbiamo 
riferito si ripetono puntualmen¬ 
te ogni anno. L’altro ieri, sul 
litorale « Gondar » squassato 
dalla mareggiala, oggi a ridos¬ 
so del rivellino sommerso dal 
nubifragio, la gente povera di 
Gallipoli — famiglie di pesca¬ 
tori, di manovali, di disoccupa¬ 
ti — è costretta sempre a fug¬ 
gire dai bassi, dagli squallidi 
tuguri ricavati molto spesso al 
di sotto del livello stradale, do¬ 
ve cinque o sei o perfino otto 
persone si contendono pochi me¬ 
tri di spazio in una promiscuità 
indecorosa e avvilente. 

Migliaia di pertooe vivono 


ancora in questo stato. Si può 
dire che l’intera città vecchia è 
costituita da spelonche senza 
aria, senza luce, senza servìzi. 
Non sono poche le famiglie che 
sono riuscite a guadagnarsi un 
nuovo alloggio nelle zone di edi¬ 
lizia popolare nei quartieri dì 
terra ferma, magari occupan¬ 
dolo anzi tempo; ma cento nuo¬ 
vi alloggi costituiscono una rea¬ 
lizzazione del tutto irrisoria dì 
fronte alla fame di case esi¬ 
stente a Gallipoli. L'indice di 
affollamento e il rapporto vano- 
abitante restano fra i più alti 
della provincia. 

Ed è verso questo problema 
fondamentale che l’Amministra¬ 
zione comunale di sinistra — 
costituita da comunisti, sociali¬ 
sti e dissidenti de — ha rivolto 
il suo impegno prevalente nei 
pochi mesi dacché esercita la 
direzione della cosa pubblica. 
L'eredità lasdata dalle prece¬ 
denti gestioni de è disastrosa; 
un cumulo di problemi — da 
quelli della ca.sa alla mancanza 
di servizi, dalla disoccupazione 
di massa all’assenza di qualun¬ 
que prospettiva di sviluppo eco¬ 
nomico — che hanno bisogno di 
urgente risposta. Ma quello del¬ 
la casa resta prioritario. 

Eugenio Mance 


nici, con un loro esperimen¬ 
to abbastanza semplice hanno 
accertato che i materassi di 
gomma piuma, dai quali sa¬ 
rebbe partito il focolaio di 
incendio più intenso svilup¬ 
patosi sopra gli alloggi uffi¬ 
ciali sul ponte di poppa, non 
possono àssolutamente spri¬ 
gionare fìanune se non a con¬ 
tatto di un’altra fiamma. Una 
cicca sul materasso di gom¬ 
ma piuma — hanno stabilito 
1 periti — o qualsiasi altra 
brace provoca la combustio¬ 
ne lenta, ma senza fiamma del 
materiale gommato che. In¬ 
vece, a contatto con la fiam¬ 
ma, divampa in un attimo. 

L’accusa è rivolta a ignoti 
poiché è sfato impossibile fi¬ 
nora individuare il responsa¬ 
bile dell’incendio verificatosi 
in un punto dove nessuno do¬ 
veva lavorare e dopo che era 
stato dato un allarme di sgom¬ 
bero della nave dagli operai 
e dai tecnici ed era rimasto 
a bordo solo l’equipaggio. 

L’Achille (una vecchia nave 
di 23 mila 629 tonnellate di 
stazza lorda, varata in Olan¬ 
da nel 1947 con il nome di 
Willel Ruis, acquistata dal¬ 
l’armatore napoletano nel 1965 
e adibita, come ammiraglia, 
alla rotta per l’Australia) co¬ 
me VAngelina Lauro era sta¬ 
ta una specie di nave male¬ 
detta. Era bruciata nel can¬ 
tieri di Palermo il 24 agosto 
1965. una settimana dopo il 
rogo d&WAngelina Lauro che 
causò l'atroce morte di 7 
operai a Genova, 

Appena attraccata ai cantie¬ 
ri del Tirreno nel marzo scor¬ 
so la nave venne visitata dai 
componenti del comitato an¬ 
tinfortunistico dei lavoratori 
portuali. Il rapporto segnalò 
la condizione di pericolo in 
cui erano costretti a opera¬ 
re 1 450 operai delle ditte che 
avevano appaltato 1 lavori sul 
transatlantico. Un successivo 
rapporto del consiglio di fab¬ 
brica dei cantieri segnalò I 
pericoli di incendio sulla na¬ 
ve. Nessun provvedimento se¬ 
gui a queste denimce men¬ 
tre cominciarono a susseguir¬ 
si invece diversi piccoli in¬ 
cendi. La perizia ricostruen¬ 
do la fase dell’ultimo più 
disastroso incendio, rileva che 
questo verme appiccato dopo 
che una scoria Incandescente 
aveva acceso un focolaio di 
fiamme nel bagagliaio. H ca¬ 
pitano della nave, Giuseppe 
Zazzeri, diede l’ordine . di 
sgombero dei 400 operai di 
sette ditte che .si trovavano 
in quel momento a bordo. 
Rimase sulla nave l’equipag¬ 
gio. n comandante scese nel 
bagagliaio e, quando risali 
in coperta, venne investito dal 
fumo di due diversi focolai 
di incendio sviluppatisi vio¬ 
lentemente sul ponte di pop¬ 
pa. « Diffìcile però stabilire 
se l’incendio sia stato appic¬ 
cato da qualcuno deìVequipag- 
gìo o da uno sconosciuto 

L’allarme era stato dato al¬ 
le 16 e pochi minuti: alle 
16 e 30 il ponte di poppa era 
avvolto da fiamme e fumo. 
Oltre cento vigili del fuoco 
dovettero lavorare per ore 
prima di spegnere le fiaimne. 
La nave era assicurata per 
13 nUIUrdL 
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PAG. 6 / echi e notizie 

Caso Valpreda 

DURE CRITICHE CONTRO 
L’INIZIATIVA DEL 
PROCURATORE DE PEPPO 

Ampia eco negli ambienti della giustizia e nell’opinione pubblica alla 
presa di posizione della direzione del PCI • Gli attacchi della stampa 
milanese - Ricoverato in clinica uno dei coimputati di Valpreda, nono¬ 
stante il parere negativo della Procura - Anche Gargameili sarà ricoverato 


Chi sono i veri responsabili del carovita 

L’industria aimentare 
prepara forti rincari 

La denuncia dell’Associazione cooperative di consumo - Sospeso il rinnovo dei contratti di ven¬ 
dita - In testa i gruppi statali promossi da IRI, Montedison, ed EFIM • Perchè il governo non 
blocca i listini prezzi delie grandi imprese? - Nuovi sviluppi delle iniziative associative 


Dalla railazinne disegno politico 

Lraiia reaazione occulto... e ne.ssuno potrà ne- 

MILANO, 13 gare credibilità, nella sostan- 
Il comunicato della dlrezlo- za. a questa denuncia... ». 
ne del PCI sul progettato tra- Sempre sul Giorno. Giorgio 
«ferimento del processo Val- Bocca, in polemica con De 
preda da Milano In una altra Peppo, scrive: « A me è parso 
città, è oggi al centro delle che l’impegno con cui una 
discussioni degli ambienti giu- parte dell’opinione pubblica 
diziari. Il fatto che 11 maggior milanese ha collaborato con 
partito di opposizione italiano la giustizia (non per sostituir- 
denunci !’« intollerabile gravi- la, ma per aiutarla) è stato 
tà» del caso, dà a quest’ultl- un segno di civiltà...». Quan 
mo le sue vere dimensioni to al terroristi che secondo 
che vanno ben oltre le perso- De Peppo mlnaccerebbero ad- 
ne degli anarchici imputati, dirittura di rapire gli Impu- 


« Disobbedienza 
non violenta » per 
la scarcerazione 
di Valpreda 


denunci !’« intollerabile gravi- la, ma per aiutarla) è stato J* if I J 

tà» del caso, dà a quest’ultl- un segno di civiltà...». Quan Qf yf||pfQg{| 

mo le sue vere dimensioni to al terroristi che secondo ” 

che vanno ben oltre le perso- ^ Peppo mlnaccerebbero ad- una iniziativa di « dlsobbe- 

ne degli anarchici imputati, dirittura di rapire gli impu- dienza non violenta e di non 

B 1 sottolinea ancora l’appello tati, il giornalista afferma giu- collaborazione civile » ner n 

contenuto nel documento alle stamente: « Crede davvero, si- Pff 

forze democratiche e popola- gnor procuratore, che i ter- «riconoscimento del diritto 

ri e l'annuncio che verrà com- roristl siano stanziali? A me obiezione di coscienza e per 
piuto un passo presso il Pre- sembrano piuttosto itineranti. liberazione di Pietro Val- 
sidente della Repubblica, an- capaci di seguire il proces- preda » è stata annunciata, 

che (e non solo) nella sua so anche se andrà a Cani- ieri mattina, nel corso di una 

qualità di presidente del Con- catti... ». conferenza stampa tenuta nel- 


siglio superiore della Magi- 


preda » è stata annunciata, 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel- 


stratura. Sempre negli am- che seguono quelle dell’Auan- 
bienti giudiziari si sottolinea fi7 (« non si può trattare Mi- 


Ma in barba a tali proteste la sede romana del partito ra 
le seguono quelle dell’Auan- dicale. 


A tale iniziativa hanno da- 


—- ^- - , - __ n «e k . fi ** va iiaiitiw ua- 

come Leone sia ben informa- lano come Belfast») e perfi- . , „rnnrln aHe<;innp sa 

to del processo perchè, prima no della Voce Repubblicana propr a ades one 53 tra 

di assumere l’attuale carica, («Si ha l’impressione che le professori universitari, l^e- 

•i era costituito parte civile procedure legali siano utlliz- gnantl, giornalisti, medici e 

per conto di alcune vittime zate in modo predetermina- avvocati. I presentatori dei- 

di piazza Fontana. to... »), governo e alti magi- l’iniziativa hanno denunciato 


avvocati. I presentatori del¬ 
l’iniziativa hanno denunciato 


Uguale interesse ha suscita- strati sembrano Intenzionati a ja gravità del fatto che. a cir- 


to 11 comunicato della Fede- .. 

razione comunista milanese. Infatti, sull’istanza di tra- V'" “.V. ^ 

soprattutto laddove rileva co- sferlmento in clinica avanza- P indicati'^nre 

me la forza del movimento ta dall’avvocato Fini, patrono .ik 

democratico nella nostra clt- di uno del coimputati di Val- cisando che con ciò non in 

tà. lungi dal costituire la mi- preda. Roberto Gargameili. la sfibrare nel merito 

naccia Immaginata da De procura milanese ha dato pa- della colpevolezza o meno di 

Peppo, abbia invece finora rere negativo. Ciò non ha Im- Valpreda e dei suol compa 

rappresentato II miglior ba- pedito ieri alla sezione feriale gni. 

luardo contro le provocazio- del tribunale, presieduta dal La « disobbedienza civile » 
ni e il terrorismo; e l'altro dottor Francesco Siena, di or- si dovrebbe esprimere Innan- 

passo dove si sottolinea come dinare invece il ricovero in zitutto nel rifiuto, alla pros¬ 


tirare diritto. 


ca tre anni daU’arresto. Val- 



Una notizia che getta luce 
sulle responsabilità nella cor¬ 
sa aH'aumento del prezzi è 
stata data ieri alla riunione 
degli organi dirigenti della As 
sociazione nazionale coopera¬ 
tive di consumo: le industrie 
alimentari hanno sospeso il 
rinnovo dei contratti di forni 
tura per « concertarsi » circa 
aumenti di prezzi che si dan 
no ormai per certi. Le indù 
strie chimiche — le quali og 
gl forniscono un grande nu¬ 
mero di prodotti d’uso quoti 
diano, dai detersivi ai colo 
rantl — si apprestano a fare 
altrettanto. Ecco dunque un 
raso specifico nel quale il go 
verno anziché promuovere 
azioni demagogiche (e quindi 
del tutto inefficaci) contro I 
dettaglianti può intervenire in 
maniera diretta sottoponendo 
a blocco I listini della gran 
de industria. 

Le cooperative sollevano — 
come già hanno fatto più vol¬ 
te in passato — l’esigenza che 
il Comitato interministeriale 
prezzi sia cambiato, facendo 
posto ai rappresentanti effetti¬ 
vi dei consumatori, e che i 
suol poteri si esercitino con 
rretamente su un’ampia gam 
ma di beni essenziali. Oggi il 
CIP è soltanto un comodo sga 
bello per la grande industria,' 
come hanno dimo.strato le de 
cisioni per il rincaro dei tele¬ 
foni e del gas. 

L’industria alimentare, per 
ora. prepara indisturbata il 
« colpo grosso » contro 1 con¬ 
sumatori- Se potrà attuarlo 
nessun « autocalmiere » o bloc 
co dei prezzi potrà ovviamen 


'iniziativa della Procura sia un istituto romano del Gar- sima scadenza, di pagare le grande manifestazione contro il carovita e le riforme si è svolta Ieri i. Modena. Migliaia r° ^ ^ml 


chiaramente offensiva per la gamelli. affetto da asma bron 
magistratura giudicante mila- chiale. 

Ma De Peppo e le forze PlOf. Lui^l Gsndlfll 
che stanno alle sue spalle. 

stanno ricevendo quel che si __ 

meritano anche fuori del Pa¬ 
lazzo di Giustizia: appoggio 

delirante da parte del fasci- r 

sti (espre.sso sul «Secolo d‘l‘ A^lìirnOrOSO c 

talia » e nelle dichiarazioni di _ 

un esponente missino milane¬ 
se), ben contenti di veder 

condivise dal magistrato le HI fli ■ IL ■ H à 

loro tesi sul «pericolo rosso» ■■■■ ■■ mmÈ 

• le responsabilità della ■■■■ I ■■ B I 

«strategia della tensione»; a- ■■■■■« BiBB api 

perta disapprovazione invece. ■ V B B ■ v M B * 

da parte della maggioranza 
della stampa nazionale anche 

moderata. ■ ■ ■ A ■ I 

E’ anche significativo che B B B Al 

l’avvocato Gian Tullio Giara, B B B IBI | 

patrono di alcuni congiunti B B B IA 

delle vittime della strage, ab- B B ■ B 

bla dichiarato: « Appare stra- " " 

no che Milano, considerata 
capitale delPorganlzzazlone, si 

veda costre^ a rinunciare Le OSCUre inanO\ 
ai propri diritti a causa della • • • i» • 

presunta inefficienza di quel nunciatì 1 fatti 1 
servizi di cui va .orgogliosa. 

Soprattutto quando altri pro¬ 
cessi di altrettanta risonanza, -- 

sono stati celebrati Ignoran¬ 
do volutamente i disordini di la traaica Catena < 
piazza. I miei clienti harmo ^ 

perfino espresso l’intenzione ' 

di revocare la loro costituzio- |P|%| F 

ne di parte civile, afferman- ll■l#l ^ lyil llr I 

do di aver perso ogni fiducia Ikiml v IWI\/I% I 

nella giustizia». 

Da parte sua. 11 collabora- MILANO, 13 

tore giuridico del Corriere Quattro lavoratori hannc 


La tragica catena di « omicidi bianchi » 

IERI 5 MORTI SUL LAVORO 


focco «co nnyt ftplln a............-- -- .. -- ... - ---- - -yr ,—- già siaio lauo. con Una limi 

persone, lavoratori, commercianti, donne in corteo hanno chiesto che si metta fine alla spi- tazlone dei rifornimenti sul 

totale del bilancio riservato dell'aumento del prezzi e si dia l'avvio a concreti interventi pubblici In difesa del sa* mercato. Cosi come per la 

alla Giustizia e alla Difesa » lario operaio e per l'attuazione delle grandi riforme sociali carne — dopo l’aver dato le 

esportazioni in mani ad una 
dozzina di grossisti mette in 

-- ~~~~ ■ condizione gli speculatori di 

manovrare a piacimento 11 

Clamoroso atto d’accusa in pieno Consiglio comunale strie alimentari hanno agito 

* sia a spese dei produttori agri 

“ ' ■ coli (frutta e ortaggi manda 

ti al macero), riducendo la 

IATO DALLA MAFIA SI DIMEHE Wm 

—i -i—- ^ contratti di fornitura, attuata 

o in via di attuazione. 

■I ^4 mm ■ a AB ■ BBB M Secondo i dati dell’Associa 

B ■■ ■■ B ■■ Al I B* B.'* B^' B B ■■ zione cooperative di consumo 

B B ■■ B I ■■ M I Bb fl I IB I prodotti manifatturati vendu 

1 B a I B Ah Ih fl I I Ah ti nei negozi alimentari oscii 

fl fl IBI B fl !■ a seconda delie 

- - - ■ ^ ^ " » ■ ■ • ■ m m m ^ fra il 40 ed il 45 per cento 

Poiché un altro 30 per cento è 

, ,, . •111 rfc costituito dalle vendite di car 

5 desH speculatori edili — Chiamati in causa i dirigenti della UC — De- ne abbiamo un totale dei vo 
la Procura della Repubblica — I legami tra mafiosi e potere politico dute net negozi u cui prezzo 

non dipende ne dal prodotto 
re agricolo nè dal dettagllan 

--- CALTANISSETTA, 13. l'opinione pubblica e la bat- i speculatori delle aree e ca te, ma da grandi organismi 

. , , E' stato costretto a dimetr taglia della sinistra I struttorl e quindi ecco le mi finanziari ed indu^riali la cui 

« omicidi bianchi » tersi da sindaco perchè og un primo grave interrogati- nacce che oltre tne hanno in ® 


MINACCIATO DALLA MAFIA $1DIMERE 
IL SINDACO D.C. DI CALTANISSETTA 

Le oscure manovre degli speculatori edili — Chiamati in causa i dirigenti della DC — De¬ 
nunciati i fatti alla Procura della Repubblica — 1 legami tra mafiosi e potere politico 


CALTANISSETTA, 13. Topinlone pubblica e la bat- 
E' stato costretto a dimetr taglia della sinistra 

tersi da sindaco perchè og Un primo grave interrogati- 
getto. assieme al familiari, di yo sorge spontaneo: quali In- 


MILANO, 13 


volato lungo il plano di sca- 


minacce di marca manosa 
Questo 11 senso delle rivela 
zioni che il d e Raimondo Col 
(odoro, eletto sindaco di Cai 
tanissetta il 16 marzo e di 


teressi sono stati toccati, qua 


struttorl e quindi ecco le mi finanziari ed industriali la cui 
nacce che oltre me hanno in azione, talvolta, è a raggio 
vestito I miei familiari »). Net- intemazionale. Finora aveva 
te ed aspre le accuse alla DC questa taglia, nel cam 


Quattro lavoratori hanno rico ed ha colpito alla schie 


QÙ^lo U scito delle riveli iT «rnprdovrà ^lor^ che l'ha voluto liquidare. po annientare, organismi co 

zionl che il d e Raimondo ^1 magistratura, già fnteressata « buttare ^lla immondizia ». S®Unnile?TNe^I? NeW 

lodoro. eletto sindaco di Cai dalfo stesso Collodoro. quali come egli ha testualmente ag- ° ?r1o ner InlzVi 

tanissetta il 16 marzo e di settori dovrà controllare la e che non ha voluto Proprjo Pff 

me.ssosi il 21 maggio scorso. Commissione parlamentare an accertare 1 veri motivi delle i.toi i-ppiM e ’ia Mnntedi 

ha rilasciato ieri in apertura tlmafia che è stata chiamata dimissioni « e questo in termi e la Montedl 


della Sera. Giovanni Bovio. pe?so Ta vita in Lombardia na l’uomo, schìat-ciandoio 1 d? ^ifta^dei SaM^o^omif d^’comum^tiVSSaStfTIn 

.otto il titolo «un’ora triste {ielle ultime ventiquattro ore Un lavoratore stagionale naie a^iung^o d? avere ?er^sarsrdS 

tv»r In » nffprm.n net- «it., -haiid uoitaiiino 4 mnrfn f<»rl I uaie, angiungerrao ai avere lereasarsi aei caso meune in 


per la giustizia ». afferma net¬ 
tamente: «La gente di Mila¬ 
no... aveva 11 diritto di cono¬ 
scere il volto degli assassini 


Alla oTinolli» di Pademo della Valtellina è morto ter! ■ .. j-n.in-iafn Ha f^mnn t fat I j- i i co» Questa accusa aiia uc ••• • i.vx. 

Dugnano un operaio di 47 an sotto una frana mentre era in- ‘ ^h ripropone clamorosamente I aveva già acquisito partecipa 

ni. Livio Carli, è stato Inve- tento a lavori di sterro In un i ti al a rocura e a epub «^n^oro fli intorbi e gh cavissimi nodi del recente 


ni pratici si chiama canniba 
hsmo e non spìrito democrati 


son. si è andato affermando 
un livello di superconcentra 


co » Questa accusa alla DC | ^‘°* 7 e in Italia. I IRl. la quale 


stito da una colata di allumi cantiere 
nio fuso a mille gradi. La quarta vittima è un altro 

Ad Abblategras-so un uomo opera:o di Medolago in prò 
di 51 anni Giuseppe Maglia vìncia di Bergamo 


e di sentir pronunciare dagli nio fuso a mille gradi, 
stessi milanesi chiamati a far Ad Abblategras.so un uomo 
parte della corte giudicante. di 51 anni Giuseppe Maglia 

la sentenza defiiiitiva... ». Lo no, stava scaricando dal ca 


“^*""** wciia vw DFocesM ftJIfl sDPriilA 7 ìnn^ fHii geja* na acquisiio ancne u 

Viene cosi conlermala la de llzla e quelli legati al merco P^^e^ grruppo STAR formando una 

nuncia che i comunisti h^no *«ortofru«‘colo Interni e chiama in cailsfllcunrira I ? catena » industriale e distri 


uomini della speculazione edi 


gela, ha acquisito anche il 


articolista tuttavia giustifica mion che aveva guidato da 


PARTANNA (Trapani). 13 
Un camionista di SR anni. 


portato avanti a proposito di uomini d.c., non semplici 
queste dimissioni definite al « pazzi » o « delinquenti comu 


maggiori protagonisti di quel 


bulivn che fattura circa 300 
miliardi di lire; l'EFIM sta 


il trasferimento sostenendo, j Savona fino alla ditta Icav. che | Giuseppe Tnolo. è morto (ol 


falsamente, che «A Milano ha sede nel comune milanese, 
non solo 1 giudici popolari ma pesanti bobine di carta. Im- 

anche gli stessi togati vedono prowisamente un rullo è sci 

coartata dalla piazza l’auto¬ 
nomia del proprio giudizio... 

I dinamitardi, gli estremisti i. 

di qualsiasi colore e bandie- C iniZIQlO I GS( 

ra hanno partita vinta...». E — 

qui è il caso di sottolineare ' 

che — accettando per buona 

questa terminologìa sportiva m -m /v 

— sarebbe caso mal più vici- /% I |%/l 
na alla realtà la affermazio j b B A ..Ma , 

ne opposta. Comunque 11 Cor- ^ 

Tiere conclude con una frec¬ 
ciata allo stesso De Peppo: 1 B 

■e davvero 1 gruppi estremi- fl I 

Iti intimorivano 1 giudici nel- A 11 
le aule giudiziarie, perchè non w 

li è agito prima? La verità, 

f irecisiamo noi è che I due o , . . 

recetito ragazzi presenti al L3 SD6S3 YSTTSDuB COH 
processi politici, intimorivano 

«olo chi sapeva di non avere lxUrOD3 GBntrSlB — Sì 
le carte in regola, chi pre- 
Mntava come testi attendibili 

delle mitom^i tipo Zublema e sj ^ tenuta tert ai ministe- 
del funzionari colti in flagran- j-o del Bilancio, informa 


uimisaiuiii uciuiuc a* » dìhattimpnLn inu-iti a?<inUI Hai miliarui Ql lire; nsf lM S« 

iora quanto meno misteriose ni » (Collodoro ha vanUto la o potenziando l'Alco e la Frigo 

e su cui la DC ha scrupolosa bontà delle linee della sua daunìa per costituire un sue 


gorato dalla corrente mentre I mente 
smontava fl motorino elettri j discuti 
co di una pompa malgri 


e su cui la DC ha scrupolosa bontà delle linee della sua contro la anale la Priora daunia per costituire un suo 
mente impedito che si potesse amministrazione che aveva ^ Reoubblica si è enà gruppo; la Montedison si è 
discutere per quattro mesi, « pestalo I calli, toccandoli nei aDoellata *’ «riorganizzata» raggruppan 

malgrado le sollecitazioni del loro interessi, a quei signori. do 1 suol interessi nell’ Alt 


P iniziato Pesame del Piano di ristrutturazione 


Al Mezzogiorno solo le briciole 
dei 4.000 miliardi per le FS? 

La spBsa VBrrBbbB concBntrata in progBttì rivolti a raalìzzarB l’ìntBgrazionB dBf CBntro-nord con 
l’Europa contralB — Si parla di duB «dirBttissime» chB pBrò BvitsrBbbBro sia FirBnzB chB Milano 


.Accuse gravissime, come si moni 
vede, a cui ha corrisposto un industrie aliinenian la 

fl**^2*^ lgrave atteggiamen- centi capo alle E^rtecipazio 

to del gruppo demc^rutiano m statali, acquisite col (ìanaro 

che ha fatto II p^ibile per dei contribuenti, sono oggi in 

evitare di discuterle e ha fab prima fila negli sforzi per or 

to l saUi mortali per Impor- ganizzare il mercato sotto U 

re rapidamente 1 elezione del proprio comando e trasferire 

nuovo sindaco che avrebbe nei prezzi, a carico del con 


dovuto suggellare ieri la for 
mazione di una giunta di cen 


sumatore. ogni genere di co 
stl seguendo le orme del mo 


trodestra (in imi la rappre- nopolio dello zucchero. Sap 
sentanta d c doveva e.ssere piamo bene, infatti, che i costi 

ca-,tituita da elementi di una crescenti ci sono, talvolta eie 

unica corrente legata all’on. valissiml. nella industria ali 

(Calogero Volpe) con una ma- montare questi costi pero n 
novra che apre seri interroga- chimono, dal punto di vista 
tivi sulle resfronsabiiità che in delTinteresse generale, una ri 
mento al f-itti citati si na- forma dell'agricoltura e della 

scondono all interno .stesso del industria, viceversa se le im 


gruppo consiliare d c 
La prepotenza democnstia 


prese potranno scaricarli co 
modamente in aumenti di 


SI è tenuta tert aJ ministe- dieci anni o se occorra, tn i Oltre ai 400 miliardi gtà r:- 

ro del Bilancio, informa vece, accelerare la capacità I partiti 


te mendacio, come avvenne i*ADN-Kronos. una riunione in d’intervento pei realizzare gl: Se queste ipotesi andassero j-^so l’autostrada può svoi 

^1 processi degli anarchici e termini.steriale per l’esame del investimenti decisivi nel oiù avanti risulterebbe chiaro che -ere un ruolo complementa 

ritfltf dAiln Pia __ _ _—I «ATVkvwv I Ìl nnn I 


per superare tutte le cause sindaco a tutti 1 costi, malgra 
di sottosviluppo e solo in que do recoeztoaalità dei fatti de 


na, la volontà di eleggere un prezzi al consumo, non avre 
sindaco a tutti 1 costi, malgra- mo alcuno sviluppo sostanzia 


Pmelll. citati dallo stesso De 
Peppo. Nettamente provocato 


piano poliennale delle Ferro 
vie. Dopo gli sciopen dei fer 


ria, Irvine, l’ultima afferma- I covieri e la nostra campa 


ilone di Bovio secondo cui 1 
magistrati democratici si sa 


breve tempo possibile 
Nel momento in cui si al 
Ironta questa sene di proble 


il Mezzogiorno non solo non 
riceverebbe alcuna priorità 
— II 60'V degli investimenl- 


re Le scelte politiche di fon str.a 7 .ione proprio con gli uo 
do per il settore trasporti hanno liquidato Ctol 


do recoezioaalità del fatti de- le nè della agricoltura nè del 
nunciati da Ctollodoro. la vo la industria alimentare, ma 
lontà di costituire un’ammini- solo un rafforzamento di posi 
staTzione proprio con gli uo zioni parassitane 


Nella riunione della Asso 


gna. infaUi. si sono mes.se m mi (il CIPE dovrebbe po) ap- attualmente de.siinaU a queste 


rimangono cioè, ancora da I Indoro (cl si domanda in che I ciazione cwperative è stato 


v.«.v. movimento le procedure per provare il Piano nelle pros regioni dalle aziende a par tate Prevale ^r ora la a ctoto hattntji Hai mn ziaiive svolte. K' un lai 

rebbero uniti ai «gruppusco la formulazione di un nuovo sime settimane) sono state tecipazione statale - ma che la di tutti gli Interessi ad quando il governo 

li vocianti». «piano di 4.000 miliardi» - messe in clrcnlazione notizie anche la norma di legge che una stretta Iniegraz.ione del e socialisti varato la farsa del 

Recisa è la condanna del quello precedente, per la spe che riflettono gli apoetitt e la obbltva le aziende oubblichc ritalla del centro nord (con ^ calmiere al dettaglio I orez 

VI. T A „ A I I ^ .600 _ . P ,,,7 _,_, un prolungamento in Ctampa z» delle cooperative si trova 


misura coinvolti con le mi 


fatto un bilancio delle ini 
ziative svolte. E* un fat 


Recisa è la condanna del quello precedente, per la spe 
noto penalista e professore sa di 1..500 miliardi non «ve 
universitario Alberto Dall’Ora va alcun carattere program 


universitario Alberto Dall’Ora va alcun carattere program gramma che si annidano negli il 40'7 ■ degli investiment- sa niai con 

aul Giorno: * ...La notizia è malico sostanziale - i! che ambienti economie: e politici rebbe violata E sarebbe dav ' 

gravemente allarmante L'opi comporta due fasi prelimma dominanti In primo luogo si è vero assurdo che. ancora una 

nione pubblica non cl si rac ri ja elaborazione d: ipotesi già espresso un rifiuto netto volta, si tirasse in ballo la uzza un 

capezza più... D darmo enor- tecniche da parte del mini a fare del Piano poliennale teoria che per favorire li Sud Nord Sud 

me che deriva dalTeveniuale stero del Trasporti e l’esame delle Ferrovie l’occasione per occorre migliorare anzitutto i in ques 


un prolungamento m ^mpa hanno Condotto una serrata van 1 f aua.TtE H. 

ma» con 11 centro ed 11 nord battaglia si può ben dire che 

dellTluropa. spinta che rea- rentrodestra fidando quelli indicali ^ c^perati 

ii» 7 o iin nirerinre d-vario duCùio centrodestra, fidando ve. specialmente nel negozi 

H ^ sul silenzio compiacente del modernihanno rilnori s^se 

{Mora &ua fascisti, si intendeva costituir di distribuzione per cui la va 

In questo contesto sono da | io m un'atmosfera che è tipi- hdita dell associazionismo sia 


accoglimento della richiesta j della corrtepondenza fra que riequillbrare la struttura del collegamenti col centro Euro I valutare le notizie secondo ca di altri momenti storici 


della procura generale, è il ri sie scelte tecniche ed il prò 
tardo di molti altri mesi che gramma economico nazionale 
subirebbe la celebrazione del in ambedue queste fa.s; do 
processo, già cosi travagliato vrebbero intervenire (ma an 
a causa di errori commessi cora non .sono state prese mi 


dalTapparato giudiziario 


ziative) le Regioni, le qual: 


«C^rto — conclude l’ariico hanno specifica competenza 
Usta — per l’autorità giudi costituzionale nel campo dei 


trasporto pubblico a favore pa U poco di verità tecnica 
del Mezzogiorno che c’è In questa proposizione 

Da 24 Ore si apprende che nasconderebbe soltanto un’e 
sono state avanzate dalle rè norme beffa 
le seguenti ipotesi di spesa del Occorre lerrere presenti al 
4 mila miliardi cimi fatti- D che la FIAT ( 


di distribuzione per cui la va 
lidita dell associazionismo sia 
fra dettaglianti che fra con 


1 ^ Il poco di verità tonica le quali la prospettiva dei quando a governi di destra sumatori è confermata Si ha 
che c è In questa proposizione 4 qoo miliardi ha ridato fiato corrispondeva la più plateale notizia di numerose iniziative 


ad una sene di progetti di n 
strutturazione della rete fer 


libertà dazione della mafia: fra cui quelle degli operai 
evidentemente certe forze si della Fiat Mlraflori e delTAl 


ziaria e 1 autorità amministra trasporti e necessità di rac aa essii fim miiiarai- ^ _i» n . ... ^ - . j- _._. 

tiva è un processo scomodo. cordarsi alle scelte nazionali — per eliminare pa.ssaggi a ^IstoTiza. ma osteggia U mi tuale direttissima per Firen se queste dichiarazioni va 

molto scomodo E più corno delle F’S per le proprie scel ineiu ViO miliardi, glloramento della rete Inter ^ ^ Milano (in costruzione) f «ni 

do palleggiarselo. 11 processo. te programmatirlte e terriw - per le linee adducenti ai regionale di cu! ha bisogno gu Arezzo e da qui. evitando ritardo pur tuttavia costituì- pre ^***^5*’*® P f 

cercare di pas.sare la mano rlall valichi alpini e 1 passaggi di il Sud. 2) nel Mezzogiorno so Firenze, verso il Nord (evi- scono un eccezionale occasio no poni co, per la morm« 


costituzionale nel campo dei dai tiencloiari (ma non solo rFerèovte su la mèdio lunga ™ h . h 

trasporti e neces.siià di rac da e.ssn 700 miliardi; Hutanla 1 prevede la deviazione defilai- 

mrrtflrci aIIa «aaITa na^iAnalt _ wav Aiim«nA»>A a uiSUlTlZa. nì3 11 mi LiialA Der PlTCn 


OccoTTC tenere presenti al rovtarla fondamentale non «1 sentono incoraggiate dal cH- fa Sud che stanno creando 

. ... 1 ^ Sud ma proprio al Ctenlro politico istaurato nel cooperative per la dlstrlbu 

7 utilizzabili I favorevole airincremento de! Nord Un « progetto Panfani » paese. zione seminerosso presso le 

ru»n mar ima nnn e« rt fcrrovle sulla mcdio lungs orevede la deviazione dell’ai- Certo è comunque che an rispettive fabbriche L’inlzlatl 


cercare di pas.sare la mano 
Ma è incivile Lo Stato deve 
accettare la scomodità. rin 


riali 

Questo esame dovrebbe met 
tare in evidenza anche se I 


valichi alpini e 1 passaggi di H Sud. 2) nel Mezzogiorno so 
confine 510 miliardi; I no state progettate una seri* 

— per 11 potenziamento del 1 di autostrade la cui reddirivi 


vlare ancora significa non so- 4 mila miliardi, calcolati « ad le linee nel Mezzogiorno. 450 tA ner 1 «rotori Hai n^Hao 

lo screditare ulteriormente la occhio», siano sufficienti o mlhardl;< A^oggi consemihite ^ prevede un secondo colle tra mafia e ^lere nella prò neua aistriDuaon& 

giustizia, che già tanto credi- meno a realizzare il program — per 1 centri di smista Ln' gamento Roma Centro Europa vlncia di C^l^Lgictta. oc^ 

to ha ormai perduto, ma so ma di ristrutturazione della mento traffico merci a conte ‘ attuale volume di traf gy] versante tirrenico che evi- sione .su cui 11 nostro partito la carne imi^rtata nella ta 


no state progettate una serie | landò anche Milano per di 
di autostrade la cui reddirivi i rigersi direttamente nel oen 


^ ArSzo e da qui evitando ritardo pur tuttavia cosUiul pre piu nettamente sul pia 

Firenze verso il Nord (evi- scono un’eccezionale occasio no politico, per la riforma 

Landò Ànrhe Milano oer di ne per aprire Analmente un della agricoltura e lo smanici 

ngersi direttamente nei oen dibattito approfondilo sul le- lan^ento delle ^slzlonl mono 

tro Eurooai Un altro proget «arni che intercorrono oggi po istlche nell industria come 

to orevede un secondo colle tra mafia e potere nella prò nella distribuzione. SI rlven 


giustizia, che già tanto credi- meno a realizzare il program 


— per I centri di smista 


prattutto rinvigorire la con- 
Tlnzlone di molti che credo- 


rete ferroviaria nazionale. E nitori, 100 miliardi; sviluppo della rete terebbe però Ùvorno e Ge- chiamerà presto l'opinione j se Ingrosso e la riduzione delle 

se, quintli, è giusta Tlpotesl di — per materiale rotabile, ferroviaria nel Mezzogiorno nova, per attraversare le zone pubblica a pronunciarsi. 


In un puro gioco di potè- 1 una diluizione della spesa in 1 circa 1.500 miliardi di lire. 1 presuppone un serio Impegno I interne. 


Imposte sui generi di consumo 
popolare. 
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—Lettere — 
aH’ Unita 


I padroni devono 
pagare le ferie 
a chi è in 
Cassa integrazione 

Cara Unità, 

sono stato occupato presso 
la cartiera Silca di Cassino 
per sei anni. Adesso sono 
circa sei mesi che la car~ 
tlera ha sospeso l'attività e 
slamo tutti in Cassa integra¬ 
zione. Vorrei una spiegazione: 
essendo in Cassa integrazio¬ 
ne le ferie che abbiamo ac¬ 
quisito — si tratta di 18 gior¬ 
ni in base al contratto di la¬ 
voro — l'azienda le deve pa¬ 
gare? VI pregherei di darmi 
una risposta in merito che 
serve anche a tutti i miei 
compagni, perchè ci siamo ri¬ 
volti al datore di lavoro il 
quale cl ha risposto che es¬ 
sendo appunto in Cassa inte¬ 
grazione le ferie non ci spet¬ 
tano. 

Sono un compagno iscrit¬ 
to al partito comunista da 18 
anni e leggo l’Unità ogni gior¬ 
no. Fi invio i miei più cor¬ 
diali saluti e auguro sempre 
un migliore progresso per il 
nostro Partilo comunista. 

GAETANO PETRTJCCI 
(Cassino . Prosinone) 

Altri lettori ci hanno posto 
analoga domanda. Abbiamo Tat¬ 
to pervenire la lettera al com¬ 
pagno Eugenio Guidi, deU’UT- 
ficlo sindacale della CGIL, che 
cosi cl ha risposto; 

Cari compagni, 

vi mando i chiarimenti sol¬ 
lecitati dal lettore Petrucci, 
che sarebbe bene rendere pub¬ 
blici attraverso l’Unità poiché 
l'argomento può interessare 
tutti t lavoratori che sono in 
Cassa integrazione. Preciso in 
primo luogo che il diritto al¬ 
la Cassa integrazione ordina¬ 
ria ed alla Cassa integrazione 
speciale (legge 5 novembre 
1968, n. 1115) non pregiudica 
in alcun modo i diritti con¬ 
trattuali dei lavoratori. Nel 
periodo in cui i lavoratori u- 
sufruiscono della Cassa inte¬ 
grazione viene sospesa solo 
la parte retributiva collegata 
alla prestazione del lavoro, va¬ 
le a dire la retribuzione men¬ 
sile del lavoratore. 

Pertanto la posizione assun¬ 
ta dalla direzione della Car¬ 
tiera Silca di negare il di¬ 
ritto alle ferie maturate dai 
lavoratori deve considerarsi 
del tutto arbitraria. Il dirit¬ 
to alle ferie, infatti, matura 
stante il vincolo del rapporto 
di lavoro, così come avviene 
per le assenze per malattia, 
per infortunio ecc. 

Lo scopo della Cassa inte¬ 
grazione è quello di assicura¬ 
re una garanzìa del salario 
nelle misure fissate dalla leg¬ 
ge e corrisposte dall'INPS, 
quando per cause indipenden¬ 
ti dalla volontà del lavorato¬ 
re si verificano le riduzioni o 
sospensioni dell'orario di la¬ 
voro per esigenze dì ristrut¬ 
turazione ecc. Concludendo: 
durante il periodo della Cas¬ 
sa integrazione, escluso il sa¬ 
lario, maturano tutti i diritti 
contrattuali dei lavoratori (fe¬ 
rie, indennità di anzianità, au¬ 
menti periodici, e così via). 
Fraterni saluti. 

EUGENIO GUIDI 
(Roma) 


La donna che 
lavora e non ha 
tempo per cucinare 

Cari compagni. 

permettetemi di avanzare 
una osservazione che può ap¬ 
parire banale, ma che riten¬ 
go opportuno fare anche a be¬ 
neficio di quei compagni che 
ancora non si fossero resi con¬ 
to di come le frustrazioni del¬ 
la donna confinata dalla socie¬ 
tà nel suo ruolo tradizionale, 
e specialmente di quella «e- 
mancìpata a metà », nascano 
per lo più dall’accumulo e 
dalla esasperante quotidiani¬ 
tà di tante piccole cose an¬ 
che insignificanti, se prese a 
sè 

Dice il ministro Natali: per 
avere l’apporto proteico ne¬ 
cessario. non è indispensabile 
mangiare fettine e bistecche. 
Certo, posso benissimo pren¬ 
dere la carne da 120-150 lire 
l’etto. Ma siccome questa car¬ 
ne di solito è digeribile sol¬ 
tanto sotto forma di spezza¬ 
tino, bollito, brasato ecc., e 
siccome questi piatti richie¬ 
dono una cottura di almeno 
tre ore, che cosa fa la donna 
(e l’uomo!) che lavora e che 
ha al massimo un’oretta per 
preparare i pastif 

Questo è grave, in quanto 
è l’accumulo e l’aggravarsi di 
situazioni come questa che 
spesso porta la donna a ri¬ 
nunciare al lavoro. Infatti, do¬ 
vendo lasciare il figlio nel¬ 
l'asilo a pagamento, o pagare 
la donna per i latori dome¬ 
stici, o mangiare sempre «bi¬ 
stecche e fettine», o. al limi¬ 
te, mangiare in trattoria (vo¬ 
gliamo le mense!), alla fin fi¬ 
ne risulta che è più econo¬ 
mico che rimanga a casa. 

Il compagno Lenin diceva 
che la rivoluzione ha bisogno 
delle donne, ma di donne li¬ 
bere, e che tali saranno sol¬ 
tanto quando verranno libe¬ 
rate dalla schiavitù dei pic¬ 
coli latori domestici. Come 
si tede, la emancipazione 
della donna passa anche... per 
la bistecca. 

ANNINA LUBBOCK 
(Roma) 


Il censimento per 
fare i conti in 
tasca ai lavoratori 

Caro direttore, 

« Nessun doto raccolto me¬ 
diante il censimento sarà u- 
salo a scopi fiscali ». Così di¬ 
cevano i rilevatori che nell'ot¬ 
tobre scorso, in occasione del¬ 
l’undicesimo censimento gene¬ 
rale della popolazione italiana 
et distribuivano i moduli da 
compilare. C’era tuttavia chi 
sospettata che lo Stato, con 
il pretesto di coniare la po¬ 
polazione nmnnoKrK 


realtà a contarle ulteriormen¬ 
te i soldi In tasca. Gli inca¬ 
ricati rispondevano che ciò 
non sarebbe avvenuto. 

Però tutt’ora nella nostra 
clRà agenti pubblici si reca¬ 
no da coloro che, provenien¬ 
ti da altre località, sono stati 
colti, grazie al censimento, ad 
abitare nel comune senza a- 
ver chiesto l’iscrizione ana¬ 
grafica. La ricerca che ne se¬ 
gue tende ad accertare quale 
sia la vera dimora dell’inte¬ 
ressato: immancabilmente poi 
le domande indagano la si¬ 
tuazione economica, che nulla 
ha a che vedere con l’indiriz¬ 
zo. Quell’impegno dei buro¬ 
crati, trasmesso per bocca dei 
rilevatori, alla luce di questi 
fatti, non è stato adempiuto. 

Questo atteggiamento di chi 
ha il potere ed impone tali 
metodi non è corretto. E lo 
è tanto meno in quanto nel¬ 
la pratica questi raggiri sono 
compiuti, nella grande mag¬ 
gioranza dei casi, a danno dei 
lavoratori, la classe che non 
usufruisce di rendite parassi¬ 
tarle e cui sono negati gli 
strumenti di tutela a causa 
dell’alto costo della consulen¬ 
za presso ì professionisti spe¬ 
cializzati in materia tributa¬ 
ria. 

La logica del sistema, se col¬ 
pisce chi ha basso reddito « 
lavora, è tanto conseguente da 
non colpire chi ha atto red¬ 
dito e non lavora. Farebbero 
meglio questi burocrati a fa¬ 
re con la necessaria serietà 
e giustizia i conti in tasca 
a certe persone che noi co¬ 
munisti conosciamo bene e del 
cui indirizzo gli organi com¬ 
petenti sono ben a conoscen¬ 
za senza bisogno di « censi¬ 
menti ». 

Cordialmente. 

PIERO SAORIN 
(Verona) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Rolando POLLI, Foligno; A- 
lieto RANDI, Imola (« Onore¬ 
voli Andreotti e Rumor, an¬ 
che per voi è giunto il mo¬ 
mento di assumervi le vostre 
responsabilità di fronte alla 
risorgente violenza fascista. 
Le parole grosse non servono 
più, occorre agire subito nei 
confronti della teppaglia or¬ 
ganizzata, punirne fortemente 
tutti i responsabili »); Antonio 
MARIANI, Mara; Rosa, Clara 
e Anna Rosa FORESI, Leone 
e Franco BERTOCCHI, Silvia 
BRIGHETTI, Bologna (« Il 
Presidente Nixon ha avuto la 
improntitudine di dichiarare 
che i palestinesi sono i ban¬ 
diti della peggiore specie. E 
lui cos’è? Egli è il responsa¬ 
bile della criminale aggressio¬ 
ne nel Vietnam, e sulla sua 
coscienza gravano le colpe per 
la morte di migliaia e mi¬ 
gliaia di uomini, donne e bam¬ 
bini vietnamiti! »); Massimo 
PARLAGRECO, Torino (criti¬ 
ca severamente il ministero 
della Pubblica Istruzione per¬ 
chè non applica nei suoi con¬ 
fronti la legge 322/19.58); G. 
M., Brescia. 

Angelo VALLARINO, Albis- 
sola M. (ci manda copia di 
una lettera indirizzata alla so 
cietà telefonica SIP nella qua¬ 
le, oltre a chiedere Tinstalla- 
zione di contatori nelle case 
degli utenti, scrive: « Vi co¬ 
munico la mia decisione dt 
disdire sin d’ora la mia uten¬ 
za nel caso in cui coi, o per 
voi il governo, decreterete 
nuovi aumenti »); GB. VER- 
RE, Tempio P. (ci ringrazia 
per aver pubblicato una sua 
lettera sul problema dei con¬ 
tributi unificati, ma non si ri¬ 
tiene soddisfatto del nostro 
commento critico); Arnaldo 
PARRABI, Bussolengo; Adel¬ 
mo OLMATELLI, Bologna; 
Guido OLCASI, Milano (« Il 
governo pretende dai commer¬ 
cianti che contengano i prez¬ 
zi. Ma poi dà un pessimo e- 
sempio, aumentando le tariffe 
telefoniche. Io penso che le 
decisioni sui prezzi dei servizi 
pubblici dovrebbero essere 
prese dalle Camere e non dal 
governo »). 

Giuseppe R., Venezia («E’ 
necessario, a mio giudizio, 
che la stampa del partito de¬ 
dichi molto più spazio allo 
aspetto globale dei problemi 
ecologici con un linguaggio 
non ermetico e specialistico»); 
Peppino FRONGI.à, Varese 
(rileva come la TV ha volu¬ 
to dimostrare la sua faziosi¬ 
tà anche in occasione delle 
Olimpiadi, «con sperticate lo¬ 
di allo sport americano ap¬ 
pena la graduatoria, da una 
settimana guidata dai .succes¬ 
si sovietici e della Germania 
dell'Est, volse — nel pomerig¬ 
gio del 4 settembre — a favo¬ 
re degli atleti della bandiera 
stellata»); F. S.ACCO, Torto¬ 
na; Guido MARSILLI, Bottri- 
ghe; Olindo CAMANZI, Alfon- 
sine; Giovanni Z.ANOLI, Bolo 
gna; Saverio BORIN, Oderzo; 
Brrmo CORRIERI, Torino; 
Giuseppe VERGANI, Milano; 
Ernesto DR.ACJONI, Pavia («Di 
tanto in tanto leggiamo sui 
giornali di qualche giovane 
Testimone di Geova che en¬ 
tra in carcere per motivi di 
coscienza, rifiutando il servi¬ 
zio militare. Ma quando que¬ 
sto Paese che si definisce ci¬ 
vile e cristiano smetterà di 
colpire questa gente umile e 
buona, m modo tanto poco 
cristiano? ») 


ScriTrtr Icttrrr nrr\i. in(tic«nd4 
con chiarezza nome, cognome e in- 
dirizzo, rjù desidera che in calce 
non compaia il proprio nome, ce 
Io prechi. Le lettere non Armate, 
n «iglate. o con Arma ine^ihilc. 
o che recano la cobi Indicazione 
« l'n gnippo lengon* 
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Thrilling 

d'attualità 

alla RAI 


Il film di Scola al 

■ ■ - ■— — ^ 

Festival torinese dell'» Unità » 


Applausi e tante 
domande per 
«TrevicO'Torino» 



Con l’avvio della trasmissio¬ 
ne di Thrilling, la cui prima 
puntata è andata in onda ieri 
Mera, la Rai rischia di aprire 
un delicato thrilling d’attua¬ 
lità all’insegna di una serie 
di incredibili coincidenze che 
sollevano più di un interro¬ 
gativo. 

Vediamo, innanzi tutto, i 
fatti. Da un mese e mezzo è 
noto che il giorno 21 settem¬ 
bre verrà lanciato anche in 
Italia — con il massimo cla¬ 
more pubblicitario — il film 
Il padrino di Francis Ford 
Coppola, tratto dall’omonimo 
best-seller letterario di Mario 
Puzo. Il film narra, in prati¬ 
ca, la vita del mafioso Vito 
Genovese: ha riscosso negli 
Stati Uniti un successo stre¬ 
pitoso e la produzione si 
aspetta di ricavare analogo 
successo finanziario anche in 
Italia. Negli ambienti cinema¬ 
tografici si dice che con II pa¬ 
drino si vuole slabilire il re¬ 
cord d’incasso sul mercato 
italiano, puntando alla cifra 
vertiginosa di dieci miliardi. 
E’ certo, comunque, che per 
l’occasione i prezzi dei bi¬ 
glietti saranno « eccezional¬ 
mente » aumentati, raggiun¬ 
gendo a Roma la quota due¬ 
mila lire, e che il film uscirà 
in contemporanea in ben set¬ 
te città (Roma, Milano, To¬ 
rino, Genova, Bologna, Fi¬ 
renze. Napoli). 

Anche alla Rai, evidente¬ 
mente. sanno tutto questo. E 
come si muove la Rai. solita¬ 
mente e necessariamente co¬ 
sì attenta agli umori del mer¬ 
cato cinematografico? Ad otto 
giorni dal debutto del film, 
l’azienda lancia una inchiesta 
che ripete lo stesso argomen 
to del film; riecheggia nel ti¬ 
tolo della prima puntala quel¬ 
lo della pellicola hollywoodia¬ 
na (Padri e padrini); cita al¬ 
meno quattro volte, sempre 
nella sola prima puntata, il 
libro di Puzo ed in tono aper¬ 
tamente elogiativo. Di più. 
Sembra che la seconda pun¬ 
tata (che andrà in onda ven¬ 
tiquattro ore prima del de¬ 
butto italiano del film) con¬ 
tenga una sequenza che mo¬ 
stra una lunga coda dinanzi 
ai botteghini di un cinema 
americano dove si proietta 
Il padrino e che gli spettatori 
vengano intervistati, ricavan 
done giudizi lusinghieri sul 
la pellicola, all’uscita dalla 
sala americana. 

Si noti, infine, che questa 
gratuita e formidabile pubbli¬ 
cità è contenuta in una inchie¬ 
sta eccezionalmente trasmea 
sa il mercoledì sera, sul pro¬ 
gramma nazionale, alle ore 21’ 
uno spazio da sempre dedi¬ 
cato allo spettacolo cinemato- 
grafico-televisivo e che gode, 
dunque, di un elevatissimo in 
dice di ascolto. 

Questi i fatti. B le perples¬ 
sità che suscitano sono evi 
denti. Non discutiamo, natu¬ 
ralmente, il buon diritto di 
citare, in una inchiesta, un 
romanzo o un film, se ciò ser 
ve a migliorare la documenta¬ 
zione. Il problema è un altro 
Come mai l’alta direzione del¬ 
la Rai — unica competente a 
decidere le date di trasmissio¬ 
ne dei programmi televisivi - 
si è distratta a tal punto da 
non accorgersi di tanti e di¬ 
sdicevoli coincidenze fra gli 
interessi commerciali di una 
casa privata di produzione e 
la decisione di trasmettere in 
questi giorni il programma 
Thrilling? Non è la prima 
volta che una inchiesta televi¬ 
siva giace per mesi in magare 
Zino e che la data di trasmis¬ 
sione viene spostata all’ulti¬ 
mo momento quando si teme 
di turbare qualche suscettibi¬ 
lità. Se questa volta nessuno 
ha avuto dubbi o timori, i 
casi sono due: o s’è agito con 
gravissima leggerezza o ron 
imbelle distrazione. 

Vogliamo sperare che non 
si debba affacciare anche una 
terza ipotesi: ma non si può 
fare a meno di ricordare che, 
per molto meno, la televisio¬ 
ne francese è stata recente¬ 
mente coinvolta in uno scan¬ 
dalo nazionale per « pubbli¬ 
cità indiretta» e illegale. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 13 

Trevico-Torino è tornato, tra¬ 
mite lo schermo, nella città in 
cui era stato « girato » come 
« in presa diretta » pier coglier¬ 
ne, nella loro immediatezza 
urbanistica, sociologica e psi¬ 
cologica, frammenti di realtà 
che, come le tessere di un mo¬ 
saico. si ricompongono poi nel 
film coniugandosi e collegan- 
dosi ideologicamente e narra¬ 
tivamente tra loro. Il film di 
Ettore Scola, nell’edizione del- 
runitelefilm curata da Ugo 
Gregoretti, è stato infatti 
proiettato Ieri sera al Pala¬ 
sport torinese, nell’ambito del 
Festival provinciale del nostro 
giornale. 

Brevemente presentato dal 
compagno Diego Novelli, col¬ 
laboratore alla sceneggiatura, 
e introdotto dallo stesso regi¬ 
sta, Trevico-Torino ha confer¬ 
mato il vivacissimo successo 
già ottenuto alle veneziane 
Giornate del cinema italiano. 
Frequenti applausi anche a 
schermo acceso e un lungo, 
prolungato battimani al ter¬ 
mine della proiezione; poi rin¬ 
contro tra regista e pubblico. 
Un pubblico numeroso quanto 
composito, circa duemila per¬ 
sone: numerosi giovani opre¬ 
rai, studenti e parecchi im¬ 
migrati che hanno posto a 
Scola molte domande, dando 
luogo ad un dibattito spresso 
interessante ed animato, pro¬ 
trattosi per oltre un’ora. 

Probabilmente rincontro sa¬ 
rebbe durato anche di più, ma 
nella Torino-FIAT, come del 
resto è rappresentato anche 
nel film, sono in molti a do¬ 
versi levare prima dell'alba 
per correre dietro i cancelli 
5p.alancati dal « padrone ». Que¬ 
gli .stessi cancelli che. giova 
ripeterlo ancora una volta, so¬ 
no rimasti invece sprangati 


davanti alla troupe di Scola, 
che aveva chiesto di girare 
alcune sequenze all’interno 
della fabbrica. 

A propwsito di questo, del 
resto alquanto sintomatico, at¬ 
teggiamento padronale, vi è 
chi. all’inizio del dibattito, ha 
chiesto al regista se conosces¬ 
se i motivi di tale proibizione. 
« Posso facilmente immaginar¬ 
meli » ha risposto Scola, pre¬ 
cisando che dopo la sua rego¬ 
lare richiesta all’Ufficio stam¬ 
pa della FIAT di effettuare 
alcune riprese nella fabbrica, 
si presentarono da lui due fun¬ 
zionari, chiedendo di leggere 
la sceneggiatura. «Ma di sce¬ 
neggiatura — ha precisato 
Scola — non vi era ancora 
traccia, anche prerché il film si 
è sviluppato a mano a mano, 
comprenendosi, durante la sua 
stessa lavorazione, seguendo 
Fortunato, il giovane protago¬ 
nista, nei SUOI vari incontrl- 
esprerienze torinesi ». Cosi, ve¬ 
nendo a mancare la possibi¬ 
lità di un controllo preventivo, 
i cancelli deila FIAT sono ri¬ 
masti sbarrati. 

Il discorso tra autore e pub¬ 
blico si è poi spostato su al¬ 
cuni aspetti {)articolari del 
film: il rapporto tra il giova¬ 
ne operaio giunto a Torino 
dal « profondo » Sud e una 
graziosa studentessa contesta¬ 
trice, alquanto saccente, ma 
con estremo garbo; l’attività 
del « gruppuscoli » davanti ai 
cancelli della fabbrica e il pe¬ 
so che nel film assumono o 
non assumono, per alcuni. 11 
Partito e i sindacati; certi at¬ 
teggiamenti di fatalismo, di 
rassegnazione che denotano 
alcuni meridionali rappresen¬ 
tati nel film; la funzione della 
scuola e la necessità dì una 
adeguata lotta aH’intemo del¬ 
le sue sempre più vacillanti 
strutture, e, domanda questa 
pxjsta da un compaesano di 
Scola, nato come lui e come 
il personaggio del film a Tre- 
vico, in provincia di Avellino, 
il senso, prer un cineasta de¬ 
mocratico. comunista, del con¬ 
tinuare a fare oggi del cine¬ 
ma. rischiando comunque di 
prertare acqua al mulino ma- 
cinatulto del «sistema». 

Scola ha risposto di volta in 
volta ai vari quesiti postigli, 
sempre con estrema chiarezza 
e soprattutto con notevole mo¬ 
destia. Tra l’altro, il regista 
ha detto di rendersi conto che 
il suo film px>teva anche ap¬ 
parire scontato, risaputo prer 
un pubblico piopolare. ope 
raio. come quello che appunto 
affollava il Palasprert di To¬ 
rino 

« Il m:o film — ha precisato 
— dovrebbe essere destinato 
ai lettori della Stampa e a 
tutti coloro che ignorano, o 
fingono di ignorare certe real¬ 
tà del nostro paese... ». Do¬ 
vrebbe anche essere proiettato 
nel Sud. ha precisato un gio¬ 
vane operaio meridionale, "iper- 
ché la gente di laggiù sappia 
quali sono le condizioni reali 
che attendono chi prerte da 
lontano abbandonando tutto 
per ri-salire verso il Nord, inse¬ 
guendo un miraezio di facili 
guadagni, di falso benpssere..j> 

In particolare, in merito alla 
que,stione del « fare cinema » 
anche aH”ntemo delle .stnit 
ture. Scola, dopx) aver sotto- 
lineato come Treviro Tonno 
sia proprio un esempio di 
opera alternativa, anzi antago 
ni.stica a tali strutture, ha 
e.spresso la convinzione della 
nece.s5ità di una presenza at¬ 
tiva. piolemica e dialett'ca. che 
Inserendosi nelle crepe del si- 
.stema contribui.sca ad eviden 
ziame le contraddizioni ed 
eventualmente a farle esplo¬ 
dere Del resto, proprio la pre- 
.sentazione del film qui a To 
Tino, di fronte ad un oubbVco 
che in eran parte si ricono 
sceva nelle immaeinl. nelle si¬ 
tuazioni proiettate .suho scher¬ 
mo. ha dimostrato forse an 
cor più che alle Giornate di 
Venezia, l’efficacia di una ve 
rifica del genere. 

n. f. 

Nella foto: una scena del 
film « Trevico-Torino » di Et¬ 
tore Scola. 


in breve 



Visconti lascia la clinica a fine mese 

ZURIGO. 3 

Luchino Visconti sta mo.to megl.o e ;as.;era l'ospredale 
per la fine del mese. Lo ha dichiarato il professor Hugo 
Krayenbuehl. direttore della Clinica di neurochirurgia dei- 
l'ospedaie di Zurigo, dove Visconti è stato ricoverato il mese 
scorso, dopo es-sere stato colpito da collasso il 27 luglio a Roma. 
Krayenbuehl. precisando che Visconti « ha ripreso a lavorare 
e SI sente bene», pur avtertendo tuttora una certa debolezza 
al braccio sinistro, ha detto che il regista tornerà in Italia 
aH'inizio di ottobre, per ultimare il film Ludwig. 


Roger Hanin diventa regista 


PARIGI. 13 

L'attore francese Roger Hanin (fu uno degli interpreti di 
Rocco e i SUOI fratelli di Visconti» ha recentemente esordito 
come autore di teatro, c ora si dà alla regia cinematografica. 
Egli dirigerà Le Mac, stona di una ragazza di buona famiglia 
travolta nella tratta delle bianche, e degli inutili tentativi del 
padre di salvarla. Hanin sara anche uno degli interpreti, ac¬ 
canto a Robert Hossein e Raymond Pellegrin Manca finora 
la protagonista femminile. 

Sugli schermi un episodio di guerra giapponese 

TOKYO. 13 

Oltre dodicimila persone furono uccise o ferite il 7 agosto 
1M5, quando 1 bombardieri americani centrarono l'arsenale 
navale di Tokokawa. dove si fabbricavano i tre quarti delle 
munizioni usate dalle forze arsiate giapponesi Questo dram¬ 
matico episodio dell’ultima guerra è sempre rimasto in penom 
bra, avendo suscitato meno sensazione delle bombe atomiche 
sganciate su Hiroshima e Nagasaki A tale drammatica vicenda 
sarà dedicato un prossimo film, il cui titolo sarà La lunga estate 
calda e che sarà diretto da Naruhiko Okamoto. 

Un film sulla mafia neil’America Latina 

BUENOS AIRES. 13 

II problema della mafia è al centro del nuovo film di 
Leopoldo Torre N.isson che molto successo .sta ottenendo in 
Argentina 

Il film SI intitola appunto Lo mafia e parla della sangui 
aosa lotta fra gruppi rivali di immigrati italiani nel porto 
Industriale di Ro.sar:o durante gli anni trenta Ij vicenda, pur 
•e romanzala, è basata su latti reali E’ da ricordare, comun 
que. che in Sudamerica la mafia non è riuscita ad avere la 
possibilità di sviluppo e le modificazioni che ha raggiunto ne- 
IV Stali Uniti. 


Alla Mostra di Pesaro 


le prime 


Rai ^ 


Attacco ai canoni 
del film cabituale^ 

La personale di Michael Snow, attuale capofila del movimento 
underground - Presentati anche « Il torchio » di Gyula Maar, « li 
boscimano » di David Schickele e « Bruno il nero » di Lutz Eisholz 


Dal nostro inviato 

PESARO, 13 

A Toronto hanno gettato 
oggetti contro lo schermo. 
Alla Cineteca di New York 
hanno cercato di strappare 
la pellicola dal proiettore. Ad 
Amsterdam volevano distrug¬ 
gere la sala di proiezione. 
Sono le reazioni d’una parte 
del pubblico al film speri¬ 
mentali di Michael Snow, set¬ 
te od otto armi fa, ma — 
dice il regista — «erano più 
violente a quei tempi ». A 
Pesaro oggi, di fronte alla 
decina di pellicole che costi¬ 
tuiscono l’opera omnia di 
Snow, le proteste sono spo- 
radiche e isolate e alla fine 
gli applausi sovrastano l fi¬ 
schi, anche se lo spettatore 
esce dalla visione duramente 
provato per aver dovuto se¬ 
guire spasmodiche e incon¬ 
suete linee di ricerca. L’un¬ 
derground, il « cinema sotter¬ 
raneo », in Italia è offerto 
a pochi e coltivato da po¬ 
chissimi, se ne conoscono le 
stravaganze ma non ne è 
stata mai disciplinata la sto¬ 
ria. Eppure nella « Diversa 
America » dov’è sorto (non 
solo negli Stati Uniti, e non 
fatto solo da statunitensi) es¬ 
so tocca già la seconda ge¬ 
nerazione. La regione centra¬ 
le di Snow, del 1971, prende 
ormai II posto di queiraltro 
monumento dell’avanguardia 
che era, quasi un decennio ad¬ 
dietro. L’arte della visione di 
Stan Brakhage (anche allora 
è stato merito della Mostra 
di Pesaro farcelo conoscere). 

Snow. 43 anni, canadese, 
viene dalle arti plastiche e 
dal jazz. Nel cinema ha co¬ 
minciato presso 1 famosi la¬ 
boratori d’animazione del suo 
paese. Più tardi si è trasfe¬ 
rito a New York e nel 1967, 
con Wavelenght (Lunghezza 
d'onda), ha vinto il suo pri¬ 
mo premio Intemazionale. Ciò 
che gli preme nella speri¬ 
mentazione è istituire nuove 
Identità reciproche di spazio 
e tempo in prospettive non 
usuali per lo spettatore cine- 


Ancora gravi 
le condizioni 
di Ann Margret 

LOS ANGELES, 13 
Ann Margret è stata sottopo¬ 
sta ad un intervento di chi¬ 
rurgia plastica al viso, rima¬ 
sto deturpato dalla frattura 
della mandibola in seguito al¬ 
ia caduta sul palcoscenico di 
un locale notturno dei Nevada. 
Ann-Margret ha riportato dif¬ 
fuse fratture anche in altre 
parti del corpo; e i sanitari 
dell’Università di California 
che la haimo operata, haimo 
dichiarato che le condizioni 
dell’attrice sono ancora piutto¬ 
sto gravL 


matografico, e più filosofiche 
che visive (« il significato » 
dice Snow « non è sullo scher¬ 
mo); di conseguenza il dato 
più convenzionale del cinema, 
l’immagine ~ anzi l’Immagine 
In movimento — è subordinata 
a tutta una nuova serie di com¬ 
misurazioni d’altro tipo: la 
musica, che non è più « com¬ 
mento musicale » ma preciso 
e insostituibile avvenimento, 
la velocità di ripresa, l’avvi- 
cendamento del colore, l’am¬ 
biente contemplato, la figura 
umana e la sagoma unidi¬ 
mensionale, la voce che si fa 
suono e il suono che si fa 
voce; tutto ciò fino a limiti 
che a volte sembrano inso¬ 
stenibili proprio perché sono 
assolutamente reali: la dura¬ 
ta di un tramonto, l’attraver¬ 
samento di una stanza, il fi¬ 
schio d’una sirena. Snow sug¬ 
gerisce un originale modo di 
pensare attraverso im origi¬ 
nale modo di mostrare. Certe 
sue immobilità sono evidente¬ 
mente provocatorie, in quan¬ 
to « puniscono » l’attesa abi¬ 
tuale dello spettatore avvezzo 
al film abituale, inventando 
drammi d’oggetti, luoghi, for¬ 
me proprie là dove di solito 
l’attenzione cinematografica 
tende a riposarsi o a distrarsi. 

Non c’è dubbio che dopo 
un paio di proiezioni dedica¬ 
te a Michael Snow l’altro film 
canadese in programma a 
Pesaro, Montreal blues di Pa¬ 
scal Gélinas, possa costituire 
im sollievo o una frivola ap¬ 
pendice, a seconda della re¬ 
sistenza dello spettatore. Que¬ 
sto blues, irrequieto e dispo¬ 
nibilissimo vagabondaggio di 
ragazzi e ragazze che «chiac¬ 
chierano » l’amore — oltre a 
farlo — non supera le dimen¬ 
sioni dello spettacolo dal qua¬ 
le deriva, un misto di circo 
e di happening, e finisce con 
un tipico omaggio a Fellini, 
ossia al massimo patrono del 
cinema « senza vocazione né 
politica né morale » di cui 
questi giovani canadesi si di¬ 
cono fautori. D’altronde non 
si scorge nel film altro ac¬ 
cenno al culto della persona¬ 
lità, e la gestione collettiva 
funge da salutare autocritica. 

Di maggiore impegno le ul¬ 
teriori pellicole di queste pri¬ 
me giornate pesaresi. Lascia 
qualche perplessità l’unghere¬ 
se Il torchio di Gyula Maar, 
un esordio molto importante 
nello spunto (la struttura e la 
psicologia di ima organizza¬ 
zione fascista degli anni tren¬ 
ta, nella repubblica di Hor- 
thy), però manchevole nello 
sviluppo narrativo e tecnico. 
Il regista amerebbe forse eser¬ 
citarsi entro quello stesso alo¬ 
ne di « ambiguità storica » 
che ha reso celebre Jancsó. 
senza possedere per il mo¬ 
mento la facoltà di emanci¬ 
parsi dal particolare, dall’in¬ 
dividuale e da ima dramma¬ 
turgia contingente. Su que¬ 
ste basi il ritratto femminile 
che domina la vicenda van¬ 
ta una sensibilità viva, ma 
condannata ad esaurirsi in 


se stessa, e l’ambiguità — 
che può diventare strumento 
d’arte — scade semplicemen¬ 
te nell’equivoco. 

Sono da accettarsi favore¬ 
volmente Invece II boscimano 
di David Schickele (cinema 
indipendente americano) e 
Bruno il nero di Lutz Eisholz 
(Repubblica federale tedesca), 
tutt’e due girati sostanzial¬ 
mente al margine della pro¬ 
duzione ufficiale, il primo con 
l’appoggio dell’American Film 
Institute, 11 secondo con i fon¬ 
di deH’Accademla cine-televi¬ 
siva di Berlino, ed entrambi 
impremiatl su situazioni ab¬ 
normi dell’attuale società ca¬ 
pitalistica. Nel Boscimano un 
giovane della Nigeria speri¬ 
menta il razzi.smo della Cali¬ 
fornia denunziando, come cau¬ 
se della propria imprepara¬ 
zione politica a quella lotta, 
le colpe del colonialismo da 
cui è nato. In Bruno il nero 
il testimone è un Individuo 
considerato asociale e da po¬ 
co dimesso dal manicomio 
dove ha trascorso, per l’ab¬ 
bandono della madre, infan¬ 
zia e adolescenza. Una Ger¬ 
mania organizzatissima lo tol- 
lera, ma considerandolo og¬ 
getto. Cantando dei couplets 
amari, Bnmo ravvisa nel si¬ 
stema attuale le antiche so¬ 
pravvivenze naziste: « Quel¬ 
lo che si fa qui è una spe¬ 
cie di eutanasia rinviata »... 

Tino Ranieri 


Cinema 

Nel buio 
del terrore 

Si può proprio dire che J. A. 
Nleves Conde l film li fa « in 
serie ». Difatti, meno di un 
anno fa, 11 regista spagnolo 
realizzò Dopo di che uccide 
il maschio e lo divora con lo 
stesso cast di Nel buio del ter¬ 
rore (e cioè; Marisa Meli e 
Stephen Boyd), per di più 
utilizzando in ambedue i film 
situazione e personaggi ana¬ 
loghi. 

A conti fatti, l’uno vale l’al¬ 
tro, e tutti e due al massimo 
si contendono un primato di 
mediocrità per 11 quale cono¬ 
scono ben pochi rivali. Nel 
buio del terrore narra di una 
prostituta un po’ lesbica e 
un po’ romantica, chiusa nel 
disprezzo per se stessa e per 
la vita che ha scelto. La no¬ 
stra protagonista, però, cono¬ 
sce finalmente l’amore nel ri¬ 
trovare una « collega » passa¬ 
ta ad altre attività, ma sem¬ 
pre sensibile al fascino del 
lusso e dell’awentura. Queste 
due donne, forti deH’intimo 
vincolo che le unisce, si ci¬ 
menteranno in una spietata 
« caccia all’uomo » di tipo sa¬ 
domasochista. Un fumettone 
colorato all’insegna del catti¬ 
vo gusto. 

vice 


Sconti ARCI 
per il Festival 
delPorgano 

(Comincia domani, con un 
concerto di Jean Langlais che 
esegue musiche di Franck, il 
V Festival internazionale di 
organo. I concerti — dieci In 
tutto — si svolgeranno ogni 
sera alle 21.30, in una diversa 
chiesa o basilica romana. 

Il Festival è organizzato dal¬ 
l’Associazione musicale roma¬ 
na. L’ARCI ha ottenuto per i 
suoi soci un notevole sconto: 
il biglietto di ingresso, a co¬ 
loro che esibiscono la tes¬ 
sera dell’associazione al bot¬ 
teghino, costa, infatti, solo 800 
lire invece di 2.000. 



discoteca 


«La Calisto y» 
di Cavalli 

Nel ’ftUU, secolo oscuro e 
di degradazione per tanti 
aspetti della vita e della cui* 
tura del nostro Paese, è for¬ 
se quasi solo nella musica che 
si rifugiano inventiva, libertà, 
ricerca, ma anche umorismo e 
satira. Quest’ultimo aspetto 
appare evidente, com’è ovvio, 
.«nprattutto nella produzione 
legata a un testo, e in primo 
lungo nell’npera nascente, a 
Venezia. Si ricordi che Vene¬ 
zia era il più lìbero degli Sta¬ 
ti italiani, e che il suo dissi¬ 
dio con il papato, da Sarpì in 
avanti, la poneva in una si¬ 
tuazione di autonomìa anche 
culturale nei confronti di Ro¬ 
ma. In altre parole un'opera 
come />! Calalo, composta dal 
crenia«co naturalizzato vene¬ 
ziano Francesco Cavalli, pote¬ 
va na<ccre a metà ’MK) solo 
a Venezia, non certo a Roma 
c neppure a Firenze o nella 
Milano dominata dagli spa¬ 
gnoli. 

Perchè questa Cnli%io, che 
la casa inglese Argo pubbli¬ 
ca in edizione integrale in 
«catola di ilue di*chi. è un’o¬ 
pera dove la satira, rhitmoiir. 
la licenziosità persino la fan¬ 
no da padroni, conferendole 
un sapore del tutto particola¬ 
re che giustifica pienamente la 
riproposta dì questa pagina fi¬ 
nora del tutto ilìmentìcata al¬ 
meno in Italia (a Cl>ndc- 
boiime. in Inghilterra, essa è 
stata rappresentata con succes¬ 
so per due anni consecutivi). 

Il libretto è di tale Giovan¬ 
ni Faiistìni. a torto ignorato 
anche dalle storie letterarie me¬ 
no frettolose (come quella del 
Flora): a torto, perchè mi 
sembra che non si tratti di un 
versificatore grossolano e ba¬ 
nale. bensì di un poeta non 
privo di estro rapare di ma¬ 
neggiare con finezza la sua ma¬ 
teria in un libretto che abbon¬ 
da di immagini esilaranti e 
grottesche abilmente mescola¬ 
le con una giusta dose dì pa¬ 
tetismo. La trama narra come 
Giove, iceao tulli terra accom¬ 


pagnato da Mercurio, fido ruf¬ 
fiano, conquista travestendosi 
da Diana la vergine Calisto, 
mentre Diana stufa marcia del 
suo volo di castità, non vede 
l'ora di farsela con Endimio- 
ne, non seconda in questo alla 
ninfa Linfea, che fa la voce 
grossa in fallo dì moralità ma 
poi cerca per mare e per ter¬ 
ra dì che soddisfarsi (« D’aicr 
un consorte / io son risolufn 
/ vofiVesser gorìuia •), sde¬ 
gnando peraltro Satirìno 
(« perchè garzone semplice ! 
... / ancor crescente c picco¬ 
la / porlo la colla tenera »). 
.Alla fine ci si mette «li mezzo 
Giunone, a «lìfcsa dei diritto 
matrimoniale (« .Mogli mie 
.sconsolale. / noi sempre siam 
Toffesc c ahhiamo il torlo; / 
... / la notte nelle piume, 
/ stanchi de’ gusti loro, i rei 
mariti / stan sempre sonnac- 
nacchiosi e risentili »). e Ca- 
li«lo a«rrn«lc in cielo nelle 
vesti dell'Orsa Minore. 

Spesso disordinala e fretto¬ 
losa. la musica «lì Cavalli (qui 
realizzala da Raymond I.ep- 
pard. che dirige anche l’ese¬ 
cuzione con notevole compe¬ 
tenza) m«>slra però «empre un 
nerbo inventivo c un appro- 
fonflimento emotivo (sia nel¬ 
le pasine di intonazione «Iram- 
malira. «oprallullo nella par¬ 
te «li Diana, «ia in qiieàL- a;-n- 
genli e satiriche) che fanno di¬ 
menticare certi difelli di rea¬ 
lizzazione: 1.0 Calisto si rive¬ 
la un’opera fresca e godibile, 
dall’elficace taglio teatrale, e 
possiamo solo augurarci che 
essa venga presa in consì«lcra- 
zionc anche in Italia da un «lì- 
rettore e un regista capaci dì 
restituirla con tutta la sua ca¬ 
rica corrosiva e umana. IVel- 
l'edizione dell’Argo si ammi¬ 
rano in particolare le presta¬ 
zioni «li janel Baker (Diana). 
Ileana rnlriihas (f^alisin). Ugo 
Trama (Giove). James Bow- 
man (Fndimionc). Ilugiies 
r.tienod (Linfea). Peter Gol- 
tlieb (Merriirio) e Janet Hu¬ 
ghes (Satirino). Esegue l’or- 
chestra del Fe.slival di G)>n- 
dehourne. 

g. m. 


lUIGI LONGO 

Tra reazione 
e rivoluzione 

Ricordi e riflessioni 

sui primi anni di vita del P.CI. 

raccolti da CARLO SALINARI 


Longo, anche per le domande più ostiche non si ri¬ 
fugia mai dietro cortine fumogene, in un linguaggio 
criptico. Va diritto allo scopo. 

GIULIO GORIA - Paese Sera 

Il volume ha la forma di una lunga e piana intervista. 
Il passato è mescolato spesso ai giudizi sul presente. 
Il libro è ricco di notizie e di puntualizzazioni. 

CORRADO STAJANO - Tempo 

Questo libro esemplare, offre alle nuove generazioni 
dei comunisti un modello di dirigente adatto al loro 
tempo e alla loro cultura. 

GIORGIO BOCCA - Il Giorno 

La somma di avvenimenti ed episodi ricordati è di 
grande ampiezza. Si può dire che ovunque siamo alla 
presenza dì meteriali inediti. Indipenden» 

Attraverso la riflessione storiografica, che aggiunge te¬ 
stimonianze e considerazioni critiche sugli anni dalla 
prima guerra mondiale alla fondazione del PCI, si 
delinea un discorso politico d'attualità e viene in luce 
la figura del dirigente comunista. 

PAOLO SPRIANO - l'Unità 

Il valore del libro sta dunque nell'apporto di ricordi 
inediti e nelle riflessioni che aiutano a comprendere 

i problemi di oggi. aRTURO COLOMBI - RimKila 


IL CALENDARIO DEL POPOLO 

via Enrico Noi, 33 - 20133 Milano 
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controcanale 


INCHIESTA CON PAURA? 
— In sorprendente coinci¬ 
denza con il lancio sul mer¬ 
cato cinematografico del film 
Il padrino (« coincidenza » di 
cui parliamo in altra parte 
della pagina) la televisione ha 
avviato la trasmissione delta 
inchiesta di Enzo Biagi, Thril¬ 
ling (la cui prima puntata si 
intitola Padri e padrini). Il 
programma si svolgerà in sei 
parti ed è dunque difficile 
esprimere un giudizio senza 
tema di smentite dopo la pri¬ 
ma ora dì trasmissione. Pos¬ 
siamo tentare, tuttavia, di giu¬ 
dicare il metodo d’analisi ed 
i risultati informativi che e- 
mergono fin dall’ascolto di 
questa prima documentazione. 
Oliretutto, il programma di 
Biagi si presenta come spez¬ 
zato in più tronconi: le tre 
prime puntate parleranno del¬ 
la mafia americana, quindi st 
passerà allo spionaggio ed al 
traffico d’armi. Con Padri e 
padrini abbiamo dunque già 
compiuto buona parte del 
cammino per quanto riguarda 
la documentazione sulla mafia. 

Fatta questa premessa, pos¬ 
siamo dire subito che il pri¬ 
mo bilancio si presenta abba¬ 
stanza negativo ed apre preoc¬ 
cupati interrogativi sullo svol¬ 
gimento dell'inchiesta. La ma¬ 
fia americana, infatti, non 
è argomento dì primissimo 
peto: da anni tutta la stamoa 
italiana, il cinema, la stessa 
televisione hanno dato più vol¬ 
te ampie notizie sugli avveni- 
nimenti mafiosi più rilevanti 
e sui suoi più conosciuti pro¬ 
tagonisti (specie in occasione 
di ogni rimpatrio di u inde¬ 
siderabili »■ di origine italia¬ 
na). La scelta meno originale 
che si poteva fare era, dun¬ 
que, ripresentare in una sinte¬ 
si necessariamente monca una 
galleria di « personaggi » che, 
in quanto tali, rischiano di 
restare nei lìmiti del folklore 
da rotocalco senza far fare 
nessun passo avanti alle cono¬ 
scenze del telespettatore. 

Biagi, tuttavia, ha scelto 
esattamente questa via. Per 
un’ora di trasmissione egli 


presenta rapide « schede » 
biografiche di Al Capone, di 
Albert Anastasia, di Frank Co¬ 
stello, di Vito Genovese: e lo 
fa, per di più, restando nel 
cliché del raccontino da roto- 
calco. I personaggi vengono 
presentati in chiave di « ter¬ 
rificante grandezza» alla qua¬ 
le si oppone, con scontata sor¬ 
presa, il loro risvolto « inti¬ 
mo» ed umano (buoni padri 
e qenitorì, per i quali si af¬ 
ferma che « caratteristica di 
tutti era l'amore per la fami¬ 
glia »). Ma chi sono e perché 
sono esistiti questi terrificanti 
e bonari « mafiosi » dei nostri 
anni? 

Anche in questo caso le ve¬ 
rità più immediate sono state 
dette più volte: la miseria del¬ 
l’immigrazione italiana, la dif¬ 
ficoltà dell'inserimento, la ne¬ 
cessità di « farsi strada » nella 
giungla americana. Sono cU- 
ché critici estremamente av¬ 
vìi che hanno più un tono 
«giustificativo» del buon no- 
ine dell’Italia in America che 
non il senso di un’approfondi¬ 
mento critico. In che direzio¬ 
ne questa critica avrebbe do¬ 
vuto svolgersi, del resto, lo 
stesso Biagi mostra di sapere 
bene: almeno nella misura in 
cui. verso la conclusione, cita 
il giornalista scrittore Gay Ta- 
lese (italoatnerìcano) che e- 
sprime qualche duro e preciso 
giudizio sul capitalismo ame¬ 
ricano e sulla sua storia di 
violenza di cui la mafia non 
è altro che un modesto capi¬ 
tolo. Ma Talese è appena qual¬ 
che attimino di trasmissione, 
di fronte al dilagare di altre, 
edulcorate o falsificanti affer¬ 
mazioni (fra cui una citazione 
di Nixoti sull’America paese 
di libertà che, francamente, ci 
poteva essere risparmiata'). Si 
direbbe quasi che l’inchiesta 
abbia paura della realtà che 
rischia di scoprire non appena 
forzi un po’ la mano. Vedremo 
in seguito quanto questa pau¬ 
ra sarà destinata a pesare sul 
complesso ài Thrilling. 

vice 


Oggi vedremo 


MARE APERTO (!’, ore 19,15) 

La nona puntata della consueta rubrica dedicata al mare 
esamina l’incremento costante del numero dei pescatori spor¬ 
tivi muniti di equipaggiamento professionale. Questi pescatori 
occasionali, ma piuttosto smaliziati hanno preferito aH’impiego 
della canna con la lenza quello di mezzi di più sicuro rendi¬ 
mento. Il massiccio uso di questi ultimi permette un esteso, 
ulteriore sfruttamento dei fondali, accentuando il processo di 
estinzione della flora e della fauna marine. 

TRIBUNA POLITICA (!’, ore 21) 

Con il dibattito di stasera fra il Partito Comunista Italiano 
e la DC riprendono le trasmissioni di « Tribuna politica », che 
furono sospese per consentire la messa in onda di «Tribuna 
elettorale ». 

FESTIVALBAR ’72 (l’.ore 21,30) 

Va in onda stasera la registrazione della serata conclusiva 
del « Festivalbar ’72 » che, com’è noto è stato vinto dalla giovane 
cantante Mia Martini, la quale ha presentato il « gettonatlssl- 
mo » Piccolo uomo. Ai posti d’onore si sono classificati Adriano 
Pappalardo e i Dik Dik; è questo, indubbiamente, il sintomo 
di un rinnovamento, giacché sia la Martini, sia Pappalardo non 
sono clienti abituali delle «Hit Parade». Purtroppo, tale rin¬ 
novamento è soltanto parziale, perché 1 nostri giovani. In so¬ 
stanza, non fanno altro che proporci i soliti temi, anche se in 
una salsa un tantino più accettabile. 

GULP! (2% ore 21,15) 

Si apre questa sera una rassegna televisiva in dodici pun¬ 
tate dedicata ai fumetti, con la presentazione di due perso¬ 
naggi ormai noti agli appassionati dei «comics»: 11 Signor 
Rossi di Bruno Bozzetto e Nick Carter, un personaggio creato 
dalla fantasia del bravo Bonvi. 

TUTTE LE DOMENICHE 
MATTINA (2% ore 21,30) 

Sergio Endrigo debutta come attore in questo telefilm rea¬ 
lizzato da Carlo Tuzii. Tutte le domeniche mattina narra le 
vicende di una coppia di emigrati italiani a Zurigo costretti ad 
affrontare una realtà ancora peggiore di quella fin troppo av¬ 
vilente a cui sono sfuggiti. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per la sola zona di 
Bari). 

17.45 La TV del ragazzi 

« Cinema e ragazzi ». 
19,15 Mare aperto 
Nona puntata. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Dibattito a due tra 
il PCI e la DC . 

21.30 Festival bar 72 
Registrazione della fi¬ 
nale della IX Ras¬ 
segna del juke-box. 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
t, 12. 13. 14. 15, 17. 20 • 
23; 6 : Mattotino mosical*; 

6,30; Cprao di lintna tedaaca; 
6,54: Almanacco; 8,30: Lo 
cantoni del mattino; 9,15; Voi 
ed io; 11,05: ■ Mefitlofele », 
opm in un 0 .- 01090 , quattro 
atti a an epiiooo (da Ceethe). 
Teste e musica di Arrigo Bei- 
to; 12,10: Via col disco!; 
13.15: Recital: Milvo-Frank Si- 
natra; 14: Zibaldone ilnllano; 
16; Pr«> 9 ramma p«»r I ragaat; 
16,20 Per voi giovani - Estato; 
16,20: Come e per c hé ; 16,40; 
I tarocchi; 16,S& Il gioco nel¬ 
le parti; 19,30; Touiours Ra- 
rif; 20,20: Quando la gente 
canta; 21: Tribuna politica. Di¬ 
battito a due; DC-KI; 21,30: 
Musica 7. panorama di vita 
musicala; 22,20; Andata a ri¬ 
torno; 23,10; CoiKerto del Trio 
Ferraresi-Filippini-Caniiio. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore; 6.30. 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30 e 22,30; 
6 ; Il mattiniere; 7,4(h Riion- 
giemoi 0,141 Musica asgrasso; 
0,40; Suoni a colori dell’ercha- 
•tra; 9,14; 1 tariKChl; 9,50; 
e Piccolo mondo antico », 41 


Presenta Vittorio Sal- 
velti. 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21.15 Gulp 

Prima puntata di un 
originale programma 
televisivo esclusiva- 
mente dedicato ai fu¬ 
metti. 

21,30 Tutte le domeniche 
mattina 

Telefilm. Interpreti: 
Sergio Endrigo, Lu¬ 
dovica Modugno, An¬ 
tonello Campodifio- 
ri. Maria Monti. Vi¬ 
to Cipiolla, Biagio 
Pelligra. Regia di 
Carlo TuziL 


Antonio Fogazzaro; 10,05; Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Aperto 
per ferie; 12.10: Trasmissioni 
regioftali; 12.40: Alto gradi¬ 
mento: 13.50; Come a perché; 
14: 5a di giri 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Disceso- 
disco; 16; Catarsi; 18: Gira- 
dìfco; 18,30; Long playiim; 19: 
The puptl; 20,10: Andata a ri- 
lomo; 20,50: Supersonic; 

22.40: e L’erediti della Prio¬ 
ra », di Carlo Alianello; 23,05: 
Donna *70; 23,20: Musica leg¬ 
gera. 

Radio 3” 

Ore 9,30: Denvenota In llm 
Ila; 10: Concerto di aperture; 
11,15: Tastiere; 11,45: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 12.20: I 
maestri dell’Inte r p r et azi one; 13; 
Intermezzo; 14: Duo voci, due 
epoche: Mezzosoprano Gabriel¬ 
la Sesanzenl e Crace •umbry; 
14,30: Il disco in vetrina; 
15,10: Musica di W. A. Mo¬ 
zart; 15,30: Il Novecento sto¬ 
rico; 16,30: Pagine pianistiche; 
17,20: Fogli d’album; 17,35; 
Appuntamento con Numlo R» 
tondo; 18: Musica leggere; 
18,3(h Musica di P. J. Haydn; 
18,45: Pagina aparta; 19,15; 
Concarte di ogni eara; 20,10; 
« Maria Antonlatta ». Traga- 
dla In tra atti 41 Vittorio VI- 
vlanì; 




























PAG. 8 / roma - regione 


Pochi i negozi dotati di cartelli e listini 


A rilento Toperazione 
dei prezzi - concordati 

Sempre scarsa la richiesta di ortofrutta e di carne - Aumenta il 
consumo del maiale, tacchino e polli • La riunione del Consi¬ 
glio comunale rinviata a giovedì della prossima settimana 


rUnitd / giovedì T4 settembre 1972 



La maggioranza dei negozi ancora ieri non aveva il cartellino dei prezzi e orientativi s 


Sul problema del carovita 

Incontro in Comune 
sindacati-assessore 

CGIL, CISL ed UIL ribadiscono le proprie posizio¬ 
ni e le critiche all’inerzia dell’aniministrazione 


Le Segreterie camerali della 
CGIL, CISL e UIL si sono in¬ 
contrate con Tassessore al- 
l’Annona Cecchini per discu¬ 
tere il problema del costo 
della vita. Nel corso dell’in¬ 
contro ~ informa un comu¬ 
nicato sindacale -— l’assessore 
ha illustrato alcune linee di 
azione deU’Àmministrazione 
capitolina nel settore del prez¬ 
zi. in base al documento che 
nei prossimi giorni sarà sot¬ 
toposto al dibattito del Con¬ 
siglio comunale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno sottolineato come la 
gravità della situazione, le 
cause che la determinano, 
confermano pienamente la 
validità della piattaforma sin¬ 
dacale per la lotta contro il 
carovita, più volte e da lun¬ 
go tempo sottoposta all’Am- 
ministrazione comunal'', che 
peraltro, fino ad oggi, non ha 
saputo seguire una politica 
che le consentisse di assolvere 
tm ruolo adeguato a dife.sa 
del potere di acquisto delle 
grandi masse popolari 

Una politica coerente — 
hanno sottolineato i rappre¬ 
sentanti sindacali — dovrà 
muoversi nel quadro di un 
impegno complessivo che por¬ 
ti il Comune di Roma ad as¬ 
solvere un ruolo permanente 
e positivo sui problemi di 
fondo quali la politica agraria 
ed economica e la politica 
edilizia e urbanistica. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre riproposto le 
note rivendicazioni per la 
gratuità dell’obbligo scolasti¬ 
co (libri di testo, trasporti, 
eccetera), di particolare at¬ 
tualità alla vigilia della ria¬ 
pertura delle scuole. 

AI termine dell’incontro le 
Segreterie camerali hanno ri¬ 
chiesto il proseguimento del 
confronto per l’approfondi- 
mento dei singoli punti in 
discussione. 

La possibilità di far rifor¬ 
nire l’Ente comunale di con¬ 
sumo di generi alimentari 
prodotti e controllati dalla 
Lega delle cooperative è stata 
oggetto deirinccntro che l’as¬ 
sessore all’Annona Cecchini 
ha avuto con i dirigenti del¬ 
l'Associazione. E' apparso pos¬ 
sibile avviare una trattativa 
in questo senso riguardante 
numerosi generi alimentari 


di largo consumo, e cioè carni 
fresche e insaccate, formaggi, 
frutta, ortaggi. Entro la fine 
del mese è previsto un altro 
incontro che si svolgerà a Bo¬ 
logna, nella sede centrale del¬ 
la Lega. 


Delegazione 
dal prefetto 
per le elezioni 
a Carpineto 


Contro il tentativo delle for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
di far rimandare le elezioni am¬ 
ministrative a Carpineto. il Par¬ 
tito comunista ha promosso una 
assemblea popolare presiedu¬ 
ta dal compagno on. Gino C^- 
saroni. Durante l'assemblea è 
stata presa la decisione di for¬ 
mare una delegazione per an¬ 
dare a conferire con il Prefetto 
e per esprimere quindi la indi¬ 
gnata protesta di tutta la popo¬ 
lazione di Carpinete che vede 
rinviare ancora di più la solu¬ 
zione di importanti problemi del¬ 
la città seguitando ad esserci 
una gestione commissariale. 

I comunisti di Carpineto nvi- 
tano le altre forze politiche de¬ 
mocratiche a battersi affinchè 
la convocazione dei comizi possa 
avvenire nei termini previsti per 
consentire il 26 novembre le ele¬ 
zioni amminLstrative. 


Attivo FGCR 

Stasera alle ore 16 si terrà 
nel Teatro della Federazione 
l’attivo della FGCR per discute¬ 
re gli impegni dei giovani co¬ 
munisti per la preparazione c 
la gestione del Festival nazio¬ 
nale dell’* Unità ». Saranno af¬ 
frontati anche i problemi or¬ 
ganizzativi e di propaganda per 
i grandi appuntamenti politici 
presenti nel Festival. Introdur¬ 
rà il compagno Dario Cossutta, 
segretario della FGCR; conclu¬ 
derà il compagno Siro Trezzini 
della Segreteria della Federazio¬ 
ne comunista romana. 

I circoli sono invitati a por¬ 
tare i cartellini delle tessere, 
a regolarne il pagamento ed a 
comunicare i primi risultali del¬ 
la sottoscrizione di ■ Nuova 
Generazione ». 


VITANDI PARTITO 


ASSEMBLEE — Tivoli, ore 19. 
frappo consiliare (Bordin); Alba¬ 
no, ore 18, in sede di zona, cel¬ 
lula GIMAC (Corradi). 

COMIZIO — Vatmelaina. ore 
18,30 (Legnari). 

CD. — Appio-Nuovo-Alberone. 
ere 19. CCDD. (Costa); Campo 
Marzio, ore 20, C.D. e probiviri; 
Torrevecchia, ore 19 (Jacobelli); 


Seminario 
a Soriano 


In preparazione della prossima 
campagna elettorale per il rinnovo 
delle assemblee elettive nella pro¬ 
vincia di Viterbo, organizzato dal¬ 
la Federazione comunista di Viter¬ 
bo, si apre oggi a Sonano del Ci¬ 
mino un seminario di lavoro cui 
partecipano compagni amministra¬ 
tori locali, dirigenti di Partito e 
detta FGCI I lavori del seminario 
si terranno presso l'albergo Caro¬ 
lino. Questo il programma Oggi; 
decentramento e ruolo delle auto 
nomie locali nei quadro di una po 
litica regionale. Introdurrà Dome 
nico Davoli, della Lega delie auto 
nomie locali Domani. le eiezioni 
di novembre e la situazione politi¬ 
ca attuale Introdurrà il compagno 
Paolo Cioli, segretario regionale 
del Lazio. Sabato torme, mezzi, 
■trumenti di propaganda per la 
campagna elettorale. Introdurrà il 
compagno Antonetti, della sezione 
«lentrale stampa • propagande del 
Rartit*. 


Labaro, ore 19 (Borgna): Ardea. 
ere 18 (Ottaviano); Albano, ore 
19; Cassia, ore 19 (Fugnanesi). 

ZONE — ZONA EST: a Por- 
tonaccio. alle ore 18,30. sezioni 
Portonaccio, M. Alicata, Ponte 
Mammolo. Italia, Vatmelaina per 
ristorante 800 posti (Faillaci); 
S. Oreste, alle ore 20. segretari 
sezioni mandamento di Fiano. 
Morlupo. Campagnano (Ferini. 
Bacchclli); ZONA OVEST: a Gar- 
batella, alle ore 18. attivo i>er il 
Festival (Falomi. Vitale); ZONA 
SUD: a Torpignaltara. alle ere 

18.30. commissione vigilanza (Ra- 
parelli. Cervi); Albano, ore 19. 
segretari sezioni comune di Man¬ 
no (Colasanli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula SIP e personale non inse¬ 
gnante, ore 18, in Federazione. 

• Oggi. alle ore 18.30, in Fede¬ 
razione. riunione dei medici co¬ 
munisti. Relatore De Lipsia. Parte¬ 
ciperanno Fusco e Ranalli. 

• Il grappo consiliare Capitoli¬ 
no e i consiglien dì Circoscri¬ 
zione sono convocati per do¬ 
mani alle ore 18 in Federazio¬ 
ne (Qualtracci. Velere). 

FGCR — Villa Adriana, ore 

17.30. assemblea (Laudali); Nuo¬ 
va Ostia, ore 17, attivo circolo 
(Proia); Ostia Centro, ore 18.30. 
attivo circolo (Proia). 

• LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON L'HANNO FATTO DEVONO 
CONSEGNARE SUBITO IN FEDE¬ 
RAZIONE GLI ELENCHI DEI COM¬ 
PAGNI IMPEGNATI PER LA VI¬ 
GILANZA ED IL COCCAROAGGIO 
AL FESTIVAL 


Un giornale della sera ha 
pubblicato ieri (spalla di 
prima pagina a quattro colo¬ 
ri) il seguente titolo-consi¬ 
glio: « Comprate nei negozi 
che espongono questo cartel¬ 
lo » e sotto il facsimile dei 
cartellini che dovrebbero 
esporre 1 commercianti nel 
quadro di quel tipo di calmie¬ 
re-orientativo, e non obbliga¬ 
torio. varato sotto l’egida del 
cosi detto principio dell’« auto- 
disciplina». Se i consumatori 
avessero dovuto ieri accettare 
per buoni quel titolo e quel 
consiglio avrebbero come mi-- 
nimo pranzato e cenato in un 
bar, con cappuccino e brio- 
ches. Pochissimi, infatti al 
massimo un migliaio, I negozi 
che hanno esposto il cartello. 
A Roma le macellerie sono 
tremila, le rivendite di pane 
pasta ed alimentari vari 7(KX), 
le pizzicherie e le salsamente¬ 
rie 1100, i negozi di vini ed 
olii 3.100. La consegna dei car¬ 
telli è appena cominciata, e 
r« operazione autodisciplina » 
ad essere ottimisti potrà en¬ 
trare veramente In vigore so¬ 
lo con la prossima settimana. 

I listini dei prezzi per ora 
pronti sono due: uno per i ge¬ 
neri alimentari ed uno per le 
carni. Ne manca un terzo, 
quello per i prodotti del setto¬ 
re ortofrutta, ma solo ieri II 
prefetto ha nominato la cosi 
detta « commissione degli un¬ 
dici », che ha il compito di 
rilevare le quotazioni aH’ln- 
grosso e compilare un listino 
quotidiano orientativo del 
prezzi al dettaglio dei pro¬ 
dotti ortofrutticoli. 

E’ probabile che fino a quan¬ 
do questa commissione non 
avrà elaborato il listino-orien¬ 
tativo ai mercati generali la 
situazione rimarrà instabile. 
Ieri mattina sono arrivati 
quantitativi di merce inferiori 
alia media, ma per converso 
anche la domanda è stata as¬ 
sai scarsa. E' certo che il pro¬ 
blema non solo della ristruttu¬ 
razione. ma della costruzione 
di im nuovo mercato all’ln- 
grosso si pone con assoluta 
urgenza. 

Nel settore della carne si 
registra una lievissima fles¬ 
sione dei prezzi. I macellai 
che hanno ritirato il cartello 
deirunione commercianti so¬ 
no i»r ora circa 250. Al mat¬ 
tatoio la domanda è stata con¬ 
tenuta. I consumatori si stan¬ 
no orientando verso altro tipo 
di carni lasciando in secon¬ 
do piano quelle di bovino. Il 
prezzo del vitello è sceso di 
20 30 lire il chilo, mentre le 
altre quotazioni sono rimaste 
invariate 

I consumatori si orientano 
verso il pollame, il tacchino ed 
il maiale. La macellazione del 
suino — ha detto il direttore 
del mattatoio Massi — sta pro¬ 
cedendo assai bene. Gli altri 
anni in questo periodo se ne 
macellavano solo alcune cen¬ 
tinaia di quintali; ora siamo 
già a mille quintali. 

L’attenzione, intanto, va 
sempre più spostandosi verso 
ia riunione del consiglio co¬ 
munale che avrà luogo la set¬ 
timana prossima. In quella se¬ 
de sarà possìbile vagliare me¬ 
glio le iniziative che la giunta 
intende adottare nel breve e 
nel lungo periodo e soprattutr 
to quale piosizione la maggio¬ 
ranza assumerà rispetto alla 
sostanza del problema del ca¬ 
rovita che non è legato esclu¬ 
sivamente ad alcune strozzatu¬ 
re locali, ma si connette di¬ 
rettamente ad alcuni nodi di 
carattere nazionale che occor¬ 
re sciogliere. Su questi temi 
ali’intemo dei partiti di cen¬ 
tro 3ini.stra le pasìzioni non 
.sono univoche In questo sen- 
.so va interpretata la notizia 
di un breve rinvio della riu¬ 
nione del consiglio comunale 
che ’nvece di aver luogo mar 
tedi — come era stato annun 
ciato daira.sses.sore nel corso 
della riunione della commis 
.sione all’annona — sarà inve 
ce convocato per giovedì 




Corsi di russo 
a Italia-URSS 


A PARTIRE DA SABATO E A TEMPO INDETERMINATO 


Chiusi Foro e Palatino : 
minacciano di crollare 

Compromessa anche la stabilità del Colosseo e delle Terme di Caracalla - Sotto accusa le piogge dei giorni scorsi ma ciò che di¬ 
strugge veramente le parti più belle dell'antica Roma è l'ignavia del Comune e la sciagurata politica culturale del ministero della PI 


Il Foro Romano e il Pa¬ 
latino sono stati chiu.si sa¬ 
bato, a tempo indetermina¬ 
to. « per una seria minac¬ 
cia di crolli *. Lo ha de¬ 
ciso la Sovrintendenza alle 
antichità di Roma, che ha 
già provveduto a far pian¬ 
tare i cartelli che spiegano 
ai visitatori il perchè dei 
cancelli sbarrali: < Pericoli 
di crollo à, niente di più. Sia¬ 
mo dunque giunti, col bene¬ 
stare della amministrazione 
capitolina e del ministero 
della Pubblica istruzione, ni 
« provvedimenti d’urgenza ». 
tant’è che è stalo detto clic 
« (lualclie giorno » di ritardo 
avrebbe significato la di¬ 
struzione di alcune delle più 
belle e importanti testimo¬ 
nianze dell’antica Roma. 

Ma non è tutto. Oltre al 
Foro die crolla c oltre 
al Palatino, c'è anche il 
Colosseo — certo, sempre 
in piedi — ma con qualche 
pietra in meno. Il tutto, al¬ 
meno secondo le notizie uf¬ 
ficiali. sarebbe da imputare 
alla pioggia: ma è vero che 
se d’acqua nc è caduta tan¬ 
ta, violenta, provocando dan¬ 
ni. certamente essa ha con¬ 
tribuito soltanto ad aggra¬ 
vare una situazione già di 
per sè < irreparabile ». Non 
si può dimenticale, infatti, 
la disastrosa politica capi¬ 
tolina e. più in generale, 
governativa, in fatto di con¬ 
servazione del patrimonio 
artistico: tanto per fare un 
esempio, il Foro Traiano e 
altri monumenti, furono 
chiusi al pubblico nel luglio 
scorso perchè letteralmente 
sommersi dalie erbacce che 
minacciavano seriamente la 
integrità dei resti archeolo¬ 
gici. E le sterpaglie cresce- 












Un'immagine de) Foro Romano visto da via dei Fori Imperiali: da sabato sarà chiuso al pubblico 


vano indisturbate perchè il 
Comune « si era dimenti¬ 
cato» di bandire il concorso 
per l'appalto. 

Eppol, sempre il Foro 
Romano, nei primi giorni dì 
agosto era chÌu.-o per un 
buon terzo. I responsabili 
delia Sovrintendenza dissero, 
allora, che non era da scar¬ 
tare l'idea di chiuderlo dei 
tutto, e questo perchè era 
impossibile sapere in quali 
condizioni si trovassero i 
preziosi reperti archeologici. 
Bisogna sapere, infatti, che 


controlli di tecnici, di esper¬ 
ti. in pratica, non sono mai 
stati effettuati su questi 
monumenti di importanza 
mondiale; anzi gli « addetti 
ai lavori » dissero allora — 
poco mono di un mese fa — 
che «da molti anni non si 
effettuavano controlli e ve¬ 
rifiche, e quindi i provvedi¬ 
menti di chiusura parziale 
erano indispensabili per evi¬ 
tare disastrose conseguenze» 
A quanto pare le conse¬ 
guenze si sono avute, disa¬ 
strose, eccome, tanto che 


è stato necessario chiudere 
l’intero complesso del Foro, 
pericolante in ogni sua par¬ 
te. Così anche per il Pala¬ 
tino, danneggiato gravemen¬ 
te per circa — poco più 
poco meno, a questo punto 
cosa importa? — i tre quar¬ 
ti. La < pioggia » ha com¬ 
promesso anche le Terme di 
Caracalla e gli altri Acque¬ 
dotti. il Colosseo. Ma na¬ 
turalmente non si tratta solo 
ed unicamente dei nubifragi 
— che senza dubbio danno 
ne hanno fallo “ ma della 


vera e propria < pioggia » 
dei non provvedimenti, dei 
non controlli, di tutte le cose 
non fatte dal Comune e dagli 
organismi interessati, che 
hanno lasciato c lasciano che 
il patrimonio artistico vada 
in sfacelo. 

Ultima, in ordine di tempo, 
è la notizia della biblioteca 
del Collegio Romano invasa 
dall'acqua, che ha danneg¬ 
giato seriamente migliaia 
di libri « in attesa » perenne 
del benedetto trasferimento 
nella biblioteca nazionale. 


Ma l’elenco è senza dubbio 
molto più lungo, ed è im¬ 
possibile djscrivere tutti gli 
scempi perpetrati ad inesti¬ 
mabili opere d’arte. Basta 
pensare alle « vendite » di 
interi pninzzetti, ai com¬ 
plessi d’opere d’arte incusto¬ 
diti, alle ville che vanno alla 
malora, ad interi pozzi di 
strada antica finiti, chissà 
come, in lussuosi giardini di 
case private. E si arriva 
all’assurdo, come è capitato 
pochi giorni fa ad alcuni 
tecnici che, con tutte le pre¬ 
cauzioni del caso, sono an¬ 
dati ad estirpare ciuffi di 
edera cresciuti su di un pi¬ 
lone della Basilica Giulia: 
beh, il pilone è letteralmen¬ 
te crollato. 

Stando cosi le cose, prima 
di chiudere al pubblico pro¬ 
prio tutto, biblioteche com¬ 
prese, e soprattutto prima 
che i monumenti romani crol¬ 
lino da soli oppure per un 
soffio di vento — tanto sono 
mal ridotti — è urgente che 
il Comune e gli organi pre¬ 
posti alla tutela e alla sal¬ 
vaguardia del patrimonio ar¬ 
tistico si diano veramente 
da fare, con scelte e prov¬ 
vedimenti seri. E tanto per 
dare l’idea di come non si 
deve continuare, ricordiamo 
che nel Foro Romano sono 
ancora disseminati — per 
una disputa tra Demanio e 
Sovrintendenza sullo sgom¬ 
bero — i rimasugli dello 
pseudp-spettacolo « Suoni e 
Luci »: sedie arrugginite, 
fili elettrici, oggetti vari, 
che il loro piccolo contri¬ 
buto allo sfacelo dei resti 
archeologici l'hanno senza 
dubbio dato, anche questa 
volta col permesso e col 
timbro del ministero 


COMUNE: la mancanza di personale provoca la paralisi dei servizi 

Praticlie ferme da mesi, ore di coda 

Oltre 3500 posti vuoti nell'organico • L'aumento del personale è avvenuto in modo del tutto sproporzionato rispetto a quello della 
popolazione • Un documento del centro unitario sindacale CGIL-CISL-UIL illusfra la posizione e le costruttive proposte dei lavoratori 
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I servizi comunali esplodono: l'Anagrafe, la N.U. e i Giardini, gli uffici sanitari e scolastici 
sono nel caos. Manca il personale (3691 dipendenti in meno nell'organico), le pratiche ven¬ 
gono smaltite con esasperante lentezza, la gente è costretta a fare ore e ore di coda davanti 
agli sportelli. Nel 1932 per una popolazione di un milione e 600 mila abitanti erano impiegat: 
15 mila dipendenti comunali, oggi, dopo vent’annì, per 2 milioni e 800 mila abitanti i lavo¬ 
ratori capitolini sono appena 22 mila. Q)ntro questa grave situazione il centro unitario 


Code all'Anagrafe: l'attività di numerosi uffici è praticamente paralizzata 

Il provvedimento di polizia subito dopo la scarcerazione 

Espulsa dall'Italia l'ottricetta 
che si spogliò a Fontane di Trevi 


Assemblee contro 
il centro-destra 




Presso rassociarionc Malia URSS 
si tengono regolari corsi di russo; 
tutti gli iscritti potranno usufruire 
d borse dì studio e viaggi in URSS, 
di letture della stampa e proiezioni 
di film e documentari originali, se¬ 
minari d> studio sulla cultura del¬ 
l'Unione Sovietica, dì una biblio¬ 
teca (in lingua russa e italiana) 
con testi per ogni livello di età, di 
studi e di interessi. Per ogni infor¬ 
mazione e per le iscrizioni rivol¬ 
gersi airAssociazione Italia-URSS, 
piazza della Repubblica 47, tale- 
foni 464570 - 485945. 


Proseguono le assemblee po¬ 
litiche di sezione e di zona in 
preparazione del Festival na¬ 
zionale G:à nella serata di lu 
nedl SI è tenuto nella sezione 
Trionfale, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Raparelli, 
l'attivo della zona Nord, che 
è stato dedicato ad un esame 
della situazione politica e al 
valore che la grandiosa inizia¬ 
tiva di massa avrà nell'attua¬ 
le fase delia battaglia popola¬ 
re contro il governo Andreotr 
ti. Oggi, alle ore 16. è convo¬ 
cato in Federazione l’attivo 
della FGCR. che sarà intro¬ 
dotto dal compagno Dario 
Cossutta. segretario della 
FCXiR, e concluso dai compa¬ 
gno Siro TYezzini. della Segre¬ 
teria della Federazione. 

Sempre stasera sono convo¬ 
cati gli organizzativi delle se¬ 
zioni della Zona Sud, alle ore 
19 a Torpignaltara, con la 
partecipazione di Raparelli e 
di Cervi. Alle ore 18 a Garba- 


Iella si riunisce Tattivo della 
zona Ovest con la partecipa¬ 
zione dei compagni Falomi e 
Vitale Alle ore 20 a S. Oreste 
si riuniscono I dirigenti delle 
sezioni dei mandamenti di Fia 
no. Campagnano e Morlupo 
con ia partecipazione dei com¬ 
pagni Bacchclli e Ferilli. 

Domani, oltre alla riunione 
del gruppo capitolino e dei 
consiglieri di circoscrizione 
(alla quale partecipano i com¬ 
pagni Quattrucci e Vetere). 
sono conv<x:ate assemblee del¬ 
la zona Colleferro e della zo¬ 
na (dentro di Roma. 

Diamo anche notizia delle 
assemblee di sezione convoca¬ 
te per oggi: Monteverde Vec¬ 
chio. ore 20.30 (G Pajetta); 
Torre Maura, ore 19.30 (Pi(F 
riello); Genzano. ore 19 (Ce 
saroni); Cello, ore 19 Clmbel- 
lone); S. Lorenzo, ore 19 (De- 
.sideri); Montespaccato, ore 
19, II cellula (A. Molinarl); 
Nuova Magliana, ore 18. 


Kamen Kirckhofer, la tede¬ 
sca di 28 anni, arrestata gior¬ 
ni fa a Fontana di Trevi per 
essersi spogliata sotto la sta¬ 
tua del Nettuno è stata mes¬ 
sa in libertà ieri sera ed 
espulsa con provvedimento di 
polizia dal territorio naziona¬ 
le. La ^ovane che, fino a po¬ 
chi anni fa era un uomo e ave¬ 
va anzi prestato servizio mi¬ 
litare nella Wermacht, era di¬ 
venuto donna 

Nella serata di ieri 11 sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica. accogliendo la richiesta 
del difensore della ragazza ha 
ordinato che la giovane fosse 
messa in libertà provvisoria. 
Poco dopo essere uscita da 
Rebibbia dove era stata rin¬ 
chiusa per rispondere dell’ac¬ 
cusa di aver compiuto atti 
osceni in luogo pubblico, Ka¬ 
men Kirckhofer è stata però 
convocata in questura. 

Qui le è stato ingiunto di 
allontanarsi dall’Italia e di 
partire per il Brennero, ac¬ 
compagnata da due guardie. 
I difensori della giovane te¬ 
desca hanno protestato per il 
provvedimento che — hanno 
detto — è illegittimo nella 
forma e nella sostanza. Secon¬ 
do gli avvocati di Kamen uno 
straniero non può essere al¬ 
lontanato in questo modo dal 
territorio nazionale. 


CGIL. CISL e UIL del perso¬ 
nale municipale ha diffuso un 
comunicato in cui si afferma: 
<I Sindacati dei capitolini han¬ 
no ripetute volte denunciato 
queste carenze che sono alla 
base delie rivendicazioni sinda¬ 
cali in quanto la progressiva 
dequalificazione delie prestazio¬ 
ni dei dipendenti e la impossi¬ 
bilità di renderle in modo rispon 
dente alla richiesta cittadina, 
si traduce in uno stato di gene¬ 
rale insofferenza e insoddisfa¬ 
zione dei cittadini e dei dipen¬ 
denti, in quanto parziali aumen¬ 
ti retributivi, per di più fru¬ 
strati dal continuo aumento del 
costo della vita, non possono es¬ 
sere più sufficienti. Vale la p"- 
na di ricordare che di fronte 
ai disservizio della N.U., la 
Giunta municipale proponeva 3 
anni fa l'assunzione di 2.500 net¬ 
turbini. mentre i sindacati, con 
la battaglia per la raccolta al 
piano stradale, hanno mantenu¬ 
to costante l’organico e si stan¬ 
no battendo per la unificazione, 
sotto il (Comune anche dei servi¬ 
zi ora in appalto, per poter pro¬ 
cedere ad una generale ristrut¬ 
turazione funzionale di questo 
servizio, attualmente carente. 

< I giardinieri hanno iniziato 
una loro battaglia perchè il 
mune affronti una reale politica 
del verde a livello di quartiere, 
anziché esaurire le finanze co¬ 
munali con l’esproprio delle vil¬ 
le principesche, che potrebbero 
essere agevolmente espropriate 
dallo Stato, e così dare ai citta¬ 
dini i necessari parchi attrezzali. 

I Vigili urbani sono più volte 
intervenuti sulle questioni del 
traffico e i problemi connessi, 
proponendo una serie di misure 
concrete per il decentramento 
dei servizi loro spettanti e per 
realizzare, quindi, interventi a 
livelli diversi ed In modo più 
efficiente. 

«I bidelli, con un organico 
sempre meno aofguato. sono im¬ 
pegnati a coprire doppi e tripli 
turni in decine di scuole. 

«I servizi in economia — af¬ 
fissioni e serviz. funebri — gli 
unici ancora con bilanci in at¬ 
tivo del Comune di Roma, ven¬ 
gono lasciati in utio stato di qua¬ 
si abbandono forse con il sottin¬ 
teso intendimento di favorire le 
ditte private, che praticando 
prezzi tripli e quadrupli rispet¬ 
to a quelli del Comune causano 
seri danni alla econinnia dei cit¬ 
tadini che disgraziaUmente deb¬ 
bono fare ricorso a servai come 
quelli funebri. 

«I servizi tecnici sono anche 
essi volutamente portati ad una 
progrwsiva paralisi ip attesa 
di una fantomatica ristruttura¬ 
zione con le conseguenze a tutti 
note, specie nel settore dell'cdi 
lizia. che si traduce in un fatti 
vo contributo ad aumcniare la 
disoccupazione nel settore edile. 

« I servizi sanitari, in Jiodo 
particolare per quanto attiene 
alla medicina preventiva e alla 
medicina scolastica, sono aiidta 
essi carenti e non certo per col¬ 
pa del personale sanitario e pa¬ 


ramedico. 

« Un rilievo a parte riguardi* 
poi il settore amministrativo ve 
ro e proprio, confinato in una 
situazione dì completa disorga¬ 
nizzazione. che lascia sussistere, 
pur nella carenza degli orga¬ 
nici. ripetizioni e aggravamenti 
nelle procedure, che si traduco¬ 
no in lungaggini defaticanti per 
tutti coloro che vi debbono ricor¬ 
rere. 

« Per quanto concerne, infine, 
la politica nei riguardi del per¬ 
sonale capitolino ramministra- 
zione persegue una h'nea defa- 


tigatrice e ntardatrice. ohe più 
volte ha costretto la categoria 
— sia nel suo complesso che per 
gruppi — a lotte lunghe ed este¬ 
nuanti. riverberantesi negativa- 
mente nei riguardi dei cittadini, 
in una lìnea generale che. io si 
portato limitati benefici in quan¬ 
to non prospettati e inquadrati 
in una linea generale che. lo 
ripete ancora una volta, richie¬ 
de prioritariamente la applica¬ 
zione integrale dei decentramen¬ 
to. il rinnovo delle strutture, la 
completa sburocratizzazione dei 
servizi ». 


In Campidoglio 


Un passo del PCI per 
assunzioni e scuole 

Chiesti chiarimenti e impegni al sindaco — Do¬ 
mani sera riunione del gruppo comunista e del 
139 consiglieri circoscrizionali del nostro Partito 


Manifestazione 
del PCI ad 

Acquapendente 


Per iniziatin delta sezione del 
PCI di Acquapendente, si terrà 
oggi, alle ore 20. nei n^lì del 
teatro cittadino, una manitestazi;»- 
ne pubblica sulla situazione pol^ 
tica e le lotte per on nuovo svi¬ 
luppo economico della regione. La 
manifestazione è indetta nel^ qu^ 
dro delle iniziative politiche in vi¬ 
sta della prossima consultazione 
elettorale per dare ad Acquapen¬ 
dente una amministrazione demo¬ 
cratica e di sinistra. Parleranno i 
compagni Nello Diamanti, sindaco 
dì Proeeno e Cesare Fredduzzi. del¬ 
la Commissione centrale dì Con¬ 
trollo. 


I professori 

m 

in corteo 
al ministero 
della P.l. 

Per protestare contro il 
modo in cui sono stati or¬ 
ganizzati i corsi abilitanti 
gli insegnanti manìfesleran 
no domani in corteo da piaz¬ 
za Gioacchino Belli (ponte 
Garibaldi) al ministero del¬ 
la Pubblica istruzione. L'ap¬ 
puntamento — indetto dai 
sindacati provinciali della 
CGIL-Scuola, SISM-CISL e 
UIL-Scuola — à per le ore 9. 


Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha attirato l’attenzione 
della Giunta comunale su due 
importanti questioni: quella 
delle assunzioni e quella della 
scuola. Il compagno Bencini, 
della segreteria del gruppo 
consiliare comunista, si è in¬ 
contrato ieri mattina con il 
sindaco Darida. Bencini ha 
fatto rilevare al sindaco che 
nonostante il Comune debba 
procedere airassunzione di 
centinaia dì dipendenti attra¬ 
verso la chiamata diretta (le 
domande giacenti sono circa 
20.000), non ne sono stati An¬ 
cora fissati i criteri. Anzi so¬ 
no circolate voci su intenzio¬ 
ni della Giunta di assumere 
senza ascoltare II (Consiglio 
comunale. Il sindaco ha as¬ 
sunto Timoegno a discutere e 
fissare quanto prima i criteri 
di assunzione nella commis¬ 
sione consiliare. 

Il compagno Bencini ha fat¬ 
to presente al sind.ico anche 
la pesante situazione In cui 
la città si trova alla vigilia, 
o quasi, della riapertura del¬ 
l’anno scolastico. Scarsa infat¬ 
ti è stata l’attività del (Co¬ 
mune in questo settore, al 
punto che si può prevedere 
un peggioramento rispetto al¬ 
l’anno scorso. 

Domani sera intanto, alle 
ore 18, si riunirà il gruppo 
consiliare comunLsta insieme 
ai 139 consiglieri circoscrizio 
nali. La riunione a\Tà luogo 
nei locali della federazione. 11 
problema centrale in discus 
sione sarà l’attuazione delle 
deliberazioni relative al de 
centramento ammini.strativo 
C:ome è noto il sindaco e la 
Giunta hanno assunto l’impc 
gno di procedere alla nomina 
dei nuovi consiglieri circoscrl 
zionall entro la fine (M mmc. 
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PAG. 9 / roma - regione 


Tessere impersonali ATAC e autobus gratuiti 




Schermi e ribalte. 



Dopo qualche breve parenllsi estiva il traffico romano è ridi¬ 
ventato estremamente caotico: si rendono sempre più urgenti 
quindi misure immediate e organiche 


Marcia indietro 
della Giunta? 

Possibilità di un ritorno allo status esistente prima 
degli attuali esperimenti ammessa dall’assessore 


Traffico di nuovo all'ordine 
del giorno. Sono oltre un mi¬ 
lione 200 mila (se si prendono 
anche quelle straniere) le auto 
che giornalmente si riversa¬ 
no sulla città, mentre è anco¬ 
ra lontano il compimento dei 
lavori del metrò (si parla di 
non prima del In questo 
quadro a.ssumono interesse 
(un intere.s.se in parte negati¬ 
vo) le intenzioni della Giunta 
capitolina, ed alcune dichiara¬ 
zioni rilasciate dall'assessore 
al traffico Pallottini. Egli ha 
detto che di fronte al Campi¬ 
doglio stanno tre possibilità 
di scelta: « La prima è quel¬ 
la di tornare alla situazione 
precedente allo esperimento 
della gratuità; la seconda di 
applicare invece la gratuità 
integrale all'Intero arco della 
giornata; la terza di coordi¬ 
nare l vantaggi acquisiti con 
le fasce gratuite facendone 
usufruire in modo più equili¬ 
brato tutti gli utenti. La scel¬ 
ta che su queste tre possibi¬ 
lità opereremo dipende esclu¬ 
sivamente dalla valutazione 
che stiamo effettuando sui co¬ 
sti e .sui benefici ». 

La dichiarazione offre alcu¬ 
ni punti di oscurità e suscita 
certe perplessità. In primo 
luogo, è grave che si ammetta 
la possibilità di una marcia 


indietro, cioè di « tornare alla 
situazione precedente alla gra¬ 
tuità ». Chi sostiene questa 
po.ssibilità? Non certo — spe¬ 
riamo — l'assessore ed il 
gruppo .socialista. Vi sono al¬ 
lora altre forze nella Giunta 
che mirano a tale soluzione? 
Dopo la svolta a destra segna¬ 
ta dal governo Andreotti non è 
impo.ssibile che qualcuno in 
Campidoglio voglia cancellare 
quello che finora è .stato fat¬ 
to, anche se poco, per la gra¬ 
tuità .sul mezzi pubblici. 

Il problema è invece quello 
di andare avanti. 

Ma l'assessore di questo non 
parla, dimenticandosi gli im¬ 
pegni assunti per la chiusura 
del centro storico alle auto 
private, per l'attuazione delle 
metropolitane di superficie e 
per il potenziamento delle a- 
ziende di trasporto pubblico. 

Sul problema ha rilasciato 
una dichiarazione anche Pier 
Luigi Sagona, esperto dello 
OCSE, il quale ha insi.stito 
sull'esigenzji di portare avanti 
una politica che favorisca il ri¬ 
lancio del mezzo pubblico. .Sa- 
gona ha proposto che le tes¬ 
sere di abbonamento ATAC 
siano vendute anche nelle ta¬ 
baccherie, negli alberghi, nel¬ 
le edicole, negli aeroporti e ai 
caselli delle autostrade. 


Manifestazioni operaie stamane a Villalba e a Riano 

Sciopero nelle cave per il contratto 

Nuove rappresaglie alla Fiorentini 

Il presidente dell’Unione industriali del Lazio ha licenziato due rappresentanti sindacali * « Con^ 
dotte d’acqua »: la polizia impedisce ai lavoratori di distribuire i volantini - Manifestazione della 
Luciani alla Presidenza del Consiglio: le maestranze in corteo dal Colosseo a palazzo Chigi 



Gli operai delia Luciani durante la manifestazione di ieri al ministero del Tesoro 


I lavoratori delle cave del¬ 
l'intera provincia si fermeran¬ 
no oggi per 24 ore, in seguito 
allo sciopero nazionale procla¬ 
mato dai sindacati dopo la 
rottura delle trattative per il 
nuovo contratto di lavoro. La 
giornata di lotta, che interessa 
oltre duemila lavoratori a 
Roma, sarà caratterizzata da 
due manifestazioni che si svol¬ 
geranno nella mattinata, al¬ 
le 8.30; una nel cinema di V’!- 
lalba. alla quale parteciperan¬ 
no i lavoratori delle cave e 
dei laboratori, l’altra a Riano 
per i lavoratori delle cave di 
tufo e di ghiaia. 

Lo sciopero generale odierno 
»pre una serie di lotte artico 
late a seconda delle varie pro¬ 
vince per le prossime due .set¬ 
timane. La rottura delle trat¬ 
tative è avvenuta in seguito 
aH’intransigente atteggiamen¬ 
to padronale; la controparte, 
negl: incontri svoltisi il 7 e 
rs .scorsi, ha rifiutato di en¬ 
trare nel merito delle rivendi¬ 
cazioni sindacali e in partico¬ 
lare .sui punti qualificanti del 
salario mensile garantito, del 
trattamento di malattia ed in¬ 
fortunio. dei diritti sindacali 
della contrattazione integrati¬ 
va e dell'inquadramento unico. 

CONDOTTE D'.^CQU.A — La 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale «Condotte d'acqua» (dei 
gruppo IRI» è ricorsa persino 
alla polizia per impedire ai la¬ 
voratori di distribuire dei vo¬ 
lantini davanti alla .sede della 
società in viale Liegi. L'im¬ 
presa ha licenziato 6.5 dipen¬ 
denti. che erano sotto Ca.s.sa 
integrazione, violando gli im¬ 
pegni precedentemente assun¬ 
ti con i sindacati circa il rias¬ 
sorbimento dei lavoratori nei 
nuovi cantieri che verranno 
aperti a Torre Spaccata per 
conto deiriACP. 1/v «Condotte 
d'acqua » è ricorsa a prete- 
stuase motivazioni per tentare 
di giustificare il provvedimen¬ 
to. I lavori non possono ini¬ 
ziare — aveva detto — perché 
non è stato ancora compiuto 
l’esproprio del terreno su cui 
far paivsare la .strada ». Ora 
però la questione si è risolta 
e, nonastante ciò. i 6,5 operai 
rimarranno .senza lavoro. An¬ 
zi. ora minaccia addirittura 
nuovi licenziamenti. 

I<a tracotanza padronale è 
giunta al punto di chiamare la 
polizia contro due rappresen¬ 
tanti sindacali che stavano di¬ 
stribuendo volantini. «Questo 
ulteriore ed inammi-ssibile in 
tervento — sottolinea un co 
municato sindacale — si ag- 

S unge alle intimidazioni ef- 
illnate da agenti del 1. di¬ 


stretto nei giorni .scorsi. Evi¬ 
dentemente — rileva ancora il 
comunicato — i solertissimi 
funzionari di polizia sono mol¬ 
to sensibili ai 'problemi' di 
un'azienda come la « Condotte 
d'acqua » dimenticandosi inve¬ 
ce che le azioni antisindaca¬ 
li sono illegittime » 

FIOKENTINI — Il ricorso 
alia polizia da parte dei padro¬ 
ni sta diventando abituale. 
Sempre ieri mattina è stata la 
volta del presidente dell'Unio¬ 
ne industriali del Lazio, ing. 
Fiorentini, che si è distinto fi¬ 
nora per la sua particolare in¬ 
transigenza antioperaìa. Nel¬ 
la mattinata, infatti, i lavora¬ 
tori licenziati e quelli saspesi 
(circa 70) si sono riuniti in 


Esproprio 

L’esproprio di alcune aree di pro¬ 
prietà privata per la costruzione di 
un parco pubblico a Portuense è 
stato deciso dairamministrazione co¬ 
munale. Gli alti relativi all'cspro- 
prio sono a disposizione degli in¬ 
teressati presso l'Albo Pretorio, in 
via Monte Caprino 13, fino al 27 
prossimo. 

Mostre 

Personale di Lino Tardia alla 
< Nuova Pesa >. La mostra si inau¬ 
gura il 16 prossimo, alle ore 
18,30, nella galleria di via del 
Vantaggio 46 e resterà aperta lino 
al 6 ottobre. 

Si è conclusa il 10 scorso la 
mostra d'arte popolare organizzata 
dalla Camera di commercio di Ro¬ 
ma ai Marcati Traianai, caratteriz- 


assemblea insieme ai .sindaca 
ti. dopodiché un gruppo di es¬ 
si si è recato nell'azienda per 
chiedere di essere ricevuti dal 
la direzione. Volevano far pre¬ 
sente a Fiorentini che egli do¬ 
veva rispettare gli impegni 
verbali assunti in sede di Uffi 
ciò regionale del Lavoro in 
merito alla erogazione antici¬ 
pata delle quote di Cassa in¬ 
tegrazione. nonché sottolinea¬ 
re la necessità di ritirare i li¬ 
cenziamenti ricorrendo anche 
per i 43 lavoratori colpiti al¬ 
la Classa integrazione guada¬ 
gni. 

Ma. invece di riceverli. Fio¬ 
rentini ha chiamato la polizia. 
Si sono presentate cosi cinque 
camionette della celere e han- 


zala da una notevole aliluenza di 
pubblico. Gli oggetti esposti ver¬ 
ranno ora trasferiti presso il Cen¬ 
tro della diffusione del prodotto 
artigiano (via Campania 45 B) 
che ne curerà la vendita. 

Lutti 

E' deceduto il padre del com¬ 
pagno Antonio Archina, membro 
del comitato direttivo delta sezio¬ 
ne Centocelle. Ai familiari giun¬ 
gano le fraterne condoglianze dei 
compagni di Centocelle e del- 
l’c Unità >. 

Si è spento Luigi Capotondi, 
fratello del compagno Firminio, ex 
segretario della sezione Primaval- 
le. I funerali si svolgeranno oggi 
e muoveranno dalla Clinica Mo¬ 
scati alle ore 14. Al compagno Fir¬ 
minio Caporondi giungano le fra¬ 
terne condoglianze della sezione 
Primavalla • dell’e Unità >. 


no impedito ai lavoratori di 
entrare. 

Nel pomeriggio poi, non con¬ 
tento, Fiorentini ha messo In 
etto una nuova rappresaglia. 
Ai rappresentanti sindacali 
che si erano recati a protesta¬ 
re contro l'introduzione del se¬ 
condo turno di lavoro, ha co¬ 
municato che altri due nomi 
erano stati aggiunti alla lista 
dei licenziamenti che salivano 
così a 45: si tratta dì un rap- 
pre.sentante sindacale azienda¬ 
le membro del direttivo pro¬ 
vinciale della FIOM e di un 
membro del direttivo provin¬ 
ciale della FIM. 

Di fronte a questa catena 
di attacchi antisindacali i la¬ 
voratori metalmeccanici si 
stanno preparando a dare una 
risposta di mas.sa. compatta, 
decisa. L’assemblea, svoltasi 
alla Fiorentini, ha sottolineato 
la necessità che si vada ad un 
momento generale di mobili¬ 
tazione e di lotta come emer¬ 
ge dal comunicato unitario 
eme.s.so dalle tre organizzario- 
ni camerali dopo l'attivo ge¬ 
nerale sull'occupazione e il ca¬ 
rovita. 

IX'CIAM — I 300 lavoratori 
che occupano da nove mesi il 
festato ieri presso i ministeri 
Lanificio Luciani hanno mani- 
dei Lavoro. deU'Tndustria e 
delle Partecipazioni statali per 
chiedere un intervento per la 
.soluzione della vertenza. Sta¬ 
mane i lavoratori si recheran¬ 
no in corteo alla presidenza 
del Consiglio; la manifesta¬ 
zione p.\rtirà d.al Colosseo al¬ 
le 9 I*a que.stura ha negato 
l'autorizzazione perchè si fac¬ 
cia il corteo con la solita giu¬ 
stificazione dei «motivi di or- 
dine pubblico ». 

M .1 gii operai « forti del loro 
diritto al lavoro — ribadisce 
un comunicato sindacale — 
e dell.i lotta che portano avan¬ 
ti con enormi .sacrifici, senza 
.salario, senza (3a.s.sa integra¬ 
zione. .senza aver percepito la 
liquidazione del padrone che 
è stato dichiarato fallito, .sono 
decisi a condurre fino In fon¬ 
do la loro battaglia per otte¬ 
nere la riapertura, della fab¬ 
brica con l'inters'ento. in via 
provvi.soria e immediata, del¬ 
la GEPI e con l'intervento suc- 
ce.s.sivo dell'ENI te.s5ile e per 
ottenere la Ca-s.sa integrazione 
speciale ». 

DINOCITTA’ — Si sono re¬ 
cati ieri dal presidente del 
Consiglio Andreotti 1 lavorato¬ 
ri che da tre mesi occupano 
gli .stabilimenti di Dinocittà 
.sulla via Pontina. I lavorato¬ 
ri hanno chie.sto l’intervento 
della presidenza del consiglio 
In difesa dell'occuptzlone. 


Dopo la devastazione della sezione del PSI 


A MONTESACRO MANIFESTAZIONE 
CONTRO L'AnENTATO FASCISTA 

A Torre Nova contro il tentativo di incendiare la sezione del 
PCI si è svolta ieri sera un'assemblea antifascista. Hanno preso 
parte alla riunione popolare i compagni Freduzzi, segretario della 
zona Sud, Pernice, a nome dei pillori che stanno allestendo la 
mostra su Roma e il Lazio per il festival nazionale dell'c Unità », 
e Mario Cuozzo (operaio della Palme). 

Questa sera alle ore 19 in piazzale Adriatico si terrà una mani¬ 
festazione contro rallentalo fascista alla sezione del PSI di Monte¬ 
sacro. L'iniziativa, già indetta nei giorni scorsi, era stata rinviala 
a causa del maltempo. Alla manifestazione ha aderito anche il PCI. 



LIRICA CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Presso la Segreteria dall'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione ‘1972-73 che 
si Inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozarlieno. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei 860195 4957234/5) 
sono aperte le riconlerme delle 
associazioni per la stagione 
1972-73. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 Tel. 6568441) 

Domani alle 21,30 Arcibasilica 
5 Giovanni In Laterano V" Fasti 
vai Internazionale di organo. Or¬ 
ganista J Langlais Musica di C. 
Franck. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 ■ Rigo- 
letto » di G. Verdi. 

I SOLISTI DI ROMA 
Sabato e domenica alle 21,30 
alla Basilica 5. Francesca Ro¬ 
mana (Foro Romano) concerto. 
Musiche di M. Mieiczewsky, T. 
Giordani. P.A. Locateli!, A. Co- 
relii, A. Sacchini. Interpreti : 
Massimo Coen, Maria Bulla vio¬ 
lini: Luigi Lanzillotto violoncel¬ 
lo; Paola Perrotti Bernardi cla¬ 
vicembalo; Michele Sicolo viola. 


PROSA • RIVISTA 


tiOKCU SANTO SPIKITU IVta 
del Penitenzieri 11 - T. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres ■ Genoveffa di 
Brabante > 3 atti In 15 quadri 
di Paul Lebrun. Prezzi familiari 
CENTOCELLE 

. Alle 17,30 e 21 il Gruppo Tea¬ 
tro pres. « Bassa macelleria » 
(Storio delle lotte operaie). 

DEI SATIRI (Via Grotlapinta - 
Tel. S65352) 

Alle 21,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale italiana pres ■ La mor¬ 
te ha I capelli rossi a giallo ame¬ 
ricano di 5 Loke e P Roberts, 
Tina Sciarra. Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro Regia Paolo Pao- 
lonì. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S9 
Tel 48.05 64) 

Alle 21,15 famil. la C.ia del Tea¬ 
tro dei Commedianti dir. da Gian- 
lilippo Carcano pres. « Le creatu¬ 
re di Proteo B novità di Maria 
Teresa Albani con M.T. Albani, 
C. Allegrini, P. Malco, P. Morra, 
A. Mura. M. Pasquini. P. Tumi- 
nclli. Regia « scenografia di M. 
T. Albani. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 
Tel 86.29.48) 

Alle 21,30 ■ L'amore In tre > 
di Prosperi. Bertoli, Mazzucco. 
cson M. Chiocchio, R. Del Giu¬ 
dice, S. Spaziani, P. Tiberi. 

MASCHERA D'ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

In preparazione la XXVII edizio¬ 
ne del Premio Oscar Internazio¬ 
nale < Maschera d'argento », sot¬ 
to l'alto patronato del Presiden 
te della Repubblica e patrocinato 
dall'Istituto Mario Riva (Croce 
Rossa) per bambini anormali. 
Nei < Supcrspettacolo delle ve¬ 
dette > partecipazione straordina¬ 
ria dei più noti artisti della li¬ 
rica, prosa, cinema, RAI-TV, tea¬ 
tro comico-musicale, musica leg¬ 
gera, dei campioni dello sport 
e degli esponenti dell'alta moda. 
PARIGLI (Via G. Borzl, 20 • Tel. 
803S23) 

Imminente « Chicchignela » di 
. Ettore Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Mario Scaccia con 
Gianna Glachetti. Scene di Misha 
Scandelle. - . • . „ . 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl - 
Tel. 6794585) 

Dal 23 al 29 settembre spetta¬ 
coli straordinari di balletti il Bai 
letto di Roma diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappolini 
pres. « Lettela di una monaca 
portoghese » (novità essoluta) di 
Bartotomei-Bucchi; « Una ballata 
per Bianche » di Urbani Grani; 
« Orlando in blue Jeans > (novità 
assoluta) di Zappotini-Barbatonga. 
TEATRO MOBiLfe AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18 ultime repliche « Massi- 
mone e il re troppo mangione » 
di Luisa Accati in collaboraz. con 
la C.ia dei Burattini di Torino. 
Spett. per ragazzi. Prossimamen¬ 
te e Spinacelo. 

VILLA ALOOBRANDINI (Vie Ne- 
zionale Tel. 67.99.129) 

Alle 21,30 ultime repliche XIX 
Estate di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei. Sammartin. Pezzìnga. Mar¬ 
celli, Croce, Sereni. Paliani. In 
- omaggio - a Ettore Petrolini II 
' successo comico • La trovata di 
Paolino m di Renzo Martinelli. 
Riduz. di Petrolini e Durante. 


CABARET 


FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21, le più belle canzoni an 
fiche e moderne in uno welt» 
colo di folklore italiano con can 
tanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi. 3 
Tel. 5892374) 

Alle 22 eccezionalmente per due 
serate il favoloso Jazz Samba 
di trio De Paula con Mandrake 
Alfonso Alcantara e Giorgio Ro- 
sciglione. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie 
mento. 9) 

Alle 22 Grande complesso « Fred 
California ». 


cinema • TEATRI 

AMBRA fOVINELLI (1 7303316) 
Giungla erotica, con D, Po- 
ran (VM 18) A ^ e Super strip 
tease internazionale 


CINEMA 

PRlMt VISIONI 


ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Tatti fratelli nel West per parte 
di padre, con M. Meli A 
ALFIERI (Tei 290.291) 

Le pislolere. con C Cardinale 

SA Tt 

AMSASSAOt 

Pippo olimpiooico Da e 

AMERICA (Tel 986.168) 

Beati I ricchi, con L. Toltolo 

C «r 

ANTARES (Tel 890.947) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. lesti ' (VM 18) G * 

APPIO 'Tei 77g63») 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR (rv 

An«.rt<f<eOE I let 475.56)1 
The Pink Panlhcr 
ARI5TON (Tei 393 230) 
los priaiae noctis. con L Buz 
zanca (VM 14) SA * 

ARLECCHINO (Tel 360 39.46) 
Improwisemente an oeme nell» 
, notte, con M Brando 

(VM 18) OR 


Al FOLKSTUDIO 

(VIA G. SACCHI. 1,1) 

questa sera alle 21,30 

IRIO DE PAULA 

e il suo quartetto presen¬ 
tano le più recenti elabo¬ 
razioni del repertorio bra¬ 
siliano di jazz • samba. 

I lettori deirUnità che pre¬ 
senteranno questo taglian¬ 
do al bi^eghino potranno 
acquistare il biglietto d'in- 
gre.sso a 1.000 anziché a 
1.500 lire. 


AVANA (Tei S11S10S) 

Robinson nell’isola dei corsari, 
con D, Me Guire A 

AVtNIINlj (lei S72 137) 

GII ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA A A 

BALUUINA (lei J47.b92j 
Il barone rosso, con J.P. Law 

DR a.' 

BARBbKINI Ilei 471 707) 

Il commissario Leguon ed il caso 
Gassai, con J. Gobin C A 

UUluuNA I lei 42b./U0) 
Bernardo cane ladro o bugiardo, 
cun E. Lancliesler C à) 

CAPITUL Ilei 3U3.280) 

L'abominevole dottor Phibes, con 
V, Price (VM 14) DR 

CAPKMNICA (lei 679.24 65) 
Fratello sole sorella luno, con G. 
Foulkner DR Ai 

CAI'HANiCHETI A (lei. 6792405) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR A A 

CINbblAR (Tei 789.242) 

L'abominevole doti. Phibes, con 
V. Price (VM 14) DR A A 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Bernardo cane ladro c bugiardo, 
con E. Laiichcsier C fA 

DUE alluri iTcl 273.207) 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Lanchester C lA 

EDEN I lei 380 188) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR A A' 

EMPIRE (lei 857.710) 

GII altri racconti di Canterbury 
con L Vivaldi (VM 18) SA A 
EMBA5SY del 670 245) 

Cabaret, con L. Minnclll S A' 
E10ILE (lei 68.75 561) 

Dal 21 c.m.: Il padrino 
EUHCINE (PiuzB Italia, b EUR 
Tel. 591.09.86) 

Camorra, con F. Testi DR A:A) 
EUROPA (Tei 865.736) 
improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR »9e 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con L. Mìnnclli S A' 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Selle cervelli per un colpo per¬ 
ielio, con S. Reggiani A A' 

GALLERIA Ilei 0/3.267) 

La mata ordina, con M. Adori 

(VM 18) C « 
GARDEN (lei 582.84S) 

Bernardo cane ladro e bugiardo, 
con E. Lancaster C ^ 

GIARDINO (lei 894.940) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA A* 

GIOIELLO 

E’ ricca la sposo c l'ammazzo, 
con W. Matthau SA ifèSi' 

golden (lei. 755.002) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA 

CREGORV (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR «A» 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Carey, con J. Coburn 

G AA» 

KING (Via Fogliano. 3 Tele- 
tono 831.95.41) 
loe Kidd (prima) 

MAESTOSO (lei. 786.086) 
Fratello sole sorella luna, con G 

Faulknei DR 4E 

MAJE5TIC (Tel. 67.94.908) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G Peppard DR tb 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Agente 077 missione Bloody 
Mary, con K. Clark A À 

MEKLURV 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Villi (VM 14) SA AA> 

METRO DRIVE-IN IT. 609 02 43) 
Il caso Carey, con J. Coburn 

G 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 493) 
New York ore 3, con T. Musante 
(VM 18) DR 

MODERNETTA (Tel 460.282) 
Coppia sposata cere» coppia 
sposata, con I Back 

(VM 18) S * 
MODERNO (Tel. 460.282) 

La bella Antonia prima moniea 
e poi dimonla, con E. Fcnech 

(VM 18) SA A 
NEW YORK (Tel. 780. 271) 

Gli altri racconti di Canterbury 
con L. Vivaldi (VM 18) SA « 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V Gassman 

SA AA» 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 

Le pislolere, con C. Cardinale 

SA » 

PARIS 

, La mala ordina, con N. Adori 

(VM 18) G £ 
PASOUINU (Tel 503 622) 

Woody Allen's Bananas (in in¬ 
glese) 

UUATIRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA 

QUIRINALE (Tel 460.26 53) 

Luci della città, con C. Chaplin 
DR 

OUIKINETTA Ilei b/9UUI2l 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR 

RADIO CITY Ilei S64.t02) 

Frogs, con R, Milland 

(VM 14) OR ; 


MAESTRE D'ASILO 

ISCRIZIONI 

Si comunica che presso 
l’Istituto Fevola, autorizzato 
dal Ministero P.I., sono aper¬ 
te le iscrizioni ai corsi gior¬ 
nalieri e serali per conse¬ 
guire il diploma di Maestra 
d’Asilo in un anno scolastico. 

Funzionano, inoltre, i nor¬ 
mali corsi di recupero pèr li¬ 
cenza media, licei, magùstra- 
li. ragioneria e geometri con 
orario diurno e serale. 

Via Fabio Massimo. 72 

Tel. 35296/7 
Via Torrevecchia. 1-17 

Tel. 3378556 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI offre ec¬ 
cezionale SALAPRANZO ROVERE 
390.080 - anche ratealmentc. AL¬ 
TRE MILLE OCCASIONI !!! 
QUATTROFONTANE 21/C. 


26 OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO . L. 50 


SIGNORE/SIGNORINE. Ditta se¬ 
rissima offre attiLilà ben remu¬ 
nerala anche poche ore al giorno. 
Cas. Post. 1.792 20100 MIL.WO 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


GaMnetto Medico pm tt 
• caie (MIg "col*’' dtsfia»- 
donl • debo le zze eesnell di crìsine 
eelchice 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato 
aUe a e aa oeiogta (i 
d e W cl e i ae eentfiti endocrine. Meiintà. 
l■g l^ )l ^à enioll» llt d t fl c ignge t^jflel 
InnMtl In looo 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Tennien 
fdl frcnle Teatro delt’Oceral 

Cons. 8-1 2 e 15-19 c app. lei. 4 / 1110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc ) 
Per informazioni gratuite scrivere 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

dilani del viso a del corpo 
macchia a tumori della palle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr IKA‘ APP*'"**'”*"*^ 877.365 

UT, UiP Roma, v.la 8. Buoni, 49 
Autorln. Pral. 23191 - 30-10-1952 


La tlgla cha apealeno accanto 
al titoli del filig corrispondono 
■Ila aeguenta classiticaziona dal 
sanarli 

A n Avvanturoae 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO c= Documentarlo 
OR a Drammatico 
G e Gialla 
M a Musicala 

I a Sentimantala 
SA a Satirico 

SM e Storico-mitologico 

II nostro giudizio aul film vla- 
na tsprasso nai modo sa- 
guantai 

999^9 a eccazlonala 
9999 es oHImo 
099 a buono 
99 £3 discrete 
9 a mcdiocra 

V M 18 è vietato ai miliari 
di 18 anni 


REALE (Tal. 88.10.234) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA 99 

REA del. 884.I6S) 

Fratello sole sorelte luna, con G. 
Faulkner DR 9 

RITZ del 837.481) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA 99 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Nel buio del terrore, con M. 
Meli (VM 18) DR 9 

ROYAL (Tel, 770.549) 

Il pirata dell'aria, con C Heston 

DR 9 

HOUCE E1 NUIR del 864.305) 
La mata ordina, con M. Adori 
(VM 18) G 9 
SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli Tel 679.14.39) 

Chiuso per ferie 
SAVOIA (Tel 663 023) 

La cagna, con M. Mastrolanni 

DR 999 

SISTINA 

Il dotlor Zivago, con O. Sharif 

DR 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Le armate rosse contro il terzo 
Reich, con N. Krjuckov DR 99 
5UPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Joe Kidd (prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te- 
Iciono 462.390) 

Nel buio del terrore, con M. 
Meli (VM 18) DR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Beali I ricchi, con L. Totlolo 

c 

UNIVERSAL 

Via col vento con C. Cable DR 9 
VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Cinque bambole per la 
luna d'agosto, con J. FQrstem- 
berg (VM 18) G 9 

ACILIA: Lo sceriffo di Roesprint 

A 9 

AFRICA: Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A 9 

AIRONE: Le armate rosse contro 
il terzo Reich, con N. Krjuckov 
DR 99 

ALASKA: Da Berlino l'apocalisse, 
con R. Hanin G 9 

ALBA: I clandestini delle tenebre, 
con R. Goulct OR 9 

ALCE: Noi donne siamo fatte cosi 
con M. Vitti SA 9 

ALCYONE: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 9 

AMBASCIATORI: I liberi giuochi 
dell’amore, con A. Lawrence 

(VM 18) SA 9 

AMBRA JOVINELLI: Sadismo, con 
J. Fox (VM 18) DR 9 

ANIENE: MASH, con D. Suther- 
land SA 999 

APOLLO: La cambiale, con Tolò 

C 99 

AQUILA: Venga a prendere la lin- 
Icrella da noi 

ARALDO: Safari 5000, con E. Riva 

A 9 

ARCO; Clango il bastardo A 9 
ARIEL; Batanga 

A5TOR: Agente 007 Thuderball 
(Operazione tuono), con Sean 
Connery A 9 

ATLANTIC: Vado l’ammazzo e tor¬ 
no, con G. Hilton A 9 

AUCUSTUS; L'occhio nel labirin¬ 
to, con R. Dexter 

(VM 18) G * 
AUREO: Brivido nella notte, con 
C. Eastwood (VM 14) DR 9 
AURORA; Paperino story, di W. 

Disney DA 99 

AUSONIA; Milano calibro 9, con 
G. Moschin (VM 14) DR 9 


AVORIO: Il cadavere dagli artigli 
d'acciaio, con M. Ro.net 

(VM 14) G 9* 
BELSITO: Sllvester’s Story 

DA 99 

BOITO: I diabolici, con V. Clouzot 

G 99 

BRANCACCIO: La morte dall’oc¬ 
chio di criftalto, con B. Karloit 
(VM 14) OR 99 
BRASIL: Tolò, Poppino e lo lana- 
fiche C 99 

BRISTOL: Al di là dell’odio 
BROADWAY: Una spada per due 
bandiere A 9 

CALIFORNIA: Colpo grosso anzi 
grossissimo, con T. Thomas 

c ® 

CASSIO: n.p. 

CLODIO: Pelle su pelle, con D. 

Lassander S 9 

COLORADO: Una squillo per 
l'ispellorc Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR 99 
COLOSSEO: Il magro il grosso il 
cretino 

CORALLO: Spara Gringo spara 

A 9 

CRISTALLO: La notte che Evelyn 
usci dalla tomba, con A. Stetfen 
(VM 18) G 9 
DELLE MIMOSE: I diavoli di Day- 
ton, con R. Callioun A 9 
delle RONDINI: Morire d'amore 
con A. Girardot DR 99 

DEL VASCELLO; La violenza: quin¬ 
to potere, con E.M. Salerno 

DR «9 

DIAMANTE: I vizi proibiti delle 
giovani svedesi, con G. Pctré 

(VM 18) DR 9 
DIANA: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA 9» 
DORIA: Vedova inconsolabile in 
cerca di distrazioni 
EDELWEISS; Mania di grandezza, 
con L. Oc Funcs C 9 

ESPERIA: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G 9 
ESPERO: Zorro la maschera della 
vendetta A 9 

FARNESE: Petit d’essai: La Cina 
è vicina, con G. Mauri 

(VM 18) SA 9» 9 
FARO: Billy Jack, con T. Laughiin 
(VM 18) DR 99 
GIULIO CESARE: Il cerchio di 
sangue, con J. Crawiord G 9 
HARLEM: n.p. 

' HOLLYWOOD: Le armate rosse 
contro il terzo Reich, con N. 
Krjnckov DR 9 9 

IMPERO: Un meticcio chiamato 
Cimitero A 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Valeria dentro e fuori, con 
B. Bouchet (VM 18) DR 9 
JONIO: La taglia è tua e l’uomo 
l’ammazzo io A 9 

LEBLON: I lunghi giorni delle 
aquile, con L, Olivier DR 9 
LUXOR: Colpo grosso grossissimo 
anzi probabile, con T. Thomas 

C ^ 

MACRYS: Il terrore negli occhi 
del gatto, con M, Sarrazin 

(VM 14) G 9 
MADISON: Topkapf, con P. Usti- 
nov G 99 

NEVADA: Non stuzzicate i cow-boy 
che dormono, con J. Stewart 

A 99 

NIACARA: Una carabina per 
Schuilz, con L. Barker A 9 
NUOVO: Decamerone orientale, 
con T. Mayoma 

(VM 18) DR 99 
NUOVO FIDENE: Odio mortale 
NUOVO OLIMPIA: Inchiesta su 
un delitto della polizia, con J. 
Brcl OR 999 

PALLADIUM: Salari 5000, con E. 

Riva A 9 

PLANETARIO: L'uomo venuto dal 
Nord 


PRENESTE: La violenza: quinto 
potere, con E.M. Salerno 

dr 99 

PRIMA PORTA: Un uomo chia¬ 
mato Dakota 

RENO: Bastardo vamos a matar 

A 9 

RIALTO: MASH, con D. Suther- 
- land SA 999- 

RUBINO: West side story, con N. 

Wood M 9 99 

SALA UMBERTO: Giuochi erotici 
svedesi, con E. Johns 

(VM 18) S 9 
SPLENDID; Ultimo colpo, con J. 

Marais DR 9 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cushing 

(VM 18) G 9 
ULISSE; L’altra faccia del pianeta 
delle scimmie, con J. Franciscus 
(VM 14) A «9 
VERSANO; I tre moschcllieri 
VOLTURNO: I due marmittoni 


rERZE VISIONI 


BORG. FINOCCHIO Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Non drammatizziamo 
è solo questione di coma, con 
J.P. Léaud S 99 

NOVOetNE: Quando i dinosauri 
si mordevano la coda, con V. 
Vetri A 9 

ODEON: Giungla erotica, con D. 
Poron (VM 18) A 9 


ARENE 

CORALLO: Spara Gringo spara 

A 9 

DELLE PALME: La vendetta di 
Spartacus 

FELIXi Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A 9 

LUCCIOLA: Riposo 
MESSICO: Stantio e Olilo diavoli 
volanti C 99 

NEVADA: Non stuzzicale I cow¬ 
boy che dormono, con J. Sta- 
wart A 9» 

NUOVO: Decamerone orientale, 
con T. Mayoma 

(VM 18) DR 99 
TIBUR: Rebus, con L. Harvey 

DR 9 


SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Il giorno dopo la 
fine del mondo, con R. Milland 
DR 99 

BELLARMINO: Dulfl il re del dop¬ 
pio gioco, con J. Coburn A 9 
CINEFIORELLIi Siamo uomini o 
caporali, con Totò C 99 

COLOMBO: La squadra dell'Impos¬ 
sibile 

CRISOGONO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 99 

DELLE PROVINCIE: Ercole contro 
i tiranni di Babilonia SM 9 
DEGLI SCIPIONI: La maschera di 
■ Zorro, con J. Carrol A 9 

DON BOSCO: I magnlilcl Brulos 
del West, con J.R, Stuart A 9 
ERITREA: Benson 
EUCLIDE: Ercole contro Roma 

SM « 

LIBIA: Le spie uccidono a Beirut 
MONTE OPPIO: Vento Infuocato 
del Texas A 9 

MONTE ZEBIO: Mail Hclm non 
perdona, con D. Martin A 9 
NOMENTANO: I 300 di Fort» 
Camby, con G. Hamilton A 9 
ORIONE: Corri uomo corri, con 
T. Millan A 9 

PANFILO: Woodslock M 99 
SALA CLEMSON: Dal Pentagono 
al Pacliico con T. Miiune DR 9 
S. SATURNINO: Zorro atta corte 
d'Inghilterra A 9 

TIBUR: Rebus, con L. Harvey 

DR 9 

TIZIANO: I 4 moschettieri, con A. 

Fabrizi C 9 

TRASPONTINA: Ollverl con M. 

Lester M 99 

TRASTEVERE: Il figlio di Ali Babà 

A 9 

TRIONFALE: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAIANO: Riposo 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-ACIS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila, 
Argo, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRO: Del Satiri. 


crUnità» Qoo è resiMiuft- 
bfle delle variazioni ^ pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dai diretti interessati. 


ISTITUTO 

FEYOU 

Classi dì ricupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori; 
consulenza scolastica e 
preparazione per esami 
dì idoneità e di diplo¬ 
ma per i diversi tipi di 
scuola - Asilo-giardino 
con servizio di pullmi¬ 
no • Stenodattilografìa 
Una tradizione di com¬ 
petenza e serietà 

VIA FABIO MASSIMO, 72 
TELEFONO 35.29.67 
VIA TORREVECCHIA, 147 j 
TELEFONO 33.78.656 | 


grazie nnille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a soie L. 884.000 


( ige e trasporto compresi ) 

A --»'- ^ 
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.....rivolgetevi al vostro 
lOffllSlERl Concessionario Simca-Chrysier 

di ROMA 


SiMCA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


lAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 


I Via Labicana, 88/90 

I Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
I Vìa Oderisì da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d'Oro, 384 
Vìa Tuscolana, 303 
Vìa Prenestìna, 234 
Via Casìlina, 1(X)1 

Vìa Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
tei. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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Dall’O.-Marsìglìa nel primo incontro di Coppa dei Campioni (1-0) 


La Juventus battuta! 


l'Unita / giovedì 14 settembre 1972 



Gli incontri di ieri per lo Coppa UEFA 

Ittter-La Vailetta 6-J 
Torìtto-Las Palmas 2-0 


INTER: Vieri; Bellugl, Fac- 
cheUl; Bedin, Glubertoni, Bur- 
gnlch; Massa, Mazzola, Bonin- 
segna, Berlini, Doldl. 

LA VALLETTA: De Dono; 
Pace, Dimech; Velia, Cilia, 
Chantar (Galea); Aglus, Borg, 
Grec, Gillo, Sechel. 

ARBITRO: Reyeres (Cipro). 

RETI: Nel primo lempo al 12' 
Boninsegna su rigore; al 23' 
Massa; al 29' Boninsegna; al 
33' Bedin; al 34' Borg; al 45' 
Boninsegna. Nella ripresa al 20' 
Boninsegna. 

MILANO, 13 

Como si prevedeva l'Intcr non 
ha avuto la minima difficoltà a 
superare i dilettanti maltesi del 
La Vailetta nel primo turno del¬ 
la Coppa UEFA: grazie anche 
ad un rigore messo a segno da 
Boninsegna dopo soli 12' che ha 
spalancato la strada della vitto¬ 
ria ai nerazzurri. 

Poi i goals sono venuti come 
ciliege: e sui poveri maltesi si 
è abbattuta una vera grandi¬ 
nata. Un risultato che in defini¬ 
tiva era scontato e che rialza 
il morale dei nerazzurri: ma 
certo rincontro è stato troppo 
facile perché se ne possano 
trarre indicazioni attendibili sul 
conto della squadra di Inver- 
nizzi. 

. « • 

■ TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do, Fossati; Mozzini, Zecchini, 
Agroppi; Rampanti, Ferrini, 
Pulici, Sala, Toschi. 

LAS PALMAS: Betancort; 
Martin, Estevez; Carmelin, To- 
nono. Castellano; Femandez, 
Gilberto II, Soto, German, Leon. 

ARBITRÒ: Cassar Naudi di 

Malta. 

RETI: nel primo tempo al¬ 
ni' e al 45' Toschi. 

TORINO, 13 

Pur non entusiasmando il 
Torino ha centrato puntual¬ 
mente il bersaglio nel primo 
Incontro per la Coppa UEFA 
con gli spagnoli del Las Pai- 
mas: grazie anche e soprat¬ 
tutto al « peperino » Toschi 
che alni’ ha portato in van¬ 
taggio i granata ed al 45' ha 


raddoppiato permettendo al 
Torino di chiudere il primo 
tempo in vantaggio di 2 goal. 

Nel secondo tempo Invece 1 
granata hanno vissuto sul 
vantaggio acquisito senza più 
centrare il bersaglio. In defi¬ 
nitiva quindi un Incontro cheè 
è stato utile solo per il risul¬ 
tato: non ci sono state Invece 
le note positive sul Torino 
che si attendevano dopo l'ini¬ 
zio di stagione disastroso. 


Ma a... Prosinone 

Finalmente 
vince (3-0) 
la Lazio! 

PROSINONE, 13 

Finalmente una vittoria per la 
Lazio! Nell'amichevole di oggi 
i biancazzurri sono riusciti a se¬ 
gnare tre reti (D’Amico, Nanni e 
Chinaglia su rigore) dopo un pri¬ 
mo tempo a reti inviolate. Nella 
ripresa invece l'ingresso di una 
serie di giovani ha dato alla La¬ 
zio un pizzico di incisività in 
più: cosi sono venuti i goal. Ec¬ 
co il dettaglio: 

PROSINONE: Recchia; Vacca, 
Memo; Massari, Borsari, Vue- 
rich; Salvatici, Seghezza, Sci- 
colone. Malvestiti, Maselli. 

LAZIO: Pulici; Pacco, Petrel- 
li; Wilson, Oddi, Martini; Gar- 
naschelli. Re Cecconi, Chinaglia, 
Frustalupi, Manservisi. 

ARBITRO: Baldari di Roma. 

RETI: nella ripresa al 15' 
D'Amico, 35' Nanni, 38' China¬ 
glia su rigore. 

NOTE: terreno in buone con¬ 
dizioni, cielo sereno, spettatori 
circa duemila. 

Nella ripresa la Lazio si & cosi 
schierata: Chini; Labrocca, Pe- 
trelli; Wilson, Oddi, Martini; 
Manservisi, D'Amico, Chinaglia, 
Nanni, Silva. 



• ‘.s-'.• vX-.VMV.'. 
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Pietruzzu AnastasI 


Contro i rocciosi avversari dell'Eskisehirspor di Istanbul 

I viola puntano 
sul contropiede 


Contro l'Olimpiakos 

Oggi il Cagliari 
gioca ad Atene 

ATENE, 13. 

Non ci sono davvero dub¬ 
bi: Fabbri è in questi gior¬ 
ni il ritratto stesso delTot- 
tìmìsmo. Il a suo » Cagliari 
ha superato positivamente 
le «amichevoli»; ha supera¬ 
to soprattutto, con quattro 
vittorie su quattro incontri, 
11 primo turno di Coppa Ita¬ 
lia. Adesso si trova davanti 
11 primo scoglio nel cammi¬ 
no. che si presenta lungo e 
difficoltoso, della Coppa Uefa. 
Questo scoglio si chiama 
Olympiakos di Atene; cioè, 
la seconda squadra di Gre¬ 
cia; una squadra che. se non 
è nota in giro per gro-sse raf¬ 
finatezze tecniche, si fa rac¬ 
comandare per la grinta e 
l’età verde dei suoi compo¬ 
nenti. Eppure Fabbri non ha 
dubbi: a Io vedo favorita la 
mia squadra e basta; da Ate~ 
ne non torneremo a mani 
vuoterà, ha detto al cronisti 
dopo l’ultimo allenamento 
Poi Fabbri ha spiegato di 
non aver grossi problemi per 
la formazione: l’attacco ha 
dimostrato già di girare a 
puntino fa Maraschi sta ere- 
scendo partita dopo partita 
e Riva fa storia a sé: è 
straordinario in tutto quello 
che fan) e verrà confermato 
In blocco. T due difensori ver¬ 
ranno scelti tra Marti radon- 
na, PolettI e Manciù ma sem¬ 
bra che giocheranno i primi 
due; infine a « libero » gio¬ 
cherà Cera visto che Tomas- 
*ini è dovuto rimanere a ca¬ 
sa per squalifica; Nené do¬ 
vrebbe passare mediano e Do- 
znenghini farebbe l’ala tor¬ 
nante. 

Adesso 1 greci. L’allenatore 
Petropulos è ottimista quanto 
Fabbri; ha visto il Cagliari 
giocare contro il Perugia e 
ne ha tratto, dice, confortan¬ 
ti indicazioni e rosee speran¬ 
ze per la sua squadra; ag¬ 
giunge anche che l’Olympia- 
kos ha ripreso la preparazio¬ 
ne molto prima del Caglia¬ 
ri c dovrebbe essere più « in 
fiato ». Non Io scoraggia nem¬ 
meno il fatto che due neo¬ 
acquisti. gli uruguaiani Lo- 
sada e Vlera, rispettivamen¬ 
te ala sinistra e mezzo de¬ 
stro. non potranno scendere 
fai campo 

Ecco le probabili formazio¬ 
ni. Cagliari: Albertosi; Marti- 
radonna (Mancini Poletti; 
Cera, Niccolai, Nené; Domen- 
ghini. <3orl, Maraschi. Brugne- 
ra. Riva. Olympiakos; Milnas 
(Kelessidis), Gaitatzis, Aghe- 
lls, Siokos. Gle-sos. Sinetopu- 
loss, Jutsas. Trlantafillos, Ar- 
ejlrudis. Papadimitriu, Doli- 
fSaiB. 


Dal nostro inviato 

ISTANBUL. 13. 

Superchi; Galdiolo. Longo¬ 
ni; Pellegrini, Brizi, Orlandi- 
ni; Scala. Merlo. Clerici. Sor- 
mani, Saitutti. Questa la for¬ 
mazione che Liedholm schie¬ 
rerà domani sera sul terre¬ 
no del Mithatpasa contro I 
turchi dell'EIskisehirspor nel¬ 
l'incontro valevole per i sedi¬ 
cesimi di finale della Ckippa 
UEFA. Il tecnico ha preso la 
decisione questa mattina do¬ 
po aver sottoposto i sedici gio¬ 
catori che fanno parte della 
comitiva viola ad un nutrito 
lavoro ginnico-atletico. Lie¬ 
dholm dopo aver annunciato 
i nomi di coloro che dispute¬ 
ranno questo primo incontro 
internazionale ha precisato; 
« Mancandomi un giocatore 
della forza di De Sisti sono 
stato costretto a ripiegare su 
questa formazione che, ap¬ 
punto. prevede l’utilizzazione 
di Scala nel ruolo di ala de¬ 
stra con mansioni di copertu¬ 
ra. La regìa in questa occa¬ 
sione spetterà a Merlo e a 
Sormani, mentre Pellegrini sa¬ 
rà utilissimo nel marcare il 
centrocampista avversario 
Burhan, che poi, stando alle 
informazioni ricevute, dovreb¬ 
be essere l’elemento dai cui 
piedi partono i palloni per le 
punte Fedii e Sevki. vale a 
dire degli attaccanti più peri¬ 
colosi non solo per la loro 
mole fisica ma anche per la 
loro abilità nel battere a 
rete ». 

Quindi la Fiorentina loche¬ 
rà una gara col solo intento 
di non perdere? gli abbiamo 
chie.slo. 

« l tornei intemazionali pre¬ 
vedono due partite ma difat¬ 
to si tratta di una sola gara 
della durata di 180 minuti ed 
è appunto per questo che il 
primo nostro compito sarà 
quello di strappare un pareg¬ 
gio. Meglio se la partita fi¬ 
nirà a reti inviolate ». 

Liedholm ha poi proseguito 
facendo presente che rispetto 
alla partita giocata in casa 
con gli jugoslavi del Celik la 
squadra si trova in condizio¬ 
ni fisiche diverse e che qua¬ 
si tutti ì viola sono già in 
condizioni di poter reggere un 
ritmo di gara più sostenuto. 
L’unica disgrazia (cosi l'ha 
definita Liedholm) è che al¬ 
l'appuntamento di domani se¬ 
ra non ci sarà De Sisti. la 
cui presenza, comumiue va¬ 
da, si fa sentire neU’econo- 
mia del gioco Inoltre l’alle¬ 
natore dei toscani ha fatto 
chiaramente intendere che do¬ 
mani la squadra non si limi¬ 
terà a difendersi ma cerche¬ 
rà di colpire gli avversari 
con azioni di contropiede: 


Ha deciso un autogol di Salvadore - I bianconeri hanno sciu* 
pato parecchie occasioni e si sono visti negare un rigore 




OLYMPIQUE MARSIGLIA : 
Carnus; Lopez, Bosquier; Zvun- 
ka, Kula, Bulgues; Gress, Ma- 
gnusson, Bonnel, Franceschettl, 
Leclerq. 

JUVENTUS; Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, MorinI, Sal¬ 
vadore; Causlo, Cuccureddu, 
AnastasI, Capello, Haller (Bot¬ 
tega). 

ARBITRO: Blwerst. 

RETI: nella ripresa al 7' auto¬ 
rete di Salvadore. 

Dal nostro inviato 

LIONE, 13 

No, la Juve non ha proprio 
fortuna In Coppa: anche sta¬ 
sera a Lione Infatti ha perso 
un incontro « stregato ». In¬ 
fatti 1 bianconeri sono stati 
battuti da un autogoal di Sal¬ 
vadore all'Inizio della ripresa; 
per di più hanno sciupato 
parecchie occasioni e si sono 
visti negare un clamoroso ri¬ 
gore! Più sfortuna di cosi... 

Però c'è da aggiungere che 
dopo quanto si è visto stasera, 
la Juve non dovrebbe faticare 
ad avere la meglio nel retour 
match a Torino. Anche per¬ 
ché risultato a parte i bian¬ 
coneri sono apparsi molto su¬ 
periori agli avversari. Su tutti 
hanno fatto spicco Cuccured¬ 
du e Furino, ma anche Ca¬ 
pello ha fatto la sua parte: 
im po’ alterni gli altri. In par¬ 
ticolare AnastasI e Haller non 
ancora al meglio della condi¬ 
zione. Ma poiché 11 tempo 
stringe ecco la cronaca. 

La serata è tiepida. Nello 
stadioKjonchlglla di Jearland 
ci sono solo ventimila spet¬ 
tatori. Il tifo marsigliese e 
bianco - nero è equamente, 
chiassosamente distribuito. 
Un incontro tra formazioni 
junlores del Marsiglia e del 
Lione, terminato in parità 
(3-3) ha contribuito a surri¬ 
scaldare l’ambiente. I lionesl, 
dicono, tiferanno per la « ze¬ 
bra» della quale oggi hanno 
appreso sui giornali, since¬ 
ramente ammirati, « l’incredi¬ 
bile superiorità nazionale », 
Un boato, frenetici applausi, 
italianissimi scoppi di morta¬ 
retti salutano l’ingresso in 
campo delle due squadre. I 
preamboli si esauriscono in 
fretta. Batte il Marsiglia ma 
la Juve è subito sulla palla. 
Causio lancia sulla destra a 
Marchetti che centra. Car¬ 


la Juventus domina il cam¬ 
po ma manca di un po’ di de¬ 
terminazione e convinzione 
sotto rete. Al 40’ Capello scen¬ 
de sulla sinistra, cross per¬ 
fetto, sul quale AnastasI va 
a vuoto di testa. Palla ad 
Haller, che si fa precedere 
da Bo.squier. 

Ripresa, al 5’ AnastasI mo- 
bilLssimo e sempre insidioso, 
si libera sulla destra e centra 
Bonnel, appastato sul palo, 
tradisce impaccio. Capello ne 
approfitta anticipandolo di te 


in profondità AnastasI, spina 
nel fianco della difesa france¬ 
se. « Petruzzu » si libera di 
Zvunka, scatta in area ma è 
steso da Bosquier. 

E’ rigore, ma l'arbitro lascia 
correre. (Continua il monologo 
della Juve: al 19' Haller con¬ 
quista finalmente una palla e 
scende in velocità. Causio, ser¬ 
vito sulla destra, si libera con 
fantasia di Kula e mette al 
centro rasoterra. Difesa marsi¬ 
gliese fuori causa. Irrompe 
Anastasi, che da due passi, a 


sta. La palla attraversa tutto sporta spalancata, manca la 


10 specchio della porta senza 
che alcuno Intervenga a darle 

11 colpo di grazia. E airs' suc¬ 
cede il patatrac. Il Marsiglia 
guadagna un corner, che va a 
battere France.schetti. Bonnel 
intercetta e calcia come può. 
Nel tentativo di liberare Sal¬ 
vadore devia la palla, mette 
fuori causa Zoff ^ è rete. 

L’infortunio sprona l'orgo¬ 
glio del bianconeri, che si but¬ 
tano caparbiamente all’attacco 
giocando come sanno ed a- 
vrebbero dovuto. Al 10’ Cau¬ 
sio serve Anasasl al centro: 
sventola di destro in mezza- 
rovesciata. che Camus devia 
goffamente in angolo. La pres¬ 
sione della Juve è veemente e 
abbastanza efficace. E’ il 13’: 
Spinosi anticipa Magnusson e 
va via in contropiede. Serve 


più clamorosa delle occasioni, 
.spedendo alto sulla traversa. 
Un minuto dopo è Capello ad 
imitarlo mandando di testa .so¬ 
pra la traversa un perfetto 
centro di Anastasi. Il Marsi¬ 
glia è alle corde e si difende 
frastornato, come può. 36*: bo¬ 
lide di Cuccureddu, che Car¬ 
nus, sorpreso, alza sulla tra¬ 
versa con un prodigioso colpo 
di reni. I francesi si risve¬ 
gliano al 41’ con una staffi¬ 
lata di Leclerq, che Zoff neu¬ 
tralizza da campione. A due 
minuti dal termine Viepalek 
(incomprensibile la sua deci¬ 
sione) butta nella mischia an¬ 
che Bettega, che entra a sosti¬ 
tuire Haller. Ma non c’è tem¬ 
po neppure per sperare nel 
miracolo. 

Giuseppe Maseri 



L'arrivo degli 800 metri: da sinistra la polacca SKOWRONSKA (la vincitrice), PAOLA PIGNI 
e la MERTEN (RDT). 

Grande successo del « Memorial Zauli » aH’Olimpico 

^ ■! I »!!■ Il ■ I I » .1 . I ■ ■ ■ ■ .... .. I— -- -. 

Del Buono polverizza il record dei 5000 
Nuovo primato della Pigni negli 800 

Mennea nei 200 metri batte facilmente l’americano Burton 


ài.\;;rvira. xvxazoigiia ZAia „ 

la Juve è subito sulla palla. I quindicimila appassionati 
Causlo lancia sulla destra a di atletica leggera che si era- 
Marchetti che centra. Car- no dati convegno allo stadio 
nus precede Anastasi in pre- Olimpico, solitamente « tem- 


« Se i nostri avversari gio¬ 
cheranno come contro VAn- 
karagucu ' dovremmo avere 
delle possibilità di far valere 
la velocità e l’estro delle no¬ 
stre punte. I difensori turchi 
sono molto portati ad avanza¬ 
re, a lasciare degli spazi vuo¬ 
ti fra loro e il portiere*. 

Ricapitolando la probabile 
formazione dell'Eskisehirspor 
dovrebbe essere la seguente: 
Mumin; Apturrahman. Faik; 
Kamuran. Ismail, Mustafà 
(Tudai); Halil, Vahap. Fethi, 
B. Burhan. Sevki. La partita 
avrà inizio alle ore 20 e sa¬ 
rà diretta dal sovietico Ba- 
kandaze. 

Loris Ciullini 


Nujesan squalilicato 
per una giornata 

MILANO. 13. 

Vito D’Amato (Catania) è sta¬ 
to qualificato per tre giornate. 
Mujesan (Roma) è stato squa¬ 
lificato per una giornata < per 
aver colpito un avversario, do¬ 
po essere con questi caduto a 
terra in seguito ad un contra¬ 
sto di gioco ». Lo ha deciso il 
giudice sportivo della Lega de¬ 
liberando sulle partite di Coppa 
Italia del 6 c del 10 settembre. 
Anche De Cecco (Mantova) è 
stato squalificato per una gior¬ 
nata sempre per le partite di 
(Zoppa Italia. 


sa alta. Sì delineano le mar¬ 
cature. Causio-Kula; Marchet¬ 
ti • Leclerq; Capello - Bonnel 
(centravanti solo di numero); 
Furino - Gress; Cuccureddu - 
Bulgues; Haller • Lopez. Nel 
Marsiglia Bosquier è il Ubero. 
Morini è Incollato a France- 
schetti, 1 campioni d’Italia 
controllano la situazione ed 
impongono il loro gioco. Il 
Marsiglia è piuttosto pruden¬ 
te. Il ritmo frattanto è turi¬ 
stico. la tensione in campo 
notevole. Devono passare do¬ 
dici sonnolenti minuti prima 
che il Marsiglia impegni Zoff 
con un tiro centrale da fuori 
area senza pretese di Bos¬ 
quier. Decisamente mediocre, 
finora, lo spettacolo offerto 
dalle due squadre. Le marca- 
. ture attente, asfissianti e la 
reciproca paura dettano ad 
entrambe un « tango » senza 
note. I francesi costretti a 
rinunciare a due pedine del 
calibro di Skoblar e Novi si 
dimostrano modestL H loro 
gioco è impacciato, frenato. 
Magnusson non si vede e 
Leclerq è sovrastato dalla 
grinta di Marchetti. 

La Juve cresce gradualmen¬ 
te col passare dei minuti. Al 
20’ Capello, impeccabile in ca¬ 
bina di regìa. lancia in con¬ 
tropiede Causio sulla destra, 
scambia con Anastasi, che 
serve ancora Capello, smar¬ 
catosi sul vertice sinistro del¬ 
l’arca. stop e tiro a colom¬ 
bella, che Camus para senza 
difficoltà. 

Causio, Capello, Cuccured¬ 
du e Marchetti dàiuio ordine 
ed iniziativa ad una Juve 
sempre più spigliata. Manca¬ 
no però aU'appelIo Furino, im¬ 
pegnatissimo a bloccare Gress, 
e l’estro di Haller, decisa¬ 
mente assente. Venticinque¬ 
simo; contropiede Anastasi • 
Causio, il quale supera con 
un tunnel Kula e poi spara 
alto di sinistro sulla traversa. 
L’iniziativa è sempre più dei 
bianconeri. 

AI 2T Causio serve Cuccu¬ 
reddu, lanciatosi sulla destra; 
gran fendente rasoterra, sul 
quale Furino arriva sbilan¬ 
ciato: palla a lato. 


pio» del calcio professioni¬ 
stico, hanno vissuto una se¬ 
rata indimenticabile, non cer¬ 
to paragonabile a quelle «fa¬ 
raoniche » di Monaco dove 
l’elemento umano ha finito 
per passare in secondo ordi¬ 
ne, al cospetto del gigantismo 
tecnologico profuso a piene 
mani dagli organizzatori te¬ 
deschi. Airoiimpico infatti 
atleti e pubblico non si sono 
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Gianni Del Buono 


Ieri sera sul ring di Cagliari 


Abbandona Petriglia 
Puddù resta tricolore 


C.AGLIARI. 13 
L'ultimo tentativo di Petri¬ 
glia di tornare alla ribalta 
della boxe nazionale e inter¬ 
nazionale è fallito: il suo at¬ 
tacco al campionato europeo 
dei leggeri Piiddu è stato sven 
tato. 

II sardo che è stato soste¬ 
nuto con continuità e passione 
dai numerosi tifosi ha attac¬ 
cato sin dalle prime riprese 
mettendo in difficoltà Petriglia 
che pure ha fatto appello a 
tutta la sua generosità. 

' Ma aU’undicesima ripresa, 
letteralmente stritolato da un 
avversario più forte in tutti i 
sensi Petriglia ha dovuto ab¬ 
bandonare. Cosi torna a casa 


senza gloria e praticamente 
senza futuro, avendo giocato 
una delle ultime carte che gli 
potevano essere offerte. 

Puddu invece non solo resta 
campione d’Europa ma vede 
ora aumentare le sue speran¬ 
ze di combattere per il titolo 
mondiale: è una sua vecchia 
aspirazione che dopo Tultima 
convincente prova offerta con¬ 
tro Petriglia dovrebbe presto 
trasformarsi in una realtà. 

• UNA SCTTANTINA «i arciffrl di 
fradici »ani parteciperanno alla set¬ 
timana arciarittica di Fassariano, 
clw si aprirà domani nel parco dal¬ 
la aitia Manin di Fassariano dal 
Frinii. Vi si svoifarsnno il terzo 
campionato dal mondo, il tacendo 
campionato onropoo od nna para 
riaarvBla oill IMioiil. 


Prima la Francia 
al Baby-Tour 

ST. JEAN DEMONTS, 13. 

' E' cominciato oggi il Baby- 
Tour sul circuito di Merlìn-Place 
a SI. Jean Demonts (Vendée) 
sulla distanza di km. H,1N a 
cronometro a squadre. Ha vinto 
la Francia A dinanzi all'Italia. 

Ecco il dettaglio: 1. Francia A 
tempo reale WWH, tempo del 
primi quattro della squadra ore 
I.TTir'f; 2. Italia 20'53"i - 
1jy35"2; 3. Svizzera 20'SS"2 - 
1.2y40"B; 4. Olanda 20'5r'6 - 
1.2y54"4; 5. Gran Bretagna 

21'14"9 - 1.24'5y'é; 4. Peugeot 
Blu 2rir's • iJ5'ir'2. 


sentiti intimiditi da uno ap¬ 
parato da fantascienza e l’en¬ 
tusiasmo che le gare hanno 
fatto scaturire è stato, di cer¬ 
to, molto più genuino, ab¬ 
battendo lo steccato che si 
alza, inevitabilmente, tra atle¬ 
ta e spettatore. 

Ctosì Tentusiasmo è salito 
alle stelle, facendo persino 
impallidire il tifo calcistico, 
con le gare degli 800 femmi¬ 
nili, dove era impegnata Pao- 
letta Pigni, medaglia di bron¬ 
zo ai (fiochi di Monaco nei 
1500, dei 5000 maschili dove 
Gianni Del Buono ha cancel¬ 
lato, con un sol colpo di spu¬ 
gna, l’opaca prestazione nei 
1500 a Monaco, e dei 200 ma¬ 
schili dove Mennea, « bron¬ 
zo » ai Giochi, ha confermato 
di essere uno dei migliori ve¬ 
locisti europei. 

Diciamo subito che Gianni 
Del Buono ha letteralmente 
polverizzato il primato ita¬ 
liano dei 5000 metri, detenuto 
da Arese con 13’40. portando¬ 
lo a 13’22”4, quasi 18” meglio, 
il che significa la quinta pre¬ 
stazione mondiale dì tutti i 
tempi e la quarta europea 
che lancia l'atleta nella ristret¬ 
ta cerchia dei mezzofondisti 
mondiali. 

La corsa è stata animata 
dalla presenza deH’america- 
no Prefontaine, del finlande¬ 
se Vaatainen (grandi delusi 
di Monaco, non essendo riu¬ 
sciti ad andare oltre ad un 
onorevole piazzamento), e de¬ 
gli altri americani Me Laren, 
Gaìioway ed Anderson. 

Prendono subito il coman¬ 
do Prefontaine c Vaatainen, 
tallonati da presso da Me 
Laren e daH’azzurro Gianni 
Del Buono, gli altri sono più 
distaccati. Del Buono, al ter¬ 
zo chilometro, opera un allun¬ 
go e si libera di Me Laren 
mentre Prefontaine sollecita 
il finlandese a dargli il cam¬ 
bio, ma questi preferisce ri¬ 
manere sulla scia deU’ame- 
ricano. 

Il tempo è di 10'49”4, il 
che lascia presagire che se 
Gianni riuscisse a tenere que¬ 
sto ritmo, sarebbe il nuovo 
primatista italiano. L’azzur¬ 
ro ha una ventina di metri 
di svantaggio rispetto ai due 
battLstrada, ma dal 4. km. ha 
inizio la grossa impresa di 
Del Buono; riacciuffa Vaatai¬ 
nen e Prefontaine e negli ul¬ 
timi 400 metri, mentre il fin¬ 
landese cede vistosamente, si 
affianca aH’americano e negli 
ultimi 30 metri k) supera e 
va a vincere, tra gli applausi 
scroscianti della folla: è nuo¬ 
vo primatista italiano. Pre¬ 
fontaine è secondo con 13’26”4. 
Vaatainen terzo con 13’28”4. 

Da notare che il 13‘22”4 di 
Del Buono è persino miglio¬ 
re del tempo sLabilito dal vin¬ 
citore dì Monaco, il finlande¬ 
se Viren con 13’26”4. Assenti 
il tunisino Gammoudi, « ar¬ 
gento» a Monaco. Arese e il 
primatista europeo, l’inglese 
Bedford con 13’IT’. 

In precedenza si erano svol¬ 
te le gare degli 800 femmini¬ 
li e dei 200 maschili. Negli 
800 la Pigni doveva vedersela 
con la polacca Skowronska e 
con la tedesca della RI)T, 
Merten. 

Al via la Pigni è la più le¬ 
sta a prendere la corda, riu¬ 
scendo a condurre fino ai 150 
metri, poi la polacca la rile¬ 
va e in terza posizione si piaz¬ 
za la tedesca. Negli ultimi 
150 metri Paola tenta II tut¬ 
to per tutto, ma la polacca 
resìste e taglia, per prima, il 
filo di lana mentre la Pigni 
è seconda e la tedesca terza. 
La FMgni è chiaramente de¬ 
lusa per non essere riiLscita a 
vincere, ma si consola aven¬ 
do migliorato di un secondo 
il suo precedente primato ita¬ 
liano con 2’02”5. 

Alla comparsa di Pietro 
Mennea in pista, il pubblico 
si Alza In piedi e scandisce 11 


suo nome. Il pugliese è dive¬ 
nuto, dopo l’impresa dì Mo¬ 
naco, il beniamino degli «afi- 
cìonados » deH’atletica. Man¬ 
cano i grossi nomi: Borzov, 
Jenkins, Fray, ma vi è l’ame¬ 
ricano Burton, quarto a Mo¬ 
naco. Mennea parte bene, ma 
il comando è preso da Burton. 
Ai 100 metri l’azzurro è secon¬ 
do, in terza posizione l’altro - 
americano Edmonson. Poi ne¬ 
gli ultimi 10 metri Mennea 
si produce nel suo rush e 
batte di un soffio Burton. Il 
tempo di Pietro non è ecce¬ 
zionale: 20”5, Burton 20"6, 
Edmonson 21”3. 

Nei 400 m. maschili l’ame- 
cano Evans, primatista mon¬ 
diale con 43”8, ed escluso dai 
Giochi non essendo riuscito a 
superare il limite olimpico ad 
Eugene, cova la rivincita, per¬ 
ché in gara vi è il negro ame¬ 
ricano Matthews, « oro » a 
Monaco con 44”'7. E la lotta 
è subito ai ferri corti, con il 
solo Puosi a difendere ì co¬ 
lorì italiani, mentre il cam¬ 
po è completato dal negro di 


Trinidad Roberts. Matthews nel salto triplo successo del 
prende il comando, ma Evans senegalese Dia Mansour con 


gli è alle costole e con una 
azione dì forza lo supera, 
vincendo col tempo di 45”, 
mentre Matthews è secondo 
con 45”2, terzo Roberts, ul¬ 
timo Puosi. 

Il IX Memorial Zauli si 
conclude con le altre 5 gare 
in programma (le staffette 
4 X100 maschile e femminile 
sono state abolite): neU’alto 
vince Tarmak, (Urss), « oro » a 
Monaco, con m. 2,15; neU’asta 
vittoria dello svedese Lager- 
quist con m. 5,30, secondo l’ita¬ 
liano Silvio Fraquelli con 5.20, 
battendo il primatista del 
mondo, l’americano Seagren; 
nei 1500 m. grande delusione 
del primatista mondiale, l’a¬ 
mericano Ryun. che a Monaco 
usci di scena doiq una cadu¬ 
ta, e qui terminato terzo, 
dietro al canadese McDonald 


m. 16,05 e con l’azzurro Gen¬ 
tile secondo con m. 15,51. 

Giuliano Antognoli 


Monzon-Briscoe 
il 4 novembre 
. a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 13 
Il campione mondiale dei 
pesi medi, Carlos Monzon. di¬ 
fenderà la sua corona il 4 no¬ 
vembre a Buenos Aires contro 
Io statunitense Benny Briscoe. 
L’annuncio è stato fatto da 
Juan Carlos Lectoure, l’orga¬ 
nizzatore dello Stadio «Luna 
Park» di Buenos Aires. L’in- 


e al vincitore, il sudafricano contro in un primo momento 


Van Zyir; nei 100 m. fem¬ 
minili vittoria della negra 
americana Ferrei, semifinali¬ 
sta a Monaco nei 200; infine 


era stato programmato per il 
14 ottobre. Il pugile statuni¬ 
tense arriverà a Buenos Aires 
il 20 ottobre. 
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Il nostro contabile ha V 
molto da fare. ^ 

Il monte premi del TOTIP 
è aumentato quest’anno del 
18 % 

Se continua così dovremo 
assumere un contabile. 

Per star dietro ai pagamenti. 


ha distribuite ff 
oHie 31 miiiard 
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PAG. 11 / fatti nei mondo 


Oltre 50 milioni di giovani partecipano ad attività atletiche 


Le gare internazionali avranno inizio il 18 settembre prossimo 


sport sovietico a Skopje risorta dal terremoto 


ha trionfato a Monaco 

Gli sportivi honno a disposizione oltre 3.000 stadi, 40.000 palestre, 35.000 campi 
di vario tipo e si avvalgono dello collaborazione di tre milioni di allenatori 


Dalla nostra redazione . 

MOSCA, 13. — Borzov? « Ma non l'avete v «lo? Era un razzo, sembrava che dovesse scap¬ 
pare fuori dal televisore! ». Ludmila Bragina? « Magniflcol Ci ha dato tre vittorie presti- 
(jlosel ». I E che dire di Olga Korbut, la giovanissima ginnasta che ha riscosso più applausi 
di tutta l'intera compagine! » E Nikola* Avilov? « Nessuno se lo aspettava: e invece è stato 
una rivelazione. E’ 1 uomo nuovo del nostro decathlon! » E Jurl Tarmnk? t Anche lui è 
stato una sorpresa, è riuscito a far fuori tutti gli avversari!». E infine. 1* atleta che ha 

regalato la vittoria piu com --- 

battuta? « Ma certo/ Alexan Per questo abbiamo vinto i Un esercito di ragazzi, giova 


la 20“ Olimpiade degli scacchi 

Vi parteciperanno cento campioni - Un piano urbanistico moderno - La completa 
rinascita di una città che era stata completamente distrutta dal sisma - Intervi¬ 
sta col sindaco Stavrev - Il rapido sviluppo delle industrie e dei servizi 


battuta? « Ma certo/ Alexan 
der Belov, il cestista che ha 
infilato il pallone nel cane¬ 
stro degli americani all'iilti- 
ino secondo. Stupendo/ Non 
ci sono altri aggettivi per lui 
Ci ha commosso » 

A parlare sono centinaia e 
centinaia di moscoviti che 
8i accalcano sulla piazzola del¬ 
l’aeroporto di Sceremetlevo 
mentre dall'aereo, che si è 
fermato da poco, stanno per 
scendere i campioni olimpio 
nici. 

Gli applausi coprono li rul¬ 
lio dei motori. Ed ecco dalla 
scaletta 1 giovani che hanno 
dato all’URSS la più grande 
e prestigiosa vittoria olimpi¬ 
ca. Per tutti parla Borzov. il 
centometrlsta. « A Monaco — 
dice con la voce rotta dalla 
emozione — abbiamo fatto 
del nostro meglio perché sa¬ 
pevamo che c’erano milioni e 
milioni di sovietici che et 
guardavano in ogni parte del 
nostro immenso paese. Sapeva¬ 
mo di rappresentare l’intero 
mondo sportivo sovietico e i 
milioni e milioni di giovani 
che si sono allenati con noi 


Per questo riportiamo a casa 
50 medaglie d'oro, tante quan¬ 
ti sono gli anni dell'Unione 
Sovietica/ ». 

La festa — iniziata all'ae¬ 
roporto — prosegue in città 
tra le grida di evviva, gli 
abbracci e gli « arrivederci » 
sul campo, in piscina, allo 
stadio, in palestra Sì, per¬ 
ché le olimpiadi, praticamen¬ 
te, continuano 

« Ora — scrivono 1 giornali — 
l'appuntamento è fissato a 
Montreal: quindi al lavoro, su¬ 
bito e bene' ». 

Sembra uno slogan vuoto, 
una delie tante sollecitazioni 
che appaiono sul nostri gior¬ 
nali sportivi, vere e proprie 
palestre di propaganda del 
professlonLsmo. Invece qui l'in¬ 
vito assume un significato del 
tutto diverso perché è ri¬ 
volto a tutti Sì. proprio a 
tutti. 

Corfilnclamo quindi la no¬ 
stra panoramica post-olimpi- 
ca partendo da un dato di 
fatto inronte.stablle: nell’URSS 
decine e decine di milioni di 
persone praticano lo sport 


Smentita della questura ad alcuni giornali 

Nessuna «centrale» 
palestinese a Perugia 

Interrogazione comunista ai Senato sugli in¬ 
discriminati controlli degli studenti stranieri 


PERUGIA, 13 

« La questura perugina 
smentisce, nella maniera più 
recisa ed -assoluta. • la - presen¬ 
za, in città, di una presunta 
centrale terroristica dei guer- 
riglieri palestinesi » così ci ha 
dichiarato stamane ii capo dei¬ 
tà squadra potitica dottor D’A¬ 
gostino, da noi interpeìtato te- 
iefonicamente. 

Vengono m lai modo a ca¬ 
dere ipotesi e supposizioni 
avanzate nei giorni scorsi dai 
giornali di « informazione ». 
tra i quali si sta nettamente 
distinguendo il quotidiano filo¬ 
fascista Il Tempo. 

La polizia prosegue comun¬ 
que i controlli che coinvolgono 
gli studenti di tutte le nazio¬ 
nalità. A questo proposito i 
compagni Bufalini, Rossi. Ca¬ 
lamandrei, Adamoii, D'Angelo¬ 
sante, Corba e Di Benedetto, 
hanno presentato una interro¬ 
gazione al ministro degli E- 
sten per sapere se « è a co¬ 
noscenza deH’azlone persecu¬ 
toria messa in atto da parte 
delia questura di Perugia nei 
confronti degli studenti stra¬ 
nieri ed in particolare degli 
studenti arabi ». Gli interro¬ 
ganti affermano inoltre che 
tale azione a si presenta co¬ 
me iniziativa arbitraria per¬ 
chè non appare fondata su ele¬ 
menti di fatto, e perchè si col¬ 
lega ad una campagna di stam¬ 
pa che vuole alimentare un 
clima di tensione e di provo¬ 
cazione antidemocratica »- 

I senatori comunisti chie¬ 
dono inoltre che vengano assi¬ 
curate a le possibilità di stu¬ 
dio e garanzie democratiche 
agli studenti stranieri ». 


I terroristi 
telefonarono 
do Monaco 
a Firenze? 

FIRENZE. 13 

Una indagine è in corso a 
Firenze in relazione ad una 
telefonata fatta da un a{>- 
partenente al « commando » 
di « Settembre nero » che te¬ 
neva prigionieri gli atleti e 
gli accompagnatori della rap¬ 
presentativa israeliana nel 
villaggio olimpico di Monaco 
ad un italiano residente a Fi¬ 
renze. 

La telefonata sarebbe stata 
fatta in teleselezione dall’al¬ 
loggio degli israeliani. La po¬ 
lizia tedesca, che. dopo l’irru- 
zione del « commando ». tene¬ 
va sotto controllo il telefono, 
avrebbe potuto registrarla ed 
avrebbe inviato alla magistra¬ 
tura fiorentina la relativa se¬ 
gnalazione per identificare il 
numero telefonico che quel 
giorno ricevette la comunica¬ 
zione da Monaco. La direzio¬ 
ne dei telefoni di Firenze 
sembra abbia potuto fornire 
alla magistratura il numero 
dell'apparecchio. 

L’indagine tende ora ad ac¬ 
certare se eventualmente il 
cittadino fiorentino, il cui no¬ 
me sarebbe noto alla magi¬ 
stratura, ha a sua volta rite¬ 
lefonato a Monaco. 


Da un ex alto funzionario ministeriale 

11 governo francese 
accusato di corruzione 


PARIGI, 13 

L'ex consigliere tecnico 
presso il ministero delle in- 
irastrutture e degli alloggi, 
Gabriel Aranda, che fu in¬ 
caricato dei rapporti con la 
stampa fra ii marzo 1971 e 
il luglio 1972, all'epoca in cui 
!1 portafogli era detenuto dal 
ministro Albin Chalandon, ha 
cominciato oggi a pubblicare 
documenti che — egli affer¬ 
ma — dimostrano resistenza 
di gravi fenomeni di corru¬ 
zione ad alto livello. 

La prima rivelazione del¬ 
l’ex alto funzionario riguarda 
11 contenuto di un rapporto 
ufficiale (finora non pubbli¬ 
cato) suirmchiesta relativa 
alla catastrofe del 10 feb¬ 
braio 1970. quando una va¬ 
langa -sspoelli in Val D'Isère ' 
un centro per la gioventù 
dell’organizrazione parastata¬ 
le UCPA. Nella sciagura mo¬ 
rirono 44 persone. 

« Il raooorto — scrive Aran¬ 
da — afferma che la costru¬ 
zione del centro era stata vo¬ 
lontariamente autorizzata ben¬ 
ché la zona fosse considerata 
un ” corridoio di valanghe *’ 
come era chiaramente indi¬ 
cato sulle carte deH’amminl- 
'tr-’zione. E ciò fu fatto per 
d»"aro. oer oermettere ad un 
r^'to numero d* n»rsone d: 
fa--» 'll''c‘t’ Ruadagni». 

T-’-'x fnrz’ona»--o ha distri- 
Lu to al «'or»”»’* anche ima 
' attera di Rer*' fomassln!, da- 
C/ita 0 luglio 1071. con la qua¬ 
le r.allora .segretario generale 


del partito gollista UDR chie- 
aeva al ministro Chalandon 
di attnbmre ad una società 
privata, piuttosio che a un’ai- 
ira, l'appalto per la costru- 
zme oeu autostrada Narbona- 
Bordeaux, via Tolosa. 

La motivazione ded'miziati- 
va di Aranda è, almeno in 
apparenza, moralizzatrice e 
uman.taria. Egli dice di aver 
deciso di ■ ripulire le stalle », 
e di agite « per la salvaguar¬ 
dia delio stato e neH’assolu- 
to rispetto delia legge ». Ce, 
tuttavia, li dubbio cne ii ge¬ 
sto SI inserisca nella campa¬ 
gna pro-ìsraeiiana condotta da 
certi ambienti frances,. .Aran¬ 
da, intaiii, aggiunge — in una 
lettera a Le Monde — che 
pubblicherà altri « documen¬ 
ti compromettenti » se il go¬ 
verno francese non sospenoe- 
rà la fornitura di aerei mili¬ 
tari alla Libia, e se non Si 
farà restituire quelli già for¬ 
niti. Egli accusa il governo 
francese di « sacrificare sui- 
l’altare del danaro la missio¬ 
ne storica e pacifica della 
Francia ». e di manifestare un 
« sovrano disprezzo per la 
vita d'Us donne e dei bam¬ 
bini .'j..i.ehani». In sostanza 
Aranda ammette di esercitare 
una sort.t di « ricatto », 

Il ministro delia giustizia 
Refe PJeven ha ordinato una 
inchiesta sull'affare Aranda. 
sotto la forma legale di una 
Inchiesta contro ignoti impu¬ 
tati di furto, ricettazione c 
associazione a delinquere. 


Un esercito di ragazzi, giova 
ni, ragazze, uomini e donne 
si allenano nelle palestre, ne 
gli stadi, nelle piscine, nei 
grandi centri di addestra¬ 
mento 

Li vedete correre e saltare 
nei boschi, costeggiare 1 fiu¬ 
mi. nuotare nelle piscine, glo 
care negli stadi. Se poi vi 
troverete a Mosca o in altre 
città nel periodo In/ernale 
Incontrate atleti che corrono 
nel gelo — a temperature di 
molti gradi sotto zero — av¬ 
volti nelle tute oppure in 
pantaloncini corti. Insomma 
io sport di massa, qui nel- 
runione Sovietica, è una real¬ 
tà: lo praticano contadini e 
operai, intellettuali e profes¬ 
sionisti Nessuno sfugge al 
fascino dello sport 

Le stati-stiche ci dicono che 
gli sportivi « attivi » (cioè 
quelli che partecipano con 
continuità alle gare) sono più 
di 50 milioni e che fanno ca¬ 
po a oltre 200 000 associazio 
ni sportive che si avvalgono 
della collaborazione di tre mi¬ 
lioni di allenatori volontari, 
di 270 000 tecnici (veri e pro¬ 
pri maestri dello sport) e di 
migliaia e migliaia di istrut¬ 
tori. Per gli allenamenti e le 
competizioni I giovani hanno 
a loro disposizione tremila 
stadi. 40 000 palestre. .3.5 000 
campi di vario tipo 

Soltanto negli ultimi cinque 
anni sono stati rostruiti ol¬ 
tre 300 stadi, capaci di 15 000 
persone ognuno, e 127 pisci¬ 
ne. Le città, quindi non ap¬ 
paiono agli occhi del ragazzi 
come dei mostri di cemento: 
in ogni rione o quartiere e-si- 
stono centri di allenamento, 
in ogni scuola o fabbrica c’è 
spazio per l’atletica, il nuoto 
e il football 

Prendiamo Mosca. Su una 
popolazione di oltre sette mi¬ 
lioni. ben tre milioni prati¬ 
cano regolarmente lo sport 
utilizzando stadi e palestre 
di livello olimpico Nel solo 
complesso che si trova lun¬ 
go la Moscova, alle falde del¬ 
le colline Lenin, vi sono 22 
palestre. 8 campi per il foot¬ 
ball 20 aree per allenamenti, 
13 campi di basket, una pisci¬ 
na. 33 campi da tennis con 
queste strutture, e tenendo 
conto del tempo libero che 
fabbriche e aziende lasciano 
a chi si dedica allo sport, 
non è difficile « prepararsi » 
a una competizione intema¬ 
zionale. 

Sentiamo cosa dice in pra 
posilo Serghei Pavlov. presi¬ 
dente dei Ckimitato statale per 
l’educazione fisica e lo sport: 
a Che cosa è oggi lo sport 
sovietico? Beh, è un po' dif¬ 
ficile dirlo in due parole. Ccr. 
to è che si tratta di un cam¬ 
po immenso che prospera e 
si- sviluppa grazie al sistema 
socialista. La Russia pre rivo¬ 
luzionaria ci aveva lasciato 
in eredità .circa 800 piccoli 
club sportivi I CUI membri 
erano in maggioranza espo¬ 
nenti della nobiltà e dei ceti 
benestanti. I club erano inac¬ 
cessibili alle larghe masse la¬ 
voratrici. Ora nell'Unione So¬ 
vietica abbiamo oltre 200000 
associazioni sportive con mi- 
liom e milioni di persone Vo¬ 
lendo. qualsiasi cittadino so¬ 
vietico può diventare mem¬ 
bro di un club sportivo e 
usufruire, gratuitamente, del¬ 
le sue attrezzature e dell'as¬ 
sistenza degli allenatori e de¬ 
gli insegnanti La quota an¬ 
nuale che deve pagare am¬ 
monta solo a 30 copechi e 
cioè, in pratica, al prezzo di 
sei biglietti di autobus. At¬ 
tualmente — prosegue Pavlov 
— ci sforziamo di estendere 
l’educazione fisica a tutto il 
paese. Facciamo ricorso a nuo¬ 
ve forme organizzative, a club 
sportivi territoriali e a gruppi 
della salute, costituiti presso 
i club, gli stadi, le ammini¬ 
strazioni di caseggiato. Il mo¬ 
vimento per la formazione di 
zone della salute, e cioè cit¬ 
tà dello sport e d^lla salute, 
è diventalo molto popolare 
ed efficace». 

K In conseguenza dello sfor¬ 
zo enorme compiuto dal no- 
Siro paese abbiamo avuto se¬ 
ri risultati. Per esempio non è 
un fatto propagandistico di¬ 
re che i cittadini sovietici 
sono divenuti più robusti e fi¬ 
sicamente attivi e che la du¬ 
rata media della vita aumen¬ 
ta continuamente Ora si ag¬ 
gira SUI 70 anni. 66 per gli 
uomini, 73 per le donne» 

<r Negli ultimi anni del po¬ 
tere sovietico — prosegue Pav¬ 
lov — il nostro sport ha rag¬ 
giunto rette incomparabili ri¬ 
spetto ai. livelli precedenti. 
Nel corso di tutto il suo svi¬ 
luppo esso ha sempre fatto 
tesoro delle tradizioni e del¬ 
la ricchissima esperienza ac¬ 
cumulala in ogni Renubbltca 
federala, in ogni città e vii 
loggia deìI'URSS. Un signi¬ 
ficato particolare assumono le 
Sparlachindt e cioè le gare 
di tutto il popolo dell'Unione 
Sovietica che sono le più gran¬ 
di competizioni del paese. 
Nelle ultime Sparlachiadi. 
svoltesi recentemente, abbia¬ 
mo avuto la parleciJkizione di 
oltre 50 milioni di sportivi 
provenienti da tutti i punti 
del paese. I risultati di Mona¬ 
co — conclude Pavlov — so¬ 
no appunto la conseguenza di 
tutto ciò. Ma ora, come è no 
to, il nostro pensiero è ri¬ 
volto a Montreal ». 

Carlo Benedetti 
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SKOPJE ~ Il monumento alla donna nel centro della città rappresenta un omaggio al coraggio 
dimostrato dalle donne fra I lutti e le rovine del terremoto 

Secondo notizie giunte da Atene all'« Avanti! » 

Tentoto suicìdio dì Sfathis Ponagulis 


Stathis Panagulis — scrive spettate quattro ipotesi: 1) 

VAvantit — avrebbe tentato tentativo di suicidio a causa 

di uccidersi. La notizia — af- delle torture: 2) i colonnelli 

ferma il quotidiano socialista ' possono presentare al 

rrinfa Hai proccsso Stathis Panagulis 

proviene «da fonte de- nelle condizioni fisiche in cui 

1 emigrazione politica greca è ridotto. « cioè quelle di un 

assolutamente attendibile ». uomo torturato, bastonato, 

« Il tentativo di suicidio — fracassato di botte e altro: 
scrive ancora ì'Avantif — ha e allora cosa c’è di meglio 

purtroppo spiegazioni molto se non buttare la notizia dì 

plausibili... ma non possia- un tentativo di suicidio e di- 

mo accettare solo questa ver- re, in seguito, che se compa- 

sione, per seria che sia la rirà un uomo fracassato di 

fonte greca democratica che botte costui, magari ”pentl- 

ci ha fornito la drammatica to ”, si è scaraventato da una 

notizia ». Vengono quindi prò- finestra? »; 3) i colonnelli — 


scrive ancora ì'Avantil — 
stanno massacrando e ammaz¬ 
zando Stathis per estorcergli 
assurde « confessioni ». Anche 
in questo caso, «è per loro 
meglio dire che un "cospi¬ 
ratore pentito" si è tolto la 
vita, piuttosto che ammettere 
di averlo assassinato sotto la 
tortura»; 4) notizia inesatta; 
ma che può «essere sfrutta¬ 
ta per colpire qualche altra 
persona ad Atene, per arre¬ 
starla sotto l’accusa di avere 
diffuso notizie ’’ false ’’ e le¬ 
sive del ’’ buon nome ” del 
regime ». 


Dal nostro inviato 

, SKOPJE, settembre 

Bianche e rosse, le villette 
occhieggiano civettuole sulla 
boscosa collina dalla quale si 
domina Skopje, la capitale 
della Macedonia, e la valle del 
Vardar. Costituiscono il pic¬ 
colo villaggio olimpico (picco¬ 
lo rispetto ai colossi di Mona¬ 
co o di Tokio) realizzato in 
occasione delle Olimpiadi ma¬ 
schili e femminili di scacchi, 
che si svolgeranno qui a Sko¬ 
pje dal 18 settembre al 14 ot¬ 
tobre. 

Onto campioni dilettanti si 
affronteranno, nel corso di 
quasi un mese, nel grandi sa¬ 
loni della Piera; la Federazio¬ 
ne mondiale degli scacchi ter¬ 
rà il suo congresso: i giocatori 
di .scacchi per corrlspondenzs 
terranno le loro riunioni; 1300 
specialisti converranno qui da 
tutto il mondo. 

Sull’onda dell’Interesse su¬ 
scitato dal match tra Fischer 
e Spassky, Skopje sarà per un 
mese la capitale mondiale de¬ 
gli scacchi. Ed è probabile che 
anche I due campioni prenda¬ 
no parte alla competizione. 

La solidarietà 
internazionale 

Ma l’avvenimento assume 
un significato che va ben al 
di là deU'interesse degli am¬ 
bienti scacchistici internazio¬ 
nali. Esso segna la completa 
rinascita di una città che, ap¬ 
pena nove anni or sono, il 26 
luglio del '63, era stata com¬ 
pletamente distrutta da un 
catastrofico terremoto; 1.070 
morti, 3.200 feriti la gran par¬ 
te dei quali rimasti invalidi, 
l’ottanta per cento delle case, 
degli edifici pubblici e delle 
fabbriche rese inutilizzabili, 
140 mila abitanti rimasti com¬ 
pletamente senza tetto, 30 mi¬ 
la bambini, donne, vecchi eva¬ 
cuati e dispersi nelle varie 
parti della Jugoslavia. Sem¬ 
brava. airindomani del terre¬ 
moto. che l’antica capitale del¬ 
la Macedonia fosse destinata 
ad essere abbandonata, a spa¬ 
rire dalle carte geografiche. 
Oggi la città è risorta, beila, 
moderna, razionale, sulla ba¬ 
se di un piano urbanistico 
elaborato con l’assistenza del¬ 
le Nazioni Unite. I suoi abi¬ 
tanti, che erano 230 mila nel 
’63. sono diventati 400 mila. 

Skopje è. per tanti aspetti, 
un esempio da non dimenti¬ 
care: un esempio di solidarie¬ 
tà nazionale e internazionale, 
di coraggio, di costanza, di 
capacità. In nove anni, l’eco¬ 
nomia jugoslava, che non può 
certo definirsi ricca, ha pro¬ 
fuso per la rinascita di que¬ 
sta città qualcosa come 500 


miliardi di lire. Le risorse lo¬ 
cali e della Repubblica mace¬ 
done, gli aiuti provenienti dal¬ 
le altre repubbliche jugoslave 
e quelli delia solidarietà inter¬ 
nazionale (circa 12 miliardi di 
lire) non sono andati dispersi 
in mille rivoli, ma sono ser¬ 
viti a concretizzare un orga¬ 
nico programma settennale di 
rlco.struzÌone e di sviluppo. 

I sistemi 
antisismici 

« Fino al 1970 — cl dice 
Ljupce Stavrev, sindaco della 
città — abbiamo investito ogni 
nostra risorsa, ai limiti di 
ogni possibilità. Ora la nostra 
economia è in pieno sviluppo 
e possiamo permetterci un po’ 
di respiro. Gli investimenti 
che facciamo ora non sono più 
pressati da esigenze elementa¬ 
ri ed indilazionabili, possiamo 
programmare lo sviluppo ar¬ 
monico della città, curare la 
fisionomia urbana, affrontare 
i bisogni secondari». 

Il municipio è ancora siste¬ 
mato in un prefabbricato di 
emergenza, ma il sindaco e la 
Giunta non sembrano preoc¬ 
cuparsene molto. « I problemi, 
all’indomani del terremoto, 
erano tutti di una drammatica 
urgenza: costruire case a rit¬ 
mo rapidissimo per dare un 
tetto a tutti gli abitanti che 
erano rimasti senza, provve¬ 
dere alla alimentazione, al ri¬ 
fornimento idrico, alle esigen¬ 
ze sanitarie. Ma contempori^ 
iieamente ricostruire l’econo¬ 
mia, le fabbriche, gli stabili- 
menti, rimettere in moto il 
commercio, fare in modo in¬ 
somma che la paura dei sismi 
e la mancanza di lavoro non 
spingessero la gente ad abban¬ 
donare la città. Subito dopo 
le case e te fabbriche, nella 
nostra scala di priorità, abbia¬ 
mo posto le scuole, gli istituti 
per l’educazione, la scienza, la 
cultura e le istituzioni socia¬ 
li ». Le nuove costruzioni di 
Skopje sono state- tutte rea¬ 
lizzate con i più moderni si¬ 
stemi antisismici, grandi pa¬ 
lazzi sorretti da colonne di ce¬ 
mento armato poggianti su 
una piattaforma pure di ce¬ 
mento armato. Il piano di ri- 
costruzione è stato elaborato 
sulla base di una mappa mi¬ 
crosismica che ha permesso di 
localizzare le zone di minor 
pericolo. Una attenzione par¬ 
ticolare è stato dato al regi¬ 
me delle acque sotterranee, 
che ha un rapporto diretto 
con la gravità dei danni pro¬ 
vocati da un eventuale terre¬ 
moto Per quanto è stato pos¬ 
sibile le acque sotterranee so¬ 
no state raccolte e canalizza¬ 
te, è stato regolato e canaliz¬ 
zato il fiume Vardar che at 


traversa la città. « Il lungo¬ 
fiume — ci dice ancora il sin¬ 
daco — è oggi molto bello. Ma 
non risponde soltanto a eri- 
ieri estetici. Esso contribuisce 
notevolmente alla regolamen¬ 
tazione delle acque e ad evi¬ 
tare quelle periodiche inonda¬ 
zioni che hanno sempre pro¬ 
vocato gravi danni alla città ». 

Skopje ha oggi una grande e 
bella università, con quasi tut¬ 
te le facoltà, una casa dello 
studente dove alloggiano gli 
universitari provenienti da 
tutta la Repubblica, un archi¬ 
vio storico, un Museo delle 
Scienze Naturali, un Teatro 
del Dramma, un Museo di arte 
contemporanea, un Museo del¬ 
la città, una grande biblio¬ 
teca centrale, un Teatro delle 
nazionalità, un Giardino zoo¬ 
logico. ca.se della cultura nel¬ 
le zone periferiche. Case del 
giovani e dei pionieri, parchi 
ricreativi con musei, biblio¬ 
teche. impiantì sportivi dì pri- 
m’ordine, scuole primarie e se¬ 
condarie dislocate razidnal- 
mente. In fase dì ultimazione 
è il nuovo Centro dei traspor¬ 
ti con la stazione ferroviaria 
e quella automobilistica, il 
centro commerciale, la rloo- 
struzione di un quartiere ti¬ 
pico della vecchia Skopje che 
diventerà una grande isola pe¬ 
donale, la sistemazione stra¬ 
dale (sono state costruite già 
strade urbane nuove per 55 
chilometri di lunghezza), il re¬ 
stauro dei monumenti storici 
e culturali 

Esigenze 

culturali 

Due nuovi grandi alberghi 
per mille letti complessivi so¬ 
no stati ultimati a tempo per 
le Olimpiadi degli scacchi. 

L’industria (siderurgica, chi¬ 
mica, legno, farmaceutica) è 
in rapido sviluppo con un ta.v 
so annuale di crescita deH’lI 
per cento. 

Skopje rivive, sta diventan¬ 
do una grande e moderna cit¬ 
tà. una delle più importanM 
della Jugo.slavia. Ed è una 
città giovane, non solo per¬ 
ché nuovi sono i suoi palazzi 
e le sue strade e i .suoi par¬ 
chi e le sue scuole e le sue 
fabbriche, ma perché eccezio¬ 
nalmente giovane è la sua po 
polazione: il 23 per cento desi' 
abitanti, cl dice ancora il .sin 
daco, sono scolari o studenti, 
senza contare I giovani che 
già sono nella produzione: è 
un problema grosso oer gM 
amministratori della città che 
devono far fronte a tutte le 
esigenze culturali, ricreative, 
sportive di questa massa aio- 
vanìle. ma è anche il segno 
che la paura è stata vinta. 

Arturo Barloli 
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I Dieci : nodi 
non sciolti 

l/.ici'oiilo «li liiltu 
tu liti! iiiiniKiri ilei Dici'i a 
HOlila per la l'omui'a/.ioiie del 
\erlicu ilei l‘)-20 oltoliro a 
Pari}:i (aiielie se foriiialiiieiile 
liillora siilioriliiialo alle riiiiiiu- 
ni dei ;:o\eriii liel^.i. olande- 
bo e tedeM'o-oeeideiilali! e ‘o- 
prattullo alla deeisii'iie finale 
di INnnpidoii) Ini eon-enlilo a 
Iniona parie della <l.niipa ila- 
liana di lai e propri ^li aeeen- 
ti di Miltilo 'Jtliini'ino i-on 
l'iii Mala^odi e l'idan le.-e 
Si'Innel/.er avevano |■ol|l'in»o 
la loro coiiferen/a -lampa di 
inaiiedì sera a (''iM-eati. al 
terininu della riiniione lonni- 
iiilaria. ÌVei lindi e nei « -er- 
viici » si parla diniipie di u e.-i- 
Io superiore ad o^ni a-pellati- 
va 1 ) (// (rinrnii), di « prevale¬ 
re dello spirilo europeo» (// 
Corriere), di « pas-i derisivi 
per I»! nionele n (/ai Sinniiiii). 
fino airalTerma/.ione perento¬ 
ria che (I l’Kiiropa si rarà » 
(// Tentilo). 

.Ma se dalle parole pa-siaino 
ni falli, il di-roi'so a-sinne 
lina pie"a ilei tulio diversa. 

II veiiice inialti si farà, se 
l*onipidoii non ^li daià vener¬ 
dì lo s^ainliello (il che appa¬ 
re iniprolialnle) ; ma sarà ini 
veilire. roine avverte l.e Mon¬ 
ile, tirile non avrà i ri«iillali 
sperali ». Per aprire ini alti la 
strada alla ronv ora/ìmie del 
vertice — Ìl riii fallimenlo 
avreldie aviilo coii-etiiien/e as¬ 
sai iie^ialive. sia dal pillilo di 
vista polìliro die psirolo<:irii 
— è sialo srello un sìsietiia 
mollo seinpiire: ipielln di ac- 
rantonare i pioldenii poliliri e 
dì fondo. SII (-Ili il di'sriiso 
riniane assai aiiipio. e di an¬ 
nunciare sili lenii economici e 
inonelari de"li accordi lalinen- 
tc generici e parziali da po¬ 
ter essere sollosciilli da rliiini- 
qiic. 

iSon si è pallaio dunipie — 
e non si (larlerà al vertice — 
dei prolilemi islilu/.ìonali. e 
Bo|iraltulto del segrctarialii po¬ 
litico già auspicalo dalla 
Francia; si è lasciala in ohi- 
lira l’altra scollaiile ipiesiione 
del prezzo dell'oro (cliiave di 
volta dei rap|iiirti con gli Sta¬ 
ti Uniti) riniandandiine l'e«a- 
nie ni n romilalo dei 211 •< die 
è un organismo ancora da fier- 
fczionaro; e «ì è vanlnto ìl 
raggiungimeiilo dì un accordo 


sulla i.-litii/.ione del l'oiido 
inoiielurìo di coopera/.ionc eu¬ 
ropea e sulla ndo/iiinc di co- 
ninni, aiidie se dilTeien/.inle, 
niisiire aniìiifla/.ionislidie. 

Seiioncliè, l’accordo verte 
in realtà solo sul fallo clic lii- 
sogna essere d’accordo: nel 
sen-o die ilei l'oiido di coo- 
perazione si sa solo che ver¬ 
rà isliliiilo. ma che è ancora 
lullo da definire (e Le Monile 
lo giudica del resto ii una hn- 
nale cas-a di ciiinpensnzio- 
iie u). nienire sulle misure 
aulì nflazionisl ielle verranno 
(I compilili sludi » su cui i 
ininislri ilisciileranno alla fi¬ 
ne di ollohre. Il Tinie.s può 
dunipie osservare che a i mi¬ 
nisi ri erano alla ricerca di 
una handiera europea da far 
sveiiliilare sul vertice, e ipicl- 
la inonelaria è apparsa come 
la (liù a (lorlala di mano ». 

Il dissenso rimane del re-lo. 
c priifondo. anche su alili 
innili non marginali, come il 
prolileimi della |mlilìca regio¬ 
nale (cioè delle aree depres¬ 
se. uno di ipielli cui il iiosiro 
Paese è interessalo in manie¬ 
ra parlìcolare). dove si regi¬ 
strano conirover.sie che Mala- 
godi ha voluto mininiì//are 
definendole « di riimo e di 
formni.'i/.ìone ». 

(filali le ragioni di tulio 
ipii'slo? Sarchile troppo como¬ 
do Il troppo facile ri-pondere. 
come fanno cedi n ciiropei- 
s|i n di casa nostra, dando tul¬ 
le le colpe alle n hiz/e » e al- 
l’(i egoismo na/iomile » dì Pa¬ 
rigi. I.a realtà è che i [irohle- 
mi sul lappeio riguardano di- 
reiiamenle tulli i pnriecipantì 
(hasii pensare alle misure nn- 
linfla/ionisiiche o agli inler- 
venlì. appunto, nelle zone di 
snltosvilupiio. come il Mezzo- 
giorno d'Iialia): e non (uis. 
sono essere alTronlali senza 
tenere conio degli interessi e 
delle inirlicolarilà specifiche 
di ciascuno — sìa pure in un 
ipiadro generale comune — e 
sotiralliiMo pensando dì elude¬ 
re il confronin con la politi¬ 
ca fli \X’:is|iitig|on- che cnnlì- 
•iiia a cercare la soluzione dei 
riroiiri prohleini esportando la 
«Ila inflazione nei Paesi eu¬ 
ropei (Questo — lo ahhianin 
già dello alla vigilia degli in¬ 
contri di Itoma — è Ìl nodo 
centrale; e a questo nodo 
nessun vertice — a sei. a «et¬ 
te o a dieci che sia — può 
illudersi di sfuggire. 

G'ancarlo Lannutti 


1 democristiani rinunciano alla «marcia antigovemativa» 

Fermenti nella DC cilena 
contro la violenza fascista 

• ' I . ' ‘ . . . 

Motivo: il timore di eventuali gravi incidenti voluti dai movimenti fascisti — Alcuni 
leaders del partito di opposizione si distanziano dalle provocazioni dell'estrema de¬ 
politico tra governo e Democrazia Cristiana 


Per un nuovo sviluppo economico 


stra — Possibile la ripresa di un dialogo 
Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO. 13 

Il prefetto di Santiago, per 
garantire l'ordine pubblico, 
ha deciso un diver-so Itinera¬ 
rio per la marcia dell'opposi¬ 
zione che doveva .svolgersi do¬ 
mani. 

I p-artiti di opposizione, pur 
protestando, hanno sospeso la 
marcia dichiarandosi « discri¬ 
minati ». Il nuovo itinerario 
sposta di poche centinaia di 
metri la manifestazione anti- 
governativa dal centro. La 
leggera differenza tra 1 due 
itinerari non sembra quindi 
giustificare la decisione della 
sospensione. Appare più pro¬ 
babile che la decisione del 
prefetto sia stata utilizzata 
dai partiti deiropposizlone. e 
specialmente dalla Democrazia 
cristiana, come pretesto per 
rinviare in marcia, esistendo 
seri motivi di contrasto tra i 
partiti aderenti alla federa¬ 
zione elettorale della opposi¬ 
zione. In particolare, tali con¬ 
trasti si riferiscono alla di¬ 
chiarata volontà della DC di 
non permettere la partecipa¬ 
zione del movimento fa.scistol- 
de « Patria e libertà » alle ma¬ 
nifestazioni della federazione 
dell’opposizione. L’altro ieri il 
presidente della DC Fuenteal- 
ba si è rifiutato di continuare 
a parlare in un comizio nella 
provincia di Cautin. se i grup¬ 
pi di « Patria e libertà », con 
le loro bandiere, non si allon¬ 
tanavano dal comizio. E’ da 
notarsi che il vice.segretario 
della DC Leighton, personalità 
di sinistra del partito, ha af¬ 
fermato che il prefetto ha la 
facoltà di decidere l’Itinerario 
delle manifestazioni pubbliche 
e che la proposta delle autori¬ 
tà. pur se « dLscriminatoria ». 
era In defintiva accettabile. 

Lo stesso dirigente aveva 
commentato li recente consi¬ 
glio nazionale della DC nel 
senso che il partito si sareb 


La feroce rappresaglia alle viltoriose azioni dei partigiani nel Sud 

BOMBE USA PRESSO HANOI 
UCCIDONO NOVE SCOLARI 

Millecinquecento incursioni in quattro giorni sulla RDV • Nuova sconfitta 
dei fantocci saigonesi a Quang Tri • Ex militari USA nelle file del FIN? 


SAIGON. 13 

Mentre in tutto il Sud Viet¬ 
nam si intensificano le azioni 
dei patrioti, ed è tuttora vivis 
sima l’eco deH’azìone parti 
giana contro la base US.A di 
Bien Hoa che è costata a! ne 
mico la perdita di almeno lOn 
tra elicotteri ed aerei, sem 
pre più feroce si manifesta 
in tutto il Paese la criminale 
rappresaglia deiraviazione a 
mericana. che ha mietuto de 
cine e decine di vittime tra ia 
popolazione civile Più di mil 
lecinquecento raids si sono 
avuti negli ultimi quattro 
giorni sul territorio della 
RDV. Nove scolari sono ri 
ma-stl uccisi presso Hanot. e 
cinquantuno per.-ione nei Doro 
bardamento di un istituto tee 
nico nella provincia d: Vinh 
Phu. 

Precentodieci .sono st.atc an 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Carlo Ricchini 


Iscritto «1 n. 243 del Registro 
Stampa dei Tribunale di Roma 
L'UNITA' aulorizeaeionf a lior- 
nale murale numero 4SSS. 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE. OOlSS 
Roma • Via dei Taurini. 19 
Teleloni centralino; 4950351 

4950352 4950353 49S03SS 

4951251 4951252 4951253 

4951254 4951255 ABBONA¬ 
MENTI UNITA (versamento su 
C/C postale n 3/5531 intestato 
a: Amministrazione de l'Unita, 
viale Fulvio Testi. 75 2bl0(> 

Milano) ABBONAMENTO A 6 
NUMERI; ITALIA anno 23.700. 
semestre 12.400. trimestre 6.500 
ESTERO anno 35.700. semestre 

18.400. trimestre 9.500 Con 
L'UNITA' DEL LUNEDI'; ITA¬ 
LIA enne 27.500, semestre 

14.400. trimestre 7.550. ESTE¬ 

RO enne 41.000. semestre 
21.150. trimestre 10.900. PUB¬ 
BLICITÀ': Concessionaria esclu¬ 
siva S.P.I. (Società per la Pub¬ 
blicità in Italia) Roma. Piazza 
Son Lorenzo in Locina, n. 26 c 
sue succursali in Italia Telefo¬ 
no 688.541 2 3 4 5 

TARIFFE (al mm. per colonne) 
Commerciale, Edizione generale; 
ierialc L. 550, Icstiva L. 700. 
Ed. Italia settentrionale: L. 400- 
450. £4. Italia centro-meridio¬ 

nale t. 300-350. Cronache loce- 
li: Roma L. 150-250: Firenze 
130-200; Toscana L. 100-120; 
Napoli Campania l_ 100-130; 
Regionale Centro-Sud L. 100-120; 
Milano - Lombardia L. 180-250; 
Bologna L. 150-250; Genova 
Liguria L. 100-150; Tonno Pio- 
monte. Modena. Reggio E.. Emilia- 
Romagna L. 100-130; Tre Venezie 
L. 100-120 PUBBLICITÀ' FI¬ 
NANZIARIA, LEGALE. REDA 
ZIONALE: Edizione generale 

L. 1 000 al mm Ed Italia «et 
teninonaic L. 600 Ed Italia 
Centro-Sud L. 500 NECROLO 
GlE: Edizione generale L 500 
per parola Ediz Ccnlro-Sud 
L. 350 per parola, edizioni loca 
Il Ceniro-Sud L 250 per paroia 
Ediz. Ilalia sellcntrionale L 400 
Edizioni locali Italia tellcnino- 
nale: L. 400 PARTECIPAZIO 
NI AL LUTTO: Lire 250 per 
parola in più Lire 300 diru¬ 
to (isso per ciascuna edizione. 


Sleb. Tipogralico G.A.T.E. 00185 
KOBia • Via del Taurini, a. 19 


che ieri le incursioni che han 
no preso di mira soprattutto 
la regione di Hanoi e quella 
di Haiphong Si sono svolt: 
nel cielo, accaniti duelli ae 
rei 1 quali, secondo infcma 
zioni di fonte nord vietnamita 
e americana, hanno segnato 
un netto passivo per gli ag 
gressori Sei aerei incursori, 
annuncia radio Hanoi, sono 
stati abbattuti; tre in prossi 
mità del confine cinese Al 
meno uno dei piloti è stato 
catturato. Dal canto suo il co 
mando USA a Saigon infor 
ma che anche tre o Mig » sa 
rebbero stati colpiti. Lo stes 
so comando USA ha ammes¬ 
so la perdita di un « phan 
tom » 48 miglia a nord est di 
Hanoi e di -< alcuni aerei — ri¬ 
ferisce l’agenzia AP — in al¬ 
tre azioni ^uì Vietnam del 
Nord » 

A Quang Fri i 400 marines 
saigonesi che sì erano spinti 
più avanti verso il capoluogo 
sono completamente circonda 
ti e del tutto tagliati fuori 
dalla possibilità di es.-;ere rag 
giunti dai rinforzi che sono 
stati a fermati — dice Fagen 
zia ANSA — a meno di un 
chilometro dalla cittadella dai 
violento fuoco d’artiglieria 
delle forze comuniste» I co 
mandanti fantocci o sono piuL 
j tosto restii - dice .a stessa 
agenzia - a parlare dell’an 
damento delle operazioni ri 
cordando quando, nel mese di 
I luglio fu annunciata la ripre- 
I sa della cittadella, cosa che 
I non era avvenuta » I patriot: 
j hanno attaccalo le truppe di 
j Thieu a Thua Thien. Hué. 

An Loc e a pochi chilometri 
I dalla stessa capitale 
I Tre solda'n americari - se 
I condo una notizia fornita da 
Denis Neeld invito dell’agen- 
! zia AP e da questi attribui- 
j ta a « fonti militari • con fre 
I quenti riferimenti ai » servizi 
! segreti USA » — combatte- 
{ rebbero con i partigiani viel 
I namiti 

; 1 tre giovani sarebbero no- 

i li con I pittoreschi nomignoli 
di « Braciola ». « Sale • e 

9 Pepie »; biaiKhi i primi due. 
negro lì terzo ■» Benché sia 
j no stati visti diverse volte a 
I distanza da militari amerìca 
! ni e da vicino da abitanti dei 
I villaggi nella regione di Da 
! nang — dice l'agenzia - i 
, tre .sono se.T.prc riusciti a evi 
I tare la cattura » 

* ti Sono membri — ha rac- 
; contato al giornalista un ufft 
. ciale del servizio segreto a 
. mericano - di piccole forma 
zioni vietcong e per quanto 
, ne sappiamo, nessuno di loro 
j gode di privilegi particolari 
' Siamo certi che nessuno di lo 
ro comanda la propria forma 
Z’one ». 

, « I tre personaggi di ctuesta 

stona - continua Neeld — 
nanne in tempi aivt-ra. tra 
. scorso vere e proprie vacanze 
> a Danang pas.sando indistur 
, ball sotto il naso dei numero 

- SI posti di blocco istituiti at 
tomo alla città » Si ritiene 

- che essi abbiano partecipato 
a numerose azioni anche se 
si esclude che vengano Impe 
gnau in « scontri » aperU. 


« I contadini della regione 
— dice ancora Denis Neeld 
dicono che i vietcong li mo 
strano nel villaggi e dicono 
alla gente: guardate questi 
compagni americani. Noi oT 
Iriamo loro soltanto una vita 
di sacrilici e di lotta, eppure 
essi scelgono di combattere 
al nostro lianco. Essi sono la 
prova vivente che la nostra 
causa è giusta e che presto 
trionferà » 

Oltre due terzi dei giornali 
di Saigon ha cessato le pub 
blicazioni in conseguenza del 
l'ultimo « decreto » liberticida 
di Thieu. che aveva Imposto 
il pagamento di una esosissi¬ 
ma cauzione 


Sventato 
un attentato 
a McGovern 
e Kennedy? 

DETROIT. 13 

Uno sconosciuto armato di 
carabina, pistola e coltello da 
caccia è stato arrestato dalia 
polizia in una piazza di Detroit 
dove, un’ora dopo, il senatore 
McGovem. candidato democra¬ 
tico alla presidenza USA. ha 
tenuto un comizio insieme con 
il senatore Edward Kennedy. 
L’uomo è stato accusato, per 
ora. soltanto di «furto a ma¬ 
no armata ». Sull’oscuro epi¬ 
sodio .sono in corso indagini. 


be da ora in avanti condotto 
politicamente con maggiore 
« riflessione e ponderazione » 
per quanto riguarda le forme 
di lotta politica contro il go 
verno. 

D’altro lato, è evidente che 
la tattica elettorale della DC 
nella federazione del partiti 
deiropposizlone non è ancora 
definita, pur se l’Insieme del 
partito sembra guidato dal 
gruopo che è intorno a Fuen- 
tealba e che si propone di 
difendere la democrazia, di 
arrivare alle elezioni di mar¬ 
zo e di non rompere aprlorl 
stlcamente eventuali contatti 
con il governo, soprattutto per 
quanto riguarda le riforme di 
struttura es.senziali già at¬ 
tuate. 

La definizione all’interno 
della DC è in p-arte dipenden¬ 
te dalla definizione dei rap 
porti con il partito nazionale, 
che è il ponte di passaggio 
fra « Patria e libertà » e i par 
liti dell’opposizione « tradizio¬ 
nale », ed anche dalla defini¬ 
zione e dall’accordo su un prò 
gramma tra i diversi partiti 
che compongono la federazio¬ 
ne elettorale. Sullo ste.sso prò 
blema delle candidature da 
presentare non c-’è ancora ac¬ 
cordo definitivo. 

La legge elettorale Impone 
un numero di candidati ugua¬ 
le al numero dei seggi da 
eleggere cosicché la spartizio 
ne deve essere fatta prima 
Specialmente nella provincia 
di Santiago vi è contrasto tra 
il Partito nazionale e la DC 
sulla quantità di candidati che 
ciascun partito può presen 
tare 

Segno interessante dell’at¬ 
teggiamento di settori impor¬ 
tanti della DC sono le dichia¬ 
razioni di Vogel, primo vice¬ 
presidente della CUT. sinda¬ 
cato unitario, alla riunione 
di ieri del consiglio naziona¬ 
le della CUT. Relativamente 
alle intenzione della compa¬ 
gnia Kennecott. già proprieta¬ 
ria delle miniere ora naziona¬ 
lizzate. di ricorrere al seque¬ 
stro dei beni cileni all’estero, 
e delle partite di rame di 
esportazione come rivalsa al 
rifiuto del governo popolare 
di pagare l’indennizzo, Vogel, 
a nome dei lavoratori demo- 
cristiani, ha concordato pub¬ 
blicamente con le decisioni 
votate all’unanimità dal con¬ 
siglio nazionale le quali di¬ 
cono: U deciso rifiuto delle 
pretese della Kennecott! 2) 
appello a tutte le forze pa¬ 
triottiche per opporsi a tali 
pretese; 3) formulazione di 
una denuncia di carattere in¬ 
ternazionale per cercare la 
solidarietà indispensabile per 
rompere il blocco che pre¬ 
tende di instaurare la Ken¬ 
necott; 5) invitare l lavorato¬ 
ri della Zambia, del Perù e 
di altri paesi produttori alla 
difesa di questa essenziale 
materia prima nei confronti 
del mercato imperialista. 

Il consiglio nazionale ha 
discusso un secondo impor¬ 
tante tema relativo al peri¬ 
colo che la crescente violenza 
nelle strade e gli atti terro¬ 
ristici possano sboccare in 
uno scontro armato ed anche 
in un possibile colpo di sta¬ 
to. Vogel. capo della corrente 
de nella CUT. è intervenuto 
affermando: « Ci pronuncia¬ 
mo contro una soluzione extra- 
costituzionale perchè difen¬ 
diamo il nostro r^ime demo¬ 
cratico e perchè il nostro go¬ 
verno è un governo costitu¬ 
zionale. Tutti noi. lavoratori 
cileni, vogliamo la costruzio¬ 
ne di una nuova società più 
giusta e più umana, ma è ne¬ 
cessaria chiarezza. Ci sono 
errori del governo che si 
esprimono nel settarismo, nel 
burocraticismo e nella nasci¬ 
ta di nuovi privilegi ». Vogel 
ha aggiunto che le sue criti¬ 
che sono formulate « con in¬ 
tenti costruttivi e su un pia¬ 
no elevato ». Vogel ha infine 
detto: a Siamo per un appel¬ 
lo all’unità per formare un 
fronte comune di difesa dei 
principi democratici e plura¬ 
listici che sono l’essenza della 
nostra democrazia, per il be¬ 
ne del Cile e dei suoi lavo¬ 
ratori ». 



» 


Base della normalizzazione dei rapporti fra i due 
paesi sarebbero i «cinque principii» di Bandung 


Guido Vicario 


TOKIO. 13. 

Ponti giapponesi hanno ri¬ 
ferito alFagenzIa giapponese 
Kyodo — che ne dà notizia 
oggi - che il premier cine 
se Clu En-lal. nel suo Incon¬ 
tro di ieri con una missione 
giapponese, ha lasciato capi¬ 
re che alla base delFImminen 
te allacciamento del rappor¬ 
ti diplomatici fra Pechino e 
Tokio vi saranno 1 «Cinque 
punti » enunciati una ventina 
di anni fa dalla conferenza 
di Bandung I punti sono: ri¬ 
spetto della sovranità, non 
aggressione, non interferenza 
negli affari interni, uguaglian¬ 
za e beneficio reciproco, coe¬ 
sistenza pacifica. Ciu En-lal 
avrebbe detto — secondo la 
Kyodo - che questi princi¬ 
pi « stanno per diventare uf¬ 
ficiali » nel rapporti fra Cina 
e Giappone. 

fnoltre gli incontri di Clu 
En-lai con 11 presidente del 
partito « Komeito ». Takelri 
(avvenuti dal 25 luglio al 3 
agosto scorsi) avrebbero for¬ 
nito al dirigente giapponese 
una serie di elementi positi¬ 
vi circa l’atteggiamento cine¬ 
se nei confronti del premier 
Tanaka e del suo prossimo 
viaggio a Pechino. Fonti che 
le agenzie definiscono « cer¬ 
te » hanno riférito che Takeiri 
ha consegnato al premier Ta¬ 
naka. su incarico cinese, il 
progetto dettagliato del ■ co¬ 
municato congiunto che do¬ 
vrà concludere il « vertice » 
cino-giapponese. Questo docu¬ 


mento sarebbe già stato ap 
provato dal presidente Mao 
e comprenderebbe una dichia¬ 
razione comune di otto pun¬ 
ti e un accordo tacito di tre 
punti. La dichiarazione speci¬ 
ficherebbe: l) lo stato di guer¬ 
ra tra i due paesi è cessato; 
2) il Giappone riconosce Pe¬ 
chino come il solo governo 
legittimo della Cina; 3) 1 due 
paesi riallacciano le relazioni 
diplomatiche e ciò è nell’in¬ 
teresse del mondo intero; 4) 
le relazioni fra i due paesi 
saranno basate sui cinque 
principi di Bandung; 5) nes¬ 
suno dei due paesi ricercherà 
l’egemonia in Asia e ambe¬ 
due si opporranno ad ogni 
egemonia; 6) i due paesi con¬ 
cluderanno un trattato di pa¬ 
ce e di amicizia; 7) essi col- 
laboreranno per la pace e la 
amicizia in Asia; 8) i due pae¬ 
si faciliteranno gli scambi di 
persone e concluderanno 
quanto prima dei trattati nei 
settori del commercio, delia 
pesca, della ricerca. 

Le tre clausole tacite si ri¬ 
ferirebbero a: I) il Giapptone 
riconosce che Formosa è ter¬ 
ritorio cinese e che la libera¬ 
zione di questo territorio è 
un problema interno cinese; 
2) il Giappone chiuderà la 
sua ambasciata a Taipeh e si 
adopererà per il ritiro della 
rappresentanza di Formosa a 
Tokio; 3) Pechino si impegna 
a rispettare la sicurezza e i 
beni dei residenti giappone¬ 
si quando Formosa sarà libera 


Tra i dirigenti sovietici e l'inviato di Nixon 

Terza giornata dì colloqui a Mosca 

Il prolungamento deciso forse in seguito a consultazioni tra Kissinger e Washington -1 temi eu¬ 
ropei sarebbero stati in primo piano - Severe critiche della Pravda al « veto » americano per Israele 

Dalla nostra redazione 


• MOSCA, 13 

L’inviato di Nixon, Henry 
Kis.singer. ha continualo oggi 
i SUOI colloqui con i dirigenti 
sovietici nello stesso quadro 
di riserbo che aveva roratte- 
rizzato gli incontri del giorni 
scorsi Né le fonti sovietiche 
né quelle americane hanno 
spiegato I motivi che hanno 
cons giiato ieri .sera di annui 
lare il viaggio a Leningrado, 
previsto per oggi, e di prò 
lungare gli scambi di vedute, 
apparentemente concl'osi. 

L’unica inform«tzione uffi¬ 
ciale disponibile è il comuni¬ 
cato della TASS, nel quale si 
riferiva sul pranzo offerto Ieri 
sera dal ministro degli esteri. 
Gromiko, In onore dell’ospite. 
Questi avrebbe dovuto assiste¬ 


re Ieri sera a uno spettacolo 
al teatro BoLscioi, dove era in 
programma il balletto « Gisel 
le», ma 1 giomalLsti Io hanno 
att^o invano. Sempre ieri se 
ra, la TASS aveva offerto allf* 
altre agenzie di fornire foto 
grafie sulla visita a Leningra 
do Ma .stamane, a Vnukovo-2. 
l’aereo predisposto per il viag 
gio è rimasto fermo. 

Da queste circastanze 1 gior 
naiisti hanno desunto che 1 
rollf^ui siano pro.seguiti fin 
da ieri sera. Riserbo anche 
sulle personalità che vi hanno 
partecipato e sui temi presi in 
esame, anche se si ritiene che 
1 problemi europei e la secon¬ 
da fase dei negoziati missili¬ 
stici siano stati in primo pia¬ 
no. Su tali questioni, secondo 
fonti giornalistiche, Kissinger 
avrebbe avuto ieri sera una 
consultazione telefonica con 
Washington. 


Non sembra vi siano varia¬ 
zioni nel programma di do¬ 
mani. Kissinger dovrebbe par¬ 
tire tr.! le otto e le d.eci alla 
volta di Londra, dove confe¬ 
rirà con il primo ministro 
Heath e con il ministro degli 
e.steri, Douglas Home. Verter 
dì, come già annunciato, do 
vrebbe essere a Parigi per in¬ 
contrare Pompidou e. forse, il 
corviigliere speciale dqlla dele 
gazione vietnamita. Le Due 
Tho 

Anche oggi la stampa sovle 
lica dedica grande attenzione 
al Medio Oriente I giornali 
mettono l’accento sui prepa¬ 
rativi israeliani In vista di 
nuove aggressioni e sulla re¬ 
sponsabilità che gli Stati Uni¬ 
ti si sono assunta, con 11 « ve¬ 
to » posto in sede di Consiglio 
di sicurezza alla condanna del- 
Faggresslone, per l’aggrava¬ 
mento della situazione. 


La Pravda, a tal proposito, 
è e.strem.amente esplicita e 
scrive che « gli Stati Uniti, 
anche all’ONU. lianno dimo¬ 
strato dì e.s.sere al fianco di 
Lsraele ». L’organo del PCUS 
riporta poi viarie corrùspon- 
denze dal mondo arabo meL 
tendo in rilievo le denunce 
apparse sugli organi di stam¬ 
pa egiziani. Anche la Soviet- 
skaia Rossia scrive che i bom¬ 
bardamenti effettuati da Lsrae¬ 
le erano già « pianificati » e 
ribadisce che Tel Aviv intende 
sabotare ogni azione di pace. 
Per risolvere il problema del 
Medio Oriente, conclude il 
giornale, c’è solo una strada; 
quella del rispetto da parte di 
Israele delle risoluzioni del- 
rONU e In primo luogo di 
quella del (Consiglio di sicu¬ 
rezza del 22 novembre del 19(57. 

c. b. 


(Dalla prima pag.) 

strutturazione» che significa¬ 
no sospensioni, licenziamenti 
per migliaia di lavoratori. A 
Ferrara la direzione ha deci¬ 
so la chiusura di alcuni re¬ 
parti decisivi per la produzio¬ 
ne. perché gli scioperi sareb¬ 
bero stati troppo frequenti. In 
un provocatorio comunicato si 
giunge perfino a minacciare 
« Io stesso futuro dei posti di 
lavoro». La risposta è stata 
fermissima: 1 lavoratori han¬ 
no riattivato 1 reparti, diri¬ 
gendo essi stessi la produzio¬ 
ne con la piena solidarietà e 
l’Impegno delle forze demo¬ 
cratiche. 

I 180.000 della Montedlson 
sono decisi a continuare la 
battaglia per un dlver.so svi- 
lu^o di tutto il settore della 
chimica. Nuove iniziative di 
lotta saranno decise da un 
convegno di tutti I consigli 
di fabbrica. I chimici Intanto 
sono fortemente Impegnati 
nella azione contrattuale: si 
prepara lo sciopero del 28 cui 
prenderanno parte anche I la¬ 
voratori di settori collegati 


non Investiti direttamente dal¬ 
l’azione contrattuale. 

Anche nel settore delle co¬ 
struzioni le prime trattative 
(oggi sarà la volta degli edi¬ 
li) mettono In luce la grave 
Intransigenza ' del padronato 
che ha provocato la rottura 
per 1 lapidei (oggi si fermano 
In 80.000) e per i cementieri 
(è già stato deciso 11 program¬ 
ma di lotta dei 30.000 lavora¬ 
tori del settore). 

Mentre si rafforza la lotta 
delle categorie Intere città si 
vanno mobilitando. Oggi scio¬ 
peri generali si avranno a For¬ 
lì per respingere 1 licenzia¬ 
menti alla Orsi Mangelll e. 
più in generale, l’attacco al 
posto di lavoro che si è andato 
sviluppando In questi ultimi 
tempi e a Lecco. Intanto si 
prepara lo sciopero generale 
del 20 a Torino, sempre con¬ 
tro il carovita e per l’occu¬ 
pazione. proclamato dal sinda¬ 
cati e discusso In una grande 
assemblea di 4000 delegati di 
fabbrica. 

Anche nelle campagne si va 
accentuando la mobilitazione 
del contadini per difendere la 


legge sull’affitto agrario dopc 
la grave sentenza della Corte 
Costituzionale ed il tentativi. 
In atto da parte del governo di 
snaturare completamente que 
sta riforma ottenuta con durci 
lotte. Oggi avrà luogo a Vi 
cenza una manifestazione prò 
mossa dall’Alléanza cui fa 
ranno seguito altre iniziative. 

E' in questo quadro di va¬ 
sto movimento, un movlment 
che ha precisi obiettivi di svl-l 
luppo per l’Intero paese, chel 
si colloca la proposta dei me-r 
talmeccanlci alle altre catego 1 
rie per una giornata di lotta| 
In tutto 11 settore dell’Indu¬ 
stria. L’esecutivo unitario del¬ 
la Federazione del metal¬ 
meccanici ha sottolineato lai 
gravità della situazione rlle-l 
vando che l'attacco padronale| 
« non trova alcun condiziona¬ 
mento » neirindirizzo politlco| 
e nelle scelte di politica eco¬ 
nomica dell’attuale governo 
ma anzi ii una disponibilità al¬ 
l’attuazione di misure legisla¬ 
tive e di governo legittimanti! 
licenziamenti e sospensioni ». 


Crescente bellicismo a Tel Aviv 


A TOKSO PER IL VIETNAM 

le manifestazioni per il Vietnam. L'associazione delle donne 
giapponesi ha indetto in tutto il paese — la nostra foto si 
riferisce a Tokio — giornate di solidarietà con l'eroica lotta 
del popolo vietnamita e di raccolta di aiuti per i bambini 
del Vietnam . ' 


Riferite da fonti di Tokio 

Indiscrezioni sul 
prossimo « vertice 
cino-giapponese 
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lam. Questi ha detto che « la 
recente aggressione Israelia¬ 
na non sarà l’ultima e po¬ 
trebbe essere seguita da una 
molto più vasta ». « Non bi¬ 
sogna stupirsi — ha prose¬ 
guito Salam — che 11 nostro 
paese sia sempre bersaglio 
di queste aggressioni, dato 
che non è un segreto il fat¬ 
to che non siamo In grado di 
respingere il nemico 11 cui 
esercito è molto più forte 
del nostro come numero e co¬ 
me mezzi. Tuttavia quel che 
non possiamo accettare è di 
rimanere passivi di fronte a 
una aggressione e non cerca¬ 
re di respingerla ». 

L’ultima aggressione Israe¬ 
liana al Libano è stata giu¬ 
dicata dal segretario gene¬ 
rale del PC libane.se. 11 com¬ 
pagno Nlcolau Shaui. come 
una nuova testimonianza del¬ 
la politica e.spansionistica di 
Tel Aviv: « Il forte concen¬ 
tramento di truppe israeliane 
ai confini con il Libano e con 
la Siria, e l’atteggiamento 
chiaramente antiarabo degli 
Stati Uniti — ha detto Shaui 
al corrispondente della agen¬ 
zia sovietica Tass — provano 
che Israele Intende continua¬ 
re le sue azioni criminose e 
aggre.sslve contro la Siria. 11 
Libano e altri paesi arabi ». 
Il PC libanese, ha aggiunto 11 
segretario generale, ritiene che 
la pro.secuzlone della lotta per 
la liberazione del territori 
occupati, l’imbrigliamento del- 
l’aggre.ssore Israeliano e il ri¬ 
spetto del diritti del popolo 
palestinese e.sigono che venga 
condotta una politica chiara 
contro rimperlallsmo e 1 suol 
servì, esigono 11 rafforzamen¬ 
to della potenza difensiva ed 
economica del paesi arabi 
mediante l’aiuto dell’URSS e 
di altri Stati socialisti, esigo¬ 
no l’unità delle forze prò 
gres.slste e patriottiche del 
paesi arabi.' Shaui ha detto 
che 11 PC libanese ritiene che 
Israele non si sarebbe de¬ 
cisa a compiere gli ultimi 
atti di aggre.ssione se in al¬ 
cuni paesi arabi determinati 
circoli non aves.sero .scatena¬ 
to una campagna antlsovle- 
tlca che ha notevolmente in 
debolito le posizioni degli 
Stati arabi di fronte a Tel 
Aviv 

TEL AVIV, 13 

Lo isterismo bellicista In 
Israele sta toccando vertici 
sempre più alti, dopo li di¬ 
scorso pronunciato Ieri da 
CSoIda Melr al Knesset e II 
voto del parlamento che — 
con la sola asten.sione del 
comunisti del Rakah — ha 
approvato la politica della 


vendetta e dell’aggressione. Il 
Knesset ha stabilito che gli 
Stati arabi che danno ospi¬ 
talità ai palestinesi sono re¬ 
sponsabili delle azioni com¬ 
piute dal guerriglieri e che 
« Israele continuerà le sue 
operazioni contro le Organiz¬ 
zazioni terrorlste, contro le lo¬ 
ro basi e contro chi li aiuta ». 

Il giornale laburista Davar, 
organo ufficio.so del governo, 
afferma stamani che nuove Ini¬ 
ziative terroristiche palestine¬ 
si potrebbero provocare una 
conflagrazione generale fra 
Israele e i Paesi arabi vicini. 
Il giornale giudica le dichia¬ 
razioni fatte ieri da Golda 
Melr come « una dichiarazione 
di guerra al terrorismo ara¬ 
bo » e aggiunge: « La guerra 
che si inizia ora impone una 
concentrazione di tutto 11 
pensiero, del potere e della 
azione politica, che è ciò che 
il Knes-set ha autorizzato con 
la sua decisione ». 

Un tribunale militare ha 
oggi condannato alla pena di 
morte un giovane di 22 anni. 
Yussuf Mahmud Ahmed Man 
zur, accusato di appartenere 
al « Pronte popolare per la 
liberazione della Palestina » 
e di aver collocato una mi¬ 
na che fece saltare un auto¬ 
bus nel novembre scorso. 
L’attentato provocò 11 ferlmen- 
mento di alcuni viaggiatori. 
Il procuratore militare aveva 
chiesto la condanna all'er¬ 
gastolo. 

MOSCA, 13 

L’Esecutivo dell’Unione del¬ 
le società della Croce ros>sa 
ft della Mezzaluna rossa del¬ 
l’URSS ha deciso di fornire 
urgenti aiuti alle vittime dei 
bombardamenti della aviazio¬ 
ne israeliana sui campi pro¬ 
fughi della Siria, del Libano 
e della Giordania. Lo annun¬ 
cia l’agenzia Tass, precisan¬ 
do che nel pro.sslmI giorni 
apparecchi dell’Aeroflot por¬ 
teranno alla Mezzaluna rossa 
palestinese medicinali e ma¬ 
teriale sanitario. 

PECHINO. 13 

Il Quotidiano del Popolo. 
definisce oggi le spiegazioni 
date da Israele per gli attac¬ 
chi contro il Libano e la Si¬ 
ria come « una pura logica 
gangsteristica ». L’articolo ri¬ 
preso dalla agenzia Nuova 
Cina e trasmesso da' radio 
Pechino, ridicolizza le dichia¬ 
razioni di Israele secondo cui 
attacca per difendersi e sal¬ 
vaguardare la sua sicurezza, 
o Tutti sanno — dice il giorna¬ 
le — che negli ultimi 20 anni 
1 sionisti di Israele hanno 
lanciato in tempi diversi ben 
tre guerre dì aggressione con¬ 
tro 1 popoli arabi e palestine¬ 
se. con il pretesto della di¬ 


fesa e della sicurezza». 

« Le azioni di Israele rlsul-1 
tano dalla sua determinazio¬ 
ne di tenersi 1 territori che ha | 
rubato agli arabi e ai pale¬ 
stinesi » afferma il Quotidia¬ 
no del Popolo, che esprime | 
appoggio alla « giusta lotta » i 
del popolo palestinese e del | 
popoli arabi. 

Israele 
ha tentato 
di rapire 
Arafat 

PARIGI, 13 

I servizi segreti israeliani 
hanno tentato, a due riprese, 
di rapire Yasser Arafat, pre¬ 
sidente dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
e leader di Al Fatali e si pre¬ 
parano a ritentare questo o | 
altri colpi del genere. Lo af¬ 
ferma stamane, in una corri¬ 
spondenza, rinviato del Figu¬ 
ro, Jean-Prangois Chauvel. in 
Israele. 

Chauvel, dopo aver confer¬ 
mato che il ministro della di¬ 
fesa israeliano, Moshe Dayan, 
si accingeva a partire per Mo¬ 
naco per partecipare al ten¬ 
tativo della polizia tedesco - 
occidentale di liberare gli o- 
staggi con la forza, si diffonde 
sui piani israeliani di attac¬ 
co alla resistenza palestinese, 
sottolineando che Tel Aviv non 
intende tenere alcun conto del¬ 
le differenze di orientamen¬ 
to e di metodo esistenti tra i 
diversi gruppi. 

«Sicuro delle sue frontiere, 
che possono essere difese sen¬ 
za concentramenti di truppe 
dato che resistenza di basi 
permette alla forza israeliana 
di difesa di intervenire in 
qualsiasi momento In modo of¬ 
fensivo o difensivo — scrive 
il giornalista — lo stato mag¬ 
giore dì Tel Aviv intende col¬ 
pire a fondo l’avversario». 

« C’è già stato, come si ri¬ 
corderà, dopo l’affare dell’ae¬ 
reo della SABENA, quella cu¬ 
riosa serie di lettere e di pac¬ 
chi esplosivi ricevuti a Bei- 
nit (si tratta delle lettere e 
dei pacchi esplosivi recapitati 
a dirigenti palestinesi nello 
scorso luglio NdR) dei quali 
Israele non ha mai rivendica¬ 
to la paternità. E due tenta¬ 
tivi, falliti, di rapire Arafat. 
di cui non si è mai parlato ». 

Ma, conclude Chauvel, ì ser¬ 
vizi segreti israeliani « non 
mancano di astuzia » e « la mo¬ 
bilitazione generale di tutte le 
diponibilità di Iraele in fatto 
di agenti segreti è decretata ». 


Le rivelazioni sul «piano chimico» 
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duto e contributo in conto in¬ 
teressi bancari. 

Ecco le cifre: nel 1968, pa¬ 
reri per operazioni pari a 260 
miliardi (400 miliardi di oggi); 
nel 1969. pareri per 180 miliar¬ 
di; nel 1970 — anno del primo 
«stralcio» del cosiddetto pia¬ 
no chimico — pareri per 750 
miliardi; nel 1971, in rappor¬ 
to ai « pacchetti » di Impegno 
industriale per la Calabria e 
la Sicilia. 1000 miliardi; nel 
1972. 120 miliardi, unico bene¬ 
ficiario la SIR. H tutto per 
un comple.sso di 2450 miliar¬ 
di di cui .soltanto 1.50 miliar¬ 
di destinati alla « chimica 
fine ». il resto appannaggio 
della « chimica di base ». Il 
quadro assume precisi e In¬ 
quietanti contorni quando dal¬ 
le cifre generali si passa alla 
divisione della torta: per la 
SIR-Rumianca, pareri di « con¬ 
formità » per 940 miliardi di 
investimenti contro 1 680 mi¬ 
liardi per LENI e 1 330 della 
Montedi-son. 1 43 per la SNIA, 
I 200 per la Liquichimica. I 250 
per tutte le altre aziende, fra 
cui la SARP siciliana. 

Lasciando da una parte le 
distorsioni che una scelta prio¬ 
ritaria per la industria di ba¬ 
se ha creato (scelta ribadita 
da Ruffolo nella replica) spe¬ 
cie p^ il Mezzogiorno, con la 
creazione di imprese ad alto 
tasso di capitali e a ba.sso tas- 
.so di mano d’opera, vediamo 
quanto costano allo Stato, e 
cioè al contribue nte italiano, 
le decLsioni del CIPE: 320 mi¬ 
liardi per contributi a fondo 
perduto (concessi nella misu¬ 
ra dal 12 al 20 per cento del 
capitale investito). 13.50 mi¬ 
liardi per contributi In conto 
intereissi. 7(180 miilardi con¬ 
cessi dagli Istituti specializ¬ 
zati (TRFIS. CIS) delle Re¬ 
gioni Sicilia e Sardegna. Dif¬ 
ficilmente valuLabile è poi 
l’onere .sostenuto dalla Cau¬ 
sa del Mezzogiorno per la 
castruzione di infrastrutture 
(strade, acquedotti, ponti, ec¬ 
cetera) collegate a queste Im- 
pre.se indastriali. 

Clamorasa poi l'ammissione 
dei due alti funzionari, secon¬ 
do la quale nelle istruttorie 
per la concessione del « pare¬ 
ri di conformità » non sono 
state tenute in considerazio¬ 
ne le capacità « tecnico-pro¬ 
duttive e finanziarie delle im¬ 
prese». 

Va Inoltre tenuto presente 
che 1 piani relativi a ben mil¬ 
le miliardi non sono stati 
realizzati e non sono stati di¬ 
chiarati decaduti, come pre¬ 


vede la legge, dopo 18 mesi di 
inadempienze, con la conse¬ 
guenza che In tal modo è 
stato bloccato il finanziamen¬ 
to di altre iniziative indu¬ 
striali. 

Per il periodo 1972-1975 le 
richieste di investimenti nel 
settore chimico sono pari a 
2S00 miliardi (più 1 mille non 
ancora realizzati) e che con¬ 
cernono il Mezzogiorno; a que¬ 
ste previsioni deb^bono aggiun¬ 
gersi i mille miliardi per la 
chimica di base delle altre 
regioni, 1 500 miliardi per la 
« parachimica », i 700 miliar¬ 
di di inveisti menti preventiva¬ 
ti per il 1972. Il che fa ascen¬ 
dere le previsioni per il quin¬ 
quennio 1971-1975 a 5700 mi¬ 
liardi (il piano di programma¬ 
zione prevedeva investimenti 
nel settore chimico per 4.500 
miliardi del decennio 1971- 
1980): una «cifra esorbitante» 
l’ha definita Ruffolo che «oc¬ 
corre rivedere», non essendo 
compatibile con la mas.sa de¬ 
gli investimenti programmati 
in tutta rinduistria manifat¬ 
turiera. Dna revLsione che, 
però, .secondo Ruffolo dovreb¬ 
be investire il futuro, non 11 
passato (perchè in particola¬ 
re. aggiungiamo, la SIR è in¬ 
toccabile). 

n fallimento della politica 
degli incentivi viene fuori dal- 
ranalisi del Ruffolo. Gli in¬ 
centivi « hanno influito in 
modo negativo ». si sono tra¬ 
dotti in un «su.ssidio» delle 
imprese e portato a una «di¬ 
storsione dello sviluppo indu¬ 
striale » (è sempre Ruffolo 
che parla). Ed ora che 1 buoi 
.sono fuggiti dalla stalla, gli 
uffici della programmazione si 
propongono di fare una Inda¬ 
gine sui « pareri di conformi¬ 
tà » concessi e un’altra, di 
carattere cconomico-finanzia- 
rio. sulla situazione delle 
maggiori Imprese « dato che 
si è con-statato uno scadimen¬ 
to delle loro situazioni econo- 
mico-patrimoniali ». Ruffolo 
ha anche rivolto critiche alla 
conduzione di tali aziende 
(accu.sate tra l'altro di provin¬ 
cialismo. di non aver effettua¬ 
to la ricerca scientifica e di 
altri limiti In con-seguenza 
dei quali, a differenza di ana¬ 
loghi complessi stranieri, le 
nòstre industrie non hanno sa¬ 
puto far fronte con una mag- 
^ore produttività agli aumen¬ 
ti dei costi delle materie pri¬ 
me e del lavoro). In questo 
quadro un posto particolare 
hanno avuto 1 rilievi alla Mon- 
tedison, 1 cui errori (dalla 
fusione della Montecatini con 
l'Edison) sono stati il frutto 


della assenza di una «strato 
già industriale». 

Tre 1 deputati comunisti 
(Peggio, D’Alema e D’Amico) 
intervenuti nel dibattito. Essi 
hanno anzitutto denunciato il 
ritardo con cui si è proceduto 
alla messa a punto di una 
bozza di politica di piano set 
tonale. La crisi del settore 
chimico deriva anche da que 
sto ritardo, ma la si affronta 
solo per gli aspetti particolari 
D’altra parte mentre si stava 
procedendo all’abbozzo di un 
piano di sviluppo settoriale, 
è esplosa la crisi della Mon 
tedison. E lo Stato ha subito 
il ricatto. Se si vogliono se 
riamente affrontare I proble 
mi del settore, hanno sottoli 
neato ancora i deputati co 
munisti, occorre congiunta 
mente risolvere le questioni 
connesse alla ristrutturazione 
e allo sviluppo che owiamen 
te debbono condurre in una 
direzione contraria a quella 
attualmente perseguita, e 
cioè: 1) una rapida definìzio 
ne di una programmazione 
per la « chimica secondaria » 
(particolarmente per il setto 
re della ricerca); 2) necessi¬ 
tà di vedere il problema della 
chimica di base italiana in 
collegamento con il program¬ 
ma di sviluppo dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio, studiando 
forme di cooperazfone per 1 
semilavorati fra ITtalia e le 
nazioni dell’area medit erran ea 
interessate e fra la CEE e 
questi paesi produttori; 3) im¬ 
pedire che. con il programma 
in atto, lo Stato costringa le 
imprese ad accordarsi fra loro, 
creando 11 pericolo di un po¬ 
tere monopolìstico seriamen¬ 
te minaccioso e sul piano eco¬ 
nomico e su quello politico. 

Sono Inoltre intervenuti nel 
dibattito Vittorino Colombo 
ed Erminero. de; Giorgio La 
Malfa, repubblicano; Basiini. j 
liberale; Tocco e DI Vagno. so¬ 
cialisti. 


n 6 settembre 1972 è morto 
in 0)senza 

MTINO U CAMERA 

uomo probo c di grande gene¬ 
rosità. militante politico, corag¬ 
gioso e disinteressato, fedele | 
per tutta la vita, con esem¬ 
plare coerenza, al suo ideale j 
comunista. ■ 

Ne danno partecipazione con 
commosso c addolorato animo 
le sorelle Emilia vcd. Russo. 
Annunziata col marito Luigi Az- 
zarclli c i nipoti. 


I 







